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GASPARO Veſcovo di Sabina dell@

.Santa R.C. Cardinale Carpegna, VL

;ario _di Roma, e ſuo Distretto.

` .Alli RR.Confèfſori della Cz'rtà, e Diflrcb

Z0 di Roma .i Salute ”al Signore.

 

 

A premura &age-;buſh

nilMinistrim ?ed-Hi diſ

;MLÎÎÈ pcnſatori dggivjni M i

' stctèzàflíèfflëé stata rico

noſciuta dall’Apostolo S. Paolo

in quelle parole ;, (a) Sio- ”'ox cxí.

stime; homo , ut Mínfflro: Christi ,

ó* diſpezffiztore: Myſhcríorum Dei.

Creſce ſenza dubbio 'infinitqjpé-ñ

:e Per ci ſpetto all’amministrazió

nc del Sagramcuto della Peniten

za; il di cui uſo , ficome è ſalute

volíflímo à tuttii Fcdcli,che vi fi

aceostanobcn diſpofli,c cosí è al

trctanto' pericoloſo a’ Mígástri di

- eſſo, ſe mancano nel dovuto mo

 

 

. do díamministrarlo. lltimorc,

A 1. che

ça)' ,l CET-**Io



' mare,e Per terra di fare Proſeliti :

,-_

4 -~' . .* .
che mò non avvenga , c1 fà dn co

'lo steſſo Apostolo: (a) Hìcjam
qſiu-srítur inter di/PflZ/ÌZMÌÈEÎ , mſi:

deli: quísinwniatur; Cioè talç ,

che non riccqrchj il proprio com

modo,nè la privata ſod'isfazíonc,

nè l‘dzt eſſe', nè la gl’o,ría v~ana;

mà il'íbl onor di D' ,e Ia ſalutç

ſpirituale ll’Anirn , e che eſer

citi sí g‘ra èfià non como

Padrone àſuolibito, mà 'come

Ministro, che hàda render conto

ì C R I s T o ſupremo Giudice)

delsanguc di lui prezioſiffimo ,

Q‘äg'pîiça per lavare lo,

macchie de’ peccati. Ci avvisò

 

già il Salvatorc,che, (b)ſe un vie--

. c0 conduce un’alíra cieco ,. ambiti”;

. cadono ”ellaſh/Îz, cioè' nell’cteFna

dannazione . Rimproverò anche

a’ Fariſci amatori del ſeguito., e'

del concorſo , che cercavano per

e

(a) üìdem. (b) Man.: 5.14.
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(a)"e faftili,"pcr_la loro mala conî ' …

dof'ta , lí precìípitavanoin mag- .

giorí peccathç in' un’altro luogo: _(b) cbc’ſer‘mwflno (c611 li loro pra- "

.vi eſempi, c dottrine) il Regno dc’
"' Czſſeli infaſcia ti gli ñuómíní ?Qual `

e, Fure era egli venuto ad aprire cö e l

lg ſua Santiíjíma Paffione-,’eMor- è ‘tezeſche effi non vi entrav_anoflo- 4." "

. e Îñe malvaggi , nè Wiz.laſciavano ' ,

l entrar gl’altri,deîriíh'ldoli, in luo

go di ben guidarli , ſicome loro'

l - erano tenuti . Tutto ciò accade- -

'r rebbe qualuntíue volta i Sacri

_ Míhiflri della. Penitenza menaſ

Ì ſero una cattiva vita,e nodrèſſero

ì in s‘e quelli vizj , che Per offizio

devono distruggere ne’ Peniten- ,
ti', ſe diffettaſſero nella ſcienza, ò ì

e eccedeſſero nel zelo indíſcrctOî-*ì

l ' è nudriſſero le piaghe delle colpe

in luogo di curarle come buoni

Î' ,{àmaritanicol vino della Giulìí- .h.

'‘

l A 3 ..h Z13z "q

(a) Mama-3.”. (b) Maran-'n.- '

. . ' .o' - H , .
. . .1 - . .
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zia Cristiana , e con l’ol_ío della.)

Manſuetudine; ſe non ſolo non

attendeſſero à guarire, mà fomë

taſſero gli altrui peccati con una

detestabilc connivenza cagiona

ta dagli umani riſpetti della Po_

tenza,ò della Nobiltà, ò dell’utí

lità, dîe Roſſono forſe ſperare da

quchdîe à loro ſi confeſſano; ac

conciand , - condo il detto Pro

fetico, (a) Pu rw loxſub 0mm' mln'

to mmm: , ó cer-uímlíaſub capite

uni-verſa flat”: fino a laſciar per

ultimo perire eternamente, ò ad.

dormentate ne’ vizi, ò afficurate

in una falſa confidenza quelle.:

ànime,per le quali nel Sagro Mi

nistero della confeſſione ſi ſono

fatti malleva_dori , e hanno obli

gate le proprie anime Ioro.Devo-J

no pertanto moſsi da una ver:L

' cogmzione di sí gran peſo , con

forme l’oracolo del Savio:(b) af

. ,fati

(a) fzerhuuî. (b) Pra-:1.6.3.



' 7

faticarſi,parlare,operare,ammo.

nirc , correggere , eccitare, e non

mai darſi ripoſo, infinche non 1c

abbiano liberate dalle fauci del

Dragone infernale . Qgesta fù la

- cagione,perchc i Sá‘tí Prelati del.

la Chieſa Cattolica vegghiorono

tanto, acciòí Sacerdoti de'fiínat‘ì

à un sí alto Ministcrql’eſercitaſi

ſero con ſomma appl,ëzazíongcoa‘

mc appariſce da Sa~gÌí Concílii,e

nö mai ceſſarono di eccírarſopra

ciò il ſuo Pafioral zelo,rammen

tando loro, come à Giudici delle

coſcienze lle parole graviſsimo

del Rè Gioſafat a’Sacerdoti anti

chi,a’qua]i mcaricò Ia cura de po.

poli:(a)$it timo~rDomíni -vabijèum,

' cum.dîligmtía cmflafacítezſicage

n,: in ”mm-'Domini ſidelíte‘r ,. (21

cordeperſe[Z0: omnem caqſhm, quae

Amm': ad *2101,fiati-um 'mstrorum

Mardi” air,ut ”cupewent inDomí

A 4 ”um

(a) Paralip. l ,-7.
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num . Avendone prima recata.;

quella poderoſa ragione,che vale

. get mille,íìngolarmente nel Tri

unale della PenitenzazrAzja non

Lamia-"s exeroer.irjìudíciamffi’dDeí,

ó' quadcumg; judím'uerítis in *vor

”drm-14bit (a). A questo vi ecclta

oggi ò venerädi Confeſſori la vi

va voce del Sommo Pastore della

Chieſa uniueíſale,e Pastor vostro

particolare in questa Säta Città ,

dove la Pietà,1a Dottrina,la Pru

denza,e il Zelo de’Sagri Ministri

deve eſemplarmente fiorire più ,

che in ogn’altra parte del mondo

Cristiano. Cöſidera egli il vostro

pericoloſe non adempite in ogni

Parte l’ufficio,che eſercirate,e pe

ſa c6 le bilancio del Santuario la

gran strage , che può ſeguire del

Gregge à lui commeſſo,ſe voi per

avvërura dirirtamëte non lo gui

dafie‘fionſidera il terribile cofií:

mro

(a) [film: 6. g * *i ,
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- tuto; che ſi fara de Ministri infe

" deli nel punto della lor morte, in A

cui ſaranno trovati rei del ſangue

di tante ani1ne,che ò come Giudi

ci,ch’erano nelDivinoTribunale

dellaPenite'nza,non giudicarono

giustamente, aſſolvendoz ò con

dannädo forſe plù. ſecondo il ge--

P nio,ehe ſecondo il dovere,ò come

Medici,quali'pur ſonodaſciarono

ò Perignoräza, ò pe’r incuria, pe@-.

rire miſeramente.ſenza rimedio;

Conſidera la formidabjl ſentenza

rinovaçta nella legge di graziaper

' 'riſpetto a’Sacerdoti Più,che nell'

-anti'ca , che stia non ſolo il dente'

per il dente,(a) ò occhio per l’oc

chio , ma l'anima del confeſſore

per quella del Penitentqquando

questa Per la di lui colpa,qualun~

que ella ſia , ò di commiffione, ò

di ommiffione pcriſca', uindi a

-nimato dal provido zzelo invita.»

A s voi

(a) Lrvinzq.. zo.

i

i
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voi tutti à conſiderare voi stelline ç

vi intima l’oracolo del Profeta.. :

State ſuper ?vim- , ó- 'videte , (2.-

interroga” da' ſemítír antiq'uír ,

qua ſi! 'via bona , è' ambulate.,

in m (a) . Per questo v’ingionge

(come già noi v’abbiamointima

to per nostro editto) che vi riti

riare ogni anno per pochi giorni

negli eſercizispititualhe chieder

'quivi all’anima vostra il conto di

questa grande amministrazione,

che eglivi hà cómeſſamella qua

le ſi diſpenſa il prezzo del Ságue

di Giesù Cristo:Vi propone nuo

vc leggi,che voi dobbiate ſeguire

nel vostro ufficioſiormate già da.

quel gran lume della Chieſa, e

Idea de’ verì Pastori d’anime San.

Carlo, di cui può dirſi, come già

del grá Baſilio,che ſicome quegli .

per C‘eſhriwffim, 'cosi questo per

Medialanmſim Ecale/[21m ;Mizar-e

lux-'r

(a) :imma ro.
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limit Orbí: Se pur nuove poſſono

dirſi, mentre che quel Santo .Pre

lato le cavò dalle viſcere della.;

più antica diſciplina della Chie

ſa , e dalli arcani della più ſana...

dottrinazanzi dalla natura mede

ſima del Sagramento della Peni

tè-za,i] quale ſendo stato istituito

per modo di Giudicio emendati

vo,ne~ceſſariamëte richiede,e che

ſi puniſcano le paſſate colpe, e ſi

rimovano,quanto più ſi può con

la Divina Grazia,anche le nuove.

Veste Sagre leggi , e ſaviiflìmi

avvertimenti contenuti in questo

libretto vi eſorta il Santiſs. Padre

a leggere,e rileggere,ed averlo di

. cótinuo trà le mani come una re~

'gola d’oro , con cui vi ſarà facile

di radrizzare i torti costumi de;

Popoli. E questo hà egli voluto ,

che noi notifichiamo à voi tutti ,

come à figli çl’ubbidienza,e com

ministri, e cooperatori ſuoi nella

x A 6 grande
1
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grande opera dìvíníffima frà le.»

divine , di condurre l’anime al

Cielo:Siche non mai ſi dica a’Sa

_eerdori Evangelici:(a) Síníte illa::

taciſunAÒ-Duc-r: Mwrü. Ma bësì

ogn’un di voi , e con l’eſemplare

Pietà della vira , e con la Prudè‘tc

direzione de conſig[i,e con Ia ve

ra,e ſoda dottrina'fondata ne'ſen-

timenti , e nella pratrica de Santi

Padri,che col lume del Cielo reſ

ſero il Popolo Cristianqe nó con

'le nuove,epoco ben fondare opi

nioni , faccia per modo , che nel

giorno de conti poſſa dir c6 fran

'chezza al Sovrano Giudice,e Pa

dtc delle anime; Cùm eſſi-m cz? ci!,

vgaſer-uabum c0: in nomine tuo, ó

m’ma ex eixperiít níſiſilím perdi

tiom': , < che non volſe ſeguir Ie

rette vie, che gli addiravano) è*

qua: dedsti mihi.”stadi-vi , (b) ó'

nonpcrdídi ex e” quem-quam (e) .

AvVEE.

Îa) Manu”. (b) 70-174':- (c) 70-18;-* '
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AVVERTIMENTI

DI_ SAN CARLO

PER LI CONFESSORI.
a 9- I- Preſario?” .

?'- Ccioche li Confèſſori ammi

nistrinoilSagramento del

?è
la Penitenza con quel frut

to,ch’eſſo può fare nelli Pe

nitenti , ch’è la vera emendatione della

vita,e non manchino in negotio di tan

ta importanza con carico delle proprie

eonſcienze,della debita diligenza,com’è

da temere grandemente , che'zin questo

ſiano colpevoli molti ,. vedendoſi uni

verſalmente così poca emendatione in

quelli,che tanti, e tanti anni ſono venu.

ti à questo Sagramento: abbiamo meſſo

inſieme tutti gli ordini, öt avvertenze

nostre , già in diverſe occaſioni ſopra..

quello date , öc aggiunte alcune, che ab

biamo giudicato utili,e neceſſarie à que

sto effetto . Però li eſſortiamo nel]e vi

ſcere del Nostro Signor GlESU CRISTO,

checome ricerca il debito dell’ufficio , e

vo

 

 



:4 Avvertimentídisfiarla _

vocatione loro in questa materia ,e ne

gotio così importante alla ſalute dell’

anime, vogliono con ogni diligenza_

cooperare , e promovere l’intentione

nostra d’inca’minare questo popolo, che

ilSignore ci hà datoa reggere nella via

della ſalute 4

9. II. Ninna Sacerdote puo tonfiſſar'e'

ſenza licenza dell’Ordinario.

lſſuno Sacerdote Secolare, o Re

golare , s’intromenta à ministra

re il Sagramento della penieenza,ſe non

hà l’approbatione , e licenza da Noi, co

me ordina il Concilio di Trento - Scſi-.

zg.derefÎ cap. 15.* ' i

Guardiſi ciaſcuno di non ingannarſi

in questo ſotto pretesto,che li confiten

ti ſiano putti, perche facilmente può ac

cadere z che in molti di loro , quantu' n

que fiano di Foca età ’, ſi trovino peccati

mortali: Nè meno s inganni ſotto pre

testo di neceffità pigliando per necefiità

ogni ſorte d’inſermità , nè anco le gra

vi, e pericoloſe , quando ſi può avere ri

corſo al proprio Curato , o altro Con

feſſore da noi approvato.

Quelli Sacerdoti , che avranno licen

. za
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Per Ii Confèſſorí. '15

za da noi di poter confeſſare con limita

tione di .certo tempo , di certo luogo;

overo di certa ſorte di perſone ; avverti

ſcano di non eccedere Ia forma della liv

cenza , che gli è ſiata conc-:ſía -

5. Ill. Comez'IConflſſW devo-uſare

dellafacoltà d’aſſalwre de’cufi

riſervati ..

Con ſcstori , che averanno da noi fa.

' coltà di aſſolvere da cenſure , e cat'ì

reſervati , la uſino con moderatione in

edificatione ,öc nonindestruttione.

5. IV. Drllasmdiode’mfi dia/Pienza.

Utti li Conſe'stbrí, quantunque

da noiammeffi peridonei, non- '

dimeno per li molti caſi , che alla gior

nata occorronoa iPenitenti , che 'ſo

gliono eſſere ſpeſſe volte difficili, avver

tiſcano di aver continuamente per IL,

mani altuni buoni,ö: approvati A utori

di caſi di coſcienza: equando efii ſoli

non foſſero ſofficienti colproprio stn. '

dio a riſolverli , abbiano ricorſo a perſo

ne più intelligenti, everſate in dette

materie.

Eſſaminino ancora bene le pfroprie

,. or



;6 ' Avvenimenti di S. Carla

forze, e ſcienza , e non s’ingeriſcanoa

ſentire confeſſionidi perſone, chedubi. _

tino , ,che ſiano involti in caſi , che non

ſappiano effi riſolvere .

Abbiano buona notiria delle ceſure ,

6c caſi riſervati, ö( particolarmente del

la Bolla in Ca-vm Domini, e medeſima

rnente_ leggano_ ſpeſſo li Canoni peni

renrialí , e queste nostre avvertenze .

g. V. Lavimde’conflzſfori deve eſſer

cflmplare. Pet-ranagravmzentefim

tenda laConfèflîone in[fata di

. peccato mortale.

Oncioſia coſa che, chiministrad

. qualſivoglia Sagramento in pec

cato mortale , pecca mortalmente , per

questo devono liConſeſſori diligente

mente avvertire di non andare a ſentire

"le confefiioni rirrovandoſiin qualche

peccato mortale5e molto meno trovan

Èofi legatiin qualche cenſura Eccleſia

rca .

Anzi il zelante confeſſore , e deſide

'roſo di ajutar l’anime , e d’indrizzarle

nelle virtù Christiane;e dargli li rimedii

ſpirituali per uſcir dal peccato , ö( inſe~

gnarli a conoſcere le afiutie del nänliico

" l e -

4-` AMA..., 'L..h-4 ' .
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Per liCanjèflbri .

della nostra ſalute , e finalmente di ſP21… .

gliare il Penitente dell’huomo vecchio, .

e vestirlo del nuovo , eformarein eſſo

un perfettokchristianomon ſi deve con

tentare di andare ad amministrare que

fio Sagramento ſenza peccato mortale; '

ma conoſcendo', che per i ſopradetti in).

porta molto pratticar prima in {è fieſſo,

quel che deſidera in altri, perche piiá

muovono gli eſſempi, che le pa role ,- nè

ſi può bene inſegnare ad altri la virtù ,

che non ſi hà , per tanto deve haver

grandiſſimo deſiderio della perſettione

propria , ö( eccitatſi nelle virtù neceſſa

rie per acquistarla.

E perche , quando ſi ammettono re

golari alle confeſſioni , ſolamente ſono

eſaminatidellaſufficienza , edottrina ,

eſſendo che per lo più non poſſiamo noi

' haver certa notitia della bontà de i loro

costumi , per questo incarichiamo la

conſcienza dei loro Superiori, che non

ci propongano a questo ministerio ſe

non perſone, che ſiano di bontà , e vir

tù tale,che poſſano degnamente ammi

nistrare questo Sagramento.

@VI
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AvvcrtímentidíS.CarIa

è. VL lcorfflſoridewno eflërprontiad

,. udire laConfëffione.
I

- Iano pronti ad udir le confeſſioni , e

' ſi guardino non ſolamente di non

'mandare indietro , per fuggire la fatica ,

jquelli, che vengono per confeſſarſi, ma'

pè'pur mostrino con cenno , ö parole di

mſcoltargli mal volentieri anzi faccia

?no sì, che i loro Penitenti appiano,che

" eſſi ſentono conſolatione , e piacere di

îſimili fatiche per beneficio loro .

”—1 Per questa cauſa ,- ö( accioche li Peni

tenti non ſi ſcuſino di non eſſerſi con

confeſíati , maſſrmea’ tempi debiti, per

non avere avuto commodità' di' Confeſ

ſori , avvertiſcano li Conſeſſori , ancor

che altrove ſiano chiamati a’ Funerali -,

&altri officii , di non intermettere , ſe

non per cauſa necestaria , il confeſſare

nelli tempi,ne i quali ſogliono eſſere più

frequenti le confeſſioni , ſpecialmente

perotto , o più giorni avanti la Natività

di Nostro Signore , nella Warclima ,

maffime dal mezzod’effa ,, ſin’à tutta l’

ottava di Paſizua, alcuni giorni a tempo

de Giubilei , ö( altre feste , e ſolennità ,

nelle quali ordinariamente il popolo , o

' UK:



- Per liConfi-fſori . «19

tutto , o parte ,ſuole confeſſarſi .

.Deſidcriamo anco , che li Superiori'

de’Regolari avvertiſcano a questo pro

curando , che nelli ſopradetti tem pi ſia '

nelle toro Chieſe quel maggior numero

di Confcſſori dotti , e timorati di Dio, e

da Noi approvati , che ſia poſſibile .

' VII. Aſcunecofe da oflèrv”rfinella

confiflione dcgl’infiarmi - ' `

LIConfëſíbri Regolari , quando 1a.,

rannochiamati a confeſſare inſet-- -"

mi,ſe la necestirà del tempo non perſua

de altro , s’informino dal proprio Cura

to dello stato , e conditione dell’infer

mo , acçiò poſſano attendere diligente

mente allo ſcarico della conſcienza di

quello maffimente in quell’ultimo pun

to , dal quale grandemente depende la

ſalute , o perditione eterna di quell’ani

maze ſe non averà avuto il tempo di far

[o prima, veda almeno di farlo dopò eſſa

confeffione quanto prima, perche, e lui,

6C il Curato poſſano meglio ſodisſare

ciaſcuno al loro officio in ajuto ſpiritua

le di quell’mſermo;

Il Confeſſare , che avrà amministra

to il Sagrarnento della penitenza a guai

. C È

\
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che inſermo , ſia pronto a ſottoſcrivere

.laſede , d’averlo confeſſato , accioche li

Medici non abbandonino la ſua cura....

_ conforme alla Bolla di Pio Quinto di

[a nta memoria , overo dalla negligenza

loro in ſottoſcrivere dette ſedi non p1

glino occaſione di ſcuſarſr dall’oſſer- .

vanzadella ſopradetta Bolla. . -
l VIII. I): cheluogbiÒ n che bare/t. de- i

-vono udire laMhfiflſffli .

On conſeſſi in caſa di Laici buo

mini, odonne di qualſivoglia….

qualità, ſe non in caſo d’inſermità , ö( in

tal caſo conſeſſando donne,tenga l’uſcio

'aperto, ſi che poſſa eſſer veduto da quel

li che stanno nella stanza più vicina .

Fuori del caſo ſudetto , non aſcolti

mai le confeſſioni delle donne, ancor

che ſolamente voleſſero reconciliatſi,ſe

non in Chieſa , e nelli Conſefiionali, nè

prima che ſi levi, nèdopòche tramonti

il Sole .

In effi Confeffionali ordinatiamente

aſcolterà anco le confeſſioni degli buo

mini , che udità in Chieſa .

ñ' ' 5.1x
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glXñDellflformffieluogo de’C,onfijfionalí

Er questo ſiano in tutte le Chieſe

' Conſeſſronali corriſpondenti al

numero de’Conſeſſori, che ſoglionp eſ- e

_ ſer ordinariamentein ciaſcunadi eſſe.

Siano posti detti Conſeffionaii m..

. 'luogo della Chieſa talmente aperto,che

da o ni parte. ſi veggano; e ſe con que

sto 1 può inſieme ſare , che ſiano in luo

go , dove abbiano qualche riparo , che

mentrealcuno ſi confeſſa, impediſca gli

altri d’accostarſ1 troppo vicino a] Con

feffionale , ſi faccia: altrimente dov’è _ .

questo abuſo , fltrà ufficio dei Confeſſo-'

re levarlo , con ſate ſcostare le genti

troppo vicine , prima che ſi metta a ſe

dere nel Confeffionale,ö( anche mentre

' aſcolta .le Confefiioni ,_ ſe l’occaſio ,fl

lo ricercarà- " . nom

9. X. L19!depreſſo-r ?intruſioni-,eMW

, parationede’c-anfl-ſjbrì prima'd’”dt.

”le Confeſſioni. '

Eve il Confeſſare talmente ordi- '

nare , e regolare la ſua intentiqne

m amministrare questo Sagramento ,

che nonſi muovaperriſpetto alcuno

' ' . tem
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temporale, ma per ſola gloria di Dio ,

e deſiderio della ſalute delle anime: per

tanto ogni volta che ſarà chiamato, o ſi

metteràa udire le Confeſſioni , alzando

la mente al Signore viojndrizziattual

mente la ſua intentionea .questo fine ,

'conſiderando attentamente che và ala

vare quei ,Penitenti nel precioſiffimo

Sangue del N- Salvatore GiesùCristo,

Eperche ſono molti pericoli nell’am

ministrarcquesto Sagramentoflioèpdi

errate nella deciſione 'di .caſi , ,6c oblighi

che occorrono , o di dare .il beneficio

dell’aſſolutione a quelli , che ne ſonoin

degni, overo di restarein 'qualche modo

con l’anima ſua macchiata ſentendo

molte immonditie d’altri; perta nto non

deve .mai il Sacerdote andare a udire

confeſſioni, che prima con alcuna breve

erat.ione ſecondo la commodità 'non di

mandi lume ', e gratia al Signore di non

commettere alcun’errore ,e di la var tal

mente le macchiedell’anime d’altri,che

nonimbratti la ſua.. Inſieme preghi per

'la vera converſione di quelli, de qualiè

per udire la confeſſione. Per questa cau;

ſa ogni Conſeſſore abbia ſcritto preſſo

di ſe gl’infraſcritti verſiculi del Sal.5 o. 6t

ora
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oratione anticamente uſata nellaChie

ſa , acciò che avanti il Confeſſare dichi

questa , o qualch’altra conforme alla di

votione di ciaſcuno . 7

7V. Cor mmidum ma 'in meDem'. 'z

BL. Etjpiritum m‘îamimzeva in viſti-'film

' mair', ' "L

W.Nepraiícz'ar me àfacie ma .

BL.Etſpiriti?fam‘iñ tum” ne anſi-rar à mr.

W. Redde mihi lectítiamſalutarir mi .

:BL Etſpiritu printipali confirm” me .

57V. Doreboiniguar via; ”ms . .

R. Et impii ad te conwrtenmr.

W- Liberiamedafanguinibm Dem , Dem'

" ſaluti: me-e. '

BZ- Et exulmbí; linguammjuflitiam ”mm

ORATIO.

' Ombre Dem- omnipotenr propitim eflo A i

. - , mihi peccatori J m' dignc poffim tibi - .`

grati”: agereWai mc indzgn”mproptcr ma”:

'magnum miſèricordiam miniflmm feti/Zi of?

fuii sacmlotalir, (9- me exiguum bumilem

gimmedimore”) conſiímifli admandava”.

intercedendum adDomínum mflmm _7e

ſumCbrz'flumfllium'”mmpropeccatoribur,

(9- ad pwniteatiam revzrtentibm. Ideoque

domina!” Domina: , qui omne: vifëſalvar

. m ,
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fieri , <3- ad agnitionem wrimtir 'venire, qm'

non -vir morte-m prccatomm ; fed ut conver

tanmr,Ò vívantſſufcipc orationem mmm;

quam funzia profamulir , Òfamulubur

mi: , qui ad paenitentiam -venermit , da zllir

ſpiritum compunái‘ionír; {3- reſípzſcant à

Diaboli laqueir , quibus aflriz‘íi tenenmr ,

mad teper dignam ſatírfat‘íionem **e-ver-'

tanti”.- . Permodem Domirmm ”aflrum .7e

ſumCbriflum (3m.

5. Xl. Si debbono efiirmrei Penitenti

a non laſciare ilſolito Confeſſare . '

Edendo , chealcuno ſenza giusta

cauſa laſcia il ſuo ordinario Con

feſſore , ch’era più atto ad ajutarlo nella

via della ſalute,procuri con buon modo

di rimanda'rlo ad eſſo , biaſirnando que

í’ta pernicioſa negligenza, che hanno le

perſone di non eleggere un Confeſſore

ordinario ſpirituale, öc intelligente , e

la dannoſa, e noci va frequente mutatio

ne d’effi ; perche ſi come li Medici cor

porali , che hanno prattica , e cognitio

.ne della natura, e compleffione degl’in

ſermi,non ſi mutano ſacilmente,perche

eſii ſanno meglio applicare li- rimedii

neceſſarii al ſuo male :' cosí li penitenti

non
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non devono laſciare quel Medico ſpiri

tuale , il quale conoſcendo li ſuoi biſo.

.gni , gli può applicare più opportuni,

e più utili rimedii , '

9. XII. Non devono eſſer ammçſſí a confr

farfi quez'cbe nonfifonoprima benprepar

rari. In che confifle que/fa preparation?

fia interiorefia eſteriore ,

Iano avvertiti di non ammettere al,

la confeſſione quelliche non ver

ranno a quella con la debita interiore ,

ö( esteriore preparatione,ammonendoii

con parole caritative ſecondo la capaci,

rà di ciaſcuno,che vadino prima a prepa.

rarſi convenientemente, e poi tornino -

Niun confeſſore dunque aſcolti con

' fefiiönidi donne, che vengono per con..

feſſarſi , che non ſiano vestite con abito

modesto,comeconviene alla reverenza,

che ſi deve a questo Sagramento, ö( alla

cognitione , e eontritione , con le quali

ogn’uno deve andare a preſentarſi in

nanzi al Tribunale , .e Giuditio del Si

gnore , e come reo dimandargli miſerie

'g:ordia , e perdono .

Ricercaranno con molta maggior di,

'ligetiza la preparatiotèe interiore ,'ch’è

'I ne
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neceſſaria a quelli , che vengono a que-'

sto Sagramento ; la qual preparationè

conſiste in aver fatta buona , e diligente

eſaminatione de’ſuoi peccati, e procu

rato d’aver quel dolore , che giustamen

te ſi deve,con fermo, e riſoluto propoſi

to di ſodisfare al paſſato , ö( emendarſi

per l’avvenire . Qtlelli dunque, ne’quali

ſcorgeranno che non vi ſia tal prepara

tio ne , cercaranno c6 ragioni 'farli capa

ci,che tornino, e s’a pparecchino debita

mente. Li ſegni , perli quali ſi potrà da

principio'conolcere, che vengono ſenza

debita preparatione , ſono. -

Se vengono alla confeſſione imme.

diatamente partendoſi da qualche occu

patione temporale , ſenza eſſer stati

qualche ſpatio di tempo in oratione ;

overo ſe ſi vede , che non hanno alcuna.

cognitione de ipeccati commeſſi , overo

ſe sà il Co'nſeſſore certamente ,che tu t

tavia perſeverano in eſercitii illeciti , o

che hannoin ſe qualche peccato , ove.

ro occaſione manifesta indutti va al pec

cato , nè hanno intentione di laſciarla ,

o ſe potendo restituire la robba d’altri ,

non la' restituiſcano .

Hà però d’avvertire il Conſeſlfîpre ,

c e



Pfl_li Confi-flbri- '' 27

che quando vede,che liPenitenti,hanno

fatto dal canto loro qualche diligenza...

per prepararſi aconfeſſarſi debitamen

te,e nondimeno,o per l’inca pacità [oro,

o per altro non gli pare che abbino la...

neceſſaria diſpoſitione, deve ſupplire eſ

ſo procurando d’indurli alla contritione

de’ſuoi peccati, con mostrare la brut

tezza della colpa , la gravità d’esta per

eſſer contra Dio, l’infinito danno dell’

eterna dannatione , che per elia s’incor

re , ö( con questo veda d’indurli , edi

ſporli di modo , che di tutti , eciaſcun

peccato mortale , ſia almeno cosíattri

ti , che poſſa ficuramente dargli l’aſſo

lutione .

Oltre di questo istruirà diligentemen

teli Penitenti ſecondo il biſogno di cia

ſcuno , e maſſime quelli , che di raro ſi

confeſſano , della diſpoſitione , e modo

di conſestarſi , particolarmente incul

cando l’importanza dell’integrità della

confeſſione, edelle altre circonstanze

rcquiſite ad eſſa.

5. XIII. Mettoda da afferma-fi nella r0”

fefſíar'zi da patti 0parte .

Santa uſanza di fat venire li putti, e

putte, quantunque non paſſino
i B z- cin

`
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cinque,o ſei anni,ad uno,ad uno innan

zi al Confeſſore, acciòche comincino,ö:

a poco a poco vadino infiruendoſhö( in

ttoducendoſi nella cognitione , e poi

nell’uſo di questo Sagramento: devono

nondimeno'i Sacerdoti eſſer av vertiti di

non dare l’aſſolutione Sagramentale a

quelli, nei quali non ſi vede materia..

d’aſſolurione , ne tanto uſo di ragione ,

che ſl poſſa giudicare , che ſiano capaci

di questo Sagramento; ö( uſaran no par

ticolar diligenza d’instruire gli putti , e

utte comeſonoarrivatialliſette o
P › a .

otto an ni, ſecondo la capacità loro, del

la neceffi tà,e virtù di questo Sagramen

to , e modo di venire ad eſſo.

Aſcoltando il Con'feſſore le confeſſio

ni d’alcuni putti , e putte,' pervenuti all'

età di dieci , in dodici anni, li quali il

Conſeſſore conoſca capaci di presto po

ter eſſer abilitati à ricevere la Santiſſima

Communione , non laſci che per negli

gen za ſua , o de padri , e madri proceda.

no più oltre ſenza ' godere di questo ſpi

rituale teſoro , ma quanto prima dili

gentemente lí in firuiſca delle coſe ne

ceſſarie, per poter ricevere degnamente

,il Santiſſimo Sagramento ,. edell’innu.

me

o
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merabili frutti , che da eſſo ſicavano , e

con quanta humiltà, riverenza, e purità

di coſcienza ſi deve ricevere:e dopò aver

li prima conſeſſati trè,o quattro volte, o

gl’amministri lui la Santa Communio.

ne;e gli ne faccia ſede da effibire al Cu

rato , perche li ammette poi alla Corn

munionePaſchale,o veramente li faccia

la ſede , che ſonoinsttutti , 6t idonei per

riceverla , e li rimetta al Curato .

9 XIV. Intmvgationi dafarfi nel princifl,

pio della confèflionc. …

El principio della Conſeffione in#

näzí,che ilPenitëte cominti a dir i

ſuoi peccati,deve ilConſestbre,maffime

con perſone rozze overo, che rare volte

ſi' conſestano , permettere alcune inter

rogationi per ſaper meglio governarſi.

,con lui: e ſono i’infraſcritte.

e " Prima ſe non conoſce , che il Peni

tente ſia di quelli , ch’egli hà facoltà di

poter conſeſſare,lo ricerchi di ciò, e tro

vendo , che non ſia , lo rimetta a chi lo

può confeſſare. E quando ſia di quelli, e

nondimeno non abbia cognitione del

penitente , lo interroghi del ſuo stato ,

conditione , profeſſione, arte , oeſſerci

tio , chefà,. e

B 3 Gli
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Gli domandarà quanto tempo è ,fiche

non ſe ſia confeſſato , ricordandogli {il

grandiſſimo frutto , che ſ1 cava dal con.

ſeſſarſi ſpeſſo.

Se hà ſarto la penitenza impostagli .

Se sà li articoli della Fede , eli precet

ti del Signore , ö(della Santa Chieſa: e

non ſapendoli ſi governarà conforme a .

quello , che ſi dirà più a baſſo.

Se ha uſato in eſſaminare la ſua con

ſcienza la debita diligenza la quale deve

eſſer tanta,quanto ſi ſuolrnettere in ne

gotio importantiſſimo,eſſendo veramè,

te tale andare a questo Sagramento . In

questa occaſione , ſecondo che vedrà eſ

íer biſogno, lo instruirà anco come deb

ba fare l’eſſame della conſcienza , per ri

durſi a memoria tutti li peccati com

meſſi , con le loro circonstanzgcioè che

vada tra ſe fieſſo diſcorrendo la ſua vita,

primo quanto alla diverſità dell’età,cioè

pueritia, gioventù, ö(c. Seeondariamen

te quanto alla diverſità de’ stati , nelli

quali fi ſia trovato , come ſarebbe , pri

ma che ſi maritaſſe , poi nel matrimo

nio ö(c. Terzo , quanto a gl’accidenti

diverſi di proſperità , öc ad verſità , e

e di ſanità ,- ö( infermità , li varii tem-o

' P':

l

l

l

.l

l
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pi , li diverſi officii , che ha estercita

tato , le compagnie ,' che'hà tenuto , li

luoghi, paeſi , e caſe dove è stato , 6c hà

converſato, finalmente in tutte qucfic

coſe ricerchi ſe hà peccato col cuore ,

con la lingua , ocon opere . A

L’avviſi parimente delle conditioni,

che ſi ricercano alla buona confeſſione

dichiarandogliele con la maggior brevi

tà , e facilità , che ſia poſſibile : e potrà

ridurre , a quattro , o cinque più princi. '

pali quelle ſcdeci, che ſogliono mettere

li Dottori , compreſe in questi verſi .

Sitflmplex, humilir confeflìo, pura, fidelír,

Atqflrefrequen: , nuda , diſcreta ,. Iìbem- ,

vcremnd” ,

Integra,ſecret”, Iacrymabilír , accelerata ,

Forti; , ('3- acmfanr , (9-jítparata .

Gli dimandarà , ſe sà di eſſer incorſo

in qualche caſo riſervato, overo in qual

' cheſcommunica; overo ſesà diavere

qualſivoglia altro impedimento , per il

quale egli non lo poſſa aſſolvere : e tro

vando all’ora , o nel corſo della confeſ

ſione tal impedimento , non proceda..

più oltre , ma avviſi il Penirente, che

non può eſſer da lui aſſoluto , che gli

B 4 e ne
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è neceſſario preſentarſi innanzi a chi ſia

da Noi data facoltà di 'aſſolvere in ſimi

le caſo: ma quando per qualche riſpet

to giudicaſſe il Conſeſſore , non conve

nire ,che ſi preſenti il Penitente , vada

lui perla facoltà .

Avverta, che ſe trovaſſe il Penitente,

ligato di qualche ſcommunica, l’instrui

.ſca quanto ſia grave la pena della ſcom

munica ², e quanto pericolo‘ ſia perſeve

Îare i n quella , e con quanta diligenza ſi

deve fuggire: il che farà mostrandogli

gl’efferti d’eſſa . - . ' -

Interroghi, ſe sa alcuno eretico, o ſo

ſpetto di ereſia, o altra ſimile coſa, qua

le abbia da denuntiare per vigore degl’

Editridella inquiſitione: e trovando che '

abbia tale obligo , lo faccia ſodisſare : e

ſe aveste per'colpa ſua paſſato il termi

ne, che ſi dà a ſare dette denuntie, dopò

aver avuto notitia dell’eretico, o ſoſpet- '

to ,lo faccia ancora procurare di aver li

cenza di eſſer aſſoluto , per non aver de-j

nuntiato a tempo . .

Deve ſare quell'mterrogationi delle

confeſſioni pallate , che ſono neceſſarie

per conoſcer ſe ſuſſe incorſo in alcun...

caſo , peril quale ſuſſero {late nulle: e

'- pero
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però ſi doveſſero reiterate , come ſareb

be,ſe ſi foſſe confeſſato da chi non aveſ

ſe potestà diaſſolverlo, oda chi non..

~aveſſe uſata la forma legitima dell’aſſo

lutione , o da Sacerdote tanto ignoran

te , che non intendeſſe , o ſapeſſe le coſe

che ſono neceſſarie per amministrare

questo Sagramento , overo s’egli aveſſe

ſcientemente taciuto qualche peccato

mortale , o diviſa la confeſſione , dicen

do a un Conſeſſore una parte de’ ſuoi
peccati , ö( a un’altro l’altra ,ſi overo ſe ſi

foſſe confeſſato ſenz’aver alcun dolore

de’ ſuoi peccati , o ſenza propoſito di

emendarſi , overo ſenza uſare diligenza

di ſorte alcuna per ricordarſi de’peccati .

E perche per: il più ſi puole uſare,

molta negligëza in far le conſeffioni,co.

me ſi deve maſſime nel tempo , che la...

perſona non vive in timor di Dio , ö( hà

pochistímap niunacura dell’anima ſua;

di modo che più presto ſi confeſſa per

una certa uſanza,che per cognitione,ch’

egli hà de’ ſuoi peccati , e ;deſiderio di

emendarſi :ö( in ogni caſo per la grande

utilità , ch’è di conſeſſarſi generalmen

te , maſſime nel principio, che l’huomo

ſi riſolve di volerſi da doveroemendare,

B 5 e con~
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econ'vertirea Dio. Eſortino li Confeſ

ſori , ſecondo la qualità delle perſo.ne, a

luogo , e tempo , li Penitenti a far’una

buona confeſſione generale, accioche

per mezzo di quella rappreſentandoſi

inanzia gli occhi tutta la vita paſſata , ſi

convertino con maggior fervore a Dio, .

eſodisſacciano con questa a tutti lidi

fetti , che fuſſero intervenuti nelle con

feſſioni paſſate. '

Finite le dette interrogationi , che

ſono come preamboli preparatorii al

la confeſſione; inducail Confeſſore in

ogni modo il Penitente ch’eſſo dica pri

matutti liſuoi peccati, dc’qualiſi ri

corda .

Il che fatto ch’abbia , e trovando, co

me per lo più ſuole accadere, ch’il Peni

tente abbia biſogno d’eſſer interrogato,

acciòche per mezzo dell’interrogationi

intenda molte coſe , ch’egli ſi ſarà ſcor

dato , oaverà confuſamente dette, av.

vertendo in particolare di domandare

ſempre il numero de’ peccati mortali

commeſſi di modo , che ſe bene il Peni

tente non li ſaprà preciſamente riferire;

nondimeno li faccia dire poco più , o

manco quel numero, che penſa eſſere

piu
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più appreſſo alla verità. Proceda in que

ste interrogationi con ordine , comin

ciando da gli commandamenti del Si

gnore, a iquali ſe bene ſ1 poſſono ridur

re tutti l-i.fflpîdelli quali ſi deve interro

gare, nondimeno con perſone, che ven

gono di raro a questo , e bene diſcorrere

ancora per li ſette peccati capitali , cin

que ſentimenti , precetti della Chieſa ,

ö( opere di miſericordiz.

5. XV. Della diligenza e prudenza con

la quale iC'onflzſſori devono interro

gare iPenitemi .

Eve eſſere il Confeſſore prudente,

uſando particolar diligenza in do

mandare di quei peccati ; ne’ quali gli

huomini dello stato , nel qual’è il Peni

tente , ſogliono per lo più incorrere. i

E ne i peccati carnali , inſieme con la

prudenza , deve uſate molta cautela in

non cercar altro , quando _avera inteſo

la ſpetie del peccato , ele circostanze

grandemente aggravanti .

. Per questa cauſa il Conſeſſore dev’eſ

ſere instrutto , quali ſonole circostan

' 'ze , che mutano la ſpetie del peccato ,o

B 6 che
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che grandemente l’aggravano,però che

quelle due ſorti di circostanze , neceſſa

riamente ſi devono eſplicare nella con

feſſione , ſopra di che potrà ricorrere al

le ſomme , dove dichiarano quel verſo :

@I , qm'd , ubi , quibm a”xiliìr, eur,

guomodo, quando .

Sia particolarmente cauto, 6( avver

tito del modo , che deve interrogare

donne,e putti,acciò non gl’mſegni quel

che non ſanno, e ſi sforzi d’uſar parole,

che non offèndano l’orecehía del Pani-'

teme, guardandofi mentre che confeſſa

di non ſaratto , ne`. gefioalcuno peril

quale, qua]che circostante ſi poteſse ac

eorgere di gravezza di peccato nella per

ſona,che hà innanzi, 6c anco per non-_

fpaventareil Penirente, di modo, che

per quello taceſse qualche altro grave

peccato , anzi gli faccia animo a conſci:

ſare ogni enorme, ebrutto peccato.

5. XVI, C'aureſa nelCammirare *voti

ed affliluere dapeccati enormi .

.V L confeſſore, che hà qualche privi.

legio,facoltà,ö( autorira di commu

tarc li votidi quelli , che ſi conſeſſano',

. . non
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non li cömuti,ſe non in altre opere pie, .

maggiori ,e più grate à Dio ,oalmeno

uguali, avendo‘diligente riſguardo alle

ſpeſe,ſatiche,ö( altre incommodità;che

averebono patito , ſe aveſſero adem~

piuti i loro voti. -'

Se ha facoltà da Giubilei , o. Privi

legii per lettere Apostoliche , di aſſolie

re da peccati , benche enormi, e pene, e

cenſure Eccleſiasticbe , ſia avvertito, ”

che non può però diſpenſare con..

quelli, che ſaranno incorſi in irregola

rità,, ſalvo ſe nelle dette lettere Apo

stoliche , non ſi a di questo eſpreſſa

mantiene.

5. XVII. Caſina' quali rie-ve ílCon

flſſore negare o differire l’aflalutione

' àperlitenti . -

Ccioche li Conſeſſori ſiano in

struttidi non dare il benefitio del'

l’affolutione a quelli che, veramente ne

ſono indegni , come per inconſideratio

ne, e neglizenza, oaltra cauſa ſpeſſo ac

cade,onde naſce,che molti perſeverano

fungo tem po nelli med'emi peccati con

mirabile ruina dèll’anime loro;per que

stoabbiamo con il. parere di mol Llí Teo

0g}



38 Avvertimenti di S. Carlo

logi Secolari , e Regolari di varie Con

gregationi , notato quia baſſo , quello

che ſi deve oſſervare da li Confeſſori in

alcuni caſi più frequenti: però ſiano eſſi

avvertiti di governarſi in aſſolvere , o

nò , in questi inſraſcritti caſi nel modo

che ſi dirà .

Perche adunqueogn’uno , che ſia...

pervenuto all’uſo della ragione , è obli- '

gato ſotto pena di peccato mortale a ſa- i

pere tutti gli articoli del Simbolo Apo

fiolico , quali ſiano , almen quanto alla

ſostanza ,e li Commandamenti di Dio, .-

e della Santa Chieſa, che obligano a

peccato mortale , e communemente ſi

ſogliono inſegnare nelle Scuole della

Dottrina Cristiana ,- per questo trovan

do ilConſeſſore , ch’il Penitente non

iappia le ſopradette coſe, ſe non ſarà di

ſposto ad impararle quanto prima, non

deve aſſolverlo; mà quando ſi eſibiſca

pronto di farlo, ſe altre volte eſſendo

fiato ammonito da] Confeſſore , oſia

l’isteſſo , o altro, o dal ſuo Curato ,in

particolarea imparare , (diche avver

tiſca d’intetogarlo) non hà fatto la de

bit-a diligenza per imparatle ſecondo la

ſua capacità, diffetiſca l’aſſolutione ſino

\ a tan.
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a tanto , che in qualche modo ſatisfac

cia: ma non eſſendo Prato di ciò avviſa

to , lo aſſolva , ,dandogli prima quella

iniiruttione delle ſopradette coſe , che

gli foſſe neceſſaria , per eſſere all’hora

capace dell’aſſolutione. i

Trovando Pad ri, e Madri di familia,

che non uſano diligenza di ſar impara

re le ſudette coſe a quelli , che ſono ſot

to alla lor cura , e non le ſanno, o ſiano

figliuoli , e figlinolepſervirori, eſer

vitrici , del che av vertiranno d’interto

gargli particolarmente, overo non pro

curino , che oſſervino li precetti di Dio

Signor Nostro , e della SantaChieſa,o

veramente quello ch’è peggio,impedi

ſchinoad oſſervargli, come fanno quel

Ii , che tengono tanto occu pati li ſervi

tori, e ſervitrici , che in uno certo modo

li mettono in neceſſità di lavorare per

li proprii biſogni le Feſie , o che non gli

danno tempo , che conforme al precet

to della Chieſa , postino udir Meſſa; o

che ſenza ſapere, quali della ſua fami

glia hanno legitimo impedimento , gli

- danno,o laſciano dare distintamente da

cena in caſa ſua nel tempo della Vare

fima , c nelli altri giorni di digiuncîj o

i . g 1
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'gli danno avanti l’ horadebita in tali

giorni la mattina da deſinate,o che non

gli ammoniſcono, e corregono quando

traſgrediſcono eſſi precetti, e quando li

ſervitori ſono incorrigibili,e ſca ndaloſi,

non gli danno licenza di caſa ſua .

In tutti questi caſi , ſe non promet

tono di ſatisſare realmente a quello,che

ſono tenuti, e di emendarſi della negli

genza uſata nella cura della ſua fami

glia nelle ſudette coſe , non li aſſolverà;

Mapromettendo di farlo, ſe non ſaran

no più stati ammoniti dal Conſelîorep

Cutato,nel modo che s’è detto di ſo

pra, gli potrà aſſolvere; eſe ſono stati

ammoniti più volte, nè ſi ſono in modo

alcuno corretti, differi ſca di dargli l’aſ

ſolutione , ſinche abbiano dato princi

pio, everi ſegni ö( prova per qualche --

tempo dell’emendatione . .

Il medeſimo modo oſſervi con quelli

che nelli giornidi Festa perſeverano' in

lavorare , e vendere , o fare altre coſe

proibite .

L’isteſs’oſſervi con quel le perſone, le

quali nel ſuperstuo ornamento del cor

po, e pompa peccano rnortalmente .

gXVHL

L'

eo
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5. XVlII. Cali , nc quali le pompe_ , e

-vani arnamentiflmopccmtí mortalz.

Perche ſono ridotte le pompe di

questi tempi nel maggior colmo ,

che poſſano eſſere, e in buona patte p-er

colpa,e negligenza de’Conſeſſori,li qua

li ſenza conſideratione alcuna , e ſorſe

ſenza ſarneconſcienza alli penitenti gli

aſſolvono,ſi metteranno distintamente

lî caſi,nelli quali le perſone per le ſuper

stue pompe, ö( ornato peccano mortal

mente, acciòche poi nell’aſſolvere,ſi re..

gano ſecondo gli avviſi dati di ſopra .

Bando adunque uſano pompe, o ſi

ornano a fine di peccato mortale , pec

cano mortalmente .

Oquando per ſimil iornamenti traſi

grediſcono , ofanno , che altri traſgre

diſcono qualche Commandamento di

Dioo della Chieſa , come ſaria , lavo-.

rando le feste , o facendo lavorare , o la-

ſciando la Meſſa , o facendo laſciar per

' ornarſi o eſſendo cauſa, che il marito,o

altri a’quali ſpetta di mantenerla, ſpen

,dano piùdiquello , che portano le ſue

forze, onde ſappia, o deva raggionevol

mente ſapere , ò dubiti probabilmente,

' che

A....̀



ì_

40, Avon-rimani} di .5'. Carlo

che per questo naſcano odii, e distidii in

caſa , il marito ,o altri ſudetti biastem

mino , facciano guadagni , o contratti

illeciti , ceffino colpevolmente da ele

moſinedebite , oda ſodisfare li Legati

Pii , o altri debiti, quali ſonoobligatip

ritengano, e differiſcano la mercede de

bita a gli operarii , o facciano nuovi de

biti ,che poi non poſſano a ſuo tempo

pagare , dalle quali coſe ne ſegue danno

del proſlimo , non poſſano collocare le
figliuole in matriſiqionio, quando ſono

in età conveniente, 'il che ſuole partori.

re per lo più gra nd’inconvenienti, o ne

naſcano, o ſiano per naſcere altri ſimili

peccati , che ſi vedono ſeguire commu

nemente per le ſoverchie pompe,ö( or- .

nato , nelli quali caſi l’uſare dette pom

pe, 6t ornato, è peccato mortale .

E perch’è quaſi impoſſibile , quando

una perſona sfoggia più di quel che por.

tano le ſue facoltà,che non conoſca,o

poſſa, e debba conoſcere, che ne ſeguo

no , o abbianoa ſeguire ſimili peccati ,

ſ1 può quaſi far’univerſal giuditio , che

'tali ſiano in peccato mortale , ſe della

diligente diſcuſſione , che farà il (30n-`

feſſore colPenitente,non gli costarà del

con~
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,contrario,perqualche particolar cauſa .

' Pecca anco la perſona mortalmente

nel modo dell’ ornarſi , quantunque la

'ſpeſa non paſſi lo stato, e facoltà ſua ,

come ſe l’ ornato einduttivo da ſe a la

ſcivia,o veramente per commune inter

pretatione degl’huomini, overo ſe quä

tunque non ſiainduttivo da ſe nondi

meno s’accorge,o dubita probabilmen

te, che per occaſione '.di tal modo d-or

namento non uſato comunemente dal

le perſone probate del ſuo stato , qual

che perſona particolare ſi muove ad

amarla inhonestamentep ſi nutriſca in

quello peccato; e tuttavia fa ninna , o

poca stimadella ſalute ſpirituale del ſuo

profiímo, qual vede rovinare in que

lio ſuo straordinario ornato , e perſeve

rare put in eſſo; overo quandoè fatto

tal’ ornamento con intentione di mo'-.

firare varii affetti d’amore inhonesto , e

dar ſeguo d’effi con vestire varii colori ,

o in altro modo.

Avvertiſca ancora, che non ſolo non

poſſono aſſolvere quelli, the veramente

non hanno ferma deliberatione di la

ſciare il peccato mortale, ma nè anco

quelli, che ſe ben dicono di deſideäare

. l

`\\‘~
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i laſciarlo, nondimeno affermano,cho-

gli pare , che non lo ,laſcieranno ſe que.

sti tali non vogliono pigliare quelli ri

medii , ſenza li quali il confeſſore giu

dica , che torneranno al peccato . Si diſ

ſeriſca anco l’aſſolutione, ſinche ſi vede

qualche emendatione a quelli, quätun-.

que dicano, e promettano di laſciar ilz

peccato , nondimeno il Confeſſore giu-

dita probabilmente , che non lo laſcie

ranno, come ſono alcuni huomini,ſpe

cialmente giovini otioſi , che il più del

tempo stanno in profeffione di giuochi,

crapule,amori, peccati carnali, biastem

me , parole dishoneste , mormoratio

ni , odii detrattioni , e vengono ſola.

mente lí ultimi giorni di Qqareſima a

conſeffatſi; e quelli,che molti anni han.

. no perſeverato , e ſono ricaduti nelli

medemi peccati, nè hanno ſatto dili

genza alcuna d’emendatſi .

5. XIX. Si ejpiega qualiſimula orm- ..

fioni prof/?me the /i devono lafiiare

prima dirice-vere l’aflolutioneſi

On ſi poſſono parimente aſſolve

re quelli, che non hanno vera ri.

4 ſolu

z.,-w.-1`²`—ì“—ì`ì ..'
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'ſolutione laſciar’inſieme con li peccati

mortali le occaſioni d’eſſi .

E perche è di molta importanza , che

li Conſeſſori intendano bene questo,

però a instruttione loro s’eſplicherà più

disteſamente .

Chiamanſi occaſionidi peccato mor

tale tutte quelle coſe , le quali danno

cauſa di peccare; o perche da ſe steſſo

ſono indottive al peccato , o perche il

conſitente è ſolito in quelle talmente a

peccare, che ragionevolmente deve il

Conſeſſore giudicare,che per il ſuo mal

abito nè anco per l’avveuire s’asterrà ,

ſein quelle occaſioni perſeverarà .

Nel primo ordine d’occaſionì, cioè

quelle,c'he di ſua natura ſono indottive

al peccato , ſono il ſat profeſſione di

giuoco di carte, ò dadi, overo tener caſa

apparecchiata a quest’ effetto per altri ,

tener in caſa, oa ſua requiſitione la per

ſona ,con la quale ſi pecca , o in altro

modo cohabitare ſeco perſeverare nelli

ragionamenti, ſguardi,converſa:ioni, e

altri gesti, e pratiche d’amor laſcivi .*

Eſſendo dunque involto il Penitente

in alcuna di queste occaſioni ,o altra a

queste ſimili , ſeoia detta occaſionelè La;

. e

;it-ì .'26 ' _
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le che ſia in eſſere , come tenerla con

cubina,o ſimile, non deve il Conſeſſore

aſſolverlo , ſe prima attualmente non

laſcia_l’occaſione: nell’altre occaſioni ,

come profeſſione di giuochi, ſguardi,

couverſationi, gesti,&e. ſe non promet

te dilaſciarla , e quando ancopromet

ta; ſe,avendo promeſſo altre volte,non—

dimeno non ſi ſia emendato ; diffetiſca

l’aſſolutione ſin tanto , che vedafllual

che emendatione .

E perche può accadere tal caſo , che

il Penitente con tutti li ricordi,e modi,

che gli vengono proposti dal prudente,

ezelante Confeſſare, veramente non...

poſia laſciare l’occaſione ſenza perico

lo,o ſcandalo,deve il Conſellore ſervirſi

di questi rimedii .

Primieramente différiſca l’aſſolutio

ne ſin tanto , che veda certa prova di ve

ra emendatione;e ſe non poteſſe differir

l’aſſolutione ſenza pericolo di qualche

infamia del Penitente, e veda in lui tali

ſegni di contritione , e tal diſpoſitione,

e prontezza a ricever gli rimedii , che il

'Confeſſore giudicherà neceſſàrii , per.

che ſi emendi , deve proporgli quelli ,

che gli parranno più opportuni , e ne

cel
n
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ceſſati , come per eſempio, ordinargli ,

che non ſi. trovi ſolo con la tal perſona,

aſſignargli orationi,qualche maccratio

ne di carne , e ſopra tutto le frequenti

confeſſioni , 6c altri ſimili , quali ſe eſſo

accettarà,il confeſſore potrà aſſolverlo.

E ſe dopòquesta diligenza fatta da lui

o da.altro confeſſore precedente , non

fi ſarà emendato , non li dia l’aſſolutio

ne, finche attualmente non abbia le

vata l’occaſione, o non parrà altrimen

tea Noi':.dal qual faccia ricorſo in tale

occaſione , conferendo con Noi il caſo

ſenza ſcuoprire le perſone.

, Occaſioni di peccati mortali 'nel ſe

condo ordine , cioè per riſpetto~della.

perſona , ſono quelle coſe, le quali ben

che ſiano in ſe lecite, nondimeno ragio

nevolmente ſi ,giudica , che il conſiten

te tornerà alii medeſimi peccati , che,

già in quella hà commeſſo , ſe in eſſe

perſevererà, come per il paſſato hà ſat

to . Tale a molti ſoglino eſſere , per la

corruttela del mondo, la militia,la mer

cantia, li Magistrati, l’ avvocare ,il pro

curare , ..6c altri ſimili eſſercitii , nelli

quali l’huomo , ch’e abituato a pecca

re ſpeſſo mertalmente in bestenfitnie,

ur
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urti , ingiustitie, calunnie , odii , frau

di, pergiuri , 6t altre ſimili offeſe di

Dio , sà che perſeverando in tali eſſer

citii,.gli occorreranno le medeſime oc

caſioni , nè vi è ragionedi penſare ch'

egli abbia a eſſere più forte contra il

peccato, che nel paſſato ſia stato , e

conſequeutemente ritornerà .a gl’ isteſ

ſi peccati. .

Però itali devono, ccme dice Santo

Agostino , o laſciare l’eſſercitioa loro

pericoloſo , oalmeno non eſſercitarlo

ſenza licenza, ö( obedienza d’un buono

&intelli ente Sacerdote ,il quale non

deve a olvere l’huomo in tale stato ,

ſe hà opinione ragionevole , che ſia per

ritornare alli medeſimi peccati, quan

do perſeveri nella medeſima occaſione

però deve ſar prova della ſua emenda

tione per alcun tempo. Et in questo è d’

aprire gli occhi tanto più quanto che'il

difettoin questa parte de’Confeſſoriſa

che quaſi in tutte le arti , ö( eſſercitij

regnino molti abuſi , epeccati graviſſi

mi, ſenza li quali pare questo, cheog

gidì rnolti non ſappino eſſercitare anto

le coſein ſe steſſe giustiſſrme. -

._ Come per eſſempio nelli Magistrati,
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6t altri officii ſi giurano molte coſe, che

non s’oſſervano.

Non conſigliare, avvocare , e procu-

rare , ſi ſerve alla malignità de' clienti ,

6t allaingiustitia contra la propria eo

ſëienza ,. ' .

Nella militia , alle regole del duello,

agli odii , ö( omicidii , a profeſſione di

giuochi , alla biastemma , alla rapina ,

alle meretrici . '

Nel[e mercantîe, aîl’uſure, alle frau

dzi delle robbe, in meſchiare, edar la tri

fla per la buona , o vendere per più

quello, che vaie manco , in perg.iuraiç

aciliſſimamente, in fraudare li datii, ö(

,altri pèccati . '

. Molti artigiani{occupano cosîla Fe

fia , come il di di lavoro , talc’ne mai ſi

danno al culto Divino ;nè aſcoltano *la

parola di Dio; ö( ai medeſimo modo oc

cupano laſua famiglia . .

E cosí ſi troverà , che molti in tali e".

ſercitii ſono continua mente v'ivuti in...

peccati mortali ,- li quali non ſi devono

fiimare capaci dell’aſſolutione , ſenzp

prima uſare diligenza di .liberarlidalle

occaſioni, o fargli più forti . i '

Anzi uſando il Conſeſsore di mag

' (I gior
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gior diligenza troverà ſorſe , che alcuni

di questi ,tali mai ſi ſono ben conſestati,

e ritrovando che veramente ſia cosi,do

vera mostrargli , che perciò devono,ol~

tre la prova di reale ernendatione, odi

ſcostarſi dall’eſſerçitioa lui pericoloſo ,o

confeſſarſi generalmente, Qt ,uſare ri

medii forti perla ſua ſalute.

Molto più doverà eſſer avvertito il

Confeſſore ìn quella ſorte d’eſſercitii ,,

ö(operationi , le quali non ,hanno ſeco

alcuna neceſſità , 6t utilità: eſe non ſo-.

no in quella prima ſorte d’occaſioni per

ſe indotrive al peccato mortale , econ..

ſeguentemente da laſciarſi ordinaria

mente da ogni ſorte di perſone , nondi-ñ

meno inclinano al male,e tirano molto

facilmente,e ſpeſſe volte l’huomo ha di..

verſi peccati mortali, come ſono l’anda~

re a ba lli,-il converſare con bestemmia

l tori , bravi, öt altre compagnie', il fre

quentare le taverne , e l’otioſità, e ſimi

li coſe: per occaſioni delle quali, eſſen

do ſolito 'l’huomo a pecca re mortaio.

mente,non deve eſſer aſſoluto,ſe prima

non lerinuntia , e prometta d’a stener-.

ſene, e laſciare realmente detta occaſio

ne; e ſe pure parerà al confeſſore di po

ter
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ter veramente credere la prima,o ſecon

da volta alla promeſſa , che ſail Peni

' tente di laſciare .la detta occaſione , po

.trà con eſſa promeſſa aſſolverlo; ma più

oltre non lo faccia, anzi differiſcal’aſ

ſolutione,ſino che veda l’atruali prove,

che ſ1 ſia levato fuori di questa occa

ſione , ` A

Si guarderà ancora il Con ſeſſore di

aſſolvere quelli , ch’eſſerdtanocontra t- .

ai 'nominatamente poibiti , o ,chealtri

mente ſono manifestamente illeciti, ſe

prima non li reſcindono, e fanno la de

.bita ſodisſattione. E ſe li contratti ſono

dubioſiſieil Penitente darà ſufficiente

cautione di starea quello, che ſarà deci

ſo, lo potrà aſſolvere, ö(ammettere alla

Communione. i

Nè anco aſſolva , .etiam in vigore di

qualcheGiubileo, quelli,.che non han

110 notificato quello.che ſannodi coſe ,

che ſiano fiati ammoniti di notificare

per publico Editto , o Monitoria Papu

le , o Archiepiſhopale , ſe prima non

'fanno la notificatione, e ſodisfattione a

' tutto quello, che ſiano obligati per il

danno, che ſuſſe ſeguito_ per non haver

t notificato . ' `. .

- L z - Non

,.-›
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Non aſſolva inanzî la debita restitu

tione , eſodisfattione quelli, che han

no di ciò qualche obligo,potendo farlo:

Eccetuando quelli che ſono in grave, e

pericoloſa infermità, alli quali però

commandi , 6c incarichi , che quanto

prima ſatisſacciano . J

Uſato che avrà il Cöſeſsore le ſopra

dette diligenze, ſe non avrà trovato im

pedimento alcuno, per il quale debba

negare , o differire lìaſſolutione, faccia ,

che il penitente concluda la confeſſio

ne , chiamandoſi in colpa di tutti il pec

,cati confeſíàti,e d’altri, che con parole,

penſieri , opere , &omiſſioni hà com

meſſo ,de’ quali non 'ſi ricorda . t

llche ſatto , mostrandogli il Confeſ

ſore, maſſime ſe è perſona,che di raro fi

confefii , la gravità de’ peccati , diſcen

dendo in particolare a quelli, nelli qua

li trovarà più involto il Penitente , gli

darà quei rimediicontra detti peccati',

che gli parranno più ſpedienti; nel che

' ioverà , che ilConfeſſore abbia fami

gliare quel libretto intitolato , Metho

dmConfeſſomm , o veramente, Direi-*7a

rin”: Confefſamm . .

Di più , ſe ſarà il biſogno, gli ordine.

' r rà
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rà che ſodisfaccia, restituendo, o robba, l

ofama , o honore , che aveſſe tolto al

proſſimo, e data la ſalutare penitenza ,

conforme a quello , che a baſſo ſi dirà ,

l’aſſolverà .

' Se per ſorte il Penitente ſuſíè incor

ſoin qualche cenſura , dalla qualeegli

,lo poſſa aſſolvere , deve premettere det

ta aſſolutione a quella de’ peccati; ö(è

bene ſempre premetterla ad cautela”) ,_

in quanto egli può , &il Penitente ne

aveſſe biſogno.. _

' Molto meno s’ingeriranno di aſſol~'

vere da i caſi contenuti nella Bolla in

Corna Domini, nè altri riſervati alla Se;

dc Apostolica .5. XX. Forma d’aſſolvcre. '

.. T acciòche tutti oſſervino la me

deſima forma d’aſſolvere,uſino la

_ſeguente , avvertendo di non laſciare le

parole,nellc quali conſiste la forma del- ,

l’aſſolutione, cioè '; Ego te abſol-vo. Ter- '

ranno adu nque questo modo. .'

Mlfi-rt'arar rui Omnipotenr Dtm-, (5

dímzflir omnibus peccati; mir, per.

dum: te ad -Dimm . Amen. 'g

' _ lnd”lgcnriam abflilariorem, Z55 fmiflia".

3 ”tm

o
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”cm omniumpecmmrummom”: tribuat tibi

omnipotem, <9- míſèrìcor; Dominus. Amen.

Dominus" noffer jeſm Cbriflm le abfiyl

w! , (9. ego am‘îorítnte ípfiu: abfizlw ſe ab

amni vincuſo excommunimtioní; , ſùſpenfia

'm’x , (9. interdic‘íí , fl' quod inturr‘iflí quan

tu,îí! paſſar”, (9. inci/ge; : Dez'nde Ego te ab

folvoflì Pet_c-ätir mir, in nomine Parri: , G- e

Filz'z', <9- Spíritzu Sam‘îí . Ame”.

Paſſio D-N._'7'eſu CBriflìzmeríta Beat-e

îPIarz'as fimper Virginír, (9. omnium San

ëîarum , (9- guícquíd bonìfecm'r ,19. mali

fuflinm-rir, [in: tibi in.remiffionempc-tmmñ

mm , augmmmmgraticc , (3- premium ví

m ,emme. Amm.

5. XXI. Regoleda ojfiìrvudíncſingík

gnm: [a penitmza ofl7dirfaziom-.

N Ell’ingiungerc]a ſòdísfártione,c

' penirenza, deve il Confeſſare cſ-’

[ere circonſpettoflcciònon le imponga

tanto leggicrí ,chela potestà delle chia~

'vi ne venga in diſprezzo , e che estö non '

partecipi de' peccati d’altri,- né 'meno

tanto gravi, o lunghe, che Ii Penitenti,

o recuſino d’cſeguirle , o accettandolc

non l’eſeguiſcano poi intíeramente'..

Pcr tanto deve il Confeſſore ſapere

Ii
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?i Canoni penitentiali, pèrciochè quan

tunque ſi poſſano , e ſi debbano mode

tare ad arbitrio di prudente, e diſcreto

Confeſſare ſecondo la contrittione del

Penitente , o .la qualità , e diverſità del

ie perſone , ö( altre circostanze , nondi

meno è bene ſempre guardare li ſudetti

Canoni, ö( a quelli come a regole con.

Èormarſi quanto giudicarà ſpediente ;e

quantunque il confeſſore non impor- .

rala penitenza del Canone antico, do

vcrà nondimeno ſpeſſe volte manifesta

rlo al Penitente per indurlo a maggior

contrittione , öc a eſſeguire tanto più

prontamente la minore penitenza, che

gliſarà stata ingiunta, cavando utilità

dalla benignità , che oggi uſa ſeco la

Santa Chieſa in mitigar il rigore dell’

antica diſciplina Eccleſiastica . , xe. .

Procuri , che le ſodisſattioni corri- ' '

. ſpondano a’peccati commeffi,come im

ponendo per il peccati carnali, digiuni,

vigilie, peregrinationi, cilicii, 6C altreſi

mili coſe, che poſſano materare, e mor

tificare la carne. Per il peccato dell’

avaritia,'oltre le debite restigutioni ,im

ponga,elem'oſine, conforme alla facol

tà di ciaſcuno . '

C 4. Alla '
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Alla ſuperbia , &altri peccati ſpirit"

tuali, conviene l’oratione, con la quale

umiliandoſi innanzi a Dio s'acquista

forza , e vigore per reſistere a ſimil peo

cati .

56

Alla negligenza d’imparare le coſt '

Christiane g imponga d’aſcoltare 1L,

prediche ,6t andare , almeno per certo

.tempo alle Scuole della Dottrina (Ihn

stíana .

.-.'A gl’indevori, e tepidi nelle , coſe del

la ſalute propria gi’imporrà il viſita re le

. Chieſe ,,e. frequentare l’oratione ..

Alli biastemmatori particolarmente

imponga grave penirenza ſecondo la.;

.qualità della colpa, conſormandoſr alla;

diſpoſitione de’ Sacri Canoni , Decreti.

de’ Ponteflci, Concilio Lateranenſe .

Deve però il Confeſſore uſar pru

. denza,avendo riguardo alla qualità del

le perſone .,. non imponendo elemoſina

a poveri ,.nè ordinariamente a quelli ,

che con le proprie faticheſi guadagna

no il vivere ,digiuni ; 6t avendo il me

deſimo riguardonelle altre penitenze.

Avvertiſca di non aſſolvere publici ,

o ſcandaloſi peccatori ſenza ingiunger

penitenza proportionata al ſuo errore ,

iii, ' ac*
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acc~iòche con la correttione loro ſodiſ'.

facciano allo ſcandalo dato in confor

mità del Conciliodi Trento ſeflî 24.. de

refòrm. cap. 8.

' 5. XXII. Il Confeſſore deuefizggíre

ogni ſoſpetto d’avaritía.

Erche ſia più libero il Confeſſare

a fare gl’ufficii, che deve col Peni

tente , ö( abbia con eſſo più autorità in '

tutte le coſe,che gl’ordinerà per la ſalu

te d'eſſo,fugga nö ſolo ogni avaritiagnä

anco ogni minima ſoſpettione d’esta; ' ,

Particolarmente non dimandi nè pur

con cenni danari,o altra coſa nelle con

feſſioni , nè per occaſioni d’eſſe , anzi

non ſolo con parole,ma più ancora con

li fatti dia ogni testimonio d’abborire'

ſimili coſe . _.

Ingiungendo penitenza al Penitente

di far dir Meſſe , non l’applichidiretta

:mente , nè indirettamente nè a ſe , nè

' .alla ſua Chieſa ,o..Monastero . '

Il medemo oſſervi nelle ſodisfattioni,

che gli occorrerà far ſare per occaſioni '

di debiti incerti, per commutationi di . '

,voti , o ſimili altre coſe .' '

Nèmeno pigli denari, o altre coſe da

C 5 l-è-g
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restituire, eccetto ſe la neceffità, per nöñ

ſcoprire il Penitente,lo ricercaſſe; ö( in

tal caſo procuri una poliza di ricevuta

da colui, al quale averà ſatta la restitu

:ione ,ela cQnſegnial Penitente : e in

tutto proceda di maniera, che fugge.

ogniombra ,_ö:apparen'za d’avaritia`

gxxnr. nell’ex-514g@ delConfèflbrc '

a no»ſcoprire la Conſe/ſione…

. Uardiſi ſopra. tuttoil Confeſſare

- . di non ſcoprire nè con parolqnè

con' ſegni in 'qualſivoglia maniera- itz

peccato ,o il. peccarore ,0_ alcuna. delle

circostanze della perſona , con laquale

il peccatoèstato commeſſófina]mente*

coſa alcunaſentita in conſefiione, pel:'

la quale ſi poſſa; in qualſivoglia' modo

venirein notitia di. qualſivoglia etian'c

minimo peccato confeſſato e Equando

lì occorreràdimand'ar conſeg'lio per ſa-z

pere la riſolutione di qualche caſo , che:

gli ſi'a occorſo inconfeffionffi, ſia molto

.avvertito di farlo con. perſone ,' ö( in:

modo , che non fi poffano accorgerà

.qual ſia la perſona … '

' E. per questo è bene , che in, tutto

:Renga di parlar con. alui di pecäçatì

T’ ' . u .Ls

'.
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udíti in confeffione', e parlandone per

qualchebiſogno con' J’isteſſo .Peniten

te, non lo faccia ſenza ſua licenza in al;

tro modo,che in atto di confeſlione ſot

to il medeſimo ſigillo . .

9. XXIV. Modo difarlefidiper

le Carife[ſioni . '

- Sſendoi] Confeſſare ricercato dal

Penitente , che gli faccia fede di

averlo confeſſato , per poterla eſibire al -

ſuo Curato , la faccia nella forma inſra- i

(crítta .

La forma della ſede farà questa

adi del meſe dí * - …

hò ministrato il Sagramento

' della Pcnitenzaa ' abitante

nella 'Parocchía di

Scriva nel primo bianco il di che ſi

ſarà confestàtomel ſecondo il meſe, nel

terzo il nome , e cognome d’eſſo Peni

tènte , e nel quarto il 'nome della Paro

chia,dove abita ;nel fine poi il conſeſ

ſore ſottoſcriva il ſuo nome , ecogno

.mc,ö< i! titolo del beneficio , ufficio Ec

cleſiasticoflal quale più communemen

te ſi denomina, come dirc,Rettore,Vi

cerettore, Canonico, cappellano della

C 6 Chic
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Chieſa N. o eſſendo Regolare, abíc. nel
Monaficro N. e tutto ciò-,<05 hà da i

ſcrivere ne’” bianchi della detta ſede

fiampata , fia. di mano dell’ístcsto Con

fçſſorep almeno il díze meleze laſuden

a [atteſe.ríttioxuz.'

,E XXV. Vari: ìnflmníonì che dm.»

' dati! Cmy‘èſſwe àpem'tenti am,ò! '

paſs-0mm nelbem"

PEr maggior ínstmtttione del mo

do che hanno a tener li Confeſſori

nell’ajurodefleanimedi que?17,21 quali:.

~`— aver-'inno ammìrnistravo ilSacramëto del

la Penitézaflccíòchc poſſano perſevera

're, e ſas progreſſo nella g.ratia ricevutaſh

abbiamo, notato l’infrafizrittì ricondi ..

Devono Iè C'onfeſſori , conforme

all’obligo dee.buoni Padri ſpírítuaü, pià

. gliar ſpecial afiìmto.d’instmire, 6c inca-L

minare nella virtù Christianaenellz.

.vira ſpirituale warü. loro-Penioenti; ma'

printipalmente quelli, da”q1flali ſaran

mstaxí; demi per loro. Padri ſpirituali,

alli qua His ordinat'ziameme facciano r3,

soxſo‘per confèſſarfi, econſigI.ia rſi- nelli

.Mu-z&ocean-:modella loro ſalèue..

… . ron
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j Proeuri'no dunque di conſirmare in

tale stato i loro figliuoli ſpirituali, che

ſiano veramentecöstanti nel propoſito

…_di non offendere la Maestà di Dio mor

talmente,ö( abbiano fervëte,e vivo de

ſiderio di conformarſi ſempre alla ſua

ſantiſſrma volötà .Perquesto gl’instrui

ranno del ſine,per il qual’ è'stato creato

i’huorn.o, e tuttel’altre coſe, cioè diſer

vire, ö(obedire a Dio in questa vita , e

nell'altra goderlo eternamente : e che

però loro devono aver’animod’adopra

re,e laſciare tutte le coſe,tantoiquanto

li poſsano ſervire a conſeguire questo

ſine, oimpedire da eſso r e facciano che

- a :amilo‘abbia noindrizzatoſe steſſne le

ſue attionì inſieme con tutto. quello,

che hanno in questo mondo..

Di modo, che.nel vivere, nel vestire,

nel converſargnel negotiare, 8t in tut

ti gl’altri eBercirii , che faranno , ſi go..

verniuo di. ſorte , chetutti gl'rajutino a

conſeguire questofine: e ſiano apparec

chiaei di moderare , e regolare, odi ]a-

fciar qualſivoglia delle fiudette coſe in

quello,'che il; ſuo Padre ſpirituale giu-

'dicarà, eſser. neceſsario- per La ſalute :ik

quale conſiderato lot stato, qualäàdi

c a

1

..
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ciaſcuno;gl’ incaminerà conforme a eſ

ſo stato al ſopradetr'ofine. _z _ z;

Gl’ instuiſcano del modo di orare,ſe

condo la capacità di ciaſcuno , accosta

mando tutti, che facciano ogni giorno

almeno due volte oratione, cioè la mat

tina quando ſi levano , ö( la ſera quan

do vannoa letto- i

Oltre l’ eſſortargli a ſentire ogni

giorno Mestà,& andare le Festealii Di

vini ufficii,e particolarmentequelli,che

ſaranno capaci , così huomini come

donne,inſegnare il modo di ſare oratio.

ne mentale; ' a gl’altri mostrare , comè

'debbano dire dívotamente il Roſariop

la Corona,overo Ì’Officio dellaMadon

na , overo li ſette Salrni Penitentialí ,o

altre ſimili orationi: inducendo però

.generalmente tutt’i ſuoi figliuoli ſpiri

tuali a ſare l’eſame della conſcienza,per

il quale ſarà a propoſito , che piglino il

tempo della ſera a far inſieme con tutta.

~la famiglia oratione . .

Gli eſortino alle frequenti conſeffio

ni, e communioni , e vedano di ridurli

' ſecondo il conſiglio di &Agofiìrío , che

' ogni Domenica ſi communichino :. e

quädo trovafièro alcuno , che non foſſe

- di!.
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diſposto a ſar quellocerchino di diſpor

Io pian piano,eſſortandolo prima a con
, festſiarſi, e communicarſi le feste printi

pali dell’anno , cioè oltre-*alla Paſqua,

alla Pentecoste, l’Affontione della Ma

donna , turt’i Santi,,il Natale, e la Dog

menîca prima di Aareſima ,, per pre

paratſi al ſanto digiuno Qgareſimalge

~ dopoi accreſcendoli alcuni giorni, lo ri

duca a confeffàrſi ogni meſe, rl che fat

to che averà , ſarà facilcoſii di ridurlo

alla communione d’ogniotto giorni' .

Abbiano particolar cura,che {penda

no li giorni delle Fcfie in onore,tz ſervi

tio del Signore. Perqueffogl’ind'uran

no ad'entrare ínalcuna diquelle Com»

pagnie, 'che hanno peëinstituto parti'

colare ſpendere i giorni delle Feste in:

orationizà. eſſercitii di" opere pie. Ten-

. gano particolar conto ſe ſono Padri ,,o›

' Madri di famiglia. ,che governino le lo

' ro. caſe aonor di Dio ,e pa rticol_armëte

abbiano cura ,, che i loro figliuolivadì

no alla Dottrina Cristiana,'edicondur

gli le Feste ſeco alle Predichez, Veſpri ,

Lettioni ſacre,e gl’incaminino sù la via

'del confeſſatſifl communicatſi ſpeſſo .

Procur‘mo che, ſe hanno moglie, le

. tin»
~
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.tirmo anch'eſſe alla frequenza delli Sa

gramenti,over0 ſe le figliuole ſpirituali

hanno marito,ſacciano il medeſimo, ri

cordandoli quello, che San Paolo dice,

che’l buon marito molte volte guada

gna la moglie a Cristo, e ſpeſſe volte la

mo lie guadagna il marito.

acciano comprare a quelli, che ſan

no leggere , ö( hannoil modo , alcuni

libri ſpirituali, edevoti, quali leggano ,

0 facciano leggere inſieme con la ſua..

famiglia, la ſera, maſſimeli giorni delle

Feste, 6t a questo effetto ſono buone le

Vite de’ Santi Padri , il Gerſone dell'

ímitatione di Cristo, l’opere di Frà Lui

gi di Granata,gli Eſſercitii di vita Spiri

tuale , ö( il Roſario di Don' Gaſpare

Loa’rte , la Prattica dell’Oratione Spiri

tuale del Padre Fra Mattia capuccino,

ö( altri ſimili.

Intulcaranno ſpeſſo a i ricchi che ſo

no diſpenſatori di Dio delle ricchezze ,

che hanno- che ſe bene poſſono ſosten

tare con eſſe , e mantenere lo stato , e

…grado loro , devono però farlo Cristia

namente , e modestamente , sì che non '

ſolo non ſpendano in questo più di

,quello,che portano le ſue forze, ma più

. tosto



PerliCom‘èflhrr'. 65

toſlo meno , conforme anche à quello,

che hanno conoſciuto ', ö( inſegnato

ſinoiGentili

' Che hanno grande obligo di fare ele

moſine ; aviſandoli, che per non ertate

in precetto di tanta importanza, ſi rego

lino 'co’l conſiglio di perſone ſpirituali,

öt intelligenti. i

E finalmente. conforme allo stato , e

condition: di ciaſcuno ſuo figliuolo ſpi

rituale , a tutti daranno quelli ricordi,

6t ajuti,che giudicaranno neceſſarii ,5C

utili,acciò ſi conſervino, e creſcano nel

la via del Signore › '

IL FINE

Degli Avvenimenti di San Carla

a’ Corzfeffm' .

.Siegue I’Aggiunta delle Propo

' ſirioni Dannate,Bolle ,8c al

tri Decreti neceſſarihöc utili

alli Confeſſori. '
l

'DE
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- DECRETA

-. ALEXANDRI PP. VII.

Contra varias Propoſiti'ones

- morales.

Feria v.die 24.Septembris 1665.

'In C”grep-fiale generali J_anñe Rom-arl, (9* um'

-be-ſalir Îìlyul’fìtìonil [246m- in Pal-:tic dpofiolirq

Manti: _Qfírinulz'x comm Fan”iſ:. DJV. Alexandra

. Divina Pro_vücntia Papa VII. a: i'mimnflffimisxy

Rewrnrdiſxímí: DD. J'. R. .E. Cadiz-:libro: i”

tata' Republica Christi-:m: iui-venti: /urnimm,

_pm-”imam Generali”: Inquz'fifoüóm- à .ſumma

.ſede Apo/ſolita ſpetialìter deputamf. '

Anéìiffimus D. N'. audivit non ſine

magno animi ſui moerore,complu

res opíniones Chríſhanae Diſciplinç re

laxativas, Sc animarum perniciem inſe

rëteszpartím antiquatasiterùm ſuſcita

rr,partim noviter prodire;Et ſummam

illam luxuriantium íngeuiorum licen

tiam in dies magis excreſcere,per quam

in rebus ad conſciemiam pertmëtibus

modus opinädi irrepſit alienus omninò

ab Evangelica ſimplicitate,San&or_um

que Patrum doéìrma, ö( quem ſipro

reëia regula ſideles in praxi ſequeren

tur, ingens eruptura eſſet Christianae

vitae

f



ìvitç corruptelaxxarème ullo unquam

tempore viam ſalutis, quà ſuprema ve

ritas Deus,cujusverba in aeternum 'per

manent ,aréìam estè. definivit , in ani

marum perniciem dilatari , ſeù veriùs

perverticontingeret,idemSanéìiffimus

.D. N. ut oves ſibi. creditas ab ejuſ lodi

ſpatioſa ,laraque per quamitur ad er

ditionem , via , pro Pastorali ſolliciru

'díne in reéìam ſemitä revocaret,earnm

dem opinioniî examen pluribusin Sa~

era Theologia Magistris ,. 6C deindè

Eminentiffimis , &Reverendiſs. DD.

Cardinalibus contra hcereticä pravìta

tem Generalibus Inquiſitoribus Iëriò

commiſit : Quitantum negotium fire

nuè aggreſſr,eiq; ſëdulò ineurnbentes,'

ö( maturè difenffis uſque ad hancdiem

ínfraſcriptis propoſitionibusſſupet una

quaque Ìpſaru m ſua ſoffragia Sanéíitati

Sua: ſingillatim expoſuerunt .o

I. Homo nullo unquam vita'. ſuae

tempore tenetur elicere aéìü fldei ,[Ìwí,

Òcbarítuti: ex vi prrzceptorurn divino

rum ad eas virtutes pertinentium ..

z. Vir equestris ad duellum provo

catus potest illud' acceptare, ne timi

ditatis notam apud alios inturrar.

3. Sen
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3. Sementia aſſerens,Bullam Cene

ſolùm prohibere abſolutionem hçteſis,

8t aliorum criminum' ,quandò publica

ſunt ,ö( id non derogare ſacultatiTri

dentini ,in qua de occultis criminibus

ſermoeſhanno I626J8Jll|il in Conſi~

storio Sacrae Congregatlonis Eminen

tiſs. Cardinalium viſa, ö( tolerata est .

4,. Praelati Rcgulares poſſuntinfo

ro conlcientia: abſolvere quoſcumque

ſxculares ab bareſi occulta ,öt ab ex,

commun'icatione propter earn incurſa.

-5. Bamvisuevidenter tibi constec

Petrum eſſe haereticum, non tencris

,denunciare , ſi probare non poffis;

.. '"6. Confeffirius,qui`m Sacramentali

confeſſione tribuit Pcenitenti carram

políeà lcgendam ,in qua ad Venerern

'incitat, non cenſetur ſollicitaſſè in C011?

äeffionerac proindè non est denuntiati-r

us. 'a

7. Modus evadendi obligationem

denunciandae ſollicitationis est: Si ſol

licitatus coustteatur cum ſollicitante,

hic potell ipſum abſolvere abſque once

re dennnciandi . ' .

8. Duplicau'ì stipendium potest Sa-_;

cerdos pro eadem Miſſa licitè accípere;

appliñ
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applicando petenti partem etiam ſpe

cialiſſimam fruëiusipſimet Celebranti

corteſpondentem, idque post Decre

tum Urbani VIII.

9. Post Decretum Urbani potest

Sacerd0s, cui Miſſa; celebrandae tra

duntur, per alium ſatisſacere collato il

.li minori stipendio , alia parte stipen

dii ſibi retenta .

xo. Non est contra justitiam pro plu

ribus ſäcrificiis ſíipendium accipere , 6C

ſacrificium unum offerte: Neque etiam

est contra fidelitatem , etiamſi ptomit

tam promiſſrone etiam juramento fir

mata, danti stipendiurn, quod pro nul

lo aJio offeram .

II. Peccata in Confefiione omista,

ſeù oblita ob instans periculum vitae,

aut ob aliam cauſam , non tenemur in

ſequenticonfeffione exprimere.

n. Mendicantes poſſunt abſolvere

à caſrbus Epiſcopis' reſervatis , non ob

tenta ad id Epiſcoporum facultate .

1g. Satisfacit prascepto annua- con

feſſionis,qui conſitetur Regular'i Epiſ

copo preſentato, ſed ab eoinjuſíè re

probato.

I4. Qqjfacit Confeſſrouem volèm'

. tan
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tanè nullam, ſausfaclt praecepto Eccîc

ſiae.

.I5. Pa~nitens propria auéìoritaatc

ſubstituere tibi alium poteft ,qui loco

ipſius pmnitentiamadimpleat .

16. (Qi beneficium curatum habent,

poffunt ſibi eligere inConfeſſarium ſim

plicem Saccrdotſem non approbatum,

ab Ordinario.

17. Est licitum Religioſo, ve]Cler1~

co calumniatorem gravia crimina de ſe,

vel de ſua Religione ſpargere minan

tem , occidere , quandò alius modus 'de

ſendendi non ſuppetir. ., uti fuppetere

non videtur , ſi calumniator ſit paratusz

vel ipſi Religioſo , velejus Religioni

publica , ac coram gravistí mis Viris prç
diéìa impinogerlea nifi occídatur' .

I8. Lice't interficere falfum Accuſa

torem,ſalſosTestes,ac etiam judicem,

à quo iniqua cerrò imminet ſcntentia,\ì

alia via non poteft innocens damnum

evitare . 1

I 9. Non peccat Maritus occidens

propria aué'toritate Uxorem in adulte:

rio deprehenſam .

20. Restitutio à Pio V.impofita Be

ncficiatis non recitantibus non debetur

m
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in conſcientia ante ſententîam d7ecla'

ratoriam ]udicis, eo quod ſit poena .

21( _Habens CappelIaniam Collari

Vam,aut quodvis aliud Beneficium Eo

cleſiasticum , ſistudiolitterarum vacet,

ſatisfacit ſu” obligationiſii officium per

al.ium recixet.. .

zz. Non est _contrajustitiam Benefi

cia 'Eccleſiastica non conſerre gratis,

quia collator conſerens illa Beneficia

Eccleſiastica pecunia interveniente non

exigit illam pro collatione Beneficii, ſed

veluti proemolumento remporali,quod

tibiçonferre non tenebatur .

7,3 . _Frangensjejunium Eccleſiae , ad

quodtenetur, non peccat mortaliter,

niſi ex contemptu,ve] inobedientia hoc

faciat,p_uta , quia non vultſe ſubiicerc

praecepto.

. 24- Mpllities, ſodomia,&bestialitasi ſunt' peccata.ejùſdem ſpeciei infimae ,

ideoque ſofficit diccre in Confeffio~neſie

procuraſſc pollntionem .

2.5. (xi habuit copnlam cum ſoluta,

ſatisfacit Confeffionis prxoepto , dicens:

commiſi cum ſolnta. grave peccatum

contra castitatem non explicando co.

pulam .

26. QLLan
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7 2,6. Qgandolitigantes habent pro

ſe opiniones aequè probabiles , potest

-judex.pecuniam aaccipere pro ferenda

ſententia in ſavorem unius Prae alio .

z . Si liber fit alicujus junioris , 8c

m erni, debet opinio cenſeri probabi

lis., dum non constet, rejeéìam eſſe à

Sede Apostolica tanquam improbabi.

lena -

28. Populus non peccat , etiamſí

abſque ulla cauſa non recipiat legem à

Principe promulgatam . `

Qgibus' peraéìis , dum ſi.mîlium pro

poſuionum examini cura , 8t studium

impenditur , intereà idem Sanéìíſſimus

re maturè conſiderata statuit , ö( decre.

vit , praedic,ías Propoſitiones , ö( unam.

quamq; ipſarum, ut minimum,tamquî~i

ſcandaloſas ,eſse damnandas, ö( probi

bendas, ficut eas damnat , ac prohibet;

itaut quicumqueillas , aut conjunéìim,

aut diviſim docuerit, 6t defiznderit, edi.

derit ,aut de eis etiam diſputativè , pu.

blicè , aut privatim traéìaverit , aiſi

forſan impugnando , ipíò faéìoincidat

in excommunicationë , à qua non poſ

fit (praeterquam in articulo mortis ) ab

alio guacumque etiá dignitate fulgen.

.EG
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te , niſi à pro tempore existente Roma

no Pontifice, abſolvi .

Inſuper distrìstè in virtute ſanéíae

obedientiae, ö( ſub inxerminationc divi_

ni [udicii prohibex omnibus Christifi.

delibus _cujuſcumque condicionís, digni

catis, ac ,status , etiam ſpeciali ſp'ecjaliffi

› ma nota dignís ,'ne praediélas opmiones,

aut aliquam ipſarum ad praxim dedu

çant.

Joanne: Lupus Senſi-e Roman-,<9

Uniberfali: ſnquifitioní: NNW.

Loco g* Sigflli,

AnnoàNattivita” DNJcfiuCbri[Zi mil

fimo fexcentefimo flzxagcfim quinta , I”

, dic‘îione :mia , die .-verè 2,. Menfi; OH”

bri:, Pamifltamxautem Sanz‘îiflninCbri

flo Parri; D.N.D. Alex. Divina Provi

de”tia Pop-eVII. anno undecimffiſupra

diflum Deereum affixumÒpublimmm

fuit ad val-va: Bufilicç Principi: Apo/Z0

lomm, CancelIari-c Apoflolitóe, ac in acie

Campi Flor-c , ac in alii; locíxfblirir , (9

conſuètz'; Urbi: per me Caralam Mela

”um cjuſdem Sanóííſ:. D N. Papa , (3

SS. 'lnqmfitionir Cav-firm. ' '

D ' Fc
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In Congrçgutíonçgenemli S022234: Romanç,

Ò. müverſálir lnqmſîtionix' babi”: in Pa

latio Apofl. Manzi; @finali: comm Sä

c‘ì’iflr. .D.N.D. Alex. Divina Providenetid

Papa VII. ac Eminenziſx. , <9- Revmn

dif:. DD. S. R. Cardinali!)m in tom

.Republica Cbrifliana adverſm ſommità-

pm'uímtem Gmçmlibm Inqmfitoríbm à

.S. Sede ApoflolicHpflialiter deputati: .'

Anéìíffimus DN. post [atum decre

. _ rum die 24-Sepremb.proxímè elapſi

uq viginti oéìo propoſitiones damnatae

?nerunt , examinatis ſcdulò,,öç accuratè

uſque ad hanc diem infraſcriptis alii;

quadrageſimum quintum numerun-Lz

implentibus , per plqres in Sacra Theo

'logiaMagistros,ac per Emiuenriffimos,

ö( Reveren'diffimos DD.Cardinales ad- '

verſus hç'reticam_ pravitatem Generales

Inquiſitores , eorum ſuffragia ſingilla

'tim ſuper unaqgaque ipſamrn audivic .

` Propoſitio 2-9. in diejejunii , qui ſazñ'

plus modicum quid comedix , eu’í nota

bilem quantiçaçem in fine comederit 2

non‘frangic jejunium. '

30. OmnesOfficiales , qui inlfÎepu..

:Ca



 

blica corporalíterlaborant , ſunt exc7u5

ſati abobligatione jejunii , necdebent

'ſe certificare, an labor ſitcompatibilis

cumjejunio . g

3x. Excuſantur abſolutèà praecepro

jejuniiomnesilli, qui iteragunt equi

tando,utcumque iter agant,etiarnfi iter

neceſſarium non ſit , ö(etiamfi iter u~

nins diei conficiant- ~"

gz. Non .est evidens , quod conſue

.tudo non comedendi ova , ö; laéìicinia

in Badrageſima obliget.

33. ,Restitutiofrufluum ob omiffio

nem horarum ſuppleri potest per quaſ

Lcumqueeleemoſynas, quas a ntea Bene

-ficiarius de fruéìibus ſui beneficiifeceri r.

34. In die Palmarum recitans .Offi

Jcium Paſchale, ſatisſacit praacepto.

35. Unicoofficio potestquisſatisfa

cere duplici praecepto pro die praeſenti ,

ö( crastino .

36. Regulares poſſunt in forocon

ſcientiae uti privilegiis ſuis, qua ſunt

expreſsè revocata per Conciliurn Tri

dentinuin . , .

37. Indulgentice conceſſae Regula

ribus,& revocata*: à Paulo V. hodiè ſunt

rcvalidatae. .

- D 'z i -38.Man
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7 38. MandatumTridentiniſaaumſi’

Sacerdoti Sacrificanti ex necefiitatL, "

eum peccato mortali confitend'yquamñ

primum,est conſilium,nou przeceptum.

39. Illa particula qnampriziuìm intel

ligitur, cum Sacerdos ſuo tempore con

fitebitur . '

' 40. Est probabili: op'inio,quae dicit,

eſſe tantum veniale oſculum habitum

ob de'leéìationem carnalem , 8( ſenſibi

lem,quç ex oſculo oritur,ſecluſo pericu

Io Conſenſus ulteriorisfl( pollutionis .

i 41. Non est obligandus concubina

rius ad ejiciendam concubinam , fi haec

nimis utilis eſſet ad obleéìamenturrL.

concubinarii , vulgò regalo , dùm defi-s

ciente illo , nimis aegrè ageret Vitam , ö( l

alias epulç tçdio magno concubinarium

afficerent 5 6c alia famula nimis difficile

inveniretur .

47,. Licitum est mutuanti aliquid ul

tra' ſo'rtem exigere , ſi ſe obliget ad non

repet'endam ſortetn uſque ad certum...

tempus.' .- i

4;. Annuum legatum pro Anima

reliflum non durat plus quàn; per de.

Cena annos. ' ' . ' -

*4, Quoad Forum conſcientiaz , Rea

1 . ' ' _. 'ì cora
a

*

l l, `

.. .PJ
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corredo , ejuſque contumacia ceſſante ,

'ceſſant cenſurae . " ) . .

45- Libri prohibiti , donec expur

gentur, poſſunt retineri , uſquçdum.

adhibita dilígemia corrigantur . Î .

Qqjbus maturè penſatis , idem San

&ifflmus statuit, ac decrcvit, pra-:di

&as Propoſitiones , ö( unamquamque

ipſarum , ut minífnùm , tanquam.

ſcandaloſas eſſe damnandas , ö( probi

bendas, ficut eas damnat , ac prohi

bet: Itaut quicumquc illas , aut con

junéìimz aurdiviſim docuerit, defen

derit , edideric ,, aut de eisetiam diſpu

tativè , publicè , aut privatim traéía

verit , niſi foríàn i'mpugnando, ipſo

faéìo incidaç in excommunicationem ,

à qua non poffit (praererquam in arti

culo mortis) ab alio quacumque etiam

dignirate fulgente , niſi à pro tempo

re existenre Romano Pontistce , ab

ſolvi . e .

Inſuperdistriéìè in vir'tlxte ſanéìae o

bedíentiae , B( ſub interminatione Dí,

vini judicii prohibet omnibus Christifi

dclibuscujuſcumque conditionís,digni~

tatis, ac status , etiam ſpeciali, ö( ſpecia

,lifiìma nota dignislne praediéìasopinio

' D 3 nes
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nes,aut ahquam tpſarumad praxím de;

ducant .

L'

*verjalir lùg”ìfltíonixNoraria!.

Loco *I* Sigillí.

;DECRETA
o

.INNOCENTII 'XI.

@by: varia damnanttm'

Propoſitíomr .

Fería v. die' 2'. Martií 167g.

Ingener'ali Congregatíonc SanflaRoma”,

. Ò univerſali: Inq”ifitioní: babita in Pa

Ian'o Apoflaliço Vaticanacomm Sanñlſr.

D.N. D.ln”oc'emio Divina Pravidçmia

. Papa XI. ac Emincmijfimi; , <5» Rave'

rendiſsímir DD. SRL'. Cardinalibu:

ma RepublicaCbrifliana contra barrett'

. mm

l ' 7mm”Lupa:S. Romance, (3. ”m'
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.a “camprawt”tt’m Gencralibm Inqmfltori

bur à Sam‘îa Sade Apoflolim ſpeciali!”

deputati; .

Anéìiſs. DN. lnnocentius Papa XI.

x prçdiéìus, ovium ſibi à Deo eredita

rum ſaluti ſedulò incumbens,& ſalubre

opus in ſegregandis noxiis doflrinarum

paſcuis ab innoxiis à ſel- rec; Alexan-_f

dro VII. Praedec'est‘ore {ho inchoatum

proſequi volens,plurimas propoſitiones

partim ex diverſis , vel libris , vel theſi

bus,ſeu fcriptis excerptas,& pa rt'irn no

viter adinventas Theologorum pluriſi

examini , ö( deinde Eminentiffimis , 6c

Reverendiffimis Dominis Cardinalibus

contra hçreticam pravitatem Generali

bus Inquiſitoribus ſubjecitBibus pro

poſitionibus ſedulò, ö( accuratè ſaepiùs

diſtuffis eorundem Eminentiſfimorum

Cardinalium, 6t Theologorü votis per

Sanffitatem Suam auditis . Idem San

&iffimus D. N. re postea mature conſi

derata, statuit , 6c decrevit pro nunc ſe

quentes propoſitiones, ö( unäquamquc

ipſarurn, ſiçut jacent, ut minimum tan

quam ſcandaloſas , ö( in praxi pernicio

D 4 ſas,
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ſas , eſſe damnandas ,16( prohibendas

ficuri eas damnat,ö( prohibet. Non in

tendens tamen Sanèìitas Sua per hoc

Decretum alias. Propoſitiones in ipſo

non expreſſas,ö( Sanéìitati Suç quomo

dolibet , ö( ex quaeumque parte exhibi

tas,vèl exhibendas ullatenus approbare.

1. Non est illicitum in Sacramentis

conferendis ſequi opinionem probabi

lem de valore Sacramenti rciiéìa tutio

re,niſ1 id vere: lex, conventio, aut peri

culum gravis damni incurrendi. Hinc

ſententia probabili tantùm utendum_.

non est in collatione Baptiſmi ,Ordinis

Sacerdotalis , aut Epiſcopalis.

2. Probabiliter existimo , judicem

poſſe indicare juxta opinionem etiam

minùs probabilem .

3. Generatim dum proba.bilitate, ſl

ve intrinſeca, ſive extrinſeca quantum

vis tenui , modò à probabilitatis finibus

non exeatur , confiſi aliquid agimgè ,

ſemper prudentes agimu . ' .'

4. Ab infidelitate excuſabitur Infi

delis non credens duéìus opinione mi

nùs probabili.

5. An peccet mortaliter , qui at~tum

dileéìionis Dei ſemeltantùm in vita..

eli
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eliceret, condemnare non audemus.

6. Probabile est, ne ſinguiis uidem

rigorosè quinquenniis per ſe o ligare

praeceptum charitatis erga Deum.

7. Tunc ſoiùm obligat , quando te

' nemurjustifitarhö( non habemus aliam

viam, qua iustificari poſſumus .

8. Comedere, 6( bibere uſque ad ſa

tietatem ob ſolam voluptatem non est

peccatum , modò non obſit valetudini,

quia licitè potest appetitus naturalis ſuis

aéìibus frui .

9. Opus Conjugii ob ſolam volupta

tem exercitum omnipenitùs caret cul

pa, ac defeéìu veniali .

10. Non tenemur proximum dilige

re aéìu interno, ö( formali.

I 1. Praecepro proximum diligendi

ſatisfaccre poſſumus per ſolos aéìus ex-

ternos .

12. Vix in ſaecularibus invenies ,

etiam in Regibus ſuperstuum statui. Et

ita vix aliquis tenetur ad eleemoſynam,

' quando tenetur tantùm ex ſuperstuo

\:

statui.

I3. Si cum debita moderatione ſa

cias,* potes abſque peccato mortali de

vita alicujus rristari , 6c de illius morte

… ' D 5 naç
\

.
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naturali gaudere , illam inefficaci affe

&u perere , {5c deſiderare ; non quidem

ex díſplicentia perſonae , ſed ob aliquod

temporale emofumentum .

14. Litirum est abſoluto deſiderio

cupere mortem Patrís, non quidem , ut

malum patrisſſed ut bonum c'upientis,

quia nimirùm eiobventura est pinguis

hxreditas .

15. Licitumest filio gauderc de par

ricidio Parentis a ſe in ebrietate perpe

trato propter íngentes divitiasindè ex

hmreditatc conſecutas.

16. Fides non cenſetur cadere' ſub

praeceptum ſpeciale, ö( ſecundùm ſe .,

17. Sasis est aéìum fidci ſemel in...

vita elicere..

18., Si àpotestate publica quis inter

rogetur, ' fidem ingenuè confiteri, ur:

Deo,ö( fidei glorioſum conſul'o,tacere,

ut peccaminoſum per ſe non damno.

19. Voluntas: non potest efficere, ut

aſſenſus fidei in {e ípſo ſu: magís firmus,

quäm mereatur pondus rationum ad

aſſeníum impellentium.

20. Hinc potest quis' prudente!” reñ'

pudiare'ast'enſhm,quem habebat ſuper'

naturalem . - ' _

11.. ALÎ / .

/
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21. Aſſenſus fidei ſupernaturalis, ö?

utilis ad ſalutem fiat cum notitia ſolùm

probabili revelationis; immò cum for

midine , qua quis formidet , ue non ſit

locutus Deus. - .

zz. Non nifi fides unius Dei neceſ

ſaria videtur neccffitate medii , non au

tem explicita Remuneratoris .

e 23. Fides latè dia-a ex Testimonio

creaturaruma fimilive monito ad justí
ficationem fuiiicit f

2-4. Vocate Deum in Testem men

dacii levis non est tanta irrcverentia… ,

propter quam velit, aut poffit damnare

hominem .

' 25. Cum cauſa licitum est jurare ſi

ne animo jurandi, ſive res, ſit levis, ſive

gravis. e

26. Si quis, vel ſolus, vel coram aliisa

five interrogatus,ſive propria ſponte,ſi~

ve recreationis cauſa , ſive quocumque

aliofine juret , ſe non feciſſc aliquid ,

quod revera fecit ; intelligendo intra ſe

aliquid aliud,quod non fecit , vel aliam

viam ab ea , in qua fecit , vel quodvis

aliudadditum verum, revera non men

titur, nec est perjurus .

' 2-7. Cauſa. julia utendi hisamphit

’. D 6 bolo
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bologiisest ,quoties id neceſſarium aut

utile est ad ſalutem corporis , honorem

res ſamiliares tuendas , vel ad quemli

bet alium virtutis aéìum, itaut veritatis

occultatio cenſeatur tunc expediens, ö(

studioſa.

28. QLL.í mediantecommendatione,

vel munere ad Magistratum , velOffi

cìum publicum promotusest , poterit

cu'm restréìione mentali praestare jura

mentum , quod de mandato Regis à ſt

milibus ſolet exigî,non habito reſpeéìu

ad intentionem exigemis , quianon te

netur fatericrimen occultumt

29. Urgens metus gravis est cauſa_

jnsta Sacra.mentorum administrationë

.fimulandi.

go. Fasest viro honorato occiderb

invaſorem , qui niti'tur calumniamin.

,ſerre , ſi aliter haec ignominia vita-ri neñ

' quit ; idem quoque dicendum , ſiquis

impinguatalapam ,vel fustepercutiat ,

ö( post impaätam a-lapam ,vel iéìum fu

stis ſugiat- . .

3t Regulariter occidere Poſſumſufl

rem. pro, conſervatione uni-us avrei.

, 2. Non ſolùm. licitum est defen.

- - re defenſione occifivazquaeaétu

~



85
demus, ſed etiam ad quae jus inchoaturn

habemus , ö( quae nos poſſeſſuros ſpera

mus.

- 33. Licitum est tam Hzredi , quàm

Legatario contra injufiè impedientem,

ne vel hzreditas adeatur , vel legata...

ſolvantut , ſe talitet defenderc , ſicut ö(

jus habenti in Cathedram, vel Praeben

dam contra eorum poſſeffionem injustè

impedientem.

34. Licet procurare abortum ante

animationem ſeems , nè Fue]la depre

henſa gravida occidatuizaut inſametur.

35. Vídetur probabile omnem ſte

tum , quamdiù in utero est, carereani

ma rarionali, ö( tune primùm incipere

eandem habere cùm paritur , ac conſe

quenter dicendum eric in nullo abortu.

homicidium committi. .

36. Permiſſumest furari,non ſolùm

in exti'ema neceffitate , ſed etiam im.

gravi.

3 . Famuli , &Famulae domestica:
pofljunt occultè hzris ſuis ſurripete ad

compenſandam operam ſuam; quam

majorem judlcant ſalario' , quod reci

piunt.

38. Non tenetur quis ſub poet'ia PW

-. ca.- ,



86

cati morralis restituere quod ablatü est

per panca furta, quantumcumque ſit

magna ſumma totali5.

39. Walium movet, aut inducit

ad inſerendum grave damnum tertio ,

non tenetur ad restitutionë istius dam

ni illati. *

40. Contraéìus Mohatra licitus est

etiam reſpeéìu ejuſdem Perſona , ö( cfi

contraan retro vendirionis prçviè inito

cum intentionehìcri.

41. Cùm numerata pecunia, prçtioñ'

ſior ſit numeranda , &nulius ſit quí'

noi] majoris faciat pecuniam prçſentem

quam futuram , potefi creditor aliquid '

ultrà ſortem à mutuario exigere , &

eo titulo ab uſura excuſari.

' 42. Uſura non' est, dum ultrà ſor-'

tem aliquid exigirur , tamquam ex be

nevolemiauö( gratitudine debitum, ſed

ſolùm ſi exigatur ramquam ex justitia

debitum.

43. Quidni non niſi veniaie ſitde

trahentis auéíoritatem magnä ſibi no

xiam falſo crimine elidere?

44. Probabile est non peccare mor

' taliter , qui imponit fa] ſum crimen ali

CW ut ſuam juflitiam; ö( honorî‘mdez

' Cn*



fendar. Et ſi hoc non ſit probabile , vi; m

ulla erit opinio probabilis in* Theo

logia. - .

45. Dare temporale pro. ſpirimalj

non est ſimonia,quando temporalçfzxë

datùr tamquarn pretium, ſed dumtaxaç. e

tamquam motivum conſerëdi , vel estì _
ciendi ſpirituale,vel etiam quando tem- ſi

porale ſit {olùm gratuita compenſatio

pro ſpirituali ,autè contra.

46. Et id quoque locurn habet, etiáe

ſi temporale fit principale motivü dan

di ſpirituale '; 'immo etiam ſl ſit finlan

ipſius reiſpirltualís , fic ut illud plurís

mstímetur , quam re's ſpírituales- :o3:. .

47. Cùm dixit Concilíum Triden.

tinum eos alienís peccatis commnican.

tes mortaliter peccare , qui niſi'quos di

gníores, Maleſiae magís miles ,ípfi

judicaverint ad Eccleſias promovent ,

Concilium , vel prímò vídetur per hoc

digniores non aliud ſignificare veIle ,

niſi dignitatem elígendorum , ſumpto

compatativo pro poſitivo ,- vel ſecundò

Iocutione minùs propria ponit dìgnio

res , ut excludat indígnos ,non verò di

gn'os; vel tandem loquitur.tertiö quan

do fit concurſus ..

' 4X. Tam
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48. Tam clarum videtur , fornita

tionem ſecundum ſe nullam involvere

malitiam, ö( ſolùm eſſe malam, quia in

terdiéìa , ut contrarium omninò ratio

ni diſſonum videatur.

49. Mollitiesjure natura*: prohibita

non est . Uude ſi Deus cam non inter

dixiſſet , ſaepè eſſer bona , ö( aliquando

obligatoria ſub mortali.

50. Copula cum conjugata, conſen

tiente marito,non est adulterium;adeò-' '

que ſufficit in confeſſione dicere, ſe eſſe

fornica'tum.

5 1. Famulus, qui ſubmiſſis humeris

ſcienter adjuvat hçrum ſuum aſcendere

per fenestras ad stuprandum Virginem

8c multoties eidem ſubſervitdeſerendo

ſcalam , aperiendo januam , aut quid

ſimile cooperandomon peccat mortali

ter,ſi id ſaciat meta notabilis detrimen

ti , pura neà Domino'malè traéìetur,

nè torvis oculis aſpiciatur , ne domo ex

pellatur.

’ 52. Praeceptum ſervandi Festa non

obligac ſub mortali , ſepoſito ſcandalo,

ſi abſit contemptus.

5 3.- Satisfacit praecepto Eccleſim de

audiendo Sacro , qui duasejus partes ,

, . ime

1-

-
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immò quatuor ſimul à diverſis Cele9ñ

brantibus audit.

54. (Mi non poteÒ recitare Mat uti

num , ö( Laudes potest autem reliquas

Horas , ad nihil tenetur , quia major

pars trahit ad ſe minorem .

55. PrçceptoCommunionisannuae

ſatisfit per ſacrilegam Domini mandu.

cationem. .

56. Frequens Confeffio , 6c Com

munio , etiam in his , qui gentiliter vi

vunt, est nota praedestinationis .

57. Probabile, est ſufficere attritio

nem naturalem , modò honestam .

58. Non tenemur Confeſſario in

terroganti fateri peccati alicujus con

ſuetudinem .

5g. Licetsacramentaliterabſolveñ

re dimidiatè tantùm conſeſſos tatione

magni concutſus Poenirentium quali; ,

ver. gr. potest contingerein die magna:

alicujus Festivitatis, aut Indulgentiae.

60. Paznitentihabenticonſuetudine?

peccandi contra legem,Dei, Naturç,a'ut

Eccleſiae , etſi emendationis ſpes nulla

appareat, nec est negäda, nec differenda

abſolutio; dummodòore proſeragſe do

lere, 6c proponcre emendationem .

Po

Q
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9 61. Potest aliqùandoabſolví,qui in

proxima occaſione peccandi verſatur ,

quam potest dk non vult omittergqui

mmò direéíè, ö( ex propoſito quærit ,
aut ei ſe ingerit, i i

6 2- Proxima occaſio peccandi non

est fugienda, quando cauſa aliqua utilis,

aut honesta non fugiendi occurrit .

ex Licitum est quaercre direítè 0c

caſionem proximam peccandi pro bo

.noſpìrituali , vel temporali nostro , vel

proximi . '

64. Abſolurionis capax est homo

quantumvis laboret ignorantia Myste

riorum Pidei , ac etiamii per negligen~

asiam , etiam cuipabilem neſciat Myste

rium Samstiffimae Trinitatis , ac Incar
nationis Domini Nostri Jeſu Christi' . t

65. Sufficit illa Myíìcfla femel cre

didiſſe . '

' Bicumque autem cujuſvís condi

tionis, status z ac dignitatis íllasz vcl

illarum aliquam conjuníìîm g vel divi
Lsim defenderit , vel ediderit , vel de eis

diſputativè , pubHcè, aut privateim tra

&averit , vel predicaverit 5 nifi ſorſan

impugnando , ipfo faao incidat in ex

communicationem Iatae' ſententiae , à

qua
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qua non poffit( praeterquam 1n articulo

mortis)ab alio quacumque etiam digni

tate ſulgente , niſi pro tempore existen

te Romano Pontifice , abſolvi.

Inſuper dií’c riítè in virtute Sané,iaa

Obedientiaa , ö( ſub interminatione Di

vini judicii prohibet omnibus Christi

fidelibus,cujuſcumq,' conditionis,digni.

tatis,& status,etiam ſpeciali,ö< ſpecialiſ

:ſima nota dignis,nè prçdicîtas opiniones,

aut aliquä ipſarum ad praxim deducant.

Tandèm , ut ab injurioſis contentio

nibus Doéìores, ſeu Scholafiici, aut alii

quicumque imposterùm ſe abstineant ,

ö( ut paci , ö( charitati conſulaturidem

Sané'tiffimus in virtute Sanéíç Obedien

tia'. eis praecipit , ut tam in libris impri

mendis, ac mannſcriptis, quàm in The

fibus,Diſputationibusflc Praedicationi

bus caveant ab omni cenſura,6cnota,

necnon à quibuſcnmque conviciis con

tra eas propoſitiones, quae adhuc inter

Catholicos hint indè controvertuntur,

donec à S. Sede recognitm ſuper iiſdem

proſitionibus judicium proferatur .

Frantiſcm Rz_tmm’m S. Roman-c , (9,

Univcrfalír Inquífizioni; Namrim .

Loco *I* Slgilli.

 

”"Î Anna
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24mm àNati-uitate DominiNoflri?ESU

CHRISTI milleflma ſex-centefimo fe

pmagefimo nono , fndiííioneſetzmda di:

-verò z. Men/ir Martii , Pom‘íflmtm au

tem Sahó-ízfrimo in Cloriflo Pan-ir, (3-.

D. N. D. innato-mio Divina Providen

zia Pnp-e XI. anno {mio , ſupradi

Ham decremm affixnm , (a publica.

tum fm': ad valve” Bafllica: Principi;

Apoflolarum, Cancelleria: Apo/lolita, ac

in mie Campi Flor-c , ac in alii: lotz_r

ſoliti: , C9- tonfuetir Urbi; per me

. Fmnfmm Perinam ejuſdem S”m‘îiſr. D.

N.Papx, (3h SSJnqmfitionir Curfiyrem.

Feria v. die 23. Novembris 1679. .

In Congregatz'onegenerali Sam’îç Roma”,

(9 unìvelſalir .lnquifitionír babiza in Pa

latio Apo/folico Monti; ,Qzg'rinalir comm

Sanéìiſr. D. N. D. Innate”tia Divina

Pro‘vídentía Papa .Xl-ac Emintntífluó

Reverendijfmir DD. .S,.R.E. Cardina

lz'bm in tom Republica Clui/Ziano: contra

bzereticam pruvitatem Gtneralib-lnquifi

toribm à &St-'de Apoflolim fpecialiter

deputati; .

UM ſupradiéìis Eminentistìmis, ö(

ReverendiffimisDD. delatae ſue

nnt
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rint has duae propoſitiones , Dem dona:

'nobir omnipotentiamſ”am , uz ed utamur,

.fitut alz'qm': dona! altari villam, *vel li

brflm ; Ò Demfubjícít nobirſnom 0mni

potemianyeorumdem juſſu per Theolo

gos ad id ſpecialiter SS. D. N. relatç , 8c

comm Sua Sanéìitate propoſitç una cü

votis'ipſorum Eminentiffi mor. ö( RR.

' DD.S.R.E.Cardinalium,Sanftitas Sua

decrevit, 6( mandavit ut ambae propoſi

tiones omninò prohiberentur, ficut' eas

praeſenti decreto damnat , öt prohibet ,

uti temerarias adminimum , ö( novas ,

mandatque , ne quiſquam deinceps cu

juſcumque ſit gradus , ordinis, aut con

ditionis , illas , vel illarum alterutram

audeat'imprimere , vel imprimi facere,

ſive ſcriptis, aut etiam oretenus docere,

vel aſſerere , ſub, pqznis , 8c cenſuris in

Indice librarum prohibitorum conten

tis, aliiſque Sanéíitati Suae benè viſis .

. o Frami/'am Riccardur S.Rom. EccLÒ.

univerſali; Inquifition” Segretari”: .

Loco *B Sigilli .

Die 1. Decembrír I 6'79.ſupmdit‘îum De

creti-1m aflíxum , (9- publicatum fuitad

val-om" Bflfilim Primi”: Apoflolorum z

Can .



4 .gCancellari-c Apo/lolita: , ac in acz_cCamu

pz' Flor-c , ac in alii.; loci'; flfiiti: , ('3- con

funi; Urbi: , per ma Frantiſco/m Peri- .

”um ejuſdem 552226311). D. N. Pnp-c , <31

Sanáì‘iſ:. Inquifition” Curfirem .

Feria iv. die 18- Novembris 1682.

IngeneraliCongregatione Sam‘îç Roma”,

(9. Univerſali; Inqmſítioni; babi”: in

Convenm S. AIaxàcfL-p” .Minorvam co

mm Eminmíjffimir , <3- Rewrmdiflîmís

DOS-R.E. Cardin”libm in tom Repu

blica Cbrífliarm contra lam-mica”:pruvi

tatam Gmemlilm; Zvgmſítorébzu è Sa”

é't‘a Sede Apo/Zolimfioerialíter deputati:.

Rzzvia ma' tura .conſultatione DD

Conſultorum faéìa fuícdiſcuffioſeñ

quentís propoſirionis. Stientia cx cozz

fl-ſfionc atquifita ”ti lim, modo fiatfim' di

m‘ía , am indiret‘îa revelatíane , ('9- gra

vaminepwnítmti; , mſi alíud muhògmyim

… ex non u u ſequat”r , in cuju: compara

tione prix” mcritò comemnatur addira de

indè explicatione , ſive limitatione ;

quod ſit intelligenda dc uſu ſcientix ex

confeſſione acquiſita cum gravamine

pcenitentis ſecluſa quacumque revela.

- no

_n.ñ-.u.
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rione, atquem caſu, quo multò,gra vius

gtavamen ejuſdem ptenitentis ex non

uſu ſe ueretur , ö( statuerunt diéìam

propo itionem , quatenus admittit usü

diéìw. fcientiaa cum gravamine peepiz

'tentis,omninò prohibendam eſſe etiam

cum diéìa explicatione , ſive limitatio

ne ,öç preſenti decreto prohibent,ne

quis ultra audeac talem doéìrinam pu

blicè aut privatim docere, aut defen

dere, ſub penis arbitrio Sacra'. _Congre

gationis infligendis : mandantes etiam

univerſis Sacramenti Poeniteutiz Mi

nistris , ut ab ea in praxim deducenda

prorſus abstineant ,

Franczflmr Ricmrdu; .5'. Romana , <5

Univerſalí; Inquifitionir Notariur.

Loco &<- SigiUi.

Dic 5.Dccembrir 1682. uprfldiéîum De

eremm aflixum , Ò publiçamm fuit ad

pxlvm Bafilica: Printipi; Apo/?010mm ,

Palatíi S. Oflítíi , (3-. in alii: lori: ſoliti: ,

(9- conſuctz'; Urbi; per ma Frantiſcum

Perirmm SanáZí/fimi D. N. Pnp-c , è”

,îam‘Zi/fimce Inqufition” Curforem .

‘ INNO- "
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INNOCENTIUS

EPISC'OPUS

SERVUS SERVORUM DEL,

Ad perpetua”: rei memoriam. `

OELESTlS Pastor CHRlsT.Us Domi

nus ut jacentem in tenebrismun

dum , variiſque Gentium erroribus in

volut um à potestate Diaboli , ſub qua

miſerè post lapſum primi Parentis tene

batur , ſua ine’ffabili miſeratione libera

ret , Carnem ſumere , ö( in Ligno Cru

cis Chirographo Redemptionis nostrae

affixo in testimonium ſuaein nos chari

tatis ſeſe Hostiam viventem Deo pro

nobis offerte dignatus est , mox reditu

rus in Coelum Eccleſiam Catholicam

Sponſam ſuam tamquam novam Civi

tatem ſanéìam Hieruſalem deſcenden

tem de C0310 non habentem , rugam

neque maculam ,unamſanstamque in

Tetris relinquens armîs potentiae ſuae '

contra Portas inferi circumvallatam ,

Petto Apostolorum Principi ,öc Suc

ceſſoribus ejus regendam tradidit , ut

-dostrinam ab ipſius ore haustam ſartam

;g



teflamque custodirent; nè oves pretioÈ’Z

ſuo Sanguine redemptaapravarum opi

nionum pabulo in antiquos errores re.

ciderent, quod praecipuè B_ Petto man

daſſe ſacrae litterae docent : cui enim

Apof’tolotü niſi Petro dixit, Paſce oves

meas, ö( rurſus , Ego rogavi pro te , ut

non deficiat fidestu‘a , öc tu aliquando

converſus confirma fratres tuos? Ware

nobis,qui non nostris meriris,ſed inſcru

tabili Deiomnipotentisconſilio in eìuſ

dem Petri Cathedra pari potestate ſede

mus , ſemper ſixum in animo fuit , ut

Populus Christianuseam ſeéìaretur Fi

dem ,qua à Christo Domino per Apo- .

fiolos ſuos perpetua,ö( nunquam inter

rupta traditione praedicata fuit, quam

què ipſe uſque ad ſaeculi conſummatio.

nem permanſuram eſſepromiſit .

Cum igitur ad Apostolatum nostrum

relatum ſuiffet quemdam Miclflaëlem de

_ Molino; prava dog-mata tùm vetbo,tùm

ſcripto docuiſſe, ö( in praxim deduxiſſe,

quae praetex'tu Orationis quietis contra

doéìrinam , ö( uſum àSanéìis Patribus

ab ipſis naſcentis Eccleſiç primordiís re

ceptum , Fideles à vera Religione , 8c à

- Christianç pietatis puritate in maximos

' . er.
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2l'r01,e$,& tuvpiffima quaeque induce.

bant. Nos , cui cordi ſemper fuit , ùt

fideljum anima nobis ex alto commiſſae

(pux‘gatis pravarum opiflionum errori

bucs) ad optatü ſaluçis portum tutò per.

venire poffint , legíçimis praecedentibus

indiçii; , prazdiétum Micheal--lam de [K101i.

n01, çarçeribus mançipari mandavimus,

de,mdècoram Nobisz öc Vcncrabilibus

Fratribus nostris &REC.Kardinalibmin

tota Republica Christiana Generaſibus

Inquiſitoribus Apostolica .auétorirate

ſpççialicer dçputatis, auditis pluribus in

Sacra Theologia Magifiris,eorum ue

ſuffragíis tùm voce , .tùm 'ſçripro ſu cç

ptis , 'maturèque perpçnſis , implorara

etiam S.Spiritu's aflìstentia, cum praedí

'florum Fratrum nostrorum unanimi

voro, ad damnationem infraſcriptarum

propoſitiotmm cjuſdçm McbaëlÎ-ſ da

Malinoflà quo fuçrunç pro ſuis recogni.

tae , ò( de quibus Propoſitiopibus tam

quam à ſç diflatis, ſcriptis, communica

tis ö( creditiz ipſe çonviéìus , ö( rcſpeéliñ

vè confeſſa: ſuerat , ut latiùs' in proceſ

{u , 6c Decreto dç mandato ,nostro lato

die 28. Augufli praeſentisanni 1687.de.

venire ut infra decrevimus.

PRO
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1. Portet Hominem ſuas poten

tias annihilare. Et hoc cft

Via Interna. '

z. Velleoperati aélivè, est acum 0ſ

fendere , qui.vuluzſſcipſe ſalus Agens g

öcidcò opus'est g ſe ipſum in Deo to

tum, ö( totalità-r derelinquendi posteà

parmanere velut Corpus exanimem

3. Vota de aliquo facienda func per

feéìionis impedixiva . i

4, Aaívitas naturalis est Gratiae ini

mica, impeditque Dei operationes a ö(

veram perfectionem z quia Deus opera

ri vult in Nobisfinè Nobis .

5. nihil operando Anima ſe annihi

lat, ö( ad ſuurn prineipium redit , ö( ad

ſuam originem, quae est emenda Dei,in

quatransformata remanet, ac díviniza

ta, ö( Deus tunc in ſeipſo remanet ;

quia tunc non ſunt ampliùs duç res uni.

tae fed una tantùméc hac rationè Deus

vivit , &regnat in nobis , ac Anima ſe

ipfam annihílat in eſſe operativo .

a Via interna est illa, in qua nonco

gnoſ'citur nec lumen, necamor, nec re

ſignatio , dc non oportet Deus-1 cogno

E z ſce:

x



:too . .

ſcere; 8c hoc modo reetè proceditur .

7. Non debet Anima cogitare , nec

de praemio , nec de punitione , nec .de

Paradiſo , nec de Inferno , nec deMor

te nec.de zEternitate.

8. Non debet velle {cir'ean gradiatur

cum voluntate Dei ,an cum eadem vo

luntate reſignata maneatja necnè; nec

opusest , ut velit cognofcere ſùum sta

tum , nec proprium nihil , ſed debet ut

Corpus examinc manere .

_

-.

9. Non debet Anima reminiſci nec' '

ſui ,nec Dei , nec cujuſcu'mque rei , ac

in Via Interna' omnis restcxio est noci

va , etiam restexio ?ad fuas humanas

actiones , acad proprios deſeaus . - . I

10.~ Si propriis defettibus alios ſcan

dalizer, non est necceſſarium relleiterea

dummodo non adfic voluntas ſcandali

zandi ; öC ad proprios defeéìus non poſſe ,

resteéìere fgratia Dei est .'

1 I… Ad dubia,qua›: occurrunt, an re

aè procedatur necnè , non opus est re
flcötere .. f . ' i

n. Qgì ſuum líberum arbitrium

Deo donavit , de nulla re debet curam

habere , nec de Inferno , nec de Paradi

ſo; nec debet defiderium habere pro

prie '
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/'príç'perſec"ti0nis,.nec virt.utum',nec pro- '

pria'e ſanéìitatis, nec propria: ſalutis , cu- '

jus ſpem ,purgare dcbet . ' .

, 1 3. Reſignato Deo libero ai’bitrio ,

L

*k

' ` eiderrí Deo relinquenda est cogitatio,ö(

cura de omni reonostra , 8c relinquere ›,

u't ſaciat i-n nobis ſine nobis'ſuam Divi- x

.nam voluntatein_ . .

. . 14. Quí Divina: voluntati'reſigna.

' tus eſhnon convenit, ut a Deorem ali

qua1n, petat,-q,uia petereestimperſcéìio,

cum ſitaéìus propriae voluntatis, öc eleñ,

&ionis'zö( est velle, quod divina volun.

tas nostrae econſormetur , 6c non quod

nostra Divinae . Et illud Evangelii: Pe

tiffiÒ- ampietíLNon est diéìum à Chl‘Î-r ,

sto pro Animabus Internis,qua3 nolunt

habere .vol untatem . [mò hujuſmodì

Animaeeò perveniunt, ut non poſſmt à

Deqrenz aliquam petere .

7 ;v ;5, ;Sicut non debent à Deo rem ali-r

quam petere,ita necilliob rem aliquam i

gratias agere debent ; quia.urrumque

est aéìus propria; voluntatis.

16. Non,convenit Indulgentiasquç

tere pro poema propriis peccatis debita ;

quia melius est Divina: Iuſiitiae ſatisſa-.

cere, quà Divinam miſeric'ordiam quae

z i E 3 ſe-

n
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rere ; quoniam illud ex puro Dei amp.' ì

re procedit,dt istud ab amore nostri in"_ i

. tereſſato, nec est res Deo grata,necme

ritoria , quia est velle crucem fingere.,

17. Tradito Deo libero arbitrio, ac

eidem relíéìa cura,& cognitione Animç

nostrae , non est amplius habenda ratio

tentationum,nec eis alia refistentia fieri

debet, nifi negativa , nulla adhibitaín

austria; ö( ſi natura commoveturppor

ter finere, utcommoveatur ; quia est

natura .

18. ogi in oratione utitur imagi

nibus , Figuris , ſpeciehus , ö( propriis

conteptibus , non adorat Deurn in ſpi

zitu , ac veritate .

19. Qgjamat Drum eo modo, uo

ratio argumentarur , aut intelle us

comprehendir, non amat verti Deum .

zo. Aſſerere, quod in oratione opus ,

est ſibi perdifcurfum auxilium ſerre, ac '

per cogitationesfluando Deusanimas

non alloquímr, ignorantia est. Deus

numquam loquitur : ejus locutio , est

operatio; ac ſemper in Anima opera

tur , quando haec ſuis diſcurſibus, cogi

rationibus, &operationipuseum non

imp'edic. . .

. In
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;1' *21. In oratione opus est manere.fide obſcura, ö( univerſali, cum quiete,

ac oblivione cujufcumque cogitationis

- particularis, ac dininaae Attributerum * o

Dei,ac Trinitatis, ö( fic in Dei praeſen

tia manere ad illum adoraudum , ac

amandum , eique inſervíendum , ſed

abfque produéìione aéìuum, quia Deus

in his ſibi non complacet . ’

zz. Cognitio haec per fidem nonefl:

aéìusà creatura produitus, ſed est cos

gnitio à Deo Creatura-:. tradita , quam

. Creatura ſe habere non cognoſcit , nec

postea cognoſcít illam ſe habuíſſe s 6c

idem dicitnt de Amore . '

' z . Mysticicum'SBernardo in Seg
la (z-laustralíum , distinguunt quatuor

gradus, Leéìionem , Meditationem ,

oratione ,öc contemplationë infuſam .

Qgí ſemper in primo ſistit,nunquam ad

fecundum pettranfit. Qui ſemper in ſe

cundo perſistit , nunquam ad tertium

pervenit , qui est nostra contemplatio

acquiſita, in qua per totam vitam perſi

nendum eſhdummodò Deus Aíaiznam

non trahat , abfque eo quod ipſa' id ex

peéìegad contemplationem infuſam, ö(

hac matremnea Anima regredi debet ad

’ E 4 ter
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tertium gradum , 6c in ipſo permanere;

abſquezco quod amplius redeat ad ſe

.cundum ,aut primum.

24. Quyalcſcumque cogitationes in

Oratione occurraqt, etiam impurç, etiä

contra Dcum,San&os,Fidem,8tSacra

menta ſi voluntariè non nutriantur ,

net voluntariè expellanturſied cum in.

differentia , ö( rcſignatione tolerentur,

non ímpediunt Orationem Fidei; imò

eam perfeéíiorem efficiungquia Anima

tunc magis Divinae voluntati reſignata

remaner-. *

25. Etiamſi ſuperveniat ſomnus', ö:

dormiatur, nihilominus fit Oratio , öc

contemplatio aéìuaiís ;quia Oratio , 6C

refignatio. , reſignatio 6c Oratio idem

ſunt; ö( dum reſignatio perdurat, per

durat ö( Oratio .

26. Tres illa: viae, Purgativa, Illu

minativa , ö( Unitiva ,óſuntabſurdum

maximum , quod diéìum fuerit in My

stica; cum non ſir niſi unica via, ſcilicet

via Interna .

27. Qgi deſiderat, ö( ampleéìitur de

votionem ſenfibiiem , non deſiderat,

nec quasrit Deum, ſed ſe ipſum,ö( malè

agit, cum cam dcſiderat, 6( eam habere'

. co- .

\ f \



i LV* i wm

al..

t

_ xo*

i conatur,qui per viam Internam íncediÎ,

tam in locis ſacris , quàm in diebus ſo

lemnibus . .

28. Taedium rerum ſpiritualium bo;

num est ; fiquidem _per illud purgatur
amor proprius . i .

29. Dum anima interna fastidi:: di

ſcurſus de Deo,ö< virtutes ö( frigida re

manegnullum in ſe ipſa ſentiens fervo

rem, bonum ſignum cſi:.
30- fretum ſenſibile, quod experi~

mur in vita ſpirituali , est abominabile,

fpurcuma öc immundum.

31. Nullus Meditativus veras virtu

tes exercet intemas , quae non debent à

ſenſibus cognoſci . Opus est amittere

virtutes . '

32.. Nec ante , nec post Communic

nem alia requiritur praeparatio, aut gra

tiarum aéìio (pro illis Animabus Inter

nis ) quàm permanent/ia in ſolita reſi

gnatione paffiva , quia mçdç perfeffio .

re ſupplcc omnes aitus virtutum , qui

poffunt , ö( fiunt in via ordinaria. Et fi

hac occaiioneCommunionis inſurgunt

motus humiliationis,petitionis,aut gra

tiarum aéìionis , reprimendi ſunt ,quo

ties non dignoſcatur , eos eſſe ex impul

E 5 ſu

L
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ſu ſpeciali Dei g aliàs ſunt impulſus na

tum, non dum mortnae.
i gg. Malè agit Anima ,qua procedit

per hanc Viam Internam , ſiin diebus

x ſolemnibus Vul: aliquo conatu particu

lari excitare in ſe devotum aliquem ſen

ſum ,quoniam Animz lnternçomnes

dies ſunt aequales , omnes festivi . E:

idem dicitur de locis ſacri: , quia hujuf

modi animabus omnia loca aequaiia.

ſunt . ,

34. Verbís, ac lingua gratias agere

Deo non est pro Animabus internis ,

quae in ſilentio manere debent, nullum

Deoimpedimentum apponendo, quod

operetur in illis : ö( quo magis Deo ſe

reſignant , experiunmr ſe non poſſe

orationem Dominîcam, feu Pater n0

iter recitare .

gi Non convenit Animabus huius

Viçmtu-me, quod faciant operationes,

etiam vírmoſas , ex propria eieéìionegsc

aéìivit. te, alias non eſſent mortuae : nec

debent elicere aitus amoris ergà liVii

ginem , Sanéìos i aut Humanîtatem

Chrifli; quia cum illa objeéìa ſenſibilia

fiat ataliscll amor erga illa . .
l 36. Nulla Creatura, necm Virgo,

l . . nec
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nec Sanffi ſedere debent in nostro e01?

de, quia ſolus Deus vult illud occupare,

ö( poffidere.

37. In occaſione tentationumzetiam

furioſarum , non debet Anima elicere

aéìus explicitos virtutum oppoſitaxjum;

{ed debet in ſupradiéìo amore, 62' reſi

gnatione permanere .

38. Crux voluntaria mortificario

num pondus grave est , öc infruéìuo

ſum, ideoque dimittenda .

'39. Sanéìiora opera , 6c poenitentiae,

quas peregerunt Sanffl , non ſufficiunt

.ad removendam àb Anima vel unicam

adhaeſionem . ' ' '

40. Beata Virgo 'nullum umquam

opus exterius peregit , 6c tamen fuit

Sanſhs omnibus ſanélionlgitur ad San

étitatem. perveniri potest ab_ſque opere .

exterion .
( I

41. Deus permitttt , 8( vult , ad nos

"humíliandos &ad'veram transforma
J

. tionem perducendoszquod in aliquibus

animabus perfeais , etiam non arrepti

'tiis, Doemon violentiam inferat e‘orum

-córporibus , eaſque aéìus camalescom

'mittere faciar , etiam in vigilia , 6c' ſine

'menti's offuſcatione , movendo phyſicè

* . - E 6 illo
2..
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.iilorum manùs, &alia membra cönrra'

,earum voluntatcm . Er idem dicirur

quoad alios aéìus per ſe peccaminoſos ,

in quo caſu non ſunt peccata ; quia his

non adest conſçnſus. .

47.. Porest dari caſus,quod hujuſmo

di violenrim ad aëìus carnal'es contin

gant eodem tempore ex parte duarum

perſonarum ſcilicet maris, ö( foeminae ,

ö( ex parte urriuſque ſequatur aéíus. '

43. Deus praatcriris ſzculis Sanéìos

efficiebat Tyrannorum ministerio ,

nunc verò eos efficir Sanéìoíministerio

Duzmonum, qui cauſando in eis praadi

&as vioientias,facir,ut ílli ſeipſos magi;

.deſpiciangatque annihilent, ö( ſe Deo

reſigncnt. x i

44. Iob blaſphemavir,ö( tamen non

peccavir labiis ſuis, quia fuit ex Duemo

nis violentia .

45. Sanéìus Paulus hujuſmodiDoe

.moms violentias in ſuo corpore paſſus

'fest, undè ſtripſit : Non quod *volo bonum ,

boe agg/ëd quod nolo malum, boa-"fado.

46. Hujuſmodi violentiaa ſunt :rie--.

.diam magis proportionatum ad anníhiñ~

-landam animam , ö( ad eam ad veram

zrrarisformationem ,6t unionem perdu

, cenz
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cendam , nec alia ſuperefi via . Et 11222

est via facilior, ö( tutior . ' '

47- Cum hujuſmodi 'vioientiae oc..

currunt,ſi nere oportet, ut Satanas op`e

retur , nullam adhibendo industriam ,

nullumq; proprium conatum , ſed per-.

manere debet homo in ſuo nihilo , öc

etiamſi {equantur poliutiones, 6c aóìus

obſcaeni propriis manibus ,6C etiam pe

jora , non opus est ſeipſum inquietati;

ſed forasemitrendi ſunt ſcrupuii,dubia,

ö( timores; quia anima fit magis illumi

nata, magis roborata , magiſque candi

-da, ö( acquiritur ſanéìa Iibertas . Et pra:

omnibus non opus est haec confiteri, öc

ſanéìiſſimè fit non confitendo, quia hoc

paäo ſuperatur Dçmon , ö( acquiritur

theſaurus pacis .

48.' Satanas qui hujuſmodi violen

' {ias uÎſe'rt,ſuadet deindè, gravia eſſe de

' etiam venialia .

liítà, ut anima ſeinquietegne in via' in

-terna ulterius progrediatur ; undè ad

ejus vires enervandas, melius est ea non

confiteri , quia uon ſunt peccata , nec

49. Job ex violentia Doemonis ſe

propriis manibus polluebat , eodem

tempore, quo manda: babebat ad Deum

pre
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prec-e: (fic interpretando locum excap.

I6. Job.)

50. David , Hieremias , 6( multi ex

Sanéìis Propheris hujuſmodi violentias

*patiebantur harum impurarum opera

tionum externarum .

51- In ſacra Scriptura multa ſunt

exempla violentiarum ad aéìus exter

nos peccaminoſos. Uri íllud de Samſo

ne , qui per violentiam ſe ipſum occidit

cum Philistçís , conjugium iniit cum

alíenigena , öc cum Dalila meretrice

fornicatus eíhquç alíàs erant prohibíta,

&peccata ſuiſſent . Dejuditha, uae

. Holophemímentítaſuit. De Eli c0 ,

quì pueris maledixit. Dc Elia, qui com

bufiìt Ducescum turmís Regis Achab.

An verò ſueríc violentia immediatè à

Deo peraéìa , vel Dcemonum ministe

rio , ut in aliis animabuscontingic , in

dubio relinquitur.

52. Cum hujuſmodi violentigetiam

impurç abſque mcmís offuſcatione ac

cidunt , tune Anima Deo potest uniti ,

6t dc faíío ſemper magis unitur.

5g. Ad cognoſèendumin Praxi, an

aÎíqua operatip in aliis perſonis [neri:

violcnt'ìa , regala quam dc hoc habeo ,_

ne



x I I

ne dum ſunt proteſiationes Anímarum

iliarum,quaa protefiantur ſe diéìis vioié

tiis non conſentiſſe, aut Jurare nö poſſe,

quod in iis conſenſerint; ö( videre,quod

'ſint Anima, quae proficiunt in viain

terna , ſed regulam ſumere à lumine

quodam a&uali,cognitione humana,ac

Theoiogica ſuperiore , quod me cercò

cognoſcere facit cum interna certimdi

ne,quod taiís operatio est vioientia , ö(

certus ſum quod hoc lumen à Deo pro

cedit , quia ad me pervenir conjunéìum

cum certitudingquod àDeo proveníat,

B: mihi nec umbram dubii relinquít in

contraríum , eo modo quointerdum

contingír, quod Deus aliquíd reveIan

do , eodem tempore- auimam certam

reddíc,quod ipſe ſit qui revelagö( anima

in contrarium non potest dubitare.

54. Spírituales v itae ordi natia: in ho-~

ra mortis ſe deIuſos invenient , &con

fixfòs , 6t cumomnibus pastìonibus in

alio mundo purgandís.

55 . Per hánc vìam internam perve

nitur, edi multa cum ſufi'erentia, ad

purgand'as, 6t extínguendas omnes pal'

ſiones, ità quod nihi] amplius ſeptimr ,

nihil', nihil -, nec alla ſentito: inqusem

` o

U
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'do , ſicut c'orpus mortuum , nec anima

ſe amplius commoveri ſmit .

'56.. Duae leges, öc duae cupiditates ,

anima una , ö( amoris proprii altera,

ramdiù perdurant , quamdiù perdura:

amor proprius; undè quando hic purga

rus est , ö: mortuus , ur fit per viam in

rernam , non adſunt ampliùs …ae duaz

leges,.& dum cupidirates, nec ulterius

lapſus aliquis incurrirur , nec aliquid

ſentitur amplius nequidem venia'le pec

catum . '

57. Per contemplationem ,acquiſi

ram pervenirur ad. statum non facîendi

amplius peccata, nec mor.talia , nec vflä

maiia. . '

58. Ad hujuſmodi statum perveni

.rur non resteéìendo ampliùs ad proprias

operationes; 'quia defeëius ex restexione

oríuntur . ' '

' 59. Via interna ſcjunéìa-est à Com

ſeſſione, à Confeſſariis , ,ö( à Caſibus

conſcientiae , à Theologia , ö( Philoſo

phía .

60. Animabus proveéìis , quae reste

xionibus mori incipiunt , ö( eòeriam

perveniunt,ut ſint mortuac, Deus con

ſeffionem aîiquando efficir impofiíbi

lem,
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Iem,& ſupplet ipſe tanta grazia perſeveg

rante , quantum in Sacramento recipe.

rent ; ac ideò hujufmodi animabus non

est bonum in tali caſu ad Sacramentum

Pmnitentiae accedere ; quia id est iliis

impotlibile . ,

61. Anima cùm ad mortem myffi

cam pervenit, non potest ampliùs aliud

velle , quiim quod Deus vult ,-quia non

habet ampliùs voluntatem, ac Deusilli
eam abstulit . i

62.. Per viam internam pervenitur

ad cominuum statumimmobilem in...

pace imperturbabili . .

6 3. Per viam internam pervenitur

etiam ad mortem ſenſuum ; quinimò

fignum , quod quis in statu nihílitatís

maneagid est mortis myfiicaei est ſi ſen

ſus exteriores non repraefentent am

pliùs res ſenſibiles, ac ſi non eſſent: quia

non perveniunt ad faciendum , quod

intelleéìus ſe ad eas applicet . “-. A,

64. ,Theologus minorem diſpoſitio

nem habet ,quàm homo rudis, ad statíí

contemplatívi .' Primò quia non habet

fidem adcò puram . Secundè quia non'

est adeo humilis . Tertiò quia non adeò

curat propriam ſalutem . mano quia

. ~ -ca
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agat reſertum habet phàntaſmatibus,

fpeciebusa opinionibusa öc ſpeculationi

bus, ac non potefl in ilium ingredi ve

rumlumen . -

6;. Praepoſitis obediendum est in_

exteriore , ö( latitudo voti obedientiae

Relígioſorum tantummodò ad exterius

pertingit . In interiore verbi alircr' res ſe

habet, quò ſolus Deus , ac Direnstor in

tram.

66. Riſu digna est nova quadam do

&rina in Eccleſia Dei,quod anima quo

adinternum gubemari debeat ab Epi

ſcopo: quod ſi Epiſcopus non ſir capax,

anima ipſum cum ſuo direflore adeat .

Novam,dico, doarinam, quia nec ſacra

scriptura, nec Concilia, nec Canones ,

nec nullae, nec Sanéìi , nec Authores

eam umquam tradiderunt , nec tradere

poſſunt; quia Eccleſia non judicat de

occultis , ö( anîma jus habet eligendi

quemcumque ſibi bene viſum .

67. Dicere , quod internum mani

festandum est exteriori Tribunali Prç

poſitorum , est quod peccatum fit id

non facere , est manifesta deccptio;

quia Eccleſia non judicat de occultis ,

é( propriis animabus praejudicam his'

.dece



'deceptionibus , 6c ſimulationibus.

‘

:us

68. In mundo non est ſacultas, nec

'juriſdiéìio ad prçcipiendum, ut manife

stentur Epistoiç Direótorís quoad inter:

num animç;& ideò opus est animadver

tete,quod hoc est inſultus Sathanç, ö(c.

Uas quidem Propoſitiones tan

quam Haereticasſiuſpeéìas, erro

neas, ſcandaloſas , blaſphemas, piarum

aurium offenſivas,temerarias, Christia

nae diſcipiinae relaxativas , ö( everſivas,

ö( ſeditioſas reſpeéìivè , ac quaecumque

ſuper iis verbo , ſcripro , vel typis e--

miſſa , pariter, cum voto eorumdem

Fratrum nostrorum S. R. E. Cardina

lium, ö( Inquiſitorum Generalium da

mnavimus, circumſìzripſimus, öc aboie

Vimus: deque eiſdem , ö( ſimilibus om

nibus,& ſingulís post hac quoquo modo

loquendi, ſcribendi , diſpurandi, eaſque

credendi, tenendi , docendi , aut in pra

xim reducendifacultatem quibuſcum

que interdiximus 8c cötraſacientes 0m

nibus Dignitatibus,GÎ'adibus,Honori

bus , Beneficiis öc officiis ipſo faélo per

petuò privavimus , ö( inhabiles ad quae

cumque decrevimus , vincuioque etiam

ana
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anathemar'ís eo ipſ0 innodavimus,à quo

niſi à Nobis,& à Romanis Pomificibus

Succeſſoribus nostris vaieant abſolvi '1,

prastereà eodem nostro Decreto prohi

buimus, ö( damnavimus omnes Librosg

om niaq; 'opera quocumq; loco: ,'ör idia.

mate , impreſſa , nec non omnia manu

ſcripta ejuſdem *Meloni-*li: de Molino; P

veruimuſque ne quis cujuſcurnque gra

dus , condirionis, vel status , etiam ſpe.

ciali nota dignus , audeat ſub quovis

praerextu , quolibet ppriter idiomate ,

ſive ſub eiſdem verbis , ſub çquaiibus ,

aut aequipollencibus, ſivè abſque no

mine,ſeufi&o , aut alieno nomine ea

imprimere , velimprimi ſacere', nequeff

impreſſa , ſeu manuſcripralcgere , vel

apud' ſe retinere , ſed Ordinariis loco

rum , aut haerericae praviratis Inquiſi

roribus (Latim rradere ,. ö( conſignare'

reneantur ſub eiſdem primis -ſuperius

infiiéìís ,-qui Ordinarii , ö( .lnquiſito..

res statim ea igni comburant, vel com-t

buri faciant . Tandem , ut praediéìus

Micbaël de Molino:ob haereſes', errores ,

ö( rurpia {aaa praediéìa debiris poznis

in aliorum exemp'l-um , öc ipſius emen

dationem pleéìererur , ieéìo in eadem

no
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' nostra Congregatione toto proceſſu, 6c '

auditis dilefíís filíis Conſultoribus no

stris Sanélae Inquiſitionis officii , in Sa

craThcología,ö( in jure Pontificio Ma

gistris , cum eorundem Venerabilium

Fratrum nostrorum S.R.E. Cardinaliü

unanimi voto,di&um Mchaëlem deMo

lim”, t'anquam reum conviéìumflc con

feſſum reſpeaivè , öc uti haereticum ſor

malcm , Iicet pmnitentem in poenam

aréìi , &perperni carceris , öc ad pera

gendas alias poenitentias ſalutares , prç

~via tamen abjuratione de formali per

ipſum eminenda íervatojurisordine.

damnavimusmandante,ut die, öc hora

prsefigendié in Eccleſia Sanéìx Maria

ſupra' Minervam hujus Alma', Urbis

prçsëtibusomnibus Venerabihbus Fra

cribus noi-tris SR. E.Cardína1ib. ö( Ro

manae Curiae nostrae Praelatis uuiverſo- .

que populo ad id etiam per conceffio

.nem InduIgent'rarum convocando, ex

alto tenor proceſſus stame in fugge sto

< eodem Mtba'ële de Molino: unà cíi ſen

tentia indè ſeìquuta legeretur , ö( post

quam idem de Molina! habitu pçnitem

tiaeindutus' praediíto's errores , öc [mare

ſes publicè abjuraſſcc , facultatem dedi-

mus.
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mus dileéìo filro nostro Sana; Officu

Commiſſario,ur eum à cenſuris, quibus

innodatus erat , iu forma Eccleſiae con

. íueta abſolverer; quae omnia iu execu

tionemdiéìae nostra: ordinationis die 3.

Septembris_labantis anni ſolemniter

adimplera (um. ' .

zz. Er licer ſupra narratumdecretíi

de mandato nostro larum ad majorem

fidelium cautelam rypis editum publi

cislocis affixum , &divulgatum fue

rit ,-nibílominùs ne hujus Apostolica:

damnationis memoria ſururis rempori

bus deleri poffir , utque.populus Chri.

flianus Catholica veritate iustruéìior

per viam ſalutis incedere valeat, Pm

decefforurn nostrorum ſummorü Pon

rificum vestigiisinhaerentes , hac nostra

perpetua valirura constirurione ſupra

diéìum decretum denuò approbamus ,

confirmamus, ö( debirz executioni tra,

di mandamus , írerum ſupradiéìas pró

poſitionesdiffinirivèdamnantes , öc re

probantes, libroſque, 6t mauuſcripra

ejuſdem Mícbaëlii de Molino: prohiben.

tes , ö(interdicentes ſub eiſdem puznis

6c cenſuris contra rranſgreſſores iatis

ö( instiéìís.

De

i
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Decernentes inſuper pra-.ſentesiitcë

ras ſemper, ö( perperuò validas , öc effi

caces existere , ö( ſore , ſuoſque ple~

narios, ö( integros effeflus ſortiri, ö(

obrinere; ficq; per quoſcumque Judices

Ordinarios, <5: Delegatos quavis aué’co.

tirate fungentes, ö( funéturos ubique

judicari , écdeſinirideberc, ſublata eis

6c eorum cuiiiber quavis aliter judican

di ,Cc interperrandi facultare , ö! auéìo

tirate , ac irritum , ó( inane quicquid ſe

i cus ſuper hisà quoquam quavis auëtori

tate .ſçicnrer vel ignoranter contige

rit attentati, Volumus autem ,urprae

ſentiü rranſumptis etiam impreffis ma

nu Notarii publici ſubſçdprisfl ſigiii o

alicujus perſonas in diguicate Eccleſia

stiça constiruti munitis eadë fides pror-'

ſus adhibeatur, quç ipſis originalibus

Iitteris adhiberetur fi eflènc exhibirç vel

_ostenſaLNuUi ergo omniuò hóminum

liceat hanç paginam nostra?- approbario

nis ,çonfirmationis , damnationis , re

probationis, punitionis , decreti , ö( v0

luntatis iufrin ere , vel ei auſu temera

rio contraire: 1 quis autem hoc attenta

re praeſumpſerir indignationem Omni

porentis Dei , ac Beatorum Pelgri , .6c

au
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Pauli Apostolorum ejus ſe noverît in

curſurumDatum Romae apud S.Ma- È

riam Majorcm , anno Iucarnatìonís '

Dominica: mílleſimo ſexcenteſimo 0

&uageſimo ſeptimo ,. duodecimo Ka

lend. Decembris. Pontificatus Nostri

Anno duodecimo . .

j. F.Albanus.

F. Datarius .

Regiflrata in Sccretaria Bre-aim” .

Viſa da C”ria S. de Pilatrix .

D. Ciampinus .

Loco *I* Plumbi .

Anno àNazi'vimzc DominiNoflri IESU

.CHRISTImillc/imafèxcentefimo 057M

gefimo ac‘îaw , Indióîiom* undt'cima dz_L,

wrò I g.Februar. Ponti-floatu; amc-”p

Sanfizfx. in Clariflo Pam': , G D. N.

D. Innocentíí Divina Providemia Papa:

XI. anno cjm‘ duodetímo , pnt-ſente; lit- `

tem zípoflol. affixç, (9a PHblíCfiÎrefHfYl-”Ìt '~

ad 'valvas Eccefice Sanc‘î. 705mm Late

ranm. Bafllica Principi; zípoflalorumè.

Ca”
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Cam-elimi.: Apoflolica, ac in acie Cam

pi Florç, @rin alii; lotirſhlz'tir', (9-. con.

funi:Urbirper me Franci/Zum Perìnum

Sanííiſr. D.N.Papzc,<3~ Sunóì‘z'lfim-e In.

quífitioní: Curjbrem .

DECRETA

ALEXANDRI PP. VIII.

Comm -varia: Propofitiones .

Feria v. die 24. Augusti 1690

'IngenemliCongrgatione San/5La Roma”ç,

(9* univerſali; Înquifitíonir babi”: in.;

Palatio Apo/folico Monti; @riva/ì; co

ram Sam‘ì’ifr. D. N. D. Alexandra Di

-Dina Providentía Papa VIII. ac Emi

nentiffimir , (3-. Rewrendiſfimi: Domini:

S.R. E. Curdinalibm in tata Republica

Clori/Hana contra ba-retitam pravù‘atem

Generalz'bm Inqmfitoribu: à Sam‘îa Se

de ApoflolimjpetiaIitc'r deputati; ..

Anéìiſs. D.' N. ALEXANDER

Papa Vlll. non ſine magno animi

ſui mmrore audivit. duas Theſes , ſeù

i Propoſitiones , unam deriuò , 6c jnrna

. ' F jorem
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jorem Fideliurn perniciem ſuſcicarí, al~

reram de novo erumpfire; Er cùm ſui

Palioralis Dfficii munus'fir , ov’es ſibi

crediras à nogziis paſcuis ,avertere , è( .ad

ſaiuraria ſemper,dirigere , diéìaríj Thçr

íium, ſive Propoſitionum exam'en plu

ribus in Sacra Theologia Magiſirís,deindè Emipentiffimigö; Reyçreudiſs.

Duçardinalib'us conxra hgzrericamq

pravirareru Generalibus Iuquiùroribus

ſedulò commiſic , qui pluries r9 mature

diſcuſſa de iufraſçriptis Theſibus ’ ,

Propoſitiohibus, ö; ſuper unaquaq;1p.

ſarum ſua ſuffragía ëanétixatis .Sua ſia*

giiiatim expoſuerunr…

',I. Bonitm,pbjefliya ;pnfiflit in fono”;

pieni.i4 objeëíimm natura razionali .- For,

mal.i; *però in conflzrmitateafim”m2regni@

mom-7J: - Ad ho? fuffici! › u; ac‘îm morali;

;andai in fine”) ultimum intarpmutivë 1-::

HUNCMODO NONTENETU'R

AMzflZB,NEQQÌEINPRINCI

P10 , NE UE IM 1235x1359
SC) MORALIS. ,.

, .Il. PcccammzPbilaflmhicum ,finí mf

' mio;fl461m&Myanm- diſtonvem’em nam

r; ”rionali , <3- reéZ-c razioni . -Ihmlogimu

però , mortale :ſi "WHEN-:m0 libera .Dig.

Pl

fl ,

-E
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win-c legh- '. Pbüofopbimm quantumviì

grave indio , qui Drum , *vel ignorat , vel

_de Dry”Hu non cogimt , efl gra papc-cm.

zum , [2d mmcflofflmſa Dei ,. nequepecca

"Ium mormle. diſſolve”; amicifiam Dei, ne.

qu: ”temapena dignum . .

' Qujbus peraéìis , Sanéìiffimus omni

'bus pLenè , ö( mature conſidcratis , pri.

mam Thcſim , ſeù Propoſitionë decla

ſavit haareticam , ö( mi talem damnan

dam , 6c prohibendam eſſe , ſicuri dam

mr, öc prohibec ſub Ceuſuris, 6c paanis

contra Haereticos, ö( comm ſautoresin

jure exprestís ; Secundam Theſim , ſeù

propoſitioncm declraravit ſca ndaloſam,

xemerariam, piarum auriü offenſivam ,

ö( erroueam, öc uti ta'lem damnandaxpzt

ö( prohibendam eſſe , ficuri damnat, 3C

prohibegiraut quicumque illam domu-`

ric , defendcrit edideric, aut de ea etiam

diſputaverit publicè , ſcù privatim tra

&averit niſi forſan impugnando , ipſo

faélo incidal: in excommunicationermà

qua non poffitſpraeterquam in articulu

mortis)ab alioquacumque etiam digni

tate fulgente, nìſi à pro tempore exi

stcnte Romano Pontifice abſolvi. Inſu

per diéìriéìè in virtute SanéìaeObedicn

F 7. ~ (iae,
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:iaeîö( ſub încerminatîone divinî Iudicii

prohibet omnibus Chrístifidelibus , “cu.

jùſcumque condírionis, dignitatís , ac

status , etiam ſpeciali , ö( ſpecialiffima

nota dignis,nè praediéìam Theſim , ſeù

propoſitìonçm ad Praxim deducant .

. Alexander Spa-ron”: Sani?” Romana*: ;

“ Ò, Univerfi; lnguijizionir Na

mi”: .

' Loco a; Sigillî.

Die 24.Auguflí 16gofupradic‘ì'mn Decre

mmaffíxum , (9». Publímîum,fuit ad 'val

'um' B”filiszc Principi: Apollolor. , Pala

' ſii S. Offitii , in acie Campi Flora! , ac

alii: locirſblití; , Òwonfuetí; Urbi; per

me FrantiſcumPcrinum SS.DNPnp?,

'ÒSunóZá/Ì. lnquifitioní: Car/arm.

Feria v. die yDcccmbris 1690- '

In Congregatione Generali Sanc‘ì'zc Roma

mc, ”aUniverfali: Inquifitioni: babita in

Palatio Apostolito Montír {Lu/iriuali; ,

sorá’ Sam‘îi/Ìr. D.N.ALEXANDRO

Divina Providentia Pupa V[H.' ac

Eminemiſt. C9- RewrZdi/ÌDDS. RL'E.

' Gamma-'ibm , in tom Rcpublimfl Clari

' - x [al-i

,

è
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fliamz contra . bfletimmópmvímtem Ge

Îneralibm In mfitoribm , à Sum?” Sede

Apafloliçaſ ecialitèr deputati). V J r

Anéìiſs. D. N. ALEXANDER

Divina-Providentia Papa VIII.

praediéìus: Pro Pastorali cura ovium à

' ,CHRISTODomino ſlbí comunista de

earum' ſalute ſollicitus; ut inoffenſo

gradu per reëias ſemiras pollint incede

.re,& paſcua nimiùm pernicioſa in pra

vis doéìrinis exhibira .virare , unius ſu

. pra triginta pro'poſitionü examen piu'

'ribus in Sacra Theologia Magistris , 6C

deindè Eminentiffimis, ac Revere'ndiſ

.fimis DD Cardinaiibus contra hcr,eti

cam pravitatemcieneraiibus lnquifito:

tibus commiſit , qui tantum negocium

diiigentèr aggreffi , eique ſedulo , ac

Pluriès iucumbentes, ſuper unaquaque

ipſarum ſua ſuffragía Sanéìitati Suae ſin

giüadm detulerunc .

' ;Propofitíom ”falena/'aim inflaſcript-e,

*wdelzm .

r. N statu natura: iapſèe ad pecca

tum formale , öcdemerirum"

.F3
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ſufficit illa liber-ras , qua volunratîum ,

a'c²li.berum fuit in cauſa ſua peccato ori

ginali, 6c libertate Adami peccanris.

2. Tamerſi d'erur ignorantia invin

cibilisjurisnaturx, haecin statu natura*:

lapſazoperante” ex ipſe, non excuſar à.

peccato formali . Kit'

3. Non licet {equî opinione!!! , vel

Tigerprobabile: probabiirffimam. :e

’F4- Dedí'c fèn-ieripſum pro nobisoblau

tionem Deo, nor} pro folis Eleéìis, ſec! .

Pro omnibus ,8; ſolis Fidelibusxéíe- .

5.' ,P'agan'r, Judae~r, Pix-eretici,. alii

que huìus generisnuflumomninòac'cí

pinnt àfeſh Christo inflixxumfldcoque-

hincreéìè’ inferes in illís' eſſe' volunta.

tem nudam,&inermem,ſineomnigraz

tia ſufficienti- ww ez

6.. Gratia ſufficíens statuí nostro y

non tà'm utilis , quàm' pernitioſa est r,

ut proi'ndè mericò poffimus parere , à

graria ſufficienti. Liber-:mas Dimitra. .

' 7 omnis humana aEìio deliberata ,

est Dei di]eéìio, ve! mandi, ſi Dei ,

Chariras Parris est , ſi Mundi ,. concu

pîſcentia carnis.' , hocest, mala est,

~ 8. Neceſſe est infide]cm in’ omní

Îopcrepeccare. WMP-ſn ..
’ .á .. Î -

i~ .ſi. . 9K:
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q. Re ycra peccat, q'ui odio habe7t

peccatum’ merè'ob ejus turpitudinë , 6C

diſconvenientiä c'um natura ratíonali,'

fine ullo' ad Deum offenſum teſpeíiua'

Io'. Intentio qua quis detestatur ma.

lum ,- 6t proſequitur bonum z merè ut

Cceleüem obt'ineat gloriamflonest re~

Eta, nec Deo placens a '

I I; Omn'e z quod non est ex Fida

Christian’a ſupern'aturalí , quae per dile

&ionam op’eratut' , peccatum est-I2. Qtgandoin magnis pectatoribus

deficit omnis amor,deficit etiam Fides,

8t etiamſi' videantur creda-:mon est Fi

des Divina ſed.humana a '

 .- ñfñfñ'ñ_

- i3.. Qgiſquisetiam aeternçmeréedis.

intuitu Deo famulatut,charitate fica

ruerit' z vitio’ non' caret , quoties' iutuitu

licet beatitudinisoperatur.. ' ' '

I4.. Timor gehennz non efl ſuper

naturalis.

15”. Attritio , quae gehenn'z , 8t poe

n'arum metu concipitur, ſine dileéìione

benevolentiae Dei, propter ſe, non est

bonus motus ac ſupernaturalis? .

16. Ordinem prsemiuendi. ſatisfa

&ionem abſolutioni , induxit , non po

litia , aut institutio Eccleſia , ſed ipía

. F 4 Chri
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Christi ſex, 6t praeſcriptiomatura rei id

ipſum quodammodo diéìante.

, 17. Per illam praxim mox abſol

vendi, ordo puznirentiçest inverſus .

18- Conſuetudo moderna quoad ad

ministrationem Sacramenti Paîniren

rice. ,eriamfieam plurimorum homim‘i

ſustenter auéìoriras , 6c multi temporis

,diurumiras confirm” nihilominùs ab

-Bccleſia non haberur pro uſu , ſed

abuſu .

19. Homodebetagere :ora vita pre-ñ'

,nírent'ra.m pro peccaro originali .

20. . Confeffiones apud Reiigioſos

íaéìç, pierçque , vel ſacriiigç ſunt , vel

invalida. '

2.1'.. Parochianus potest ſuſpieari de

Mendicamibugqui eleemoſynis com

munibus vivum ,. de imponenda nimis

'levi ,öî ineongrua puznirentia , ſeù ſa

tisſaéìione , ob quçstum , ſeùlucrum

ſubſxdii tem.poralis. ' ' .

x 22. Sacrilegi ſunt ju.dicandi qui ius

ead Communionem percipiendam prç

rendunt , amequzm condignam de de

" héíis ſuigprenitentiam egerint.

. 2,3. Similirèr arcendiſuntàSacraL)

Communione, quibus nondum mest

Amor '



-Amor Dei puriffimugö( omöîsmixtio.

nis expers . . . - _

24. Oblatio in Tempio , quae fiebat

à Beata Virgine MARlA in die Purifica

tionis ſuae per duos pullos Columbatü ,

unum in holocauſium ,öt alterum pro

peccatis , ſufficientèr testamr , quod

indiguerit purificatione, ö( quòd filius,

qui offerebatur ,' etiam macula matris

* maculatus eſſet , ſecundùm verba legis

1 5. Dei Patris ſedentis Simulacrum

nefas est Christiane in Tempio collo

care . ' ,

26. Laus quae defcrtur Maria, ut .

Matiz, vana est.

27. Valuit aliquando Baptiſmus ſub

hac forma.collatus, in nomine PatrigÒw.

praetermifiís illis Ego* te baptízo .28. Valet Baptiſmus collatus à Mi- i

nistro , qui omnem ritum externum,

formamque ba ptiza ndi obſervat , intus

verò in corde ſuo apud ſe rcſolvit . Non

interi-infatti*: quodfacít Ecolefi”.

29. Futilis , 6t totiesconvulſa est aſ

ſcrtio de Pontificis Romani ſupra Con

-cilium Oecumenicum auëìotitate, atq;

in Fídei quzstionibus decerncndis im

fallibilitatc. .
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go. Ubi quís. ínvenerít dominata

in Augustine cl'arè ſundatamjnam ab

foîutè potest tenere,& docere, non reſ~'

picìendo ad ullam Pomificis Bul]am .

3!. Bolla Urbani VIII. laminemi,

est ſubrkpkitia.

(lujbus maturè. conſidcratis idem

Sanéìiffimus statuit , öc deerevir 3L ſu

pradiëìas Propoſitiones tanquam teme- ' '

rari”, ſcandaloſas, malè ſomntes, inju

rieſi”, haereſi proximaghaereíím ſapien

tes,erroncas, ſchiſmaticas, 6C H’çreticas

reſpcéìivè , eſſe damnandas , 6c prohi~.

bendas , ficut eas damnat , 6t prohibcc ;

ítaut quìcumqucillas, aut coníunéìîm ,,

aut divisím àocucric , defè.ndbrit, edíde

tit, aut de eisetiamdiſbutativèzpnblicè,

' aut privatîm traëìaverit , niſrförſàn.

Impugnando, ipîò fàéìoincídat In ex”

communicationcm ; à qua non* poffir

(praeterquamínarticulo monisjabalio

quacumquc etiam dígnirate ſuſgente ,

niſi à pro tempore existente Romano

P'omìficéabſolví

. Iuſuper distríéìé ín vírtute ſimflz

obedîemiae , 8c flnbíntermjnatione Di*

vinijudici,r prohibec omnibus Christie.

, cujuſcumque çondititáxbisff,

-|._.,1



dignitatis., 8c status , etiam ſpezia]is, ö:

ſpecialiffima nota dignis , nè praediéìas

opiniones", aut aiiquam ipſarum ad pra

J Xim deducant . .

Non intendit tamen SanEtirasSuL.

per hoc decretum alias propoſitiones in

majori numero ultrà ſupradiftas ;Liam

exhibitas,ö( in hoc decreto non expreſ

.ſas approbare .

Alexander SperonurSam‘îee Roman-e,

(5x Uníverſali: .ſnquifitioníx Natm".

~ Loco *le* Sigilii .

.Anno àNativítate D.N.jefii Cbrilla' mil

lejímofexcentefimo nonageflma, India?_ 1 3.

die 20. Decembrir , Pomifimtm" autem

SS. D- N. Alexandri Divina Providen

tía PPI/II]. anno flecundozſupmdic‘îum

decretum aflíxum, (9. Publr'mlmnflrit ad

-valvas Bafilita Printipi: Apo/Solorium ,

Palatii S. Offitii , in acie Campi F[0M ,

ac in alii; lori: jblitir , i} conſueti! Urbi; .

per me Franciſcum Perinum SS. D. N.

Papa.,G Sanó't’zfl. Inquifitíonír Curſere-:

, È 'FG JEAN-

l.
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* SANCTISS. D. N.'D.

eINNOCENTI1IZ

DlVINA PROVIDEixTTlA

P' A P A3 XII,'
- ' _ `. f

, Damnatio, 8c prohibítío Librîx '

Parifiis anno MDCXCVII.

impreſií, cui tirulus

"Explimtim'des Maxime; dé] Sm'nu fm*

' la vic-interim- Òw.

*INNOCENTIUS PAPA XlI.

Adperpemamm'memoríam.

r' . UM alià.s ad Apostolatus No

-' "" stri noritiam perveneric in lu

cem prodiiſſe librum quem

dam' Gallico idiomate editum , cui ri

mlus : Birplímzion des Maxime: da:

Saint; ſur la’Vic imc-rime , par Mqffiw

Francoir de .S'alignacFenelomzírtbevèqut

DmdeCäbmy, Precepteurde Mjfl’igne

m: le: Du”de Bo”rgogrze,d’Anjou,Ò de

i

i

,1, :
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Berry-4 Pari; chez Pierre AubooimPic-ró

fe Emery , Charle: Cloufiez, 169 .Ingens

verò ſubindè de nö ſana libri Ãujuſmo

di doéirina exciratus in Galliis rumor

adeò percrebuerit , ut opportunam Pa

storalis vigilantia’, nostra opem efflagí

eta.verit ,- Nos eundem librum nonnullis

ex Venerabilibus Fratribus Nostris

S. R. E. Cardinalibus,aliiſque in Sacra

Theolog'a Magistris , maturè, ut rei

gravitas postulare videbatur , exami

nandum ccmmiſimus. Porrò hi manda

tis nostris obſequentes , postquam in

quamplurimisCongregationibus varias

Îpropoſitiones ex eodem libro excerptas

diuturno, accuratoque examinediſcuſí

"ſerant , quid ſuper earum fingulis ſibi

,.ñvíderetur , tàm voce ,quam ſtripto no

-Îbis expoſuerunt- Auditis igitur in plu

' 'r-ibusitidemcoram Nobisdeſuper aéíis

Congregationibusmemoratorum Car

dinalium, ö( in Sacra Thcologia Magi

strorum fententiis , Dominici Gregis

Nobisab Aìterno Pastore crediti peri

culis ,quantum Nobisex alto concedi

mr, occurrere cuplentes , motu pro

prio, ac ex certa ſcientia, öc matura

deliberatione Nostris, dcque Apîákoñ

i
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licae potestatis plenitudine, librum prac

diftum ubicumque, öt quocumque' alio

idiomate , ſeù quavis editione , aut

verſione hucuſque impreſſum , aut in

posterum imprimendum, quippè ex cu

jus leffione , öc uſu fideles ſenſim in er

rores ab Eccleſia Cathoiica jam dam

.n'atos induci postènt , acinſuper tam

quam continëtem propoſitiones ſive in

obvio earum verborum ſenſu, ſive at

tenta ſententiarum connexione , teme

rarias , ſcandaloſas , maiè ſonantes ,

piarum aurium offenſivas, in Praxi per

nicioíàs , ac etiam erroneas reſpeéìivè ,

tenore praeſentium damnamus, 8t re

probamus, ipſiuſque libri impreffion-é ,

deſcriptionem ,eie&ionem, retentionë

öt uſum omnibus, 6t ſingulis Chriſ’tifi

delibus etiam ſpecifica , &individua;

mantiene, ö( expreffione dignis, ſub

poemaexcommunicationispercontraſa- .

cientes ipſo faéìo , abſque alia declara

tione incurrenda interdicimus , ö( pro

hibemus. eVolentes , 6t Apoí’colica au

&oritate mandantes , ut quicumque ſu.

pradiéìum iibrum penès ſe habuerint,

illu'm statim, atque praeſentes lineras eís

'iuuotuerint; _locorum Ordinariilî, vel

z1,_ *e ae
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hçreticç pravítatislaquiſi.toriöustreni: '-'

re ac conſignare omninò teneantunIn

contrarium facientibus nö_ obstantibus

quibuſcumque.Cçterum propoſitiones

in diéîo libro contente; , quas Apostolici

cenſura judi'cii , ficuc' praemittiturconfiñ

gendaäduximus ex Gallico idiomate in

latinum verſae ,ſunto terroris, qui ſegui

,cnr vídelicet.

I. Damr babz’malí; flnmmmorí: Dei

quic-flCbarita;purzgÒfine alla mixtíbne

motivi proprií interi-2172'.Nequo'. tímor' pm'.

mmm, neqnedefideríum. ”munemanna” '

habent ampli”: in c0 parti-'m2 Nanamamr

ampli”; Dem--propfer nlerimm,nequeprap.

m- perfëffionm , nequepropic-r1?! leiſure”:

in eaamando z'nvenimdam.

IL L1. [f'am -vir-e conmnpſatiot finì

uniti-Dee amíttímramnt’ moti-cum: intereſſa*

mm timori!, Òflaeì

IlI. 1d quod efl" eflëntínſe i” dircflíbne

anima efl' nonaſiudfacere', quamſéqui pe

dbntímgrntíam curninfînimpaîíemiaz'pm

eautione, Òfiabxilit'am Oporto-:Mazza

Bat liinirernarrativa-re’j urfinmur Dem-agere*

,G- nunquamad' purtumramorc'nrdìrcere nífi

guando'Dem per unfl'ioneminteriòreminci

Pimp-:rire Cor buio verbo ,quod adeòìalërîi

. e e
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' cli animnbm adbucflbimet afiixí: (9- ario-3

potefl íllfufiädalizarc, an; inperturbatio

nem comicera '

IV. In flat”fam?” z_ndifircmix ani

manon babet ampli”: defideria volumetria

'(9- deliberatapropterfuum intereſſe excep

zìf ii: ocmfionibm,inquibm toti fuægmtig

fideliter non cooperatur.

V. In eodemflatu fam?” indifferenti-c

nihil nubi: , omnia Deo volumi”. Nib/'1

volummfltfimmperfleñi, (y beatipropter

intereſſe proprium ,fed omnemperſc-filonen:

ac boutitudirzem volumusa in quantum Dea

placet affina-,ut wlimmres alla; impreſſio

ncfmcgmti`.

VI. In hoc fam‘ì‘cc indi/jîerc'ntí; flat”

nolumu: amplia: falmem , utfiiluum pra

priam , ut libemtionem cet-mmm , ut merce

'dcm noflromm meritorum , ut noflrum inie

rcjflf omnium maximum ; [edeamvolumur

voluntatepiena, utgloriam, C3- beneplacitü

Dei, ut rem, quamipfe mlt, quam no: vult

“ ‘valle propteripſum.

VII. Derelic‘îionon cfl nifi abnc’gatîa,

feu ſuìipflm renííciafiafluä 76ſt” C'Îmflm-

_-àhobir in Evangelio requirit poflquam cx

terna omnia relz'querimm. Ifla noflriipfo

mm ubmrgatiomefl , mfi quoad intereſſe

pro
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. propr'z'mn. Extremeprobationer , in qaibm.

bare abnegatz'a,fl-ujuz' ipfim dere[Mio exer

cm' debetmîz tëtationegquibm Dem;mu

Ìator 'vulzpurgare amorem, nulli-1m ei offen

dendo perfagiam, neque allamfpem qaoad

ſum” intere/ſcpropria”: , etiam ;em-nam.

VIII. Omnia Samficia, qu;fieríſolët

ab Animabm quam maximè difimcreſſati:

circa eamm .eternam beatitadinëſant co”

ditionalía. Sed hoc Sacrifitium mm potefl

eſſe abfolumm i” [fata ordinaria. In una

cxtremamm probatianam mf” boo Sacri

ficium fi! aliguamodoabjblamm.

IX. .In extra'mi;probazionibmpote/Zani

ma invincibtliterperjaafam «em-perſuafione

rcflexa, qua! noi: cfl intima: conflientiçflm

dmſejaflè reprobatam eſſe à Deo.

X. Tum- am_ma diviſa à femctipſa ex

Pz,rat mm Cbrifle in Crace dica-m: Dem ,

Dem meu!, ut quid dereliqmfli me. In [aac

inwhîtaria impreſſione defpcratiom'x cöficí!

SacrLficiam abfolutam fuiiatere-[ſc propri}

qnoad xterm'tatem.

XI. In bocflatu anima amittit omnem

flvem fm' propria' intere/ſe , ſed nangaam.;

amim't in parte fHPCríHTí , ide/Z in fair

aa‘îíbm direc‘îir, <9- intimi;122cmperfcííam
ga; efl defidera?? d Îfintercflſiatam proízſlfilom,i.
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3X1]. Direflar ”mc pote!? buie anima!

pcrmmm, mflmpliciter acquieſmzjañura

fuipropr'iz' intereſſe , @juſt-e tondemn”tioui

guamfibià Dea iudiflam credit'. i

XIII. Inferior Chi/Zi par; in Crucu

non cdmm”nim'vit .Superioriſuds involunu

îariajpcrlurbatz'dm‘x.

XIVi In extremirprobatídnibmproP11

rifimtio'nc' amori; fit qmedà’ſeparatidparñ

tirſuperiorix anime ab inferiori. In :staſe

pamtz'dne ae‘Zm- partirinfariorir mana”; ex"

omninòMaffi” involîitarid Pam/Marione";

”am 10mm' quod efl *voluntarium , (a intel

Ìtfluak, efl”Hirſt-paritarie.. . '

XV, Medimtio toñflat dzſcurfivir affi

lzur ,- qui àjè invio-em fucile zii/lingua”

mr. Iſla compojitio'afiuum' diſcurfivorum,

öreflexomm efl propria mmm amori!

intereſſati* '

XVI. Damr [Ìaím contemplazionr?

adeòſublimir , 'adeòqucflrfèóZ-e , ut fiat

balíitrmlz': , ímut quatièr anima a5?” ara!

ſuaoratíafl! coontemplutiva ,. ndndiflurfi.

-va 4 Tuna 'non ampli!!! indigct rediru

ad meditationem , ejufque' da”: mexbodi

cor.

XVIſ. Animç' conte”) lati-v.: priva”

mr ìnmitu diflinflo , 12-” :bili , Ò rcflexa
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?ESU CHRISTI dnoſmr lemporibíz

diverſi:. Primò; in fervore naſcente ea.

'mmcoontemplatz'onz'f.Semndògzíníma ”mit-*

tz': inmimm FESUCbrijfi in exzremirpm.

lbati'onibm .

XVIIL In flatu paſſi.v0* mercen

mr omne: 'virmles díflí”äd , non cagi

.tanda quòdfin! -virtutes - In qualibe'z ma

.rnenza alimi non cagz'mmr ,_ quamfacerc,

id , quad Dem* -uult , Òamo'r Zelotypns

fimul efficit, nè' qui: ampli”: fibi *uirtm‘em

*veli: , nec unqnmn fit adeò' vírtute pm.

ditu: .,l quammm 'virtmi ampli”: aflîxm'

aa» cfl . - A

XIX. Potefldírí in bocflnfffiqundaní

ina paſſi-w,. <91 zii/intereſſata nec ipſum

amare”: un!!amplimguatenm eli'f14a per

fl-Hía, (9*luafèlicimr,ſedſold”: quaſi‘:nur

cſi id quad Demà nobis' :unit ..

. In confitendò debentanimce tram'

ſormntçſuapecca!” dercflarí .,. (9». tondem

rſarefe, Gdefiderare remijfionem ſuora”:

premieraffina” mprapriampnrifimtionem,

Òliber'ationem, ſed ”t rem, quam Dem'

'puff, (9- -vult na: -nellepropterfunmgloriä .

XXL Sanfli .Myflici exeluflmnt afla

manímamm'tramformammm c'xercitatía

”er virmmnt.

’ XXIl-,
u
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4XXII. @gm-vi; ha:: doſſo-hm ( db

puro amore )cſ]"ct pur-z, (yfimplcxperfè.

. Bio Evangelim in uni-verſa tradizione defi

gnata , a”zíqui Paz/Zore; non proponcbant

paffim multítudim' juflomm , ni/i cxcm'tía

amori: intereſſati comm grati-c proporzio

'Ìzam .

XXIII. Pur”; amor ſol”; confli

mi: :0mm vitam interioramb* ”mc eva-'11':

unimm principium, (9* uni-:um mativum

omnium ac-ìtmm , qui deliberati , (9» merita

riiſunt .

Non intendímus tamen per exprefl

Lam propoſitionum hujuſmodi reprobs

tionem alia in eodem libro comeuxL.

ullatenùs approbarc. Ut autem eaedem

praeſèmes litterç omnibus ſacil'xùs inno

teſcant , nec quiſquam illarum igno

rantiam vaIeat allegare , volumus pa

titer,ëc amstoritate prçſata decemimus,

ut …ae ad valvas Baſilica Principis

Apostolorum,ac Cancellariç Apostoli

ca: , necnon Curias generalis in Monte

Gí.tator'to , ö( in Acie Campi Flora de

Urbe per aliquem ex Curſoribus no

firis, ut moris est, publieentu'r , illa

rumque exemp]a ibidem affixa reſin

quantur ,- iran: fic publica”: 0mx\1~es,öc

m
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ſingulos,quos 'concemunt,perindè aáî

ciant , ac ſi unicuique illorum perſona

litèr notificatae , ö( intimatae fuìíſent ;

Utque ipſarum praeſentium litterarum

tranſumptis , ſeu exemplis, etiam im

preffis, manu alicujus Notarii publici

ſublcriptis , ö( ſigillo perſonas inEccle

ſiaſ’cica Dignitate constitutae munitis ,

eadem prorſus fides tàm judicio , quam

extra illlud ubique locorum habeatur ,

quaeipſis przſentibus haberetur , fiſſo

rent exhibitaeflel ostenſae. Datum Ro

mm apud Sanél-am Mariam Majorem

ſub annulo- Piſcatoris die xii. eMardi

MDCXCIX. Pontificatus Nostri an

no ottavo .

I.F. Card. Albanus.

'ſi Anno à Nativitate D. N. ÌESU

CHRIS'T] milleſímo fcxccmflfimo nona

gtfimo nono Iadióîione 7. die -vcrò 13.

men/i1 Marta, Pomiflmtm autem San

äzflimz, in Cbriflo Pan-i; , è} D. Noflri

D. Innocentii Divina Providentia Papa:

XII. anno eju; offavo, japradíóîum.

Breve affixum, (9- pablitatumfuit ad val

'var Baſilica': Principi: Apoflolor'am, Ma

gmaCari-e Imoccmiamc , in; Aci; ?lampi

. o_
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.FI-me, at in aliir lam films , Ò- conſueti:

Urbíxper me Franeiſmm Perinum ejufdem

ejufdmSS. .D. N. Pep@ Curſmm .

Sebastianus Vaſcllus Mag. Curſ

'CONSTITUTIO

cL"EMENTIs FAP/E X,

In qua Reguiarium privilegia quoad

praedicationem Yerbi Dei ö( Sa -

crameuti Poznitentiae admini~.

straxionem denu neiautur.'

CLEMENS EPISCOPUS

Servmjcrwmm-Deiadperpetua”:

m' memoríam.
. '\

SUperna magui' Patrisfamilias prg. l

ordinatione c'reditum Nobis uni.

verſalis Eccleſi'ç mysticum agtum

circumſpeéìa providentia custodire , at

que excoiere ( quantum ex aitoconce

ditur ) ſatagcntmpnimum in eat: curas

li' en

~`



. . . r4;

ter íntendnnus , quibus valeant dtffidia-I

. inter yillicos, dc operarios componi,jun

y ygiaagofli , ſcandalis z atque oifeniionihus

' aditus praecludipxt quibus una fides,una
i ,Mater Eccleſia , dc unus Dominus, qui

.charjtas est , ..S( pacis cogigaps.cogitatio

u pes ,- fiat etiam coryum); , a~tquçazzima'

una.: ſic ;tc-.mm cvulſisopporxunè ziza

misi dum plantamus, ö( rigamus, intre

mcntum dabit Deus. Qgò benedicente

mefiís multa fructu centeſimo celeste

,ip horreum 'congregabirur .
i 1. Sanè cum Sacri concilii Triden

,xiniçlecrçxís providè statutum fuerit , ut

_Regulares cujuſçumquexordinis , nili à. .

ſuis Sgperipribus 'dc vita , moribus , ö(

ſciençia çxaminaüflc approbati fuerintl

ac de corum licentia , etiam in Eccleſiís

ſuorpm _Ordienum prçdicare na poſſmt ;

_cum qua licentia perſonaljter (e coram

'Epiſcopís prgeſcnxare p 6_; ab eis benedi

flioncm parere teneantur , antequam

praedicare incipiant : In Ecdeſiis verò,

quæ ſuorum Qrdinum non ſunt , ultra

licentiam ſqorum superiorum etiam

Epíſcopí ilii‘g miriam graxís ab eo dandam

habere igneamur , ſine qua in ipſisclcſiis non nigrum Ordinum nuUcàmo.

o
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dá‘èraedicare poffint. Acque ut nullus

ſaeculatisfive Regularis etiam in Eccle

ſiis ſuorum Ordinum contradicentb

Epiſcopo praedicare praeſumac - ltidem

que cùm nullus Sacerdos regularis poſ

ſit confcffiones ſaecularium etiam Sa

cerdotum audire , nec ad id ídoneus re

putari , niſi aut Parochiale beneficium

obtineat, aut ab Epíſcopís per examen,

fi illis videbitur eſſe neceſſarium , aut

aliàs idoneus judicetur: Et approbatio

11em, quae gratis detur ,obtineat, privi

legíis, ö( conſuetudine quacumquc non'

obstantíbus. Innotuit nobis dubitatio

nes nonnullas circa benediéìionem , I1

. centi3m,contradí&ionem , examen , öc

approbationem ejuſmodi in aliquibus

Dioeceſibusexcitatasſuiſſe, ex quibus.

controverſiae , 8( diſſenſiones permultaz

in diem ſhbſequi poſſent occaſione pri

vilegiorum , quae per Sedem Apostoli

cam religíoſis Ordinibus conceſſa fue

ſunt.

2. Nos attendentes , quòd aliàs di.

verſis, temporibus praediéìae dubitatio

ncs, &controverſia; nonnullis prada.

ceſſorum nostrorumsummorum Pon

tificum Constimtioi'übus , earumcíue

' dc.

ì
1
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dcclaratíonibus definitae' ſuerint; Ejlîfi

modi definitiones in unum colleéìas , ut'

magis magiſque diſſenſionum tollantur

ſemina , ö( in posterum firmior in agro

Dominico pax Christi storeat,pro ſum

mo, quo fungimur, Apostolatus officio

novis Apostolicis litt'eris muniendas du

ximus,& roborandas. Itaque de conſilio

nonnullorum Venerabilium Fratrum

nostrorum Sanéìae Romana Eccleſiae

Cardinalium , öc dileftorum filiorum

Romana*: Curiae Praelatorum pietate ,

dodrina , ö( prudentia praestantium , ö(

matura deliberatione nostra , atque ex

certa l‘cientia, hac generali, ö( perpetuo

valitura Constitutione decernimus , ö(

declaramus.

3. Regulares,qui in Eccleſiis ſui 01-

dinis praedicare voluerint,teneri ab Epi

ſcopo Dioeceſano benediéìionem pete

re : Praedicare tamen poſſe, quamvisíl.

lam non obtinuerint - Bòd ſi Epiſco

pus benediéìionem nedum non conceſ

ſerit , ſed etiam contradixerit , nec in_,

pttediéìis quidem Eccleſiis licere Regu

laribus prçdicarqEoſijue conrravenien

tes, ab illo tauquam Sedis Apostolicae

Delegato een ſuris, aliiſque poenis eccle

G ſiasti
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ííísticis in vimConstitutionis feLrecord.

Gregorii XV. Praedeceſſoris nostri, in

cipientis .' Inſcrutabili Dei providentia,

coërceri , 8( puniri poſſe . Epiſcopum

tamen abſque justa , öt rationabiii Caſh

ſa contradicere non debere , Et uujuſ

modi benediötionem teneri etiam Re

gulares petere , ſi in quibuſcumq; Ora

toriisſui Ordinis ſermonem coram po

, pulo,vel in Eccleſiis, aut ad Crates Mof

naſ’teriorum Sanaimonialium eorum

Iuriſdiéìioni ſubjeé‘tarum , Iicètclauſis

januis,ö(nuIiusSaecuiatisibiinterſit , .

habere voluerint. Poſſe autem Epiſco

pum Iicentiam concesturum Regulati

busin Eccleſiis, quae ſuorumOrdinum

non ſunt, ptzdicare volentibus illos ,

quamvis ab Univerſitatibus , aut à Ma

gistratibus Laicís nominatos, etiamſi

Epiſcopi Anteceſſores per tempus im

memorabile hanc iicentiam abſq; exa

mine concedere conſueverint , quoad

doítrinam examinare , ſi ira ipſius arbi

trio, quòd moderatum , ö(diſcretum

effedebet , viſum fuerit. E: licentiam

praedicandi ſemel iiſdern conceſſamob

rationabiies cauſas , iicèt occultas , Praz

dicationem tamen concernentes, ſu..

ſpen
. -.”
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ſpendere. Non poſſe tamen Epiſcopum

generatim prohibere Regularibus ,

quin in Eccleſiis'ſuorum Ordinum prç

dicem:.

4. ;di hzc Reli'gioſos ab Epiſcopo

ad confeffiones ſaacularium in ſua Dioe'~

cefi audíendas approbatos, non postè in

alia Dimceſi eas abſque Epiſ'copi Dice.ñ

ceſani approbatione audire, quamvís

poenítentes ſubditi ſintejus Epiſcopi , à

quo ipſi Religioſi jam fuerant appro

bati .. Et generaliter approbatos ab

Epiſcopo ad petſonarum ſaacuiarimn" '

confestíones audíendas , nequaquam

eenſeri approbatos ad audiendas con

feſfiones Moníalíum ſibi ſnbjeaarum,

{ed agere quoad hoc ſpeciali Epiſcopi

approbationc : atque approbatos ~Pro

.audiendis confe'ffionibus Moniahum

nnius Monasterii, minime poſlè' audire

confeffiones Monialíum alterîus Mo

nasterii. Iridemque Confeſſores extra

ordinarios ſeme! deputacos ,atque ap

probatos ab Bpiſcopo ad Monialium

confeffiones pro una vice audiendas ,

hand postè expleta deputatione in vim

approbationis hujuſmodi illarum con

,- ſeffiones audire , ſed toties ab Epiſcopo

2, eſſe
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clic approbandos , quoties caſus deputa

tionis contigerit. Caeterùm in Mona

íìeriis, ac etiam Colleg'iis , ubi juxtà

Regulariainstituta vivitur, poſſe tàm

Praelatos Reguiares , quàm Confeſíò

res Regularium eorumdem Monaste

riorum,ſeu Collegiorum andire cone.

feſſlones illorum ſaecularium , qui inibi

ſunt verè de familia, ö(continui com..

menſales ; non autem iliorurn, 'qui

tantùm ipſis deſerviunt: 1]10s autem

Religioſos , qui ad confeffiones audien

dasidonei generaliter repertifuerint ,

ab Epiſcopis generalit'er quoque , ö( inñ.

distinéìè abſque aliqua limitatione term

poris , certorumque locarum, autgeneñ_

.îisperſonarum in Ditrcefi propria ada

emittendos: @Load caeteros verò, qui

non adeò idonei reperiuntur , ſi petie-z

rint ſe admitti , arbitrio Ordinariorum '

.relinqui , ipſos cum limitata facultate ,

prout eiſdem Otdinariis ma'gis expedire

videbitur,probare, admittere,ſemel au-,.

tem ſimpliciter approbatos poſſe in...

' Diozceſi Epiſcopiapprobantis, quovis

anni tempore, etiam Paſcha'ſhö(' quo

rumcumque etiam infirmorum conſci;

fiones audtre abſque una Parochorum,

l

i

i

vel
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.vel ipſius Epiſcopi licentia . De qua ta

men confeſſione teneri diéìos Religio

iſos eorumdem Inſirmorum Parochum

iilicò certiorem reddere. Et hoc poſſe

.illis ab illis_ ſub poena ſuſpenſionis à ſa'~

eultate audiendi conſeffiones prçcipi:

Sufficere tamen ut certioratio hujulmo

difiat ſaltem per ſcripturam apud ipſum

'Inñrmum relinquendam . '

5. Et eos,qui diótis Religioſis ſimpli

*citer approbatis Paſehali tempore con

ſeſſi fuerint , Constitutioni ,quae inci~

it:0mnis utriuſque ſexus, q uoad Con

. effionem dumtaxat tatisſeciſſecenſen

dos. Regulares verò ad ejuſmódi con

feffiones audiendas pra-:vic examine

ſimplicitenö( abſque ulla temporis prç

flnitione ab ipſomet Epiſcopo: ſecùsau

,tem ab ejus Vicario , aut ab anteceſſori.

bus Epiſcopis approbatos non poſſe ab

eodem, qui fic approhavit , iterum exa

minari, aut ab eiſdem Confeſſionibus

audiendis ſuſpendi: ſeu licentiasilliu

conceſsas revocari, niſi nova ſuperve

niente cauſa , quae ipſas Confeffiones

concernat . Dequa tamen haud neceſ-.

ſarium eſſe, ut in aéìis constet; nec eam

teneri Epiſcopum ipſis Regulatibus ſi-

' G 3 gni
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gríificareſied SediApostolicç dumtmtat,'

ubi earn ſibi aperiri postuiaverit.

6. Portò ſ1 Reguiarescum ſcandalo,

aut aliàs inhonestè vivant , vel aliquod

deliéìum committant , per quod ratio

na biliEpiſcopí judicio videanturà Con

ſeſſronibus ſu ſpendendi , in quo ipſius'

- lEpiſcopi conſcientiam oneratam este

volumus , cùm praecipua Ministri Sa

cramenti Poenitentiçqualiras ſit vitçin

tegritas, ac morum honestas , mique

cam cauſam ad Confefiionismiuifierifi

pertinere, ac proinde nihil obstamquo

minus ob earn poffit Epiſcopus Regu

iares àſemetipſo approbandos ſuſpen

dere , aut repelIereà Confeffionibus

audiendis: Attamen Conſefiìones au

diendi facultatem omnibus ſimui unius

Conventus Regularibus Confeſſoribus

adimi ab Epiſcopo inconſulta Sede A

postolica nullatenus postè . Ex faculta

tibus per Mare Magnum ,aiiave privi

legia Regularibus cujuſcumque Ordi

nis, Instituti,aut Societatis, etiam Ieſu

conteffi {aélam eis non eſſe porestatem

abſoivendi in caſibus ab Epiſcopo ſibi

*reſervatis Et per confirmationes diéìo

rum privilegiorum, quas Reguiaresà

' Sede ,

i
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i Sede Apostolica post Sacrum Contiñſi

Tñdentinum obtinneru marequaquárn

revixiſſe privilegia priùs ab eodem Con

cilio , aut deinde Apostolicís etiam De

cretis ſublata, atque extinäìaſh.quae ha,

bebant , abſolvendi à caſibus Epiſcopo

reſervatis .

7. E: habentes facultatem abſolven,-`

edi ab omnibus caſibus Sedi Apostolica

reſervatis ,non ideò à caſibus Epiſcopo

reſervatis poſſe abſolvere . Poſſe autem

Regularem Confeſſorcm in ea Díçceſiz"

in qua est approbatus , constuentes ex

'alia Dioeceſi à peccatis in ípſa reſerva tis ,

non autem in …a , ubi idem Confeſſor

est approbatus , abſolvere , niſi eoſdem

Paznitentes noverit in fraudem reſerva*'

tionis ad alienam Diczceſim pro abſolu

tione obtinenda migraſſe: Vigore ſu

pradiéìorum privilegiorum nequaquam

licere Regularibus etiam ſatisfaéia parte

abſolvere Poenitentes à cenſuris quoad

externum , ö(judiciaie forum , ö(abſoî*

Iutos ab eis foro Pmnitentiali, utique

non cenſeri abſolutos'in exteriori judi

cio, &contentioſo . QginimòCenſuris

Bccleſiasticis íri-etitos,ö( denunciato: ab

Epiſcopis,cogi poſſe gerere ſe pro talibus

;E :~s`m5. G 4 etiamſi
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ctiamſi à Regularibus fuerint abſoiuti",

Woties exhibitis aliquibusRegularium

'Apostolicis Priviiegiis coram Epiſcopo,'

ab eo judiceturipſa non ſuſſragari caſui,

dequo agitur : Si dic‘torum Priviiegio

rum verba obſtura ſint, ö( ambiguaá,

non eſſe ad Metropoiitanurn provocan

dum, ſed cùrn ejus ſit interpretati, cu

jusest condere,di&orum privilegiorum

interpretationem Sedis Apostolica ju

dicio , prout aliàs Constitutione Prende

ceſſorís nostri ſe]. recordat. Clem. IV.

statutum fuit eſſe requirendum .

8. Decernentes,fic ö( non aliàs per

quoſcumque judices Ordinarios , vel

Deiegatos quavis auéìoritate , ö( digni

tatefungentes , etiam Cauíärum Pala.

tii Apostoiici Auditores, ac S.R.E. Car

dina1es,etiam deLatere Legatos, Vi

celegatos, ö( Nuncios , ö( quoſvis alios ,

ſublatá eis, ö( eorum cuilibet quavis ali

ter judicandi,ö( interpretandi ſacultate,

ö( auéìoritate judicari , 6t diffiniri debe

re. Irritumquoque , ö( inane quicquid'

ſecus ſuper his à quoquam quavis au

&oritate ſcienter, vel ignoranter conti

gerit attentari . _

9. Non obstamibus quibuſvis Con

r stiſu.
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stitutionibus, 8t Ordinationibus Ap?"

fiolicis in favorem quarumcunque per-'

ſonarum , atquequorumvis Ordinum,

tam Mendicantium , quàm non Men

dicantium. Militatium , etiam Sam-ſti

Ioannis Hieroſolymitani , Congrega

tionum Societatum etiam]eſu,ac cujuſ

vis alterius instituti , etiam neceſſariò,

ö(inindividuo exprimendi , Monaste

riorum ,Conventuum , Capinflorum ,

Eccleſiarum , ö( aliorumquorumcum

que , tam Saecularium , quàm Regu

larium locorum, necnon illorum etiam

juramento , confirmatione Apostolica,

vel quavis firmitatç alia roboratis statu.;

tis , vel conſuetudinibus , etiam im

memorabilibus , exemptionibus quo

que indultis , ö( privilegiis etiam in cor

porejurisclauſis, aut ex cauſa , ó( ti-Î.

tulo oneroſo, vel in limine fundati-onis

conceffis , etiam Mari Magno , ſeu'

Bulla aurea , aut alìàs nuncupatis .\

Conſervatorum deputationibus , eo-'

rumtjue ; atque aliis inhibitionibus,

quibusEpiſcopi deſerte minimè ten'eanf

tur , 8C quibuſvis aliis ſub quibuſcun ue

tenoribus ,ö( formis, ac cum quibu vis

etiam derogatoriarum derogatoriis ,‘

' G s j -
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aliiſtjue efficaeionbus , ö( mſolms clau

ſulis , necnon irritantibus , :St aliis de

cretis ,etiam Motu proprio, 6c ex certa -

ſcientia , ac de Apostolicae poteliatis

plenitudine, aut aliàs quomodolibet

etiam per viam communicationis , ſeu

extenſionisconceffis ,öt iteratis vicibus

approbatigö:innovatis. Wibuspmni

bus , etiamfi proillorurn ſufficíentide;

rogatione de illis, eorumque totîs te

noribus, ö(formis ſpecialis ,, ſpecifica,

exprefſa , ö(individua, acdeverboad

verburn , non autem perclauſulas ge

nerales idem importantes mentio , ſeu

quaevisalia expreſlio habenda , aut ali- '

qua alia exquiſita forma ad hoc ſervan

da fbret , tenores hujufmodi, ac ſide

verbo ad vetbum, nihil penitusomiſſo,

öt forma in illis tradita ohſervata, in

fetta ſorent ,praeſentibuspro pl_enè , ö(

k ,ìſui’hciíenterexpreffis,A 6t iníèrtìshaben

tes, illis quoademquaeeiſdem praeſen..

tibusadwerfintur , aliàs in ſuo robore

' permanfuris, harum ſerie ſpecialiter,`

R expreſsèderogamuszcaeteriſque con@

trariis quibuſcumque-' . z

. 10-; Caeterùmquia difficile ſore: prg-L

íçntes'literasad fingula quaecluä ?cad
' x e.; ' ' i e er*:
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deſerti , ut eaa tamen omnibus innote`

ſcant , mandamus illas ad Valvas Eccle

ſiae Lateranenſis, öc Baſilicç Ptincipis

Apostolorum de Urbe , atque Cancel

lariae Apostolica# in Acie Campi Flo

rae affigi , ö( publicari . .

1 1. Volentes , quòd earumd'em prç

ſentium literarum tranſumptis , etiam

impreffis , manu tamen alicujus Notarii

publici ſubſcriptis , &Ìſigíllo Praelati ,

ſeu perſonz in eccleſiaüica dignitate

constitucç munitis injudicio, &extt‘a

illud ubi opus fuerit , eadem prorſus

fides adhibeatur , quae ipſis originaiibus

adhiberetur , ſi forentexhibitae Yel o

flenſz.

‘ 12. Nulli ergo omninò hominum

liceat ha' nc paginam nostrorum Decre

ti , Declarationis, Derogationis, Man

dati,6c voluntatis infringere, vel ei auſu

temerario contraire. Si quis autem hoc

attentare praeſumpſerit, indignationem

Omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri,

ö( Pauli Apostolorum' ejus ſe noverit

incurſurum. .

DatumRomae apud Sanéìam Ma

tiam,Maj0rem , Anno Incarnationis

' Dominicaemílleſimo' ſcxcenteſimo ſeñ'

. L. ; ,Î G 6 ptua-"

i.
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ptuagefimo , undecimo Kalendas julíi,

Pontificatus Nostri anno primo.

fl .

Anno à Naìivitate Domini Noffrì Jef”

Clm_fli 1 670 Indir‘íione oi‘i‘a'va , die però

femnda menfis Augufli , Pontzfimms

autem SS. in Cbríflo Parri; , (3- D. N.

‘ D. Clemma': Divina Providentía Pnp-e

X. Anno ejmprimo , PmjëmConflítutio

affiora,Òpublicatafuit ad "val-var Ecel.

' Lateranenfis, B'afilím Principi; Apoflo- ,

10mm, (z Cancellarice Apo/?all'ex , <9. in

.Arie CampiFlor-t, lacirjblilir , Ò con

fuetirper me Hilotrium Centellmn SSD.

, N. Papa*: Curfl

Petrus Marcheratus Mag.Curfî
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SANCTlSS. D. N.

INNOCENTII PP. XI-I.

Publica!” die Caen-z Domini

Anna MDC,XCIX.

INNOCENTIUS episcopus

servus servorum Dei

.Adfuturam rei memoriam .

PAs-ronALrs Romani Pontificis vi

gllantia , ö( ſollicitudo , ciim in

omni Christianae Reipublicç pa

ce, cc tranquillitate procuranda,pro fui

. muneris officio affiduè verſatur , tùm

-. potiffirnùm in catholicae Fidei. ſine

qua impofiìblle est placere Deo , unita

te , atque integritate retinenda , ö( con

ſervanda,maximè elucet Nimíxùm, ut

fideles Christi non fint parvuli stuiìuan

tes , neque circumferanmr omni vento

dominae in nequitia hominum , ad cir

cumventionem erroris : fed omnes oc

currant in unitatem fidei , ac agnitionis

Pilii Dei in vimm perfeéìum , neque ſe

i inhujus vitæ ſocíctate, ücommuîxnc

- i ,. ' a
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lçdant, aut inter ſe alter alteri ofiëſionë

praebeangſed potius in vinculo charita

tisconjunéìi , tanquam unius corporis

membra ſub Christo capite , ejuſque

in terris Vicario Romano Pötifice Bea

tiffimi Petri ſucceſſore, à quo totius Ec

cleſiae unitas dimanat,augeanturin çdi

ficationem , atque ita divina gratia ad

jutrice, fic praeſentis vitae quiete gau

deant, ut futura quoque beatitudinb

perfruantur. Ob quas ſanè cauſas Ro

mani Pontificis Praedeceſſores nostri,

hodierna die , quç anniverſaria Domi

nicç Coma commemoratione ſolemnis

est , ſpiritualem Eccleſiasticae diſcipline

gladium , ö( ſalutaria justitiç arma per

ministcrium Sñmi A postolatus ad Dei

gloriam , ö(animarum ſalutem ſolem- '

niter exercere conſueverunt. Nos igi

tur,quibus nihil optabilius est,quam fi

dei inviolatam integritatem, publicam

pacem , ö( justitiam , Deo auéìore tue

ri vetustum , ö( lolemnem hunc morë

ſequentes. .

I. Excommunicamus,ö( anathema

tizamus , ex parte Dei Omnipotentia

.zPatris, Filii , ö( Spiritus Sauéli , au

&oritate quoque, Bcatorum Apostolo

, u _ . rum
. o , h

q'
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' rum Petri , &Pauli , ac Nostra , quo .

cumque Huffitas , Wichlephistas , Lu

theranos, Zuinglianos , Calvinistas ,

Ugonottos, Anabaptistas, Trinitarios,

ö( à Christiana Fide Apostatas , ac om:

nes , ö( ſingulos alios Hzrreticos quo

cunque nomine cenſeantur , ö( cujuſl

cunque ferita: existant , ac eiscredentes,

eorumque receptatores,fautores,& ge

neraliter quoslibet illorum defenſores ,

ac eorundem libros haareſim continen

tes , Rulereligione traéìantes, ſi ne

auäoritate noli ra ,8c Sedis Apostolica

ſcienter legentes , aut retí-nentes , im

primentes, ſeu quomodolibet deſen

dentes ,ex quavis cauſa publicè , vel oc'

cultè ,quovis ingenio , vel colore, nec-.

non Schiſmaticos , ö( eos , qui ſe 'à no

stra ö( Roma ni Pontificis pro tempore

existentis obedìenti'a. pertinaciter ſub

crahungvelrecedunt.

2. Item excommunicamus , 5c ana

thematizamusomnes, ö( ſingulos cu

juſcumquestatus , gradus ſeù conditio

nis ſuerint .. Univerſitates verò, Colle

gia ,. ö( Capitula quocunque nomine,

nuncupentur , interdicimns , ab ordi

nationibus, ſeu mandatis nostgs ae

o..
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Romanorum Pontificum pro tempore ,

existentium ad univerſale ſuturum

Concilium appellantes , necnon eos

quorumauxilio,conſili0,velſavore,ap

' pellatum fuerit .

3. Item excomtnunicamus , &ana

thematizamus omnes Piratas , Corſa

rios, 6t Latrunculos maritimos, diſcut

rentes Mare nostrum,praecipuè à Mon

te Argentario , uſque ad Terracinam ,

ac omnes eorum fautores, receptatores,

6C deſenſores .

4. Item excomrnunicamus , ö( ana

tematizamus omnes, ö( ſingulos , qui

Christianorum quocumque navibus ,

tempestate , ſeù in tranſverſum (ut dici

ſolet) jaéìatis , vel quoquomodo nau.

fragium paſſis,ſivè in ipſis uavibus, ſivè

ex eiſdern ejefta in mati ;' vel in littore

inventa , cujuſcunque generis bona ,

tàm in nostris Tyrrheni , ö( Adriatici ,

quàm in ctr.teris cujuſcumque maris

Regionibusflt littoribus ſurripuerint ,

itàut nec ob quodcumque priviiegium,

conſuetudinem , aut longiffimi , ö( im

memorabilis temporis poſſeſſtonem ,

ſeù alium quemcumque praetextum ex

cuſari pofiìnt . .

5.Item

.`, -.... _ . . ..s-
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5. Item excommunicamus , 8c ana..

- themarizamus omnes,qui in Terris ſuis

nova Pedagia , ſeu Gabbellas , praatcr.

quamin caſibus ſibià jure, ſeù ex ſpe

ciali Sedis Aposto] icç licemia permíffis

.imponunt , velaugent, ſeùimponi, vel

angel-i prohibita exigunt .

6. Item excommunicamus, 6c ana

thematizamus omne_s ſalſarios Littera.

rum Apostolicarum, etiam in forma

Brevis' , ac fupplicationum , gratiam ,

vel justitiam concernemium , per Ro

manum Pontificem , velS.R. E. Vice

canccllarios', ſeù gerentes vices czorum,

aut de mandato ejuſdem Romani Pon

tificis ſignatarum , necnon ſalsò publi

cames Litteras Apostolicas , etiá in tor

ma Brevis , ö( etiam fàlsò ſignantes ſup

plicationes hujuſmodi ſub nomine Ro.

mani Pontificísſieù Vicecancc11arii,aut

gerentium vices praediéìorum . '

7. Item excommunicamus , öc ana.'

thematizamus qmnes …os , qui ad Sara

cenos, Turcas , ö( alios Christiani no

minis , hostes ö( inimicos, vel Haareti

cos per nostras , ſivè hujus Sanéìae Sedís

ſententias expreſsèz ö( nominatim de

claratos, dcfcmm , ſeù cranſmimmc

equos,
,
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equos, arma , ferrumfflum ferri , stam

num , chalybem, omniaque alia metal*

lorum genera,atque bellica instrumen

.ta , lignamina,canapem ,funes, tam

ex ipſo canape , quam alia quacumque

materia , di ipſam materiam , aliaque

hujuſmodi , quibus Christianos, 6t Ca

tholicos impugnant , necnon illos , qui.

per ſe, vel alios de rebus statum Chrié

flianae Reipublicaeconcernentibus , in

Chriílianorum perniciemſhtdamnum,

ipſos Turcas ,.ö( Christianae Religionís -

rnimicos necnon Haereticos, in dam

‘ num Catholicae Religionis, certiore's

ſaciunt , illiſque ad id auxilium ,conſt-'. -'

lium , ö( favoremquomodolibet prati

:stant . Non obstantibus quibuſcumque

privilegiis, quibuſvis perſonis , Prìnci

pibus , Rebulpublicis , per Nos , &Se

dem praedíéìam haéìenus conceffis, 'da

hujuſmodi prohibitione expreſſam.

mentionem non facientibus . e-?

8. Item excommunicamus , 6c 'ana

thematizamusomnes impedientes , ſeù

invadentes eos, qui viéìualia , feù alia '

ad uſum Rom.Curiae necestària addu-ç'

cunt , ac etiam eos qui, nè ad ,b‘torm"

Curiam adducantur, vel afferantur ,

proñ,
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ſeù hçc facientes defendant per ſe , vel

alios cujufcumque fuerint ordinis , prç

eminentiç, conditionis, a(dentius, etiam

fi Pontificali, feù Regali , aut alia qua

vis Eccleſiastica , vel mundana prçſul

geant dignitate . .

9. Item excommunicamus, ö( ana

thematizamus omnes ilios , qui ad Se

dem Apostolicam venientes , ac rece

dentes ab eadem , ſua, vel aliorum ope

ra interficiunt , mutiiant , ſpoliant , ca

piungdetinenguecnon ilios omnesyqui

jurifdiaionem ordinariam , vel delega

. tam, à Nobis, vel noſh’is judicibus non

habentes , illam ſibi remerè vendì:an

tes , fimilia , contra morantes in eadem

Curia, audent perpetrare.

10. Item excommunicamus , at ana.

thematízäus omnes interficíentes , mu

tilantes , vulnerantes , derinentes , ca

pientes , ſeù deprçdantes Romiperas ,

feù peregrinos ad Urbem cauſa devo

tionis , feù peregrinationis accedentes,

ac in ea morantes , vel ab ipfa receden

tes,& in his dantesauxiliumflonſilium

vel favorem .

1 I. Item excommunicamus, eaana

t e
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thematizamusomnes mterficientes mu~

tilantes, vulnerantes, percutientes,ca~

pientes , carcerantes, detinentes, vel

hostiliter inſequentes S. R. E. Cardina- _

les , Patriarchas, Archicpiſcopos , Epi

ſcopos, Sediſque Apostolicae Legatos

vel Nuncios , aut eos’ à ſuis Ditrceſibus

Territoriis,Terris , ſeù Dominiis eji

cientes : Necnon ea mandantes, vel ra'

'ta habentes , ſeù praestantes in iis auxi

Jium , vel ſavorem. `

12. Item excommunicamusö(ana

thematizamus. omnes illos , qui per ſe

vel per alios , perſonas {Eccleſiasticás

quaſcumque , veiSaeculares ad Roma'

nam Curiam ſuper eorum cauſis, ö( ne

gotiis recurrentes , ac illa in eadem Cu

ria proſequentes , aut procurantes , ne

gotiotumq'ue Gestores , Advocatos,

Procuratores ,8C Agentes , ſeù etiam...

Auditores vel judices ſuper diéìis cau

ſis, vel negotiis deputatos , occaſione

cauſarum , vel negotiorum hujuſmodi,

occidunt, ſeù quoquomodo percutiunt

bonis ſpoliant , ſeù qui per ſe , vel per

aiios direaèfleundiëuè, delióìa hu- _

juſmodi committere , exequi , vel pro

curare, aut in eiſdem Auxilium , conſi

li
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lium _, ve] ſavorem przflare non veren

tur, cnjuſcumqqe praeeminentiae, ö( difl

gnitatis fuerint: f

13. Item excomunicamus , 6c ana

thematizamusomnes tàm eccieſiasticos

quàm ſaeculares cujuſcumque dighitatis

qui prçtendentes fi'ivolam quandarn ap

pellationem à gravamine, vel ſuturLu'

executione Liter. Apost. etiam in for

ma brevis, . tàm gratiam , quam justià'

tifiam concernentium: Necnon citatio

num,inhibitionumfequestrorumfloä

n‘itoriorü, proceſſuum, executorialium

ö( aliorum decretorum à Nobis, &à'

Sede praediéìa , ſeu Lega'tis , Nunciis ,

Praaſidentibus , Palatii nostri , 8c Cam.

Apost. Audítoribus Commiſſariis , aliiſ.

que ſudicibus , 8c Delegatis A posto] icis_

emanatorum , ö( quae pro tempore ema.

naverint ~, aut alias ad Curias ſaeculares,

.ö(laicam potestatem recurrunt, ö( ab

ea. , instante etiam Fiſèi Procuratore ,

vel Advocato , appellationes hujuſmo

di admitti , ac litteras , citationes , inhi

bitiones ,ſequestra , monitoria ,àalia

praadiéìa , ca pi , öc retíneri facíunt, qui

.yè illa ſimpliciter, vel ſineeorum bene

placito ,ö(conſenſu , "vel examine exe'

z. ' . quu‘
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quutioni damandari , aut ne Tabellio»'

nes ,ö(Notarii , ſuper hujuſnodi litte

rarum, ö( proceſſuum exequutione, in

strumenta , vel aaa c'onficere , aut con

feéìa , parti , cujus interest , tradere de

'beant , ímpediunt , vel prohibent , ac

etiam partes , ſeu eorum agentes , con

ſanguineos , affines , ſamiliares , Nota

rios , Exequutores , öt Subexequutores

litterarum , citationum , monitoriorü,

ö(aliorum prçdiéìorum capiunt, per

cutiunt , vulnerant, carcerant , detiñ'

nent, ex Civitatibus , Locis , öt Regnis

ejiciunt , bonis ſpoliant , perterrefa

ciunt,concutiunt, 8t comminantur per

ſe , vel alium , ſeù alios, pub]icè , vel

occultè , quivè 'alias quibuſcumque

perſonis in genere, vel in ſpecie , nè

pro quibuſvis eorum negotiis proſe

quentſi's , ſeù gratiis, vel litteris impe

trandis ad Rom. Cur. accedant , aut re

curſum habeant , ſeu gratias ip'ſas , vel

littera's à diaa Sede impetrent , ſeù im

petratis uta ntur , direéìè , vel indireéìè

prohibere , statuere , ſeù mandare , vel

eas apud ſe, aut Notarios , ſeù Tabel

liones, vel aliàs quomodolibet retinere

przſumunt.

x4. Item
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14. [tem excommunicamus, 8c ana

thematizamus omnes , öc quoſcumque

qui per ſe , vel alios , auéìoriratc pro

pria , ac de ſaéìo quarumcumquc exem

ptionum , vel aliarum gratiamm , 6c li

tcrarumAposto'liearum prçtextu,bene

ficiales , ö(decimarum , acalias cauſas

ſpiritualçs , ö( ſpíritualibus annexas ,'

ab Auditoribusflt Commiſſariis nostris

alíiſque Iudicibus Ecclefiasticis avo

cant, íllorumvelcurſumfic audientiam,

ac perſonas , Capitula , Conventus ,.

Col1cgia,cauſas ipſas proſequí volen

tesimpediunt, ac .ſe deillarum cogni

tione tanquafm Iudices interponunt:

Qgjvè partes aarices , quae íllas com

micti fccerunt , öc faciunt, ad revocan

d m, ö( revocari ſaciendumcitat.iones

ve jnhibitiones , aut alias litteras in eis

decxctas ,6; ad faciendum , vel c'onſen

tiendum, eos contra quos talesinhibi

tionès emanarunt , à cenſuris , öc pçnis

inillis contentis abſolvi, per statutum

vel alias , compellunt , vel executio--

nem litterarum Apostolicarü , ſeù exe

çutorialium , proceſſuü,ac decretorum

prçdiorum , quomodoliber impediunt

' ye] ſuum ad id favorem , Conſilium,aut

' ' aſſen~

. P
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aſſenſum prxstant, etiam praetextu vio

lentiç prohibendç, vel aliarum prçten

ſionum, ſeù.etiam donec ipſi ad Nos in'

.formandos , ut dicunt :ſupplicaverinn

aut ſupplicari ſecerint , niſi ſupplicatio

nes hujuſmodi coram Nobis, 8t Se

de Apostolica legitimè proſequantur ,

etiamfi talia commíttentes fuerint Prç

ſidentes Cancellaríarum, Conſiliorumf

Parlamentorum, CanceHarii , Vicecan~.

cellarii , Conſiliarii , Ordinarii , vel

Extraordinarii,quorumcumque Princi

pum ſçculariurn , etiamſi Imperiali,

Regali ,Ducali, vel alia quacumque

prçſulgeant dignitate , aut Archiepi

ſcopi , Epiſcopi, A bbates , Commenda

tarii, ſeù Vicarii fuerint .

I5. Qgivèex eorum prçtenſo offi

cio;vel ad instantiam partis, aut alio-'

rum quorumcumque, perſonas Eccle

ſiasticas, Capitula, Conventus, Col

legia Eccleſiarum quarumcumque co

ram ſead ſuum Tribunal, Audientíam,ì

Cancellariam , Conſilium , vel Parla

mentum, prçter Iuris Canonici diſpoſi

tionem trahunt, vel trahi faciunt,vel

procurant direéìè, vel indirefiè, quoa

vis queſito colore: Necnon quiäiamta ,

i rdi
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Ordinationesflonstitutî0nes,Pragma

ticas, ſeu quaevisalia decreta in ene

re, vel in ſpecie ,' ex quavis eau a, 6C

quovis quaefito colore, ac etiam pra

textu cujuſvisconſuetudinis, aut privi- '-`*

legii , vel alias quomodolibet fecerint ,. '

ordinaverint , ö( publicaverínt , vel ſañ

Ris, 6c ordinatisuli fiierint, undc li

bertas Eccleſiastica tollitur , ſeù indi-.

quolaeditur, veldeprimitur, autalias .

quovis modo restringitur ,ſeu nostrisòc ' - _

diflae Sedis , ac quarumcumque Eccle

ſiarumjuribus quomodolibet direéìè, - '

vel indireéìè, tacitè, vel expreſsè praeju

dicatur.. . . . ' .

. “16. .Necnon qui‘Arehicpiſcopos,

Epiſcopos , alioſque Superiores ö( inſe

riores Ptaelatos , 6c omnes alios quoſi

eumque judices.Eccieſiasticos Ordina- '

ì

. rios quomodolibet hac decauſa direéìè,

vel indireéìè carcerando, vel mole

:stando eorum agentes , Procuratores,

ſamiliates, necnon conſanguineos, Gt

.affines,aut aliasimpediùnt , quominus

ſuajuriſdiéìione Eccleſiastica contra...

quoſcumque utantur , ſecundum quod

. Canones, ö( Sacrae Constitutiones Ee

cleſiasticm, öc decreta Conciliorum ge

.. - ' H i ne- a
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neralrumfit przſertrm Tridentini, sta;

çuunt , ac etiam eos , qui post ipſorum

- ſOrdinatiorum, vel etiam ab eis delega

l

/

1""

torum quorumcumque ſentëtias,öt de

creta, .aut alias fori Ecclefiastici judi

cium eludent'es , ad Cancellarias, 8C

alias Curias ſaeculares recurrunt , 6t ab

illis prohibitiones , 6t mandata , etiam

poenalia , Ordinariis , ö( Delega'tis prac

diéìis decerni, öt contra illos exequi

procurant, eos quoque ui haec deter

nunt , 6t exequuntur , eù dani: auxi

lium,conſilium, patroçinium, 6t favo

rern in eiſdem . i -

17. (Luvi: juriſdiéìiones , ſeù fru

&us , redditus , öt proventus ad Nos ,

Sedem Apostolica, ö(quaſcumque Ec~

cleſiasticas perſonas ratione Eccleſia

rum , Monasteriorum , &al.ion": bene

ficiorum Eccleſiasticorum pertinentes

uſurpant , vel etiam quavis occaſione,

vel cauſa , ſive Romani Pontificis , vel

aliorum ad id legitimam facultatë ha

bentium exprefſa licentia ſequestrant .

18. Quivè colleéìas, decimas, tal

leas , praestantias , ö( alia onera Cleri

cís, Praelatis, ö( aliis perſonis Eccle

ſiasticis, aceorum öt ficcleſiarluíma ,

Q
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Monasteriorum , 8: aliorum beneficio

rum Eccleſiasticoríì bonis , illorumquc

fruéìibus, redditibus, öc proventibus

hujuſmodi abſque ſimili Rom,Pont.

ſpecia]i,& expreſſa licentia. imponunt,

ö( diverſis etiä exquiſicis modís exigüt ;

aut fic impoſita , etiam .à ſpontè danti

bus,&concedemibus recipiunt. Nec

non qui per ſe, vel alios dircé'tè, vel

indireéìè praedióìa ſacere , exequi , vel

procurareflut in eiſdem auxi]ium,con

-ſilíum , vel ſavorem praestare non Ve

rentur , cujuſcüque ſint praeeminëtiae,

dignitatisprdinis, conditionis ,.aut (h

tus , etiamſi Imperiali, aut Regali prae

fulgeaut dignitate , ſeù Prínceps, Du

ces,Comites , Barones, 6c alii Poten

tatus quicunqueetiamRegnis,Provin

ciis, Civitatibus, ö( Tetris .quoquo

modo Praeſidentes, Conſilíarii ,6c Sc

natores , aut quavís etiam Pontificali

dignitareínfiguiti . Innovantesdecrera

ſuperhís per Sacros Canones , tàmin

Lateranenſi , noviffimècelcbmto , quà

aliís Concilíis generalibus edita cum

cenſuris , ö( pmnisín cís contenfl's.

I9. Item excommunicamusflt ana

thematizamuspmnes, ö( quoſcumquc

H z Ma
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Magistratus,& Iudices, Notarios, Scri

bas , Exequutores , Subexequutores

quomodolibet ſe interponëtes in cauſis

capitalibus , ſeu criminalibus cötra per

ſonas Eccleſiasticas , illas proceſſàndo ,

banniendo, capiendo , ſeu ſententias

contra'illa's preferendo , vel exequen

dodine ſpeciali , ſpecifica , öt expreſſa

hujus' S. Sedis Apostolitae licentia , qui

que hujuſmodi licentiä ad perſonas, öc

eaſus non expreſſos extëdunt, vel alias

illa perperam abutuntur , etiamſi talia

cömittentes ſuerint Conſiliarii,' Sena

tores, Praeſidentes , Cancellarii ,\Vice

Cancellati , aut quovis alio nomine

nuncupati .

zo. Item excommunicamus,& ana

themafizamus omnes illos , qui per ſe ,

ſeu alios direéìè, vel indireéìè ſub quo

cunque titulo , vel colore, invadere ,

destruere , occupare , &detinere prae

ſumpſerintin totum,vel in partem Al

matn Urbem,Regnum SiciliaeJnlulas

Sardiniae,& Corficae, Terrascitra Pha

'rum,PatrimoniumBeati Petri inThu

ſcia , Ducatum Spoletan. Comitatum

Venayſinum,Sabinen.Marchiae Anco

nitanae,Maſſç Trebatix, Romandiolç,

' - Cam
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Campania , 6c Maritimas Provincias,

illarumque Terras , ö( loca, ac Teri-as

ſpecialis cömifiíonis Arnulforum , Ci~

vitateſque nostras Bononiamflaeſenä ,

Ariminum , Beneventum, Peruſium,

Avenionem , Civitatem Castelli, Tu

dertum,Ferrat.iam,Comaclum,& alias

Civitates, Terms, ö( loca , vel jura ad

ipſam Romanä Eccleſiatn pertinentia,

diſh-eq; Romana'. Eccleſiç mediatè, vel

immediatè ſubjeéìa: necnon ſupremi

juriſdíéìionem in illis Nobis , &.eidem

RomanaeEccleſiç cöpetentem de faéìo

uſurpate , perturbare , retinere , 6c ve

xare variis modis praeſumunt , necnon

adhaerentesſiautoregö( defenſores eo- ‘-"‘ Z- i

rum, ſeu illis auxilium, Conſilium, vel

favorem quomodolibet pra-:stames .

Volëtes prçſentes nostro; Proceſſus * i

ac etiam, 6c quaecunque his lítteris con

tenta , quoſque alii hujuſmodi Proceſ

ſus à Nobis,aut RomanoPontificepro

tempore existente ſiant , aut publicen

tur durare, ſuoſque effeéìus omninò

ſortiri .

Caeterùm à praediéìis ſententiis nul

lns peralium , quàm per Romanumd

Pontiſieemmiſi in morti: articulo con-

H 3 ' sti- '

.x.
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zíí,nutus , nec etiam tune, niſi de stando'

Eccleſia mädatis , St ſatisſaciendo cau

tione praestita , abſolvi postít, etiam

pmtextu quarutnvis fiicultatumſht in.

dultorü ibufcunque perſonis Eccle

ſiaflicis, 'ularibus,&quotumvis0r

dinurn, etiam Mendieantium, ae Mili

tarium regularibus , etiam Epiſcopali,

vel alia majori dignitate praeditis , ipſiſ

ue Ordinibus, &corum Monasteriís,

nventibus, 6t Domibus, ac Capita

Iis , Collegiis , Conſiate'rnitatibus,

congregationibus , Hoſpitalibus , ö(

Locis Piis,'necnon Laicis , etiam Irn

'ÎÒ ' periali, Regali, ö(alía mundanaex

` .' /ì‘e'ellentia fulgentibus , per Nos , dt di

" Ram Sedem, ac cujufvisConcilii decre

ta , verbo, littetis ,aut alia uacunque

ſcripturain genere , vel in pecie con

ceſſorum , ö( innovatorum, aut conce

dendorutn , 6t innovandorum .

(zuodſi fortè aîiqui cötra tenorem

prae entium talibus excömunicatione ,

6t anathemate laqueatís, vel eorurn
alicuiabſolutionis beneficium impeſin

dere de faéìo praeſumpſerint, eos ex

coſnmunlcationis ſentëtia innodamus,

gravius contra eos ſpiritualitegót tem

P0*
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poralirer , prout expedxre novenmus

proceſſuri -

Declarantes , ac protestames quam

cumque abſoluvionem, etiam ſolemní

'ter per Nos faciendam , pra-,díéìos ex

ëcömunicatos ſub pmſemibus compre

.Îhmſos'z niſi priùs à'praamiffiscum verò'

'propoſito u'lteriùs ſimiſia nö commit

Nudi , destitet.ím; A'c quoad eos , qui

*contra'eccleſiasticam libertarë, .ut pm

ſeflur, Hanna fecerint ,. nifi priùs sta

tuta, ordinariones; còstítu'tionegpragñ

maticas , ö( decreta hujuſmodi publicè

revocaverint, ö( ex Archiviis , 'ſeù ca

pitularibus locis, aut fibris, in quibus

annotata reperiuntur , delerí , ó: cafià

fli.j ac Nos de rcvocatione hujuſmodi

c'erriores feceringeos non comprehen

l dere , nec eis aliter ſuffragari , quin_.

etiam per hujuſmodi abſolutioné , aut

guoſisunque alios aéîtus contrarios, ca

citos , vel exprestbs , ac etiam per pa

tientiam , öc tolerantiam noſh-am , vel

ſucceſſomm nofirorum quantocunque

tempore c‘ótinuatam,in praemiffls om

nibus,ö( ſingulis , ac quibuſcunqueju

rib'us SedísApostolicae , ac S..R.. E. un

decumque, öt quandocunque quaeſitís,

`' H4 vel
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velquaerendis, nullatenus pre-indicati '

poſſe , aut deberet . v

- Non obstantibustprivilegiis , indul

gentiis , indultis, .ö(Îlitteris Apostoli

cisgeneralibus, vel ſpecialibus', ſupra

diéíis , veleorum alicui , ſeu aliquibus

aliis quibuſcumque ordinis, status , vel

conditionis , dignitatis , 6t praeeminem

tiae ſuerint , etiamſi, ut praeſertur Pon

tificali , Imperiali , Regali , ſeu quam

Eeclefiastica , öc mondana praeſulgeät

dignitate , vel eorum Regnis , Provinz

eiis , Civitatibus , ſeu locis à prçdiáìa.

'Sede,ex quavis cauſa , etiam per viam

contraéìusflut 'remunerationis, öc. ſub

quavis alia forma , ö( tenore, ac cum

quibuſvis claululis , etiamderogatoria

rum derogatoriis conceſſls, etiam con

tinentibus, quod excommunicari, ana

thematizari , vel interdici non polline

per litteras Apostolica: , non ſacientes

plenam , ö( exprestàm , ac de verboad

verbum de privilegiis , indulgentiis, in

dultis hujuſmodi , ac de ordinibus , lo.

cis , nominibus propriis , cognomini

bus,&dignitatibus eorum métionem,

necnon conſuetudinihus etiam imme

morabilibus, ac praeſcriptionibus quan

. i, tum
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rumcunque longiffimis 6c aliîs quibgè

libet obſervantiis, ſcriptis, vel non...

ſctiptis,per qua': contra hos nostros pro

cestus ac ſententias, quominus inclu

dantùr in eis ſe juvare valeant , vel

tueri .

Qua: omnia quoad hoc , eorum om

nium tenores ac ſi ad verbum , nihil

penitus omiſſo , inſererentur , praeſenti

bus pro expreffis habentes penitus rolli

mus, ö( omninò revocamus, caeteriſque*

Contrariis quibuſcunque.

Ut verò praeſentes nostri Proccſſus

ad publicam omnium notitiam faciliùs

deducantur , chattas , ſeu membranas .

Proceſſus_ ipſos continentes , valvis Ba

ſilicae SJoLateranen. öc Baſilica Prin

cipis Apostolorum de Urbe appendi ſa

ciemus, ut ii, quos Proccſius hujuſmodi

' concernunt , quòd ad ipſos non perve

nerint, aut quòd ipſos ignoraverint,

nnllam poſfint excuſationem praeten

dere , aut ignorantiam allegare , cùm

non ſit veriſimile, id remanere incogni

tum , quòd tàm patentèr omnibus pu

blicatur. lnſuper , ut Proceſſusipſhö(

. praeſentes litterae , ac omnia , öc ſingula

ineis contenta eò fiant notoria , quà.in

H 5 ple
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pleriſque Civitatibus ,6t locis fuerinr

publicata, univerſis, 8c ſingulis Patriar

chis, Primatibus , Archiepiſèopís ,

'Epiſcopis , locorum Ordinariis , 6t

Praelatis ubilibet constitutis , per haec'

ſcriptacom mittimus , ö( in virtute ſan

&ae obedientiae distriéìè praecipiendo

mandamus, ut per ſe, vel alium , ſeu

alios, praeſentesiitteras , poſiquam eas

receperint , ſeu earum habuerint noti

tiam, ſemel in anno , aut ſi expedire vi

derint ,etiam pluries in Eccleſiis ſuis,

dum in eis major populi multitudo ad

Divina convenerit , ſolemnirèr publi

cent, 6t ad Christiſidelium mentes re

ducant, nunciengö( declarent .

Caererùm Patriarchae , Archie'piſco

pi , Epiſcopi , aliique locorum Ordina

rii , 6t ö( Eccleſiarum Praelati , necnon

Reétores, caeterique curamanimarum

exetcentes, ac Presbyteri ſeculares ,z 6c

quorumvis Ordinum Règulares ad au

diendas peccatorum confeffiones, qua

vis auéìoritate deputati , tranſumprum

praeſentium litterarü penèsſè habeant,

eaſq,ue diligentèr legere ,, öt percipere

studeant . Volentesea'rumdem praeſen.

tiumtranſumptis ,etiá impreffis Nota

ru
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til publici manu ſubſcrípèis z'fifigíñî

judicís Ordinarií Romana Cru-iae, vel

alterius perſonç índignitate Eccleſiasti

ca con stitutae munitís , eandem procſus

fidem in judicio ', Gt extra illud ubique

*locorum adhibendamffiorc, qua ipſis

prç'ſentibusadhiberctur , lí cſſcnt exhi

b_itaa , vel ostcnſae z Nulli Ergo omnínò

hom'mum liceat have.paginam nostra;

excömunicationisîanathematizationis,

interdiéli, innovanonis , in nodationis,

declarationis , protellationis , ſublatio

nis, rcvocationis , cömíffionís mandati,

ö( volumatísinfringere , vel eiauſu te

mèrario contraire. Si quis hoc autem

attentare prçſumpſerit, indignationem

Omnipotentís Dei,ac Beatorum Petri,

ò( Pauli Apostolorüejus , ſe novel-it in

cuſurum. Damon Romae apud S. Pe

trum,anno Incarnationís Dominica:

Milleſimo ſexcenteſimo nonageſimo

non0,ſextodecim0 Kal. Maii , Pontifi

catus Nofiri Anno oélavo. ' /

BCard.Prodatarina.).RcardAlbanus.

Viſa de Curia C. A. Fabronm. .

.- Loco ffisigini.

Pbílippm Porta.

' Regillrata in Sçcretaria Brcvium.

; i H è Die,
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Dù’amfflffia › q‘lffimfl'fflaa ”t

' pradiflç Littoria afiarg,Gpublieatç fiſa

' ma:ad'Minas Eceleltç &7mm; La”

{anca/ir, Baſilica: Principi: dpofloloram,

Cancellati-e dpoflolicç , Magri-c Curi-e

Imc-:mune Montir Citatorií , (9. in.;

allirlacz'xflzlitir ,' G conſueti.: Urbi.: per

. m ,Fr-”rifiuta Antouiam Simflmllum

Sflt‘îzflímí Domini Noflrí Papa Curſo

Sebafiianus VaſellusMagCurE "_

S_
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co'N'srt-rüzrio '

-G.REGOR,II
PAPAS XV.

i Comm Sollícítantnín Coxffl/ſi

ſianibm.
AGREGORIUS PAPA XV.

Adperpcmam m' memoriam.

UNXVBRSI Dominici gregis curam

quamquam immeriti, Ccelesti di

ſpofixione gerentes,ſedulòinvigilare te.

nemur , ut ab omnibus pravicontagí-ís

conſervetur immunis , multoq; majori

{indio providere; ut omnis pestis ab iis

;avettatun quibusalios ſanandiofficium

est cömiſſum , nè quod Evangelica ſcri

pra nosadmonent, ſale infatuato, non

fit,in quo ſaliatur , ö( ad nihilum profit

,ultramifi ut mittatur for:W3( conculce

tur ab hominibus. Qgoniam autem à

Romanis Pontificibus praedecestorihus

'mstrisquibuſdá inîilocis proviſum fuit

u'?
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ut impium , ac neſandum ſçelus , quod

non ſolùm interChristiſidèies non eſſe,

{ed nec etiam nominatidebet,ñ procul

ab iis arceatur , videlieet , ur aliquis Sa

cerdos ad Sac'r_a’s audie'ndäs Confeffio

nes deputatus, Sacroſariéìoi’wr,iirentiae '

Sacramento?, ſollicitando 'poenitentes

ad turpia , -abqtaturt,'àc' pro medicina

venenum , pro pane aſpidem porrigat,

BC ex Coelesti Medico inſernalis venefi

'eus, ex Patre Spirituali proditorſexe.

crabilis animarum reddatur;idc'ircò nos

ea , quae his pernicioſiffimis Diaboli in

ſidiis arcendis certislocis ſalubritèr c5'

'stituta ſunt , ut nu.llibi deſidereiètur,

quantum ex alto concèditur, provider:.

dum duximus. Aliasſiquidem àfelìre.

cord. Pio Papa IV.P-raedeceſſorc'n0stro

emanarunt litterç tenoris ſubſequentis, .
ì'videlicet . Pins Papa IV. Venerab. Fra

tri Archiepiſcopo Hiſp'alen. in Regnis

*Hiſpaniarum hçreticç praviratis Inqui

ìſitori Generali . Cùm ſicut nuper non

ſine animi nostri moleffia ', accepimus ,

diverſi Sacerdotes in Regnis Hiſpania.

rum,atque etiam incomm Civitatibus,

ö( Dimceſibus euram’animarum,habe

.tes , ſive cam pro aliis exercentes, aut

z “ o. alias

ſui

-e

Lf



18alias audíendis confeffionibus penitenz

tium deputati in tantam proruperint

iniquitatem , ut Sacramento Peniten

tiae in aéìu audiendi conſefiìones abu

tamur, nec illi , &qui id instituic Do

mino Deo, ö( Salvatori noílro jESU

CH R I s T o injuriam ſacere vereantur;

mulieres , videlicet pomitentesad aéìus

ínhonestos, dum earum audiunt conſeſ

ſiones , alliciendo , 6c provocando ,ſeu

allicere , ö( provocare tentando , ö(

procurando , ac loco earum per Sacra

mentum hujuſmodi Creatori nostro rc

conciliationis,graviori peccatorum mo

le easonerando, 6c in manibus Diaboli

tradè-do,in Divinç Majestatis offenſam ,

8( animarum pernicicmfic Christifidc

lium ſcandalum non modicum . Nosin

animum inducere nequcuntes , quod

qui de Fidc Catholica reéìè ſentiu nt Sa

cramemis inEcclcſia Dei instiitutisabu

tantur, autillisinjuriarn faciant: Fra

ternitati tuz , de cujus eximia pietate ,

virtutc , atque doéìrina plurimum in.,

Domino cöfidimus, per prçſcmes com

mirtimus , ö( mandamus quatenus per

cc , vel per alium , ſeu alios à tedepu

tandumſieu drputandos contra om62:5,



18

8t mgulos Sacerdotes diaorü Regno

turn , ac illarum Civitatum , öt Dioece

ſum de prçmiffis quomodolibet diffa

. matos,tàm ſaeculares, quàm quorum

vis etiä exemptorü,ac Sedis Apostolicae

immediatè ſubje&orum Ordinü Regu

Iares ,' cujuſcumque dignitatis , status,

gradus , ordinis , conditionis , ö( prae

eminentiç existant ,. tàm ſuper prçmiſ

ſis, quàm ſuper Fide Carholica,-$t quid

de ea ſentiant , diligentèr inquiras , ö(

juxtà facultatem tibi contra Hçretic0s,

.aut de hçreſi quovis modo ſu ſpeaos; a

Sede Apostolica cöceſſarum continen

ti'am , 6c tenorem procedas , acculpa

biles repertos , juxtà exceſſum ſuorum '

qualitates , prout juris ſuerit , puniay,

eos etiamſi ö( prout de jure ſuerít , ſa

ciendurn , debita prçcedente degrada

tione ſçcularis judicis arbitrio punien

dos tradëdo . Non obstantibus Consti

tutionibus, ö( Ordinationibus Aposto

licis , ac Ecclelíarum , 6t Monasterio

rum , necnon-ordinum quorumlibet ,

quorum ipſi Sacerdotes fucrint , etiam

juramento, confirmatione Apostolica,

vel quavis firmitate alia roboratis , sta

tutis , 6t conſuetudinibus, privilegiís

quo
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quoque , indultis , ö( litterís Apostoli

cis ſub quibuſcumquc tenoribus , 8c ſor

mis , ac cum quibuſvis clauſulis , ö( de

cretis etiä motu proprio , aut alias quo

modolibet conceffis, etiam iteratis vici

bus apptobatis , ö( innovatis . Qiibus

omnibus , eorum tenores praeſentibus

pro expreffis habentes , hac vice dum

taxat 'ſpecialitèr , ö( expreſsè deroga

mus ,casteriſque contrariis quibuſcum

que. Datum Romçapud S.Petrum ſub

annulo' Piſcator. die 16'.Apr. MDLXI.

Pontificatus nostri anno ſecundo. Igi

tur, ut litteraa prçdiäç perpetuis futuris

temporibus, ubi'que locorum inviolabi

litèr obſerventur , motu proprio, ö( ex

certa ſcientia , acmatura deliberatione

nostra , acde conſilio Venerabiiiü' Fra

trum nostrorum S.R. E. Cardinalium

contra haareticam pravitatem Genera

lium lnquiſitorum praeinſertaslitteras, ,

hujuſmodi , ac omnia öt ſingula in eis

contenta Apostolica auéìoritate tenore

prwſentium approbamus , ö( confirma

mus, illiſque omnibus,& ſingulis invio

labilîs Apostolicae firmitatisxobur adji

cimus illaſque non ſolum in praadiéìis

RegnisHiſpaniarum ', ſed in qëiäîſvis

[a
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Chrilìiani Orbis partibusfirmiregö( in

violabilitèr obſervari praecipimus , 8c

màndamus, ac praetereà, ne in futurum

de poena his delinquentibus imponëda

è( de modo contra eoſdem procedendi

ab aliquo dubitari pofiit , statuimusde

'cernimus, 6t declaramus, quod omnes ,

ö( ſinguli Sacerdotes , tàm ſaeeulares

quàm quoru'mvis , 6t quomodoliber

exemptorum,ac Sedi Apostolicç imme;

diatè ſujeéìorum Ordini-1m , Instituto*

irum , Societatum,&Congrega'tionum

Regulares ,- cujnſcumquedigniratis , 6t

prseeminentiae , aut quovis privilegio

muniti existant, qtu perſonasffluaecun

que illae ſint, ad inbonestafivè inter ſe, '

ſivè cum aiiis quomodolibet perpetrati

da, in aéíu Sacramentalis Confeffi'onis ,

ſivè ante, vel post immediatè , ſeu occa

ſione , vel praetextu confeffionis hujuſ

modi,etiam ipſa conſeffione non ſequu

ta ,ſiv è extrà occaſionem confeffionis in

Coufeffionario,aut in loco quocunque,

ubi Confeffiones Sacramentales audiä

tur , *ſeu adoonſeffionem audiendam

eletto , ſimulante ibidem conſeffiones

audire, ſoliicítare, vel. provocare tenta.

verint, aut cum eisillicitos ,i &ÌHÎFQBC- '

i os
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{los ſermonesflvè traéìatus habuerint7,

in Officio Sanélç Inquiſitionis ſeveristí

mè, ut infrà puniantur: Et praetereà o

mnes hçreticç pravitatis Inquíſitores,ö(

locorurn Ordinarios omnium Regno

rum,Provinciarum,Civitatum, Domi

niotum , 6t locorum univerſi Orbis

Christiani in ſuis quemque Diçceſibus,

6c Territoriis, per has nostraslitteras ,

etiam privativè quoad omnes alios, ſpe

cialitènac perpetuo judices delegamus,

ut ſuper his contra praediélos ſimul , vel

ſcparatim in omnibus , prout in cauſis

Fidei , juxta Sacrorum Canonum for

mam , necnon Officii lnquiſitionis hu.

julmodi constitutiones,privilegia, con

ſuetudines,ö( decreta, diligentèrinqui

tant, 6C procedant, ö( quos in aliquo ex

hujuſmodi neſariis exceffi bus culpabi.

les repere'ringin eos pro criminum qua.

litate, ö( circumstantiis , {uſpen. ab exe

quutione ordinis, privationís beneficio

rum, dignitatum, ö( offitiorü quorum

cumque , ac perpetua'. inhabilitatis ad

illa , necnon vocis aéìivae, ö( paffivç , ſi

Regulares fuerint, exilii , damnationis

ad triremes , ö( carceres,etiam in perpe

tuum abſqu'eulla ſpe gratiae , aliaſque

pm
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pcenas decernant, eos quoqueſi pro

deliéìi enormitate graviores pot-nas me

ruerint, debita prçcedëte degradatione

Curia ſçculari puniëdos tradant. Dan

. tes etiam facultatë Vene'rabilibus Fra;

tribus nostris S R.E.Cardinalibus Ih

quiſitoribus,nè deliéìum tàm enorme,

öc Eccleſia? Dei tàm perniciosü rema

neat 0b probationü deſeéìumimpuniz

tum ,cum difficilís ſit probationis, te

fiibus , etiam ſingularibus , concurren

tibus praaſumptionibus, indiciis,& aliis

adminiculís deli-Rum probatum eſſe ar

bitrio ſuo judicandi , ö( Curiae ſçcolari,

ut prçſerturreum tradeudum eſſe pro;

nunciandi. Non obstan. omnibus,quç

d.iéìus praedeceſſorin ſuis litteris prendi

&is voluit non obstare,coeteriſque con

tra riisquibuſcumque ,. mandantesom

nibus Conſeſſariis,ut ſuospoenitentes,

uos noverint ſuiſſe ab ;aliis , ut ſupra ,

ollicitatos , moneant' de obligatione

denunciandi ſollicitantes, ſeu , ut prae.i fertur,traétantes Inquiſitoribus,ſeu ]0-.

corumO'rdinariis praedi&is,quod ſi Offis

ciü praetermiſermt , .vel ptenitentesdo

cuerint non -teneri ad denunciandum

Confestàrios ſollicitantes , ſeu traéìan- .

tes,
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tes, ut ſupra, iidem Locarum Ordinarii,

6c Inquiſitores illos pro modo_culpç

punire non negliga nt . Volumus autë,

'ut praeſentium tranſumptis, etiam im

preffis manu alicujus Notarii publicì

ſubſcriptis , ö( ſigilloalicujus perſonas '

in dignitate Eccleſiastica cöstitutç mu

nitis eadë prorſus fides in judicio,& ex

tra.ubique habeatunquç prçsétibus ha

bereturzſi ſorent exhibitae,vel ostenſç,

quodque eaedem praeſentes litterae , ſeu

illarum exempla ad valvas Baſilicarum

S. joannis Lateranenſis, ac Principis

Apostolorü de Urbe , 6c in acie-Camp1 '

Florae affixae omnes ita araent, ö( affi

ciant , ac ſi unicuique perſonalità: inti

matae fuiſſent. Datum Romae apud S'.

Mariam Majorem ſub annulo Piíëato- _

ris-;die ;0.Augusti 162.2. Pontificatus

Nostri anno ſecundo .

S. Card. S.Suſannae. x

.AnnoàNati-uitateD.N.IESU CHRI-

ST1 millefimo [exam-:fimo wègeflmofc

cñdo, Indió~t’ione quinta, di: verò prima

mrnfir Septè-brís,Pontifimtm SanHifL

in Chrzjfo Pam':.D.Noflri GREGO

' RI]
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RIIDivirm Providëtia PP.XV. an

no ejusſceundo, retrofcripm Con/firmo

aflîxafl'yfl publicatafifl't ad -valvas Bu

` filz'camm SJoannir Lateranenfis,Prin.

tipi: .Apoflolorum de Urbe , (9- in acie

Campi Flor-e , ut morir efl , per me

. Brandímartem Latinum Apoflolicum

Curſore”) .

Oétavius Spada Mag-Curi: , l'

*SBK*

CAM
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..CAMBIORUM

J ,lllicitorum .decl.aratio ',

' “6L Prohíbitio.
i

PÎU SÃÎÈP,ISCOPUS

Servus serthrorum Dei.

Adperpemam rei ”umor-iam.

Neam pro nostro. pastorali officio

I curam diligentèr incumbimus , ut

Domini nostri ovibus opportuna

projanimarum ſalute: remedia adhibc

re minimè differamus .

1. Cùm itaque ad aures nostras pere

vencrit, legitimum cambiorum uſum,

quem neceffitas, publicaque utilitas in

duxit , ſçpe numero ob illiciti quçllus

cupiditatë depravari , ut ſub ill ius prç

textu uſuraria pra vitas à nönullis exer

ceatur .Nos petitionibugquaa ſuper his

nobis nuper faélç ſunt,hac perpetuò va

litura decretali,reſpondendum eſſe du

ximus , ut neque doloſis ſua fratfts ſuf-'

ra

iñjoa’
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fragetur, neque :guai-os perdatçmſèrñ

tia: ſit enim lìastoris officium ex'equiſi

mur , dum gregë nobis commiſſum ab

aetetnae damnationis' periculo eripere
 

nundinas , ſeu ad alialoca catñ'bifa'çele-o

Y brare ſimulanezad'quae luca ii iqui 'pecu

niam recipiunt,literas, quidë uas carn

bii tradunt,.ſed non mittuntur, vel ita

mittuntur , ut tranſaéìo tempore nudee

proceſſerant, inanes referätur , aut etiä

nullis hujuſmodi litteris traditis , pecu

nia ibi deniq;eü intereſſe repoſcitur, ubi .

eontraéìus fuerat celebratus, nam inter

dantes,ö( recipientes, uſque à principio

ita.convenerat , vel certè talis inten'tio

erat, neque quiſquam est, qui in nundi

nis,aut locis ſupradiéìiszhujuſmodi litte- '

ris receptis ſolu'tionem faciat . Cui ma

lo ſimileetiam il]ud eli, cum pecuniae,

ſivè depoſiti, ſivè alio nomine fiéìi cam

bii traduntur, ut pofiea eodem in loco,

velalibi eum lucro testituamur. Sed,öc

in ipſis cambiigquae realia appellantur,

interdum,ut ad nos praefertuncäpſores

. " Pre
I ñ . .

'~ ì .' . ' ' ñ
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prçflztutum ſolutioms termmumzlucro

ex tacita,vel expreſſa conventione rece

pto , ſeu etiam tantummodò promistb

differunt . B8omnia nos uſuraria eſſe

declaramus,ö( nè fiant distriéìius probi

bemus . Porrò ad tollendas quoque in

cambiigquantum cum Deo poſſumus,

occaſiones peccandi , fraudeſque ſtene

ratorum , statuimus , nèdéinceps quiſ

quam audeat,ſivè à principio,ſive` alias,

. certum,& determinatum intereſſe,etiá

in caſum non ſolutionis paciſci , neque

realia cambia aliter quam pro primis

nundinis,ubi illa celebrantur, ubi verò

non celebrantur, pro primis terminis

juxta receptum locorum uſum exerce

.re, abuſuillo prorſus rejeé'to , cambia

pro ſecundis, ö( deinteps nundinis, ſivè

terminis exercendi. .

Curandum autem erit in terminis ,

ut ratio habea.tur longinquitatis, ö( vi

cinitatis locorum, in quibus ſolutio de

stinatur nedùm longiores praefigun.

tur , quam loca destinatç ſoſutionis de

fiderant , fuznerandidetur occaſio .

3. (Dicumque contra hanc nostri

constitunonern cömiſerit , peenis à'Sa

cris Canonibuscötra uſuratios infliítis ,

I e
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ſe novent ſubjacere . Eos verò,qui con

ſpirationes fecerint , vel congestam un

dique pecuniam ita ad ſe redegerint,ut

' uaſi monopolium pecuniae facere vi

eantur , poenis quae jure contra exer~'

centes monopolia,constitutae ſunt,reti

. neri ſancimus .

4. Volumus autem quod praeſentes

litterç in Camera Apostolica, öt ad val

vas Baſilicae Principis Apostolorum de

Urbe, ö( Cancellaria etiam Apostolica

publicentur , 6c in ipſa Camera deſcri- l

bantur . . '

5. Et quia difficile foret eas ad ſingu

la quaeq; loca deſerti,quod earum tran- '

ſumpris etiam impreſſis manu alicujus

~ejuſdem Cameras , vel alterius Notarii

ſubſcriptis, ö( ſigillo diaae (hmeraeflel

Praalati Eccleſiastici munóitis , eadem

prorſus fides adhibeatur , quae prçſenti

bus adhiberetur, ſi forentexhibitae, vel

ostenſae .

Nulli ergo , ö(c.

Datum Romae apud S. Perrum ,

A nno lncarnationis Domin. 1571. 5.

KaLFebruarii, Pontificatus NostriAn

no ſexto .

Anna ai Natiw'mte Domini I57 IkîÎndì.

r0
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Rione I4.díe verò 7.meÎ2]ÎFebr”ar.P0n

:ifimtmSam‘îzſr. in Cbriflo Patrigèz

D.N.D.PIIDívinaprovídentmPP.

V. AnnoVI. retroſm'ptxc [item ”fix-e,

(9- publicat-efuemnt ad valvmCame
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'DAMNATIO

'ì Contraó’cuum Societatis , ſe

curitatem capitalis , aut

certam reſponſionem, aut

alite‘r uſurpariam pravita

tem continentium .

S I XTUS EPISCOPUS

Servus Servotum Dei.

I

.Ad perpemam rei memoriam .

ET ESTA nrL rs avaritiae in

D gluvies, ö( inſatiabilis lucran

di cupiditas malorum om

nium radix , uſque adeò excaecat mor

talium mentes, ut multi avidèlucro in

. hiantes,inlaqueos, &inſidiasdiaboli

miſerè incidant;irrepit enim verſutè,öc '

callidè antiquus humani generis ho

flis per varios dolos , 8c ſallacias , öc in

cautos hommes quçstus dulce-dine cap.

tos ,
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tos,ac delinitos Òpprímít,atque eo per

ducit , ut {e ipſos in ufurarum voragi

' mama Deo hominibufque odioſam, Sa

cris Canonibus damnatam,ö( Christiaz

nae charitati contrariam foede immer

gant, ö( dum vanas, ac terrenas divitias

quam-unt, verasglccoeleilesammirtantl

ficun nuper cum magno dolore audivi- '

mus , hoc malumin quaſdä Provincias

pervaſiſſeNam multi ſpecioſurmö( ho

nedum ſocietatis nomen,ſuis'ſ0enerati

tiis 'contraéìibus praetexendo, hoc quaſi

colorçyö(~ fucoa mercatoribus‘, opifici

bugnegociatoribugö( aliis períonis, ſu

pereorum mercibuspſhcinis, tabernis,

pannariisfllíiſque rebus,ac bonis,pecu~

nias' ſuas,aut alias res ſocietatis nomine

conſerunt;vel grcges,armenta,aut cer

ta animalia agricolis, ſeu terrarum cul

wribusapafforibug ali iſquc ruflicis, ſeu

. quibuſvis perſonis dant in ſocictaatem ,

ave ad foccitam,ut vocant,ea conditio-'

ne,ut ſors ipſa,ſeu capugquod vuelgò di

citur capitale, tàm pecuniarum , quàm

animaliumfltrerumflalvum ſemperiit

integrum existat pro eo, qui non indu

ftriam, aut operas,fed pecunias, anima

lía , aut res hujufmodi in focictatcm

I g ' con
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cgnſert, utq; omne periculum,& dam

num ab altera ſocio recipiëte ſustinea

eur, contra aequitatem , ö( ſocietatis ju

íiítiam díverſimodè paciſcuntur ; coſ

demq; ſocios cum quibus contrahunt ,

Plerumque pauperes,& egenos,ſuo ue

labore, öt industria viéìitantes , ad or

.cem, ſeu capitale restituendum, quicü

que tamdem caſus , 6t rerumeventus

conſequatur, paao , öt obligatione ob

íiringunt, ſimulque etiam' certam lucri

quantitatem , ö( ſummam ; veluti tot

pro quolibet centenario , in ſingulos

annos,aur menſes per alterum ſocium,

durante ſocietate ſolvendam , przzfini

unt,ac pra,zſcribunt; eamqueſummam,

ö(quantiratem non ſubduais rationi

bus accepti,ö( expenſi,quod in codices ,

ſeu tabulas ſocieratis reſerri ſolet , ne

que faé'to calculo, vel computo,pro ip

ſius lucri, vel damni modo variabilem,

ſed laborem , 8t curam computandi,öc

calculandi ſe invicem remittere , öt re

nunciare aſíerentes , quovis tempore,

cerram constituunt .

S- 1. Proindè nos qui hoc potiffimum

munugnostrarquc pastoralis ſollicitudi

nis maximè proprium arbitramur , ut

gre
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gregem DominicumFídei nostrç credi

tum ab offenſione,ö( aeternç virç diſcri.

mine tutum, in viä ſalutis,coelesti gra

tiaadjurrice , dirigere nitamur , hujuſ

modi morbi contagionem antequam

in communem fidelium perniciem la.

tiùs ſerpat, quantum Deo ſavente poſ..

ſumus, tollere cupientes , de attributae

nobis Apoſtolicae potestatis plenitudi

ne , hac nostra perpetuò valitura con

fiitutione damnamus , öc reprobamus

omnes , ö( quoſcumque contraéìus ,

conventiones , ö( paéìi nes post hac in

eundos, ſeu ineüdas,pe quos cavebitut

perſonis,pecunias, animalia,aut quasli

bet alias res ſocietatis nomine tradenti

bus, ut etiam ſi fortuito caſu quamlibet .

jaéìurä,damnum,aut amiffionem ſequi

contingagſors ipſa,ſeu capitale ſemper

ſalvum ſit,ö( integrum à ſocio recipieu~ '

te restituatunſivè ut de certa quantita

te, vel ſumma in ſingulos annos , aut

menſe-s , durante ſocietate reſpondea-

cunstatuimuſq; hujuſmodi contraéìus,

conventiones,ö( paéìiones,uſurarios,ö(

illicitos posthac cenſeri debere; atque

in posterum nö licere iis, qui pecunias ,

vel animalia, aut alias res in ſocietatem

. I 4 tra;

l



i

zoo

tradent , de certo lucro , ut praeſertur ,'

percipiendo , inter-ſe paciſci,ö( concor

dare; neque etiam,ſivè ad certum, ſivè

ad incertum lucríí convenerint , ſocios

qui ea recipient,ad ſortem,ſeu capitale, .

, ſalvum, ö( integrum,ubi illud caſu ſor

tuito pe rierit, vel amiſſum erit,redden

dum,quovis paéìo,aut promiffione ſibi

obligate . Ac ne de caetero ſocietates

ineantur ſub hujuſmodi parstis , &con

ditionibus , quae uſurariam pravitatem

ſapiungdistriéìè interdicimusflt probi

bemus' . q .

9. 2. Sed potiùs cunéìi noverint ſocie

tates hujuſmodi,cum in posterum unus

pecuniam, animaiia, aut alias res,ö( bo

na , alter verò operam , vel indufiriam

conſcrgpurè, ſincerè,ö( bona ſide ficut

dec.et, jnliis, Gt :equis conditionibusſh(

paéìispetundùm juris diſp0ſitionem,ac _

{me ulla prorſus fraude,palliatione,auc

uſurariae pravitatis lalui-,aut ſuſpieione,

ineundas , ſeu contrahendas eſſe; itaut

non ad cer'tam ſummam, aut quantita

tem, ab omni periculo, ö( damno, ut

praefertur immunem,lucri nomine per

ſolvendam , neque ad capitale , fi caſu

fortuito Petit, refiituendum , ſocius ac.- ,

CK
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ci piens teneatur. Si verò finita ſocieta

ce ipſum capitale extat , eiquiilludin'

ſocietatem contulerit, restituatur, niſi

ſocio recipienti ſuerit communicatum,

aùt alitèr inter ipſos contrahentes , ſu

per eo Iegirimè conventum ſit. Ac prç

tereà iideni contrahentes , ſruéìus, ex

penſas , ö( damna in commune conſc

raugö( prout aequumgS( justum fuerit,

ſibi communicent, atque dividant.

9. 3. Dece'rnentesſh qui contraéìus ,

conventiones, öc paéìioncs in futurum

contra nostram hujuſmodi prohibitio~.

nem de ſaéìo initi fuerint , nuliam e::`

eis, tamquam per eamdam constitutio

nem nostram,damnatis , 6c reprobatis,

etiamfi juramento , aut in forma Ca

- merç Apost. vel alias quomodolibet ro

borati ſuerint , obiigationem civilem ,

aut naturalem oriri , nullamque aéìioq

nem realem , aut perſonalem, aut judi

cisofficium , neque aiiud quodcumque

jus cuiquam competere , neque quoad

ſortem , ſeù capitale integrum recupe- '

randum, quo caſu fortuito perierigaut

amiſſum erit, neque quoad cerras ſumñ

mas,& quätitates in ſingulosannosflut.

menſes lucri ſocialis nomine promistàsq

l 5 4. Si
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9. 4. S1 qui verò in posterum ſub prac

diéìis conditionibus,ö( paéìis contrahe

re temerè praeſumpſeringaut praetextu

ſimilium contraéìuum,conventionum

ö( paéìionum ſocietatis nomine inito

rum, qui hucuſque durant,ad exaé‘tio

mein dic-tae ſortis,ſeu capiralis',ſivè illius

pretii, 6t val0ris,post nam illud in to

to, vel in parte caſu ortuito perierit ,

aut amiſſum ſit, aut certa: ſummç , vel

quantitatisannuae , aut menstruae ſibi

promistè; in futurum , procedere auſi

ſuerint ,eos UUÌVCi‘ſOS ,öt ſingulos in...

ptrnas contra maniſestos uſurarios , ö(

:ſceneratores , à SacrisCanonibus , ö(

I Conciliis gencralibus latas, öt promul

gatas,eo ipſo incurrere,ö( contraillos,

ntimanifestos uſurarios, ö( fanerato

:res, via juris , aliiſque opportunis reme

* diis procedi poſſe , ö( debere.

55; Sicque ab omnibus cenſeri,ö( ita

quoad praemiſſa univerſa,ö( ſingula per

quoſcumque ]udices,ö( Comm iſſarios,

qua vis auóìoritate ſungentes , etiam

cauſarum Paiatii Apo.st. Auditores , ac

S.R.E.Cardinales, ſublata ene( eorum

…cuilibet quavis alitèr judicandi,8t inter.

ñ pretandiſacultate , 6t auíioritare ,ubi

' PÎ que
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que judicari, &definitidebere, necnon '

irritum, ö( inane, ſ1 ſecus ſuper his per

quoſcumque quavis auéìoritate ſcien

tèr , vel ignorantèr coutigerit atten

tan .

g. 6. Mandamus verò univerſisfic fin

gulis locorum Ordinatiis,per quaſcum

que ProYincias , ö( Regna Christiani

Orbis constitutis,ö( quibuſvis nostris,ö:

Sedis Apostolicae, etiam de latere Lega

tis, ac Vice-Legatis,cçteriſque officiali

bus, praefèrtim Provinciarum , ö( loco

rum Status nostri Eccleſiastici,ut in ſuis

quiſque Civitatibus , Dioeceſibus, Pro

vineiis ,. 6c locis praeſentem noſiram.

constitutionem publicari , ö( inviolatè

- obſervari curentö( contra perſonas,

qua_ in futurum,prçter ö( contra prohi

bitionem 'hanc nostram paciſci, aut exi

gere auſae ſuerint , tamquam publicos

.uſurarios , ö(ſtrneratores per viam ac

cuſationis , vel denunciationis , aut in

qùiſitionis, ö( ex mero officio, prout eis

' videbitur, procedant , reoſque culpabi

les repertos , condignis poems , ut ſupra

diéìum est , afficiant ; invocatoetiam ,

ſ1 opus fuerit, auxilio brachii ſaecula

ſis .

I 6 57
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, 5.7.Nonobſiantibusquarumcumquc

Civitatum,Provinciarum, öt locorum,

juramento ,confirmatione Apostolica,

vel quavis firmitate alia rob.oratis.statuñ

tis,ö( conſuetudinibus; privilegiis quo

que,indultis,ö( litterisApostolicis,qu0

rumcumque tenorum existant, ſivè per

modum conlíitutionisflt legis perpetuç

quomodolibet conceſſrs , etiam ſaepius

approbatis , ö'c innovatis; quae omnia

nolumuscuiquam de caetero ſiiffiìagari a

5. 8. U.t autem praeſenteslicerae aci

omnium notitiam deducantur neve ali

quisearum ignorantiam prçtendere va

leat , volumi”, ut illa in valvis Baſilica;

rum Principis Apoſiolorunrde Urbe ,

öt Sanéìifoannis Laneranenrö( Cancel’

lariaa Apostolica , atquein-acieCampi;

Florae , per aliquem exnostrìs Cntfori,

busde more publicentur,.,dim.iffis , 6c

affixisearum exemplísinacie z &valviu

praediéìis . ,

g… 37.- Earumque tra.nſumptis etiam im

prefiis , Notaris publici manu ſubſcrióſ

ptigö( ſigìlloperſonç in dignitateEccle

ſiastica constitutç munitis,eadem pror

ſus fid'cs injudi'cio , öt extra.illud , ubi-'

que gentiumu'äc locorum habeaturìquç

. Cl -
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tíſdem originalibus haberetuníì aſſenti

exhibítaz, vel ostenſaa .

Nulli ergo, &e; . . .

Datum Romae apud Sànffum Mar

cum, Anno Incarnationís Dominica'. ,

Milleſimo quìngentefimo o'éì uageſimo

fexto, I2. Kalendas NovembnPontifi

catus Nostri Anno Secundo . '

.Anno d Narivitaſs'Domini mille/i'm guinz

gentefimo oflagefimofiexto, lndiflione 14;.

dic *verò zymenſíí Oc‘ZobrÌ..r , Ponnfim

m: Sanéîiflimi in Clariflo Petri; , @a Da;

miniNoflri D.Sixti Divina Pro-viziati”

Papa: V. anno çj'm ſco-”M0 , retro/'cripta

Eſtera;- Apoſfolir-c , leóîcc , publica”

flmnnt , (9.per ”liquori remparirfpatiîí

diari/ſie in portici: , [cu *vali.‘i: Bafilica

m Samfîi 70mila': Lateranenfis , o.

.Sa Hi Petri Principi.: Apoflolommdc,

Uräe,mmm Cancellami-c Apoflfllicze , <9

in Ade Campi Flor-e per ”qs Claudírmr

Mongeat , ó- Nicolaum" Taglie:tum
Sunéîiſfimi Domini Noflri Papa: Cur.. i

fom. .'

Alex. Parabiac. Mag. Curſi .

.… CQNÎ .

o
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CO'NSTITUTÌO

SANCTISS. D. N. D.

,INNOCENTII

"DIVINA PgoVIDENTlA

PAPA.: XII.e

Qta plura declarantur, ac prac

ſcribuntur pro tollendis abu

ſibùsſhcfraudibuscircà '

Ordinationes alieno

rum Subditorum.

INNOCENTÌUS EPISCOPUS

Servus ſervorum Dei

Ad perpetua”: rei memoriam.

PECULATORES Domus Iſraël,

S quae est Sanéìa Dei Eccleſia , per

ineffabilem Divina Bonitatis a

buudantiam constituti, eò potiffimùm

` ab ipſis Pontificatus Nostri primsrdiis

. e. a

C
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Pastoralis vigilantiar nostrae studia.c0117

vertenda eſſe duximus, ut , quiin. ſor

tem Domini vocantur , ſacriſque addi

cuntur ministeriisfluippe quos irrepre'

henſibiles eſſe convenit , ut praeefiè va

leant corrigendis , ac in quos tanquam

in ſpeculum reliqui oculos conjiciunt,

ex iiſque ſumunt quod imitentuntales

fint, qui dignè poſſmt Dominica Sacra

menta traélare , ac aedificenr cunéìos

tàm fidei ſcientia , quàm operum diſci

plina .

Sanè hoc inito conſ1lio , non alios ,

quantum fieri potest, quàm qui in ſan

&itate,& justitia per ordinatistímos Ec

cleſiasticae Militiae gradus statis inter

vallis ambulaverint , ac piè , ö( fidelitèr

in ministeriis anteaéìis ſe geſſerint , ad

Sacerdotium aſſumi, ſacraſque ordina

tiones, juxtà priſcum Eccleſiae morem,

praeſcriptis à jure temporibus orationi ,

ö( jejunio conſecratis, haberi cupientes,

ſeverioreme quam-.lam in. concedendis

Indultis ſuſcipiendi ſacros Ordines ex

trà tempera hujuſmodi , ö( interstitiis

ad id deſignatis minimè ſervatis , ultrò

Nobis propoſnimus adhibendam ratio

nem ;qua videlicèt ſervata , ante meti

turn
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tum laboris, ante tempus examinigajn-'

te experientiam diſciplinae , Sacerdota

lishonor non 'probatis minimètribua

tur, nec unquam heri ſacrilegi , hodiè

Sacerdotes,heri prophani, hodiè ſacro

rum Antistites , veteres vitio , virtute

rudes , ö( recentes ,diſcipuli ſimùl ,' ae .

Magistri pietatis creentur ,- ſed ii tan

tùm , juxtà constitutas à Majori'ous Le.

ges , ab humili gradu ſidelis Populi ad

ſacrarum administrationum ſublimita~.

tem promoveantur, qui post mutamm

habitum ſaecularem diuturna converſa

tione inter Clericos ſuerint comproba~

ti , ac multo tempore didicerint , quae.

postmodùm alios docere tenentur; Cç

terùm per ea ipſa Indulta , quae ſuper

praemistís parciùs quidèm , ac ex certis

tantùm, ö( magis rationabilibus cauſis

I concedere decrevirnus , contraria qua-., .

vis illorum interpretatione penitùs im

ptobata, ſalutarem illam , quam ſacri

Gener- ConeTfid. Decreta de non or

dinandis ad patrimonii titulurrr. niſi il- "

lis , quos Epiſcopi pro necestìtate , vel

commoditate ſuarum Eccleſiarum aſ

ſumendosjudicaverint , praeſcribunt dip

ſciplinamflequaquam relaxatam intel;

ligi;
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ligi; quinimò nec unquam ad Indnltî

hujuſmodi exequenda Epiſcopos ipſos

araare, ſed illorum executionem arbi

trio ſemper eorumdem Epiſcoporum ,

quorum conſcientias hac l'n re strióliffi

' mè oncratas voluimus , prorsùs relin

quere declaravimus ; ſperantes in Do

mino eo$,qui,juxtàApost0li monitum ,

neminí citò manus imponendas eſſeJ

probè norunt , ſibi, ö( univerſo gregi

attendentes , in quo eos poſuit Spiritus

Sanäus regere Eccleſiam Deí,reveren

da ipſis ſpiritibus Angelicis ministeri:

ab hominibus ſine conſideratione ap

prehendi nunquam permiſſuros, nec

temerè praeripì paſſuros , quae vita pro

bata dumtaxat accipere promeretur .

Omnesinſuper , ö( ſinguloscujuſcum

que tandèm gradus, ordinis, ö( dignita

ris íuerint , quibus ex hu'yusSanéhe Se

disgratia lacros Ordines praefatos extrà

eadem tempera conferendi, vel aliis, ut

illos fic conferre valeant, indulgendi

pòtestas fieri conſuevit , cum divinos

Ordines largiridistriéìi ſemper eſſe ju

dicii oporteat , ſeriò monitos voluimus,

ut praeſcriptos ſibi deſuper in ſuis qui

que facultaatibus termiuosreligiosè cu'

lio
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stodiantmec eos cuiuſvis conſuetudinis,

aut exempli praetextu ullatenùs tranſ

grediantur- .

Verùm quò impenſiùs Apostolica

gubernationis curam , öt cogitationes

in haecintendimugeò majori cum ani- '

mi nostri dolore ex quamplurium Ve

nerabilium Fratrum nostrorum Archi

epiſcoporumflt Epiſcoporum in diver.,

ſis Regionibus existentium delatis ad

Nos querelis accepimus, graviora quo

tidiè malignari inimicum in Sanéìo ,

ſacrilega` ſcilicèt illorum impudentiL.

in dies creſcente : qui propriae ſalutis

îmmemot‘egclericales Ordine-s ſibi ibr

ſan à propriis Prçſulibus denegatosſieu

quos , aliquibus canonicis ſibi obstan

tibus impedimentis , denegari meritö

verentur, ab alienis Epiſcopismon quae

JESU CHRIsTI,ſed eas, quae ad ipſos non

pertinent , Oves in animarum ſuarum

perniciem quçrentibus, nec tot canoni

cas damnationescontra uſurpantes alie

na plebis hominem latas perhorreſcen- '

tibus , abſq; ſuorum Praelatorumcom

meatu; hoc est dimiſſoriis , Commenda

titiiſve eorum litteris destituti,quinimò

eis inſciis , öc íaapè etiam invitis, ſub mi

' nus
`
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nus Iegitimis Beneficii Eccleſiaſlici O

riginis, Domicilii , ſeu etiam familiari

tatis , ac continua: Ordinantium Epi

ſcoporum commenſalitatis quaeſitis ti

tulis, in ſacrarumlegum fraudem , öC

contemptum 7; illegitimè ſuſcipiunt ,

atque'ita non intrantes per ostium , ö(

nihilominùs Tabernaculum Domini

cum macula inhabitarc non dubitan

tes , ſacrificium in ſacrilegium conver

tunt, judicium abſque miſericordia ſibi

.conſciſcunt, Deoq; minimè placentes ,

öc tamen placare velle prçſumentes ,

non modòeum non placant , ſed magis

irritant , dum videnturin cordibus ſuis

dicere : non requiret .

Hinc est quod Nosex commiſſeNo

bis divinitus Apoſlolicae ſervitutis mu

nere, abuſus, fraudes , ac ſcandala hu~

juſmodi penitùs , ö( omninò è medio

tollere , ac irreligioſam con trafacientiſt'

audacia'm , quantùm nobis ex alto con

ceditur , compeſcere , ö( reprimere vo

lentes,necnon fel.rec.UrbaniVII.I.con

tra malè ordinantes,& malè ordinatos,

quae incipit :Secretis , aliorumque Peo

manorum Pontificum Praedeceſſorum

nostrorum , ac etiam ConciliÈribus'.

ac .
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hac in re editis Constitutionibus , ordia

nationibus inhaerentes , illaſque quoad.

ea, quae praeſentibus non adverſimtur,

quatenùs opus ſit,innovantes; de Ve

nerabilium Fratrum nostrorum San

&ae Romans Eccleſia Cardinalium.

ejuſdem Concilii Trid. Interpretum ,

qui qu-'ecumque antehac ſuper praemiſ

ſis ab ipſorum Cardinalium Congrega.

rione in particularibus caſibus edita de

creta, declarationes , ſeu reſponſa, ad

earumdem praeíentium limites redu

cenda eſſe cenſuerunt,conſi]io,ac etiam

Motu proprio, ö(ex certa ſcientia , 6C

matura deliberatione nostris , eque

Apostolica potestatis plenitudine , ad

Omnipotentis Dei Gloriam , Eccleſia

utilitatem , veteris diſciplinae instaura

tionem,toti uſq ;Christiani Populi aedifi

cationem,Hac generali nostrmö(perpe

tuòvalitura Constitutione decernimus,

ö( declaramus nulli Epiſcopoſieu cujuſ.

vis loci Ordinarimtametſi Cardinalatus

honore ſulgeat licere exterum quem

piam,ac ſibi ratione Originis ſeu Do

micilii, juxtà modum inſerius declaran

dum , legitimè contraéìi non Subditum

ad Clericalem_ tonſuram promovere ,

. cu
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cujuſv18 Beneficii Eccleſiastici ei [latini

ac tonſura hujuſmodi inſignitus‘ſuerit

conferendi , ſeu ad quod is à Patronis

jam praeſentatus, ſeu nominatus fuerit',

praetex'tu , etiamſi Beneficium ..praedi

f' &um de novo ea expi'eſsè adieéìa lege-L

fundatum fuiste constireric , ut quis im

mediate post Clericalem caraéìerem ſu

ſceptum ad illud instituatur ; Prçtercà

- Clericum , qui legitimè jam à proprio

Epiſcopo ad eamdem Clericalem ton~

ſuram ,ſeu etiam ad minores Ordines

promotus ſuerit , non poſſe ab alio Epi

ſcopo ratione, ac tiitulo cujuſcumque'

Beneſicii in illius Ditzceſi obtenti ad

ulteriores Ordines promoveri, niſi ante

eorumdem ſuſpeéìionem Testimonia-'

les litreras proprii Epiſcopi tam Origi

nis, quàm Dòmicilii ;ſuper ſuis Natalí- '

bumeraté moribus, öC vita ſibi concedi

obtinucrit , eáſque Epiſcòpo Ordinanti

in aéìisillius Curia conſervandas exhi

buerit . - '

Licèt verò.Clericus ratione cujuſvis

Bcneficii in aliena Diazceſi obtentifub

jici dicatur Juriſdiéìioni illius Epiſcopi,

in 'cujus Diteceſi Beneflcium hujuſmo

diſitumest, earn tamen de cçtero hae in

- rc
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reinconcuſsè ſervari volumus Regu

lam , ut nemo ejuſmodi ſubieötionem

ad effeéìum ſuſcipiendi Ordines acqui

rere cenſeatur , niſi Beneficium pra'.

diéìum ejus ſit reditus, ut ad congruam

vitae ſustentationem ſivè juxta Taxam

Synodalem , ſivè , ea deficiente, juxta

morem Regionis pro promovendis ad

Sacros Ordines , detraéíís onetibus, per

ſe ſufficiat , illudque ab Ordinando pa

cificè poffideatu‘r , ſublata quacuinque

ſacultate ſupplendi quod deficeret fru

&ibuseiuſdem Beneficii cum adieéìio

ne Patrimoniietiam pinguis , quod ip

ſe Ordinandusin eadem , ſeu alia qua

vis Dioeceſi obtineret; ac Epiſcopus

ſic Ordinans tàm de praediéìis Testi

monialibus Literis, quàm de reditu Be
neficii hſiujuſmodiexprefiam in conſue

ta collatorum Ordinum attestatione

mentionem facere debebit .

Caeterùm Subditus ratione Origini:

istantùm ſit, aceſſe intelligatur, qui

naturaliter ortus est in ea Dioeceſi , in

qua ad Ordines prornoveri deſiderat,

dummodò tamen ibi natus non fuerit

ex accidenti , occaſione nimirùm itine

ris , Officii , Legationis , Mercaturte ,

vel
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2kvel cujuſvisaltcrius temporalísmoracs,

ſeu permanentiae ejus Patris inillo lo

co , quo cai-u nullatenùsejuſmodi for

tuita nativipas, ſed vera tantùm , ö(

naturalis Hatris origo erit attendenda .

@ed ſi quis tanto temporis ſpatio in...

eo loco, in quo ex accidenti , ficut prae

mittitur , natus est, moram traxerit,

ut potuerit ibidem canonico aliquo im

pedimentoirretiri , tunc etiam ab or

dinarioejusiociiiteras Testimoniales , .

ut fupra , obtinere, íllaſque Epiſcopo

Ordinanti per eum in collatorum Or

dinum Testimonio fimiiiter recenſcn

das praeſentare teneatur.

.At ſi Paterin alieno loco, ubi ejus

filius natus est , tamdiù , ac eo animo

permanſerir , ut inibi verè Domicilium

de jure contraxerit, tunc non origo

.Pan-is, {ed Domicilinm per Pattern

legitimè , ut prçfertur, comma.um pro

Ordinatione ejufdem filii attendi de

Subditus autem ratione Domicilü

ad effeéìum ſuſcipiendi ordines isdum

uvxatcenfeatur , qui , licet alibi natus

fuerit , illud tamen adeo Ptabiiitèr con

stitucritin aliquo loco, ut vel per de,
i cen
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cennium ſaltèm in eo habitando , vel

majorem rerum , ac bonorum ſuorum

pattern cum instruätis Aîidibus in lo

cum hujuſmodi transſerendo , ibique

inſupèr per aliquod conſiderabile tem

puscommorando , ſatis ſuperque ſuum

perpetuo ibidem permanendi animum

demonstraverit; &nihilominùs ulte

riùs utroque caſu ſe verè,ö( realiter ani

mum hujuſmodi habere jurejurando

affirmet. Si quis tamen à propria ori

ginis locó’in ea aetate diſceſſèrit , qua_

potuerit alicui canonico impedimento

obnoxius effici , etiam Ordinarii ſua

originis testimoniales literas , ut ſupra ,

affette debebit , ac de illìs expreſſa ſimi

liter mentio in ſuſceptorum Ordinum

Literis facienda erit .

Ad haec nullus Epiſcopus alienae

Dioaceſis Subditum Familiari-:m ſuum

ad aliquos Sacros, ſeù Minores Ordìç

nes, vel etiam primam tonſuram pffi

movere , ſeù ordinare praeſumat abſ

queejusproprii, originis ſcilicèt, ſeu

DomiciliiPraelati Testimonialibus li

.teris, ut ſupra , ö( niſi ad praeſcriptum

Concilii Tridentini praefati ſeſſ xxiij.

cap. ix. Dc reform. Familiarem prçdi

. ' &um
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&um perintegrum,ö( completum tri?

ennium in ſuo aé’cualiſervitio ſecum

retinuerit , ac ſuis ſumptibus aluerit;

Beneficiuminſuper , quod ei ad vitam'

ſustentandam , juxta modum ſuperiùs

prxfinitumſiufficiat,quacumq; fraude

ceſſante , statim , hoc est ſaltem.intrà

terminum uniüs menſis à die faéìae 01-e

dinationis , reipſa illi conferat , ac in.;

Ordinationis hujuſmodi Testirnonio

expreſſam itidem familiaritatis ,acli

terarum praediéìarum mentionem ſa

cere teneatur .

Porrò , ut quicumque fraudibus adi.

tus omninò praecludatur , volumus, ö:

Apostolica Authoritate statuimus, at

que decernimus , ut Epiſcopus quilibeç

ſu'Òs ratione .originis , ſive Dominii

Subditos Clericosquoſcumquc ab aliey

nis Epiſèopisquavisauthoritate , etiam

cum ſuis commendau'rüs liëeris promo?

tos, nedum ad formam Concilii Tri.

dentini ſupradíéìi ſestÎ XIV. cap. iij. Dc

Reform”. quoad ſcientiam examinarc

valeat , verùm etiam Ordinum eis col»,

latorum teílimoniales literas , gratis ta

men , recognoſcere , ac diligenter per

quircrean quqad illos praeſçntis Con-- .

K ' sti;

I
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ta fuerit) aſſignato fic promotis termi

no competenti ei magia beneviſo ad do

’ cendum de ejuſmodi adimpiemento,

ita utquos eo termino elapſo id minimè

praestitiſſe compererit , à Suſceptorum

Ordinum çxercitio , ſi ita , &quamdir‘i

ei expedite videbitur , ſuſpendere , illíſ

que, nein Altari , aut in aliquo Ordi

ne minist.rent , interdicere poſſn: ;

Ità verò prxemiſſa omnia , öt ſingola

perpetuo , ac inviolabiliter obſervari ;

atque adim pleri volumus , ut liquid in

iiſdem prasmifiís , ſeu eorum aliquo ſe

cus fiat , Ordinansquidèm à Coilatione

Ordinum per annum , Ordinatus verò

à ſuſceptorum Ordinum executione ,

quamdiù proprio Ordinario videbitur

expedire , eo ipſo ſuſpenſus ſit , aliiſque

inſuper grayioribus penis pro modo

culpae nostro ,6t pro tempore existen

tis Romani Pontificis arbitrio instigen

dis uterque ſubjaceat .

Decementes pariter eaſdem praeſen

tes litteras ſemper flrmas, validas , ö( eſ

ſicaces existere , öt ſore , ſuoſq ue plena

rios , ö(integros effeötus ſortiri., &ob

tinere , ac ab illis , ad quos ſpeéìar , 6c

pro
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pro tempore quandecumque ſpeétahic

in omnibus , ö( per omnia pleniffimè z'

6c inviolabiliteç obſcrvari. .Si'cÎquç , 6c

non aliter per quoſcumque [udicèsOr

dinarios, öc Dclcgatos, eríamſîauſiz.

rum Palatii Apostolici Auditores , ac

ejuſdem S.R. E. Cardinales etiamde

latere Legatos , ac Sedis pracſataa Nua,

cios, alioſve quoslibet quacumque prçe

minentia , 6c potestaçe ſungentes, 8c

ſunéìuros , ſublata cis ,. 8c eorum cuili

bet quavis alitèr judicandi , 6( interpre

taudi facultate , 6c authoritatc , ubíquc

indicati , öc definiti debcre , ac irritum ,

8c inane , ſi ſccus ſuper hisà quoquam'

quavís authoritate ſcientèr, vel ígno;

rantèr contigeric attentati . -

Non obstantibus praemiffis,ac Con.

flitutionibus , ö( Ordinationibus Apo

fiolicis , necnon quibuſvis etiam Jura

mento , confirmatione Apostolica , aut

quavísfirmitate alia roboratis, Statutis, '

BC Conſuetudinibus; Privilegiís quo

que , Indultis , ö( literis Apostolicís ſub

quibuſcumquc verborum tenoribugö(

formís , ac cum quibuſvis etiam dero

gatoriarum derogatoriís , alíiſque effi.

cacioribus, ö( inſolitis clauſulis , irrj- ~

' K 2 ~ tan
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, tantibuſque , ac aliis decretis , etiam.;

i ‘mom , ſcientia,& potestaatis plenitudi

ne paribus , in genere, vel in ſpecie,

ſeù alias quomodolibet in contrarium

praemiſſorum conteffis , confirmatisa

.öc innovatis . Qgibus omnibus , ö( ſm

gulis, etiam ſi pro iliorum ſufficienti

derogatione de illis , eorumque totis te

noribus ſpecialis , ſpetifica , expreſſa ~,

et individua , ac de verbo ad verbum ,

no autem per clauſulas generales idem

importantes , mentio , ſeù quaevis alia

expreffio habenda , aut aliqua alia ex

quiſita forma ad hoc ſervanda foret , il

}orum omnium , ö( ſingulorum teno

res , ac fi de verbo ad verbum exprime-'

rentur, dc inſererentur , nihil penitùs

omiffo, fic forma in illis tradita obſer- i

vara , ciſdem praeſentibus pro exprcms,

ac inſertis habentes , illisaliàs in ſuo ro

borc permanfuris , ad praemiſſorum ef

fectum hac vice dumtaxàc ſpeciaiiter ,

ö( expreſsè derogamus, cceteriſque con

:rariis quibuſcumquc.

Volumus autem , ut praefentes Lite

terae in Valvis Scclefiae Latera nenſis ,

ö( Baſilicae Principis Apostolorum,ncc

ſi' v non canccllariae Apoiloiicaal ac in Acie

cam
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Campi Flora: de Urbe, ut moris est' ,

publicentur 3ö( affigantur , ficque pu

blicatae , 6c affixae, omnes ,ö( ſingulos,

quos illae concernunt , perindè aráent,

&afficiant , acſi unicuique eorum no.

mîmrim,ö( perſonaliterintimatae ſuiſ

ſem; W044” “mrndem praeſentium

tranſumptis, ſeù exempu.- ..hm j ~

preffis manu alicu'us Notarii pubffizl

ſubſcriptis, 8t ſigi o alicujus perſona

in dignitate Eccleſiastica con'ffietutae

munitis eadem prorsùs fides tam in Iu

('licio, quàm extrà illud, .ubiquè.a'd.

hibeatur , uç ipſis prçſentibus_.ad~

hiberetur, fi orent exihibitç, vel osten.

ſas.

Nulli ergò omninò'homìt1um liceat

hanc paginam nostrotum Decreto

rum , Declarationis, Voluntatisz Sla- '

tuti, 6t Derogationisinfringere, vel

ei auſu temerario contraire; Si quis

. autem hoc attentare praeſumpſem,

indignatione'm Omnipotentis Dei, ac

' Beatorum Petri , öc Pauli Apostolo

rum ejus ſe noverit incurſurum . Da_

tum 'Romaeì, apud Sanéìam Mariani

Majorem Anno Incarnationis Domi

nica milleſimò ſexcenteſimo nona?

K 3 ge
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gefimo quarto , Pridiè NonasNovem

bri Ponuficatus Nostri Anno Barto.

.BcardProáa-tar. ].F.Card. Albano#

-zÎ 1,' viii-iade CurÎaLSacrifa'utes,

' ' D. Ciampi-zu:.

Regìflrata in S”maria Brevium .

' Anno àNativîtate DominiNoflri7550.

Cbra/?i mille/imo fexcemefimo nonagc’fimo

quarto, Indiflionefemndafliefixra men

z fi: Novembrir , Pontifical”: autem San

I' fliffimí in Clan/Z0 Patri5,(9- DominiNo

. flri Domini INN0C'ENTII Divina

Pravidemia Papa XII. Arma ,Qliarto .

Supradióíx Liter,: Apofiolim”fix-t, ò

publicam fuerunt ad -val-va: Ecole/ice

S. Io. Lateranenfi: , Bafilica Principi:

Apoflolommò-Cancellariw Ape/Ialia,

. in Arie Campi Flam , ac in alii: , loci:

fblin's , 1'} conſueti; Urbi; per me Th0

mam Orlandum ejufdem Sanííiffimi D.

N. Papa Curforem .'

Franciſ. Ant. Simonccllus MagSCurſ

ES
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" s E s s I o XIV.

S. CLONCILII

. TRIDEÎNTINI- '

e a De Pmitmtía.

’(L'AI’UTL

;De necqffltat: , .ó irjlitutiomg'

Sacramenti Puma-mm. z

tudo erga Deum eſſet , ut justi

. :iam , in Bapcíſmo, ipfiusbenefi

eioz 5c gretia_ , ſuſceptam- , constantèr

tuerentur , non ſuiſſet opus., aliud ab

ipſe Baptiſmo Sacramemum ad pecc'

toru'm remíffionem eſſe institutüQgÈ

niam autemDcus,dive5 in miſericordia,

cognovit figmentuçn nostrnm (Pf102,.

Epbcjîz.) illis etiam vitç remediumcon

tulic , qui ſeſè posteà 'm pçcçati. ſervixu

tem, 6c dçmonis potestatë tra'didiſſent _,

. K 4. Sa

SI ea in regeneratis omnibus grati-5

i.:
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Saëramentum vídeliçetl’cenîremîç,quo

lapſis'postBaptiſmum,bencstcium mor.

:Ls Christi applicatur. Fuicquidem Pu:.'

níteptja ìlniverſis hominibus , qui ſe

mortali aliquo pec'carò inquiná'ſſent,

quovistempore ad gra,tiam,ö( justitiam

aſſequendam neceſſaria illís etiam , quà

BaptiſmiSacramento ablui petiviffcnt ,

_ ut,perverſitate abj'eéìa,& emëdata, tan

tamDei offenſionem cum peccati odio,

ö( pio animi doîore dctestarentur, unde

Propheta ait (Ezra-b. 1 8.) Con'vertimí.

ni,8c agire pçnitentiam ab omnibus _ipí

quiratibus vestris , 6c non eric 'vo'bisin

ruinam ini uitasDominus etiam dixit.
(Luc. 1 )qNìſi pu'enirentíam egerirís ,

omnes lmilitèr peribitis . Er princeps

Apöstolorum Petrus peccatoribus Bap- '

tiſmo initiandís pmnitemiam comme”;

dans , dicebat .- ( AB. 2,. )Po:nitemiam'

" ' ag'ite,& baptizetur unuſquiſque vestrü‘.

Borfò nec anrç adv,e’tum Christi Ppeni.'

tentia erat Saèramemum , nec est pofl:

adventum illius cuiquam ante Bapti

ſmum. Dominusfwtem Sacra'menmm

Poenitëtiae tu nc praacipuè inestituigcùm

à marmi; excitatusjnſufflavit in Diſci

pulos ſuos, dicens: (101m. z. Menfi. 16.)

. c_
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Accipite Spirituçn Sanäuxn , queruns!

remiſeritis peccata, remittuntur eis; 6C

quorum retinueritisgetenta ſunt; (Fo

tàm inſigni ſafto , ö( verbis tam per pi

cuis,potestatem remittendi, ö( retinen

di pecçata , ad reconciliandos fideles',

post Baptiſmum lapſos, Apostolis', 6c

eorum legitimis ſucceſſoribus ſuiſſe c6

municatam,univerſorum Patrum con

ſenſus ſemper intellexit. Et Novatia.

nos , remittendi potestatem olim perti

nacitèr negantes, magna ratione Ec

cleſiaCatholica tanquam haereticos ex- .

.ploſit , atque condemnavit . (Mare ve

rifiimum hunc illorü verborum Domi

ni ſenſumSanEÌa haecSynodus probans,

6t recipiens,damnat eorum commenti

tias interpretation” , qui verba illa ad

potestatem praedicandi verbum Dei , öc '

Christi Evangelium annuntiandi, con

tra hujuſmodi Sacramenti institutio- _.

nem ſalsò detorquent .

a!
1 *i
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CAPUT II..

Dc differenzia Sacramenti ?animati-c ,

Ò Bepi-ſmi.

ETERUM hoc Sacramentum mul

tis rationibus à Baptiſmo differre

dignolcirur . Nam praeterquä quod ma

tcria,& ſorma,quibus$acramenti eſſen

tia perficitur,longiffimè diffideuconstat

certè.; Baptiſmi m’místmm judicem eſſe

non opot tere , cùm Eccleſia 'm nemi

nem judicium exerceagqui non priùs in

ipſam perBaptiſmijanuam ſuerit ingreſ

ſus. Bid enim mihi,inquit Apostolus ,

de iis, qui ſoris ſunt, judicare?(1.Cor.5.)

Sccùsest dc domeffiçís ſidci, quos Chri

.fius Dominus (I1 .Cor. 1 2..) lavacro Ba

zptiſmí ſui corporís membra ſemel ef

fecic . Nam hos , fi ſe' posteà crimine

alîquo contaminaverínt , non jam repe

tito Bflptiſmo abluj , cùm id in Eccleſia

Cathohca ;ſulla rationc Iiceat, ſed ante

hqc tribu na! , tanquam reos , ſisti v0

luät : ,ur Per Sacerdotum ſiememiam

non ſcmcl , ſed quoriès abadmistís pec

catis ad ipſum pmnitentesconſugerínt,

poſſcjnt liberati. Alinscst Lraetereà Ba-'

fl .è ' . - priſ
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p'tiſmí, alius pmnitentiae frtzétus. Pci

Baptiſmum enim Christum ( Gala:. 3.)

índuentegnova prorſus in illo efficimur

creatura, plenam , öc integram_peccato

rum omnium remiffionem conſt-quen

tes: ad quam tamèn novitatem, 6c imp

gritatem per SacramentumPoenitentiç.,

ſine magnis nostris stetibus , &Jaborjx

bus , Divina id exigeflte justix'm, perve- ;E

nire neqnaquam poſſumus .'. u~t meritò _

Pmnitentia laborioſus quidamó Baptiſ- '

musà Sanffis Patribus diéíus fuerít . Eſt

autem hoc Sácramentum Poenirentiq:

lapſis post Baptiſmum ad ſalutem n.9

ccſſatium ,im nondum regenerat.isipſç

Baptiſmus. .

ÈAPU'T 111.* Î
Departibm , ó flm‘îu bujm i

' " Sacramenti;

DÒcl: 'r praetereà Sands Sync-das, i

Sacramenti Ptknitentiae formä ,
i in qua pkſiaecipuè ipîius vis ſica est,in illis

ministri verbis poſitam eſſe; Ego te ab- .

ſolvo , ö(c- quibus quidem dea-Eccleſia:

Sanéìç more preces quçdä iaudabilitèr

adjunguntur: ad ipſins tamen formç eſ

'K6 \ ſci!
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íèntíajrç.nequaquam ſpeéìans,'neql1e ad

ipſius Sacramenti administrationë ſunt

neceſſaria', . 'Sum autemquaſi materia

hujusSacramëti ipſius pçnitentis a&us,

nem'pè eontritio, Confeſlio,& Satisfa--

&io . (Di quatenus in poznitente ad iu

tegritatem Sacramenti, ad plenamque,

ö( perſeaam peccatorü remiffionem ex

Dei insticutione requiruntunhac ratio

ne Pmnîtemiae partes dicnnt_ur . Sanè

veççò res, ö( effeéìus hujusSacramemi ,

quantum ad çjus vim, 6( efficaciam per

tinet, rcconciliatio est cum Deo, quam

int'erdun‘í 'm virîs più; öC cum dcvotio

ne hoc Sacramentum pergìpíemibus .,

conſcientiae pax, ac ſerenitasîugñ Vebe

memi ſpiritus conſolaxione ?Eonſequi

ſolet . Haee de pártibus, 6c effeéìu hujus

Sacramenti Sana:: Synedus tradens ,

fimul comm ſententias damnat , qui

Poenitentia; partesjncuſſos óònſçientiç

terrores, 6: fidem este comunione
z' ' o

i!

i. .T- n.
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cAPUTIm

' De Còntritzbne;

ONTRITIO , qui» ptimum lo

cum inter diéìos pmnitentisaéìus

habet , animi dolor , ac detestatío est de

* peccato commiſſo , cum propoſito non

peccandi de cçtero . Fuit autem quovis

tempore ad impettandam veniam pec

catorum hic contritionis motus neceſía

rius; ö( in homine post baptiſmum lap

r ſo ita demum praeparat ad remiſſionein

peccatorum,ſi cum fiduciaDivinç miſe

ricordiç,ö( voto praestandi reliqua, con

junaus ſit,quç ad ritè ſuſcipiendum hoc

Sacramentum requitumur . Declarat

igitur Sanéla Synodus , hanc Contritio

'nem,non ſolùm ceſſationem à peccato,

ö( vitae novae propoſitum , 8t inchoatio

' nem , ſed veteris etiam odium contine

re,juxta illud: [Ezccb. 18-] Projicite à

vobis omnes iniquitates vestras , in qui

bus praevaricati estis ;6t ſacite vobis cor

novum ,6t ſpiritumnovum . Et certè,

qui illos Sané'torum clamores conſide

raverit: [Pjalmgo] Tibi ſoli peccavi ,

6t malum cotamte feci-:[Pfd. 6L] Laz

0

q_
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boravi in gemitu meoJavabo per ſinguî

las noéìes leéìum meum : [ Iſaia 38. ]

Recogitabo tibi omnes annos meos in

amaritudine anima mac: ö( alios hujus

generis': facilè íntellìgec,eosex vehemë

tiquodam anteaéìç vitç odio, 6c ingenti

peccatorum detestatione manaſſc . Do

cet preetercà , etſi Contritionem hanc

aliquando charitate perfeéìam eſſe con

tingaghominemque Deo reconciliare,

priuſquam hoc Sacramentum aéìu ſu

ſcipiaturjpſam nihilominùs reconciſia

tionëipſi Comrítioni , ſine Satramenti

voto , quod in illa includitur , non estè

adſc ribendam . …am verò Contritich'

nem imperfcéìam ,q uae Attririo dicitur,

quoniam vel ex turpitudinís peccati

conſideratione, vel ex gehennae , ö( pae

narum menu communitèr concipitur,ſi

Voluntatë peccandí excludar , cum {pe

veniae ,- declarat ,non ſolùm non'ſacere

hominem hypocritam , 8c magís pecca

torem,verùm etiam donum Dei estè,ö:

Spíritus Sanéìi impulſum , non adhuc

quidem inhabínmis , ſed tamùm mo

vemísffluo pmnitësadjmusflíam fibi ad

justitiam parat. Etquamvis ſincSacn

mento Poeukegtiç per ſe ad justiſicatioz

- - nem
,

'I



2- lnem perdueere peccatorem nequeagcga.

méeum ad Dei gratiam in Sacramento *

Pmnitentiç impetrandam diſponinHoe

enim timore utilità: [70”; 3.Manb.1z.

Luc-c 1 1- ]noncuffi Nioivitae , ad jonae

praedicationem. plenam terroribus poe

nitentiam egerunt ,E miíericordiam à

Domino impetrarunt . Vamobrctíl

ſalsò quidam calumniantur Catholicos

Scriptores, quaſi tradiderint Sacramen

tum Pornitemiae abſque , bono motu

ſulcipíe ntium, gratiam conſerre :quod

numquam Eccleſia Dei docuit,nec ſeu

.ſit :' ſed öt ſalsò docent ,- Contitionem

eſſe extorcam,ö( coaéìanynon liberam,

6c voluntariam . .

C A P U T V.

.De Com-None.

l E X (Luca 5.(-3~ 173cm!. 1. 70491.1.)

institutione Sacrmenti Peniten

tiçja'm explicata,univerſa Eccleſia ſem

per intellexiginstitutäetiam eſſe à Do

' minoin’rcgram peccatorum Confeſſio

nem,& omnibus post ba ptiſmum iapſis

iure Divino neccstäriam existere : quia

' Dominus noster Jeſus Chciflus, ( 70a”.

20*
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i333. Manbaó.) è terris adſcenſurus ad

- Caelos,Sacerdotes ſuiipſius Vicarios reé_

liquit, tanquam praeſides, öC judices, arl

quos omnia mortalia crimina deieran-fl

tur,in quç Christifideles ceeiderint; qui,

pro potestate Clavium remifiionis , aut

retentionis peccatorum , ſententiamç.

pronuntient : constat enim, Sacerdotes

judicium hoc, incognita cauſa,exetcere

non potuiſſe,ncque aequitatem quidem

illos in poanis injungendis ſervare po

tuiſſe,ſi in genere dumtaxat, öc non po

tiùs in ſpecie, ai: figillatim, ſua ipſi pec

cata declaraſſent . Ex his colligitur ,

oportere à puznitentibus omnia peccata

mortalia , quorum post diligentem ſui

diſcuffionem,conſcientiam habent , in

Confeffione recenſeri, etiam ſi occulti[

ſima illa ſiht , öc tantùm adverſus duo

ultima (Dc-mcr. 5.) Decalogi prçcepta

commíſſa ,‘ quae nonnunquam animam

graviùs ſauciant , öc periculoſiora ſunt

iis,quç in manifesto admittuntur .Nam

venialia,quibusà gratia Dei non exclu

dimur , öc in quç frequentiùs labimur ,

quamquam reéìè , ö( utiIitèr ,citraque

omnem prçsüptionem in confeſſione

dicantur , quod piorum hominum uſus

demon~

..
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demonfi'l’at; tacen tamen citta culpam,

m'ultiſquc aliis remediis expiari poſſunt.

Verùm,cùm univerſa mortalia peccata,

etiam cogitationis , (Epbcſ. 2.) homines

irae filios , ö( Dei inimicos reddantzxne

ceſſum est omnium etiam veniam,cum

.aperta,ö( verecunda Cöfeffione , à Deo

quçrere. Itaque dum omnia, uae me

moriç occurrungpeccata Chri iſideles

confiteri student , proculdubio omnia

Divinae miſericordiae agnoſcenda expo.'

nuut; qui verò ſecùs faciunt, ö( ſcientèr

aliqua retincnt, nihil Divina bonitati

perSacerdotem remittendü proponunt.

Si enim erubcſcat çgrotus vulnus media

co detegerefluod ignoragmeditina non

curat .. Colligitur prçtereà , etiam eas l

circumstantias in Conſeſſione explican

das eſſe , quae ſpeciem peccati mutant :

quòd fine illis peccata ipſa neque à pn':-.

. nitentibus integrè exponantur, necju

dicibus innoteſcant; 6c fieri nequeat,ut

de gravitate criminum reaè cenſere

poffingö( poenam quam oportet,pro ii

lis poenitentibus imponere ; Unde alie

num à ratione est , docere circumstan

tias has ab hominibus otioſis excogita

tas ſuiſſe; aut unam tantùm circum

stan
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fiantiam confitendam effc , uempe pec

caſſe in fl'atrem-Sed ö( impium est,Con

ſeſſ10nem,quç hac ratione fieri prçcipi

tur , impoffibilem dicere , aut carnifici

nam illam conſcientiarutn appellare .

Constat enim , nihil aliud in Eccleſiaà

poenitentibus exigi,quàm ugpostquam

quiſque diligentiùs ſe excuſſerit, ö( can»

ſcientiç ſuç ſinus omnes, 6( latebras ex~

pioraverit, ea peccata confiteatur , qui

bus ſe Dominum, ö( Dcum ſuum mor

talitèr offendiſſe meminerit: reliqua au

tem peccata , quae diligentèr cogiranti

non occurrunt , in univerſum , eadem

Confeffione incluſa eſſe intelliguntur :

pro quibus fidelitèt cum Propheta dici

mus.'(PſaI.18.) Ab occultis meis munda

me Dominelpſa verò hujuſmodi Con

feffionis difficultas, ac peccata detegen

di verecundia gravis quidem videri poſ

ſet, niſi tot, tantiſque commodis,&con.

ſolationibus levaretunquç omnibus,di

gnè ad hoc Sacramentum accedenti

bus,per abfolutionem certistimè conſe

runtur. Ceterùm quo ad modum conſi

tendi ſecretò apud ſolum Sacerdc-tem ,

etſi Chrifius non vetuerit, quin aliquis

in viudiëiam ſuorurn ſcelerum , ö( ſui

- hu

`.-

-._._4~
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bumiliatlonem, tùm ob aliorum exem

plum , tùm ob Eccleſiae offenſç aedifica

ti0uem,deli&a ſua publicè confiteri poſ

íítmon eli tamen hoc Divino praecepto

mandatum , nec ſatisconſultè humana

aliqüa lege pxaaciperetur , ut deliéîta prç

{ertim ſeereta,publicä eſſent Confeſ- '

ſione aperieuda. Undecùm à ſanéìiffi

mis , öt antiquiffimis Patribus, magno,

unanimique conſenſu , ſccreta Conſeſ- '

fl'o Sacramentalis , qua ab inizio Eccle-'

.aſia Sanéìa uſa eſhö( tñodò, etiam utitur,

"fueric ſemper commendata; maniſestè

tefçllitur inanis eorum calumnia , qui

”un à Divino mandato alienam , 6c in

veneum humanum eſſe , atqueà Patri

buflinCon-:iLLateranenſi congregatis,

initium hab uiflè, doeere non verentur .

Nequeenim per Lateranenſe Conciliü

Eccleſia staxuit, ut Christi fideles config

xerentur ( uod jure Divino neceſſa

'rium, 6c inäitutü eſſe intellexerat) ſed

ut praeceptum Confefiionisſſaltem ſe

mel in anno , ab omnibus , öc ſingulis ,

cùm ad annos diſcretionis perveniſſent,

impleretur. Unde jam in univerſa Ec

cleſia, cum ingenti animarum fidelium

fruítupbſervatur mos ille ſalutarisäom



/

2 6

fiëendiſiacrp ilio,& maximè acceptabilí

tempore Badrageſimamquem morem

haec Sanéìa Synodus maximè probae,

ö(ampieéìitur, tanquam pium,ö( meri

tò retinendum .

..C AP U T VI.

Deminìflro lm'u: Sácramemi,

(9- Ab olutíone .

I RC A ministrum autem hujus a

cramenti , declarat S. Synodus ,

ſalſas eſſe , ö( à verirate Evangelii peniñ

tùs aiienas doéìrinas omnes que ad alios

quoſvíshomines, praater Épiſcopos, GC

Sacerdotes, Clavium minií’cçriumper

niciosè extendunt; putantes' verba illa

Domini(Manlzxóóa 18.)Qgçcumque

alligaveri ris ſuper cerram , erunt alliga

ta 5c in Coelo ; 6c quae'cumque ſolveritis

ſuper tèrram , erunt ſaluta ö( in C02]0 ,

(_7a”n.z,o. )&, Borum remiſeriçis pec.

cata,remittuntur eis 5 ö( quorü retinue

ritis,retenta ſunmd omnes Christi fide

les indifferentèr., ö( promíſcuè , contra

institutionem hujusSarai-nenti ita fùistè

diéìa , ut quívis potestatem ' habeat re

mita-.nali' peccata : publica quidem per

‘ con.

.”'
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correptionem , ſi correptusacquieverit,

ſecreta verò per ſpontaneam Confeffio

netn cuicumque faötamDocet quoque,

etiam Sacerdotes , qui peccato mortali

tenentur , pervirtutem Spiritus Sanéìi,

in ordinatione collatam , tanqtíamó

Christi ministr0s,fun&ionë remittendi

peccata exercere, eoſque pravè ſentire ,

qui in malis Sacerdotibushanc potesta

tem non eſſe contendunt . Bamvisau

tem Abſolutio Sacerdotis alieni benefi

cii ſit díſpenſatio , tamen non est ſolùm

nudum ministerium , vel annunciandi

Evangeliumflel declarandi remiſſa eſſe

peccata , ſed ad instar aéìus judicialis ,

quo ab ipſo , velut à: judice , ſententiad

pronunciatur,atque ideò non debet pae

nitens adeò ſibi de ſua ipſius 'ficle blan-s

diri , ut etiamſi nulla illi adſit contritio,

'aut Sacerdoti animus ſeriò agendi , ö(

verè abſolvcndi defit ;putet tamen ſe ,

propter ſuam ſolam fidem , verè , ö( co

ram Deo eſſe abſolutumznec enim fides

fine Pmnitentia remiffioné ullam pec

catorum praestaret: nec is eſſet,niſi ſalu

tis ſuae negligentiffimus , qui Sacer'doté

jocosè abſolventem cognoſcercc,ö( non.

'alium ſeriò agentem ſedu]ò requ,èrerer .

A.
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Da mflmm rcflmafime.

' nouum igicuknaturffiëc ratione

. judicii illud cxpoſcígm ſententia

in fubditosdumtaxat feratur ;

perfuafum femper inEcclcfia Dei fuit,

ac veristímum eſſe synodus haec confirz

mat , nullius momenti Abfolutionem

eam eſſe debere, quam Saccrdos in eum

profemin quem ordinariamaaut ſubde

legatam non habet juriſdiEtionemMaq

gnoperè verò ad Christiani populi difcie

plinam pertincrc, Sanéìiffi mis Patribus

nostris vifum est , ur atrociorîa quçdam,

ö( graviora crimina non à quibuſvis, ſed

à ſummís dumtaxac ſacerdotibus,abſol

verentur. unde merito Pontifices Ma

ximipro ſuprema potestate ſibi in lie-..

clefiz univerſal tradita , cauſas aliquas

criminum graviores fuo potuerunt pe

culiari judicio reſervare (Rom. 1.)Neque

dubitandum est , quando omnia, quaeà

Deo fungardimta funnquin hoc idem

Bpiſcopís omnibus in ſua cuique Dite

ceſi,in aedificationem tamenmon in de

firuéìionem liceat pro xillis in ſubditos

tra
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tradita ſupra reltquos inſeriores Sacer

dotes auéìoritate,praeſertim quoad illa ,

quibus excommunicationis cenſura an

n.exa est . Hanc autem deliéìorum re

ſervationem , conſonum est Divinç au

&oritati,non tantùm in externa politia,

ſed etiam coram Deo vim habere , ve

runtamen piè admodumme hac ipſa oc.

caſione aliquis pereat , in eadekn Eccle

ſiaDei custoditum ſemper ſuit,ut nulla

ſit reſervatio in articulo mortis: atque

ideo omnes Sacerdotes quoslibet pmni~

tentes à quibuſvis peccatis, öc cenſuris

abſolvere poſlunt : extra quem articu

lum Sacerdotes cùm nihil poffint in ca

ſibus reſervatis ,id unum poenitentibus

perſuadere nitantur , ut ad Superiores ,

6t legitimos judices pro beneficio Abſo

lutionisaccedant.

CA PUT VIlI.

De ſatirfaói'z'onir nerçffimte' ,

Òfiat?” .

E M u M quoad ſatis'ſaíìionem ,

qnç ex omnibus Puani'tentiç par~

tibus , quemadmodü à Patrihus nostris

Christiano populo fuit perpetuo tem

. , pote
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pore commendata, ig: una maximè no

stra aetate,ſummo pietatis praetextuám

pugnaturab iis, qui ſpeciem pietatis ha

beut, virtutem autem ejus abnegarunt:

Sanéìa Synodusdeciarar, falſum omni

nò eſſe, ö( à verbo Dei alienum,culpá à

Domino nunquam remitti , quin uni

verſa etiam puma condonetur, perſpi

c'ua enim, &iliustria(Gen. 3.2.12@ Iz.

N141;.Òzç. 2. Macbab. Lg. Mattla. 1 I .c.)

in ſacris Lirteris exempla reperiuntur ,

quibus , praeter Divinam traditionem ,

hic error quàm manifestiffimè revinci

tunsanè, 6t Divinaa justitiaa ratio exige

re videtur, ut alitèr ab eo in gratiam re

cipiantur , quiante Baptiſmü per igno

rantiam deliquerint ;alitèr verò, qui ſe.

mel à peccati,& dçmonis ſervitute libe

rari , 6c accepto Spíritus Sanéìi dono ,

ſcienter.(1.Co›-.3.) Tempium Dei viola

re,ö( (Epbeſi4.) Spiritum Sanéìum con

cristare nö ſormidaverint . Et Divinam

clemèntiam decet , ne ita nobis abſqüe

ulla ſatisſaé-tione peccata dimittantur ,

ut , occaſione acceprá , peccata ieviora

putantes, velut injurii , 6C (Hebr. IO- )

contumelioſi Spìritui ſan-Sto, in gravio

ra labamur (Rom.z.;7ac.5.) theſaurizanfl

, tes
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tes nobis iram in die iraa; Proculdubiò

'enim magnoperè à peccato revocant ,

ö( quaſi freno quodam coercent ha ſa

tisfaéìoriae'pmnae, cautioreſque , ö( vigí.

lantiores in .ſuturum poenitentes effi

ciunt; medentur quoque peccatorum

reliquiis; öt vitioſos habitus, malè vi

vendo comparatos, contrariis virtutum

' affionibus tollunt . (Ezecb. 3;. ame 3.

7”. 3. 18. (9- 25.) Neque verò ecurior

ulla viain Eccleſia Dei unquam existi

m'ata fuit ad amovendä imminente-'m

(Iſa. o. Eco]. 17. Mattb. 3. 4. II. (9. 18.

cumfiîn. ) à Domino ptxznam, quàm ut

haec poenitentiç opera homines cum ve

ro animi dolore frequentent. Accedit

ad haec , quòd', dum ſatisfaciendo pati

mur pro peccatis,Christo Jeſu, (Roms.

1. 70a”. z. inprinc. )qui pro peccatis no

firis ſatisfetíg( 2. Cor. 8.) ex quo omnis

nostra ſufficientia est, conformes effici

mur, certiffimam quoque inde arrham

habentes,quòd (Rom.8.)ſi coinpatimur,

ö(conglotificabimur. Neque verò ità

nostra est ſat.isſaéìio haec, quam pro pec

catis nostris exſolvimus , ut non ſit per

Chrilium jeſum; Namqui( 2. Cor. 3.

Pbilip.4. 1. Cor.' 1. infin.) emobis, tan

L quam
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quam ex nobls mhll postumus , eo zoo.

perante, qui nos confortat , omnia poſ

fiamusgta' non habethomoundc glorie.

tur:(z.Cor.1Q. mfimGalaLó.) ſed omnis

gloriatio nostra in Christo est: in quo

( A5117.) vivimus,in quo movemur,ìu

quo ſatisſacimusgfllattkg. (9. 4.Lm.g._

10. 17. ) fäcientes fruéìus dignos poemi,

tentiç, ui ex illo vim habëgab illo offe

runtur atri,& per illum acceptanturà

Barre. Debët ergo Sacerd'otes Domini,

quantumſpíritugö(prudenüa ſuggeffc-

rit,pro qualitate c'riminum,ö< pceniten

t'ium facultçateſiàlutaregöc conveniétes

fatisfarîtiones injungerezznè ſi ſorto pec

catis conniveant , ö(indulgentiùs cum

paznisentibus agant, leviffima quzdam

opera pro graviffimis deliffis ,injungen

do alienorum peccatorum participes :ſi

1*.

i .

ficlantur. Haheantautem praa ocuhs,ut '

fatísfaéìiofluam imponungnon ſit tan

tùrn ad novç vitçcustodiam,ö( instrmi

catis mcdicamemum, {ed etiam ad pra-.

teritorum peccatokum' vindiäa'mflt ca

fligationem :Nam ( Mattb x6. ('2- 70a”,

zo.)Claves Sacerdotibus non ad ſolven

dum dumtaxatſied öcad Iíg'andum cou

ceffas, etiamamíqui Pau‘ffiöc credunt,
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&docent,nec proptereà existimarunt , -

Saeramentum .Ptenitentiae eſſe forum

írç', vel pnenarum,ficut nemournquam

Catholicus ſenſitex hujuſmodí nostris

ſatisſaéìionibus vim meriti,ö(ſatisſa&io.

nis D.N. [eſu Christi vel obſcurari , vel

aliqua ex parte imminui : quoddum

Novatores intelligere volunt , ita opti

mam Pmtìtentiam novam vitam eſſe

docent, ut omnem ſatisſaéìionis vim,&

uſum tollant.

CAPUTIX'

De operibm fatirfar‘îionír .

DOc ET praetereà,tanquam eſſe Di

vinç munificentiç latgitatem, ut

non ſolùm pçnis ſpontè à nobis prolvin- .

dicando peccato ſuſceptis, aut Sacerdo

tis arbitrio pro menſura deliéìiimpoſi

tis , ſed etiam , quod maximum an‘ſoris

argumentum est tempotalibus stagellis

à Deo instiéìis,ë{ à nobis patientèr tolc

.ra.tis , apud Deum Pattern per Chri

stum Jeſum ſatisſacere valeamus .
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.JNSTRUC’TIÒ

SACRAMENTÒ'

POENITENTLE.

' Ex Rituali Romano. j

,  

A N c T u M Poenirentiae Sacra

mentum ,ad eos', quì poli baptz

ſmum iapſi ſunt, in gratiam Dei /

restituendoà ,. à Christo Domino insti

tutum ; eòdiligentiùsadministranduuì

est, quò frequentior est ejus uſus,ö( quo

plura requiruntur ad illud teſtè; diänè..

que traítandum, ac ſuſcípiendum. ùm

autem ad iIlud constituendum tria con

currant, Materia, Forma , öc Minister:

iiiius quidem remota materia ſunt pec

cata ; proxima verò ſunt aéìu's pmniten

tis;nempè Contritio , Confeffio , öC Sa

tisſaéìio. Forma autem illa abſolutionis

verba : Ego te abjblvmÒaMinister deni.

que est Sacerdosſhabens potestatem ab.

ſolven'di ,' vei ordinariam , vei delega

tam t
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tamSed ſi periculum mortis immmeat,

approbatuſque deſit Conſeſſarius;quili~

bet Sacerdos potestà quibuſcumquL,

cenſuris , 6c peccatis abſolvere. In ejus

Ministro requiritur etiam bonitas, fèië.

tia,atque prudentia',cum ſigillo ſecretae

confeffionis ſub exaéto , perpetuoque

ſilentio. Quibus, 6c aliisad id opportu.

nis,ut Optimè fint inllruéìi, omni fiudo

curare debent Co'nfeſſarii .

In primis meminerit Confestàriusſie

judicis,pariter , &medici.perſonam ſu

í’tinete, ac Divina justitiae ſimul; ö( mi

ſericordlac ministrum à Deo constitu..Î

tum eſſe - ur tanquam arbirer inter

Deum,ö<Î1omincs, honori Divino? ö(

animarum ſaluti Cöñſùîäf"ſ” ' ’

Ut ergo reéìè judicare queac , diſcer

nens inter Iepram ,tö( tanquam peritus '

medicus animarum morbos prudente:

curare , öc apta cuique remedia applica

re ſtiat; quantam porest maximam ad

id ſcientiam , atque prudentiam tùm aſ

ſiduis ad Deum precibus , tùm ex pro

batis auéìoribus , praeſertim è Catechiſ

mo Romano , öc prudenti conſilio pe

ritorum , fiudeat ſibi comparare .

Sciat caſus , ö( cenſuras Sedi Apost.

L 3 Ò'c
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&4Ordinario ſuo reſervatos , 8t ſum cu

}uſquc Eccleſizconstitut.iones; eafque

diligentèr Obſerver .

Denique huíus Sácramenti doéìri

nam omnem reéìè noſſe studebigö( alia

ad cjus reéìam administrationem neceſ

{aria . Atque in hoc ministerio ita pro»_

ccdagut infra prmſcribitur.

O‘ÈR- 'I) O
Ao

A MINISTRANDI

SACRA'MENTUM

POENITENTIE.

A c E R D o s ad audiendam conſci:

. ſionem vocatus prompmm , faci

Iemque ſe praebeat :ac priuſquam ad au

diendum accedat,ſi tempus ſuppetagad

hoc minsterium reéíèſia nítèque obeun

dum , Divinum auxilium piis prec’ibus

implorabir -

. In Eccleſia , non autem in privatis

asdibus confcffiones audiat,niſi ex cauſa

rationabili , quae cùm' inciderit , fiudeat

ta

Ì
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tamen id decenti , ac patenti loco prae

stare .

Habeat in Eccleſia ſedem confeffio~

nalem , in qua ſacras confeffionesexci

piat : quae ſedes patenti ,conſpicuo , ö(

apto Eccleſiae loco poſita,crate perfora

ta inter poenitentem ,8c Sacerdotem ſit

instruëia .

Superpellice o , 6t stola violacei colo

ris utatur , prout tempus , vel locorum

ſeret conſuetudo . ' . e

Pcenitens, ſi opus ſuerit , admonea

tur, ut qua decet humilitate mentis , 6C

habitus accedat, 6t stexis genibusſigno

Crucis ſe mu niat. ' '

Mox Conſeſſariu's inquirat de iliius

statu ( nifi aliter notus fuerit )ö( quàm

pridem ſit confeſſus , ö(an impoſitam

ptenitentiam adimpleverit , num ritè ,

atque integrè aliàs conſeſſus fuerir ,

num conſcientiam ſuamzut debet,prius

diligentèr diſcuſſerit . '

Qgòd ſi poenitens aliqua cenſuraP ve!

caſu reſervato fit ligatus,’à quo ipſe non

poffit abſolveremon abſolvatmiſi priùs

obtenra ſacultate à Superiore .

Si verò Confestàrins,pro perſonarum

qualitate,cognoverit pçnitentem igno

L 4. rare
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rîre Christiançl’idei rudímenta;ſi tem-'

pus ſupetat , eum brevitèr instruat de

articulis fidei,& aliis ad ſalutem cogni

tu neceſſatiis, ö( ignorantiam ejus corri

piat, illumque admoneagut ea postmo

dum diligent'iùs addiſcat.

Tum Poenitens confeſíionem gene

ralem latina, vel vulgari lingua dicat ,

ícilicet, Confiteor, Gt. vel ſaltem utatur

his verbisflonfiteor Deo 0mnipom',Ò. :í

bí Peter - Peccata ſua exindè confitea

{ur , adjuvante, quotieſcumque opus

íuerigSacerdote ; qui confitentem non

reprehendetmiſi finita, ut dicetur, con

estione: neque interpellabit , niſi opus

ſuerit aliquid meliùsintelligerez proin

dè fiduciam ei prtebcat , ó( humanitèr

ſuggerat ,ut omnia peccata ſua ritè,öt

integrè confiteatur , remota stulta illa

quorumdam verecundia,qua prçpediti,

ſuadente diabolo,peccata confiteri non

audent . i

i Si Poenitens numerum , ö( ſpecies ,

ö( circumstamias peccatorum explicatu

neceſſarias, non expreſſerit, eum Sacer.

dos prudentèr interroget .

Sed caveat , ne curioſis, aut inutili

bus intersogationibusquemquam deti

neat,
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neat, praeſertim juniores utriuſque ſex

us,vel illos de eo quod ignorangimpru

dentèrinterroget , nè ſcandalum pati

antur , indeque peccare diſcant .

Demum,audita confeffione,perpen

dens peccatorum, quae ille admiſit , ma

gnitudinem , ac multitudinem, pro eo

rum gravitate , ac poenitentis conditio

ne, opportunas correptiones , ac mo

nitiones, prout opus eſſe viderit , pater

na charitate adhibebit , 6c ad dolorem,

6c contritionem efficacibus verbis ad»

ducere conabitur , atque ad viram e

mendandam , acÃmeliùs instituendam

inducet , remediaque peccatorum tra

det . _'

Postremò ſalutarem , öc convenien-'

tem ſatisfafitionern, quantùm ſpiritus ,

&prudentia ſuggeíſeriginjungaghabi.

ta ratione fiatus, conditionis, ſexus, öc

aetatis , öc item diſpoſitionis ptenitenti

um . Videatque nè pro` peccatis gravi-

bus leviffimas poenitentias imponat, nè

ſi ſortè peccatis conniveat , alienorum

peccatorum parti/:eps efficiatur- Id

verò ante oculos habeat , ut ſatisſaaio

non fit tätùm ad_novac vitae remedium ,

ö( infirmitatis medicamentü,ſed etiam

L 5 ad
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2 Oacsi praetetitorum peccatorum caſh'ga

tionem . .

Ware curet quantùm fieri potest ,

ut contrarias peccatisopuznitentias in

jungat; velutiavaris eieemoſynas, libi

dinoſisjejunia , vel aliascamis affliéìio

nes,ſuperbis humilitatis officia,deſidio

{is devotionis studia. Rariùs autem, ve!

ſeriùsconfirentibus, vel in peccata fa-'

cilè recidentibus, utiiiffimum fuerit

conſulere , ut ſaepè, pura ſeme! in men

ſe , vel certis diebus ſo'lemnibus confl

teantur ,8c ſi expediageommunicent.

Puznitemias pecuniarias ſibi ipſis

Confeſſarii non appliëent : neque à poe

nitentibus quicquam ta.nquam mini

sterii ſui praemium petantfld accipiant.

Pro peccatis oceu.iris, quantumvis

gravibus , manifestano poznitemiam

non imponant.

Videat autem diiigentèr Sacerdos ,

quando ,6c quibus conferenda , vel ne

ganda, veldiffizrenäa ſitabſolutio: ne

abſolvac' eos ,. qui talis beneficii ſunt in

capaces quales ſunt,qui nulla dan: ſigna

doloris, qui'odia , ö(inimicitias depo

, nere , aut aliena , ſi poſſu nmcstituere ,

am:'proximflm peccandî occaſionem de-

ſ (C1
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ſerere , aut alio modo peccata derelin

quere,ö( vitam in meliùs emendare no

lunnaut qui publicum ſcandalum dede

runtmiſi publicè ſatisfaciangö( ſcanda

lum tollant : neque etiam eos abſolvat ,

uorum peccata ſunt ſuperioribus re

ervata . ._

Si verò quis confiteatur in periculo

mortis constitutus , abſolvendus est ab

omnibus peccatis,ö( cenſuris'quantum

vis reſervatis : ( ceſſat enim tune omnis

reſervatio )ſed priùs, ſi potest,cui debet

ſatisfaciat , ac ſi periculum evaſerit , ö(

aliqua' ratione' ſuperiori , …à quoaliàs eſ

ſetabſolvendusſſe filiere teneaturflùm’

ptimùm poterit , cora'm eo ſe {istat ,

quidquid debet praestiturus . .

Abd ſ1 inter cöfitendum, vel etiam

antequatn inc-ipiat conſiteri, vox, 6t lo

quela aegrum deficiat , nut'ibus,ö( ſignis

conetur,quoad ejus fieri poterit, pecca

ta poenitentiscognoſcere , quibus ut

cumque vel genere, vel in ſpecie cogni

.tis ,' vel etiam ſi conſitendi deſiderium ,

ſivè per ſe, ſivè per alios ostenderit, ab- .

ſolvendusest. . , .

i Meminerit portò Sacerdogasgris nö

eſſe injungendam gravem, aut laborim…

L 6 ſam
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tùm illam , quam,ſi conyaluerint , op

portuno tempore peragant. Interim

juxta gravitatem morbt ahqua oratio-e

ſam poenitentiam : ſed indicendam tan.,

ne, autleviſatisſaéìione impoſita , 6c -

acceptata , abſolvantur, proutopus

fuent. . -

DECRETÙM
'ì Sacrç Congregationis Cardinalium

Sac.Concilii Trid. Intetpretum.

CimíCommuníonem Quotidiánam .

CUM ad aures SS. D. N. ſide digno-

ríì Testimonio pervenerit in qui

buſdamDioeceſibus vigere uſum quoti

dianae, Communionis,etiam in Pena..

ſextaParaſcevav,ö( ſimul affirmari,eam-

dem quotidianam Communionem prg

ceptam eſſe à jureDivin0,quin etiam in

illius administratione , aliquos abuſus

-., inoleviſſe, videlicet, quod aliqui,non in

' Eccleſia, ſed in privatis'Oratoriis, öc do

"mijmocgbautes in leéìo, ö( non labo

rantes ulla gravis infirmitatis nota ſu

mantSacroſanéìä Eucharistiam, quam

argentea theca inclulàm in cmmena,

aut ſecretò illisdeferunt Sacerdotes ſae

cu

o
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culares ,aut Regulares, aliiq; in C0313

munione accipiant plures formas , ac

patticulas , vel grandiores ſolito , ac'

tandem quis confiteatur peccata venia

lia ſimplici Sacerdoti non approbato ab

Epiſcopo, aut Ordinario . Cùmautem

haec Sanéìiffimus conſidera nda commi.

ſerit Sacrç Congregationi Card. Cone.

Trid. Interpretum , eadem Sac. Con.

gregatio , praevia matura diſcufiionL,

ſuper praediéìis, unanimi ſententia ita

cenſuit .Et ſifrequens, quotidianuſ

que Sacroſanéìae Eucharistiç uſus à SS.

Patribus ſuerit ſemper in Eccleſia pro

batus, nunquam tamen , aut ſaepiùsil-

lam percipiendi , aut ab ea abstinendi

certos ſingulis menſibus, aut hebdo

madis dies statuerunt , quos nec Conci

liumTridentinum praeſcripſit,ſed quaſi

humanam infirmitatë ſccum reputaret

nihil praecipiens, quid cuperet, tantùm

indicavit , cùm inquit .- optaret quidem

Sacroſanäta Synodus,ut in ſin g'ulis Miſ

ſis Fideles adstantes Sacramentali Eu

charistiae perceptione communica rent;

idque non immeritò, multiplices enim

ſunt conſci-:ntiarum reccſius , vari-'e ob

negocia ſpiritus alienationcs , multaeè

con
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contra gratiz,6cDe1 dona parvuhs con.

ceſſa , quae cum humanis oculis ſcrutari

non poſſimus , nihil certide cujuſq;di

gnimre,atquc integritate,ö(çonſequen.

tèr de frequentiori,aut quotidiano vita

lis panis eſu porest constirui; öc propte

reà quod negoeiatores ipſos attinerfre.

quens ad Sam-am alimoniam percipien

dam a'cceſíus Conſeíſatiorum ſecreta... '

çordis exploramium judicio est relin.

quendus , quis ex conſciemiarü Purita

te , ö( frequentiae fruítu , ad pietatem

proceſſu Laicis negociatoribus , ö( Co.

njugatisguod proſpicient eorum ſalu

ti profuturumfld illis praeſcribere debe~

bum: . In Conjugatis autem hoc ampli

usanimadvertant , cùm B. Apostolus

nolit eos invicem fraudati , niſi fortè ex

conſenſo ad tempus , ut vacent oratio

ni,eos ſeriò admoneant,tanto magis ob

Sacratiſs. Eucharistiç reverentiam con

tinentiç vacandum, purioriq; mente ad

Cazlcstiü epularum Communionë eſſe

conveniendumln hoc igitur Paílorum

diligentia potiffimum invigilabignon

ur à frequëtizaut quoridianaSacrçCom

munionis ſumptione unicá prçcepti ſor

mulá aliqui deterrantur , aut ſumendi

dies



o p o"diesgeneraliter costituantur, ſed magis

uid ſingulis permittendum per ſe, aut

Î’arochosſieu Confeſſarios ſibi decernë

dum putet;illudque omninò provideat,

ut nemò à Sacro Convivio,ſeu frequen

'tèr , ſeu quotidiè acceſſerit , repellatur ,

ö( nihilominus det operä , ut unuſquiſ;

que' dignè pro devotionis , 8t praepara

tiónis modo rariùs, aut crebrius Domi

nici Corporis ſuavitatem degustet .- Iti

dem Moniales quotidiè Sacram Com

munionem petétes,admonendae erunt,

utin diebus ex earum Ordinisínstituço

yrastitutis communicent ; Si qua verò

putitate mentis eniteant, öt fervorelpi

ritus' ità incaluerint, ut dignae frequen

tiori , aut quotidianasanéìiffimi Sacra

menti perceptione videri p0ffi'nt,id illis

. à Superioribus permittatur. Proderit

etiam praeter Parochorumflt Confeſſa-'

riorum diligentiam operá quoque Com

cionatorum utl,& cum eis constitutum

haberi,ut c'umIÎ'ideles ad SanéìiffimiSa.

cramenti frequentiam (quod facere de

bent) accenderint , statim de magna ad

illud ſumendum praeparatione oratio

nem,habeang generatimque ostendant

eos, quid ad frequentiorë, aut quotidia

' nam
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nzm ſalutiferi cibi ſumptionem devoto

fiudio excitantur,debere, ſivè Laici ne

gociatores ſi'nt,ſivè Conjugati,ſive qui

cunque alii ſuam agnoſccre infirmira

tem,u't dignitate Sác'ramenciflc Divini

judicii formidine diſcant Coelestem

Menſam , in qua Christus est, revereri ;

ö( ſiìquando ſe minus paratos ſenſerint,

ab 'ea abstinere , ſeque ad majorem prç

parationem accingereEpiſcopi autem,

in quorumDioeceſibus viget hujuſmodi

devotio ergà Sapéìistímum Sacramen

tum , proilia gratias Deo agant , eam

que ipſo adhibito prudentiae , ö( judicii

tempëramëto alere debebunt, ö( ab eo

ríi officio postulari ſibi maximè perſua

debungnuili labori, aut diligentiae pár

cendum, ut omnis irteverentia, ö( ſcan

dali ſuſpicio in veri , 8c Immacuiati

Agni perceptione collatur,virtuteſque,

sc donain ſumentibus augeantunquod

abundè continget, ſi ii , qui devoto hu

juſmodi studio,Divina prçstante gratià,

cenentur , ſequc Sacratiffimo Pane fre

quentiùs reficere cupiunt, ſuas vires ex

pendere, ſeque probare cum timore, 8C

charitate aſſueverinnQübusChristum

Dominumflui ſcFidclibusmanducan

dum ,
/.

l
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dum , 8t ſe pretium in morte tradidi?,

atque inCtelesti Regno ſe praemium est

.daturus , precatur Sacra Congregatio ,

ut ſuam opem ad dignam prçparationë

ö( ſumptionem largiatur.Porrò Epiſco

pi,ö( Parochi,ſeuCöſeſſarii redarguant

ufſerentes Communionem quotidiana

'eſſe de ju reDivino,doceant in Eccleſiis,

ſeu Oratoriis privatis ex diſpenſatione,

ſeu privilegio Pontificis de manu Sa*

cerdotis ſumendam Sanéìiffimam Eu

charistiammec' earn ullo modo deſeren

da in crumena,aut ſecretò ad existentes

domi ,vel cubantes in leéìo,prçterquàm

ad infirmos, qui ad illam ſuſcipiendä ad

loca praediéìta accedere non valeant , ö(

ad eos, ſi ab Eccleſia deferatur publicè,

ö( cum pompa juxta ſormam Ritualis

Romani;ſi verò ab Oratorio privilegia-

to , cum forma decenti. Curent etiam,

ut circa Communionem in Feria ſex ta

Paraſcevae Miſſalis Rubrica , öt Eccle

ſiç Romanç uſus ſerventur;lnſuper ad

rnoneant nulli tradendas pluresEucha

ristiae formas, ſeu particulas, neque grà

diores,ſed conſuetas. Non permittant,

ut venialium conſeffio fiat ſimplici Sa

cerdoti non approbato abEpiſcop(t)›,ant

r.



z 6nzsim ſalutiferi cibi ſumptionem devoto

fiudio excitantur,debere, ſivè Laici ne

gociatores ſint,ſivè Conjugati,ſive qui

cunque alii ſuam agnoſcete inſirmita

tem,ut dignitate Sacramenti,ac Divini

judicii formidine diſcant Cuzlestem

Menſam ,in qua Christus est, revereri ;

6( ſi'quando ſe minus paratos ſenſerint,

ab ea abstinere , ſeque ad majorem prç

parationem accingere.Epiſcopi autem,

in quorumDioeceſibus viget hujuſmodi

devotio ergà Sanéìíffimum Sacramen

tum , pro illa gratias Deo agant , eam

que ipſo adhibito prudentiae , 6C judicii

tempéramëto alere debebunt, ö( ab eo

rü officio postulati ſibi maximè perſua

debungnulli labori, aut diligentiae par

cendum, ut omnis írteverentia, ö( ſcan

dali ſuſpicio in veri , 8c Immaculati

Agni perceptione tollatur,virtuteſque,

ac dona in ſumentibus augeantunquod

abundè continget, ſi ii , quidevoto hu

juſmodi {ludio,Divina prçstante gratia,

tenentur , ſeque Sacratiffimo Pane fre

quentiùs reficere cupiunt, ſuas vires ex

pendere, ſeque probare cum timore, ö(

charitate aſſueverinnQubusChristum

Dominumflui ſçFidelibusmanducan

dum ,
z.
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.d'um , 6c ſe pretium in morte tradidit ,

atque inCoelesti Regno ſe praemium est

daturus , precatur Sacra Congregatio ,

ut ſuam opem ad dignam prçparationë

ö( ſumptionem largiatur.Porrò Epiſco

pi,& Parochi,ſeuCöſe\Îarii redarguant

afferentes Communionem quotidianä

effe de ju reDivino,doceant in Eccleſiis,

ſeu Otatoriis privatis ex diſpenſatione,

ſeu privilegio Pontificis de manu Sa

cerdotis ſumendam Sanéìiffimam Eu

charistiam ,nec eam ullo modo deſeren

dä in crumena,aut ſecretò ad exiíientes

domi ,vel cubantes in leéìo,prçterquàm

ad inſirmos, qui ad illam ſuſcipiendä ad

loca praadiéìa accedere non valeant , 6C

ad eos, ab Eccleſia deſeratur publicè,

&cum pompa juxta formam Ritualis

Romani;ſi verò ab Oratorio privilegia

to , cum forma decenti. Curent etiam,

ut circa Communionem in Feria ſexta

Paraſcevae Miſſalis Rubricae , ö( Eccle

ſiç Romanç uſus ſerventur;Inſuper ad

rnoneant nulli tradendas pluresEutha

ristiae formas, ſeu particulas, neque grà

diores,ſed conſuetas. Non permittant,

ut venialium confeffio fiat ſimpliti Sa

cerdoti non approbato abEpìſcopo,aut

Or



2 8 'osrdinario . Si Parochi,& Conſeffarii ,.

etiam Regulares,aut quicüquealiis Sa

cerdotes lſecus egerint, ſtiant Deo Opr.

Max. rationem reddituros eſſe , neque

deſuturam Epiſcoporumfi( Ordinario

rum justam , ac rigoroſam animadver

fionemin contrafacientes , etiam Re

gulares, etiam Socieratis jnsuſiacultate

ipſis Epiſcopis , ö( Ordinariis per hoc

decretum 6c per Sedë Apostolicam ſpe

cialitèr attributa .

Et ſaíía de praamistis omnibus, ac de

verbo ad verbum relatione, Sané'titas

Sua approbavít , ac praeſens decretum

Typis dati, ac publicari voluit; In quo

eum , ö(c. Datum Romae 12.. Februa

..m .1679- .

1

F. Card. Columna Przf.

S. ArcbiepifèopmBranmuím Epiſè.

Viterbimsecr. .

EDIT:
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EDITTO 59

Del S. Offizio. f

Noi Alderano Veſcovo d’Oflía Cybo;

Palmio Vefcouó di Paleflrz'na Altie

ri , Gaſpare del tir. di S. Maria i”

Trafic-vere Carpegna; Fmmc-ſco del

tir. di S. Marmin Mez-”lana Nerli;

Girolamo del tit. dis. Silwflroin.

Capita Caſamne ,- Galleazzo del ti!.

di .SS. gigrico , e _Gialz'tta Mareſcotti ;

- Fabritio del tit. di &Griſogona Spada,

Giuſeppe del zit. di S. Balbinadp

Aguím- ; Bandino del tir. di. S. Pan

cmtio Panciatítbí -e Pietro de’ S5.

Lorenza , eDama 00110170120 Diacono

~ per la miſi-ricordi:: di Dio della Santa

Romana Chieſa Cardinali in ”ma In

Republica Cbriflíuna tomo ?hm-r1'

mpmvità Generali Inquifltori , dalla

S. Sede Apoffolím ſpecialmente de

pura”.

SSENDO à Noi per la continua eſpe

riëza manifesto, che molti per ma

lizia , altri per inobedienza , 8( altri per

ignoranza , non {odisfano all’obligo ,

che hanno di denunziare al S. Ostäzío li
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delitti ſpettanti ad eſſo,e che perciò ſuc

cedonograndiſſimi incövenienti, ö( er

rori , non ſolamente contro ibuoni , e

Cristiani costumi, maancoracontra

la Fede Cattolica. Noi per tanto, à

quali ſpecialmente deve eſſere à cuore

la gloria di Dio , la conſervazione , 6(

augumento della Fede Cattolica, e la

ſalute dell’ Anime ,- volendo provedere

à tanto diſordine , con autorità Apollo

lica à Noi commeſſa,commandiamo in

virtùdi ſanta obedienza, eſotto pena

di ſcommunica di lata ſentenza , oltre

l’altre pene preſcritte da Sacri Canoni,

DecretLConstituzioni,e Bolle de’Som

mi Pontefiti , per tenore del preſente

Edit” à tutte, ö( à ciaſcuna perſona di

qualunque stato, grado, econdizione ,

òdignità ,cosí Eccleſiastica , come Se

colare, che frà il termine di un meſe ,

dieci de’quali peril primo , dieci per il

ſecondo, ö( dieci per il terzo termine

peremptorioſir debbano rivelare,e giu

ridicamente notificare alS.Offizio , ò

veroà gli ordinarii , tutti, e tiaſcuno

di quelli,de’quali, ſappiano, òabbiano

avuto,òaveranno notizia.

Che ſiano Eretici , òſoſpetti , òdif

. ' fa.
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famatîd’ Ereſia ,ò credenti , ò fautori ,

òricettatori, ò defenſori loro, ò ab

biano aderito, ò aderiſcono a’Riti de

Giudei , ò Maumettani , òde’Gentili ,

ò abbiano apostatato dalla Santa Fede

Christiana .

Che abbiano fatti , ò faccina atti ,

de' quali ſi posta argumentare patto eſ

preſſo, ò tacito col Demonio , eſſerci

tando incanti , magie , ſortilegii por

endovi ſuffumigii , incenſi, per trovar

?Teſori , 6t altri intenti , chiedendo da

lui riſposte, 6t invocandolo, 6t à quest'

effetto promettergli obedienza , e con

ſacrargli pentaculi, libri,ſpade, ſpecchi,

òaltre coſe; nelle quali intervenga il

nome, öt opera ſua.

Che ſi ſiano ingeriti , ò ingeriſcono

in fareſperimenti di Negromanzia , ò

di qualſiſia altra ſorte di Magia , con

entrare ne’circoli far l’eſperimento del

la Caraffa,del Crivelld, per trovar i me

deſimi Teſori,coſe naſcoste,rubbate,ò

perdute, e ſate altre ſimili , e ſupersti

zioſe azzioni ad altri fini , maſſime con

abuſo de Sacramenti, ò di coſe ſacre, ò

benedette. - _

Che ſenza 'licenza dovuta ritenglëi

. RO"
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no ſcritti , che contenghino Eteſie , ò

libri d’Eretici , che trattino ex proſeſſo

di Religione , òche gliabbino letti , ò

tenuti , ò stampati , òſatti stampare@

li leggano, tengano, stampanorfanno

{iampare,introducano,ò difendino ſot

to qualſivoglia pretesto, ò colore.

Che habbiano libri di Negromanzia,

Magia ,òcontinenti incanteſimi,ſorti

legii , e ſimiliſuperstizioni, maffime

con abuſo di coſe ſacre.

Che contro il Voto ſolenne fatto

nella Profeſſione in qualſivoglia Reli

gione approvata , ò doppo haver preſo

l’ Ordine Sacro abbia contratto , ò con

traha Matrimonio .

Che vivendo la prima Moglie pigli

la ſeconda , ò vivendo il primo Marito

pigli il ſecondo .

Che contro i Decreti , e Costituzio

ni Apostoliche abbino abuſato” abuſi

no del Sacramento della Penitenza,ſer

vendoſi della Confeffione, e Confeſſio

narioà ſinidishonesti , ſollecitando in

effii Penitentiad turpia,ö(avendocon

eſſi diſcorſi di coſe illecite , e non con~

venienti al fine , per il quale è stato in

stituito .

. Che

a
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Che abbiano proferito , ò profcrig

ſcono bestemmie ereticali contro Dio,

Ia Bea'tiffima Vergine , eSanti , ò pro

cedino à qualche atto di offeſa,ò diſprez

zo contro l’imagiui,ò figure rappreſen

tanti il medeſimo .

Che abbiano tenute, ò tenghino oc

culte conventicole,ò radunanze in pre

giudizio, diſprezzo , ò contro la Reli

gione . '

Che abbiano indotto qualche Cri

flíano ab abbracciareilGiudaíſmo, ò

altra Setta contraria alla Fede Catroli.

ca, ò impedito i Giudei, òTurchià

battezzarſi.

Che non eſſendo ordinati Sacerdoti

s’abbino con ſacrilego ardite uſurpato,

ò ſ1 uſurpino di celebrar Meſſa , antor

che non abbiano proferito le parole

della conſecrazione, ò abbiano preſon

to di ministrare il Sacramento della

Peniren'za a’Fedeli di Cristo , ancorche

nonſi ſia venuto all’atto 'dell’aſſolu

zione. ’- i

In oltre ſi dichiara ; che quelli ,

quali non denunciaranno , come ſiìor

dina col preſente Editto , non poſſono

eſſere da' alcuno aſſoluti ,i ſe. noròdál S.
z
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offizio, doppo che averanno in eſſo

giuridicamente rivelatoi delinquenti,

al che non poſſono ſodisſare con bollet- .

tini , ò lettere, ſenza nome, e cognome

dell’Autore,ò altri modi incerti,de’qua.

li non ſi tiene conto alcuno nel Santo

Tribunale .

Si dichiara anche , che con la ſu

detta eſpreffione de’caſi di ſopra da...

Noi ſpecificati da rivelarſi, non ſi eſclu

dano gli altri caſi ſpettanti al S.Offizio,

che per altro ſono compreſi .ne i Sacri

Canoni,Con\ìituzioni,e Bolle de’Som

mi Pontefici ,- Nè meno col preſente

Bditto s’intenda derogato all’altre pro

viſioniCanoniche, Apostoliche, ö(à

gl’altri Edittidegli Ordinarii, ö( Inqui

fitori .

Età fine , che del preſente Editto

non ſi posta prendereignoranza , corn

mandiamo, che ſia affiſſo peri luoghi

ſoliti di Roma, e ſi notifichi alli Veſco

vi delleCittà vicine à Romamelle quali

non ſono lnquiſitori, acciò lo publich,r

no, ö( ordinino, ehe li Parochi delle lo

ro Dioceſi lo legghino ogn’anno la pri

ma Domenica dell’Avvento,e la prima

Domenica di Wareſima; ilche pati

men
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mente vogliamo, che ſi facci dalli Paroz

chi',eRegolari diRoma nelle loroChie.

{è in tempo, che ſi troverà in eſſe cögre.

gato maggior numero di Popolo , e poi

ſarne"attaccare alle porte d'elle loro

Chieſe, e Saereliie di eſſe un’effèmplare

del medemo , per oſſervare quanto in__.

eſſo ſi ordina. Dal Palazzo del S Offizio

questo di 3t. Marzo 1694.. '

?oſi-Pb Bartolur SME-e Roman-c,

('3- niverfalir Îrrqmfition” Na

lam”.

Loco *I4- Sigilli .

a

.Arma à NativrtateD.N.ſ7c/Ìa Cbrífli mil

leſìmo fervente/?mo nonagcſímo quarto ,

Indiffione ſccunda , dic verò 31. Mar

tù_ , Pontifimmſ autem Sanſr’iffimi in...

' Cbríflo Parri: , (9* D N. INNO

CENT]I Divina Providentía PP.

Xllanno rcrtioſufladiëium Edic‘ium

affixum, (9. publicarumf 't ad *val-ua:

Bafilio-c Principi-.r Apo 010mm , Can

cellariceápoflac in aciaCampiEIorç,ac

in alii; lao-ir fi›Iitir,ÒcoonfuetirUrbirper

meF"autiſti-im Perinum SS'D.N.Pa~ -z

.ñ.

Î PF òsfflñffi.lnq”ffitionircurfirem . .

’ M BRE. ._ì
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“BREVIS NOTITIA‘

Cenſura-mm, ò Cafimm , qui Summa

Panifici , 'vel EpifcopíxjureCarzonum,

fifve Pontificiir Sam‘íionibm , .flvè

Decreti:Tridmarejèryamar_.-r . i..

Ex parte VI- Aflotum 'Eccleſia Medici aflént,isEXCOMMUNICA’IÎIONES'

7m-Canonum Summo Pontiflci

refer-vate: .

EX DECRETO, ET bacnrrausm'.

UI ſuadente diabolo in clericum,

. vel monachum .manus violen

tas injecerit excommunicatus est; aſi

gui: f”adi-*nre 17. q. 4.

Etiam ſi 'clericus , cui manus violen

ta injeéìaest, fit tantùm prima tonſura

initiatus- . .

Etiam ſ1 clericus ſir conjugatu

dummodòcum una ,eaq; virginecon

ttaxerit , ö( gestet habitum , öc tonſu

ram. c. I. da elerici: cooniug. in 6. , *

Etiamſi Monachus striéìè nonſ' gt ,

e
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ſed relígîoſus ,qui tria vota in religione

approbata emiſcrit . c. cum illorum dc..

fent. excom. i

Eriam ſi ſit' ſaemina, modo ut ſupra,

religioſa fic . c. Monia]. alc-fin:. cxcoml

Etiamſi rcligioſus , vel monialis ſit

tantummodo aovitius , vel noyitia . c.

"Zig. de ſen. cream. in 6. A

Etiamſi ſit tantummodo converſus,

vel cpnverſai c. non dub. defen excom.

Item excommunicati ſunt mandan

tes percuticlericum , aut ad id auciio

ritatem dentes , ſi ſcquatutcffcéìus.

c. mulicrfldeſent. cm'.

item ratam habentes percuffioncm

.ſuo nomine faciam a cum quir deſc”:

ortam in 6. i .

Itèm qui cum poſíínt , huic facinori

dcſinunt obviatc. c. quam” da ſen. cx

con:.

Item conlentientes, dando videli

cet percuirori confilium , auxilium ,

vel favorcm . argñd. ;Aquarius .

Item qui clericum in vincula derm

dunta aut in publicacustodia , vel pri

vata retinens etîamſi nulla laeſiófuerit

' ſecuta . c. nuperdcfefmxcom.

.Item pereutíentes clericum volen

M z tem,
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te7m , 6C ſpontè ad ſatisfacíendum oſ

fenſae ,laico vel clerico faaae ſe percuſ

fioni ſubjicíentem. c. contingit deſk”. exe.

Talís vero clericusjſe percuffioni ſu

bjicíens est excommunicandus. neon

' tingít .

clericus ſive ſecularis ſit , ſive regu

laris , qui fcienter , 6c ſpontè participac

cum excommunicatis à Papa, eos ad

mittendo ad divina (videlícet ad Sacra

menta , ad Mfl'am , malia officia , (5*

ad cccltfiaflícamfepulmram) excommu

nicatus est . c. figmfica‘vit de fentv 'ex

' com;

Ai ſcienter in crimine crimínof'o

communicat cum eo , qui nominatim,

àPapa excommunicatus est,conſilium,

auxilium , vel ſavorem ei dando. c.

Nuper timori.

QLÌ ob mortis imminens periculum

abſolutus ab excommunicatione Papa.

li, postquam à morbo confirmatus,

quam citòcommode potefl , contemp

ſeric ſe praeſentarc. c. Ea: qui .de ſent.

amo. in 6. .

ui ſine ſpeciali Sedis Apostolica:

licentia aſſem'ſerie' nominationi , aut

eIeéìioni Senatoris.urbis Roma: ,. aut

. i 'ejus ,
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eius , qui ejuſdem .urbis' gubernationi

.praeeste debet. . c. Fund. de eleEZ. in' 6.

Ex Glam-mini: .

(Pil injuriosè, vel temerè aliquem'

Epi copum percuſſerit , caeperit, expu- '

. lerit , autſieri mandaverit , aut ab aliis

faótum ratum habuerit: aut conſilium,

auxilium , favoremvedederìt . Hadid.

etiam in litterz'r Proceſſm Cam.: Domini .'

Inquiſitores, ö( Sanéiae Inquiſitio

nis ministri odio, gratia , vel quae-stu ,

aliove còmmodo du&i , qui in baeteri

cis inquirendis negligentes ſunt , vel

falſo hae.reſim imponunt . c. Malin-”m

Cla. de beam.

Religioſi, quiabſolvunt excommm'.. ,

nicatos à jure, vel constitutionibus

ſynodalibus: *à culpa item , 6c poma

Clemen. de Pri-oil. capRehgioſ .

Religioſi , qui non impetrata à Pa;

rochis' ſacultate, Sacramenta Euchari

stia ', aut extremz Unéìionis mini

firant. c. Religiofl cla. de pri-vi].

Religioſi , item, qui noneorumdem -

conceſſu matrimonia ſolennizant.

Rcli gioſi , 6( Clerici ſazculares, qui .

M` 3 alios
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alios inducune ad vovendum’ , jura.n-.

durrr, aut promittendum , ut in ſuis

Eccleſiis ſepulturas eligant , vel jam

eleflas ne mutent. aCápìen'zei dedepçn.

Qii prohibent , quominus publicè

exeommunicati , interdiótivè de Eccle

ſia exeant , quo tempore Miſſae ſacrifi

cium.fir , ſi eis à ceiebrantibus denun

ciatum 'ſit , ut de Eccleſia abeant` e.

gravi: dc. defeat. exe.

Excommunicari , inrerdiéìivè publi.

cèſi à celebrantibusmoniti fuerint , 'ut

de Eccleſia exeant , .idque facci.-e recu

ſarint , neglexetintvè . c. to. utſap.

- Principes, ò( illustresviri , qui'inp'

terdiéíi generaiis tempore cogunt ali-ü

quem Sacerdorem celebrare . “PCM.

vir. C[amandc-fimt. cxr.. ' '

.Inextravagamr‘bm.

_ Ai corpus mortuum hominis fida;

lis exenterant , ö( in frustra concidunt,

6C. aqua elixant in terris fidelium , ut'

alibi ſepelíant . Deflepulr. mp. I.

Qui interdiéìum ab Apostolica Se;

'omulgarum violarit. c. Etfi Do!_

› de pen. remiſ

~ Quí
i
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Bíîn perſonam Romani Pontifi

cis conſpiraverit , ac alia crimine!..

perpetrarit, quae eadem ſanaione Pau

li ll. exprimuntur . tgzzcamniactíam

hodie continentur in”mm proceſſi” Came

Domini. Ibíd. d. c. ctfi Dominici.

mialiquid ex pacSto , dat aut reci-J

pit pro ingreſſu Rcligionis f c. cum de

zeflabilc , dein

Qui dant, rccipiuntvè aliquid ſimo

niacè , in ordine ſuſcipiendo, aut be

neficio conſeguendo: qui proxenetæt

item fuerint, procuratorefvè, ut hujuf

modi ſimoniacommittatur. lbid. '

Religioſi non mendicantes, quiinj

ordines fuos fratres mendicantes 'reci

piunt, non impetrata nominatim ſa

cultate à ScdeA postoIica.Mur!.VII'e-r~

Ira-001g. 4. de regularibur .

Religioſi mendicantes, qui ;maſc

unt ad ordinem non mendicantium ,

facultate à Summo Pontifice non imm

petrata , praeterquam ad ordinem Car

thuííenſium. Marlin”; V. conc. coon/'L

(Lil item eos in fuos ordines adſcri

bum .

Vidant , accipiuntvè, promictunt,

aut paciſcuntur aliquid , ut in Curia'..

. M 4 R0
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Romana justmam , vel granam ahcu

jus rei obtineant .' Bonifacim Oóîavm

in extravog. da firmati” ara-tomunica!.

mp4. .

Qçi item hujns Criminis :eos non_.—

denunciant . ‘ .

QüCaróinalium , dr :110mm , quí

in conclavi ſunt , velipſiusetiameleffl

Pontificis , domos, res ,' bonaqueillo

x rum violenter invaſerit , reccperit,

occuparic, ö( afportaric. Com"..Conile

.WI-4.1.:. mi: ata: . e

L Aipraeterea ejus rei conſilium , au-Î

xílium , aut favorcm ptaestitierit… Ibi-5

'drm . ..

Cardinafes , qui Sede ”came Con-`

fiímtionide eleéìione Romani-Pontifi- .

cis [meter fimoniam ſacienda , comm*

venire praeſumpſe'rint. ſia!. IL'ín_'ex-,

mamma”: tamdivinum.. . ' '

Cardinales item , qui, aliqnem elege-.

kim fimoniacè ,*à ſuis ordinibus , di!

gnitatibuſvèíuſpenſi ſunt. [bid. .

. Pm'curatores item , ö( mediatore:

quicunqueſucrinç. Zbíd. .

Cardinales quoque, qui aliquid pa.;

tefeccrínr, in contistorio verítu'm à Pa

pa, u de aliquid praejudicii , autſcanfl

-í 3'.. .. dali
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dali naſcatur . Leo X. i” concLzzzc-rflîjîg.

Al ad ſepulchrum Domini acceſ

ſerint ſine licentia Papa:. Arda. Flor.

par. 3.:. 25. c. 30

Ex volumin: colleóîianir dio-”fama c0”

flimtionum Pontificmrum .

Quicunque de Eccleſiis , monaste

riiſvè vacantibus perSedem Apostoli

cam proviſus , aut ad ea translatus , ea

rum proviſionum , ..translationumvè

nunciatoribus , aliquid dederit , promi

ſerit , promiſſumvè ſolverit.~ Greg. X1.

con/L3. ' .

Quicunque laicus , hominem Eccle;

ſiasticum , relegarit, aut proſcripſerit:

quiitem proſcriptionem in eum ſcrip

ſerit . Uria-”mtVI. confl- 6. .

Qqicunque ordinis Eccleſiastici,

r alium Eccleſiasticum ad forum. laicale

traxerit . MarLV. C0nflit4.

-q( Quicunque item laicus, auxilium ,

conſilium , vel favorem in ea re de

derit. '

(Lificunque ,equos , ſerrum , ligna

mina, 6t alias merees, Alexandriam,

vel in partes/Egypti miſerir, detulerit ,

‘— M 5 aut
>

1;

l
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m7” minis deſerrívèípefmiſerir. idem

in litterir etiam proceſſi” Came Domini.

Nic-V.confl.ì. . .'

Qgjcunqne à Summo Pontifice ad

futurum conciliumappellarit: qui item

. hujus rei confilium ,auxilium , vel fa;

vorem dederit.z qui item ei adhaefcrit.

Hodie cſi in lim-n': prinii-ur Came D0- i

mini. Pim Il. config. 7141.11 meſi-6.

Qgicunque ministriPapae, ö( omnes

officiales agam Epilèopali dignitatç,

praediti , in terris Eccleſia officium

‘ quodcunque exercentes; munera acci

piunt, praeter eſculenta , ac poc-ulenta ,

quae biduo éonſumi poffunt . Pauli].

in ex”. munera L

Qgíëunquede Eccleſiís , ac locis ſa

cri‘s lapides i 8c alia ornamenta abstu

' .leric , qui item auffcrentí , ſervanti ,6c

retínenti auxilium , vel favorem dede

xim:. XML: IV. confl. z. .

czgicunqlwa ut litteras Apostolicas

gratis expediat. ſe Cardinalis , aut Affi

stentís familia: in ,.commenſalem, vel

nepotem fîuxerit. Innocent-VI. _

( quicunque cos, qui' :in-Romana.

curia licigant , aut illorum Advìocä'tos s

vel Procurar'ores , vel. judices ,K mkesi

aut
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autNotarios , per {e alioſvè minisa e

cerit , invaſerit , verberarit , aut occi.

derit . AlexVl confl. 6. _

(Qui item eos receptarit , aut favo

re BdJUvCl’lta‘HDdíC in litio-ri: etiam pra~

cefſm Cteme Domini.

Wicunque litterarum Apoſtolica

rum executionem impedierit. Hodiu

etiam inlinerir proccſſm Creme Domini .

Leo X. confl.25 . CZemen: 7. con/Z. 42.

Quicunque Civitates,oppida, tertas ,

&quzecunque alia loca Romanae Ec

cleſiaa ſubjeéla inva ſerit, aut occuparit .

Hadieinlitteri; prox/fm Came Domini. .

Leo X. tonfl. 10. 2,(- .

Qui in ſetmonibus, 5( praedicatio. '

nibus miracula falſa , incettavè populo

denunciant, qui item prophetias, ex

ſacra ſcriptura non deſumptas praedi

care auden't , Eccleſimvè Praelatis ſcan

dalosè detrahunt. LcoX. gjntonc.

Latt’r .

Qlicu nque Dominus , vel Princeps

permíſerit latrocinia fieri ad Urbem:

Hodie in lim-ri; etiam proccſſm'Ctme D0

' mini. LeoXC”11.29.

Quicunque in duello pugnarlrjguí.

Wflqueitem campum dedent:auxlltum

"L7 ' M 6 prae

ñ



r
i

n.
.._`

278

pacifica-it: duello ' interfueric .. H-cc: '

quoq”cin' Concilio I"d-ideati” C1mm. 9.

conſt. 8- K o ' A .

(L1) Palatii Apostolici bona deti

nuerit. Hodie etiam in lit'teri: proceſſes:

Caan-c Domini. Adrian”:VIcon-R. ;.CIt

men: VII. confl. 5. .

Qgí etiam prastextu regalínm ea des

tinucxit: qui item detincmes non reve

larit . 117M.

(ë'icunqucin officîo fàcrae Inquifi»

tionis Epiſcopos , ö( Inquiſitores ha:

rexicse pra.vizatis impedicrit , pertn rba.ñ

'i

’i

:I

ritvè. ?al II]. cwzſhó.Pim V.” Zafira. . '

Wicunque libros , ö( ſcripturas Ca.

mera: Apostolica'. detinuerít; quiquc

detincmes ſciens non patefecerir -. 7”!. '

III. confl. 5. .

Wcunque , ut bcneflcíum Eccleſia.

sticum ìmpetret, ſe pro alioín examine

ſuppoſuerit. Paul”: 1V.c0nfl.36. z

(Lxicunque vel Eccleſiasticus,.veI Iai

cus per ſe', vel alíum adhuc viventç,

*Pontifice , cum aliquo de futuro Pon

tifice digendo , vel verbis , vel ſcriptis,

vel nuntíis traéìarit, aut tentaríc . Pom

Ìm IV. canfl. 42.

Qgicunque libros hxreticorum,

,- . ‘ i.: ..z haereſs
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hçreſi ſuſpeaorum , quows modo lege

rit , apud ſe tenuerit , aut imprcſſerit ,.

aut venales habuerit. Hadie etiam in lit

Îcri; proceſſm Cmm Domini. Paul”;IP? .

con/L 49… . .

Qgicunque alumina de partibus Înfi.

delium ad partes chrimanoxum det'u.

lcrit. Pim IV. cor.fl. 49.

(Qgicunque litteras , aut ſèriprum

cujuſvis generis , aut nuncium , aut

lignum ad eos , qui in conclavi ſunt ' .

immiſerit: qui item recepetit. Pimfl}.

'confl. 6I. . ' .

@i contra è conclavi ad eos, quí

. ſoris-ſùm',~ſcripſcric , vel miſerit.

Quicunque regens , correéìor , ſcri

ptor , ö( alius ſacra Pmnitentiariae Ro

manae'Officialís,aIiquid contra constittg

tionem de ipfius Pmnitentiariae refor

matioñe admîſerit. Pim'. IV. con/1.67.'

. fBicumquc do ParochiEccleſia,avt ,‘
ñperpetua Vjcaria, autafiobeneficio Cu;

rato à Papa provifiíájnramentum , 6c

obligationem de refidendo , intra prae

stitutum tempus non obfervaveriLPim

IV. confl. 92. z ' .' m

Qgìcunque commentarios , gloſa's;

notationes, ſcholia ediderit ad interpres

L . _ tii .
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rationem Concdu*mamma: Pm'

mflfl 97- , _

Qu1cumque Nunclus Apostohcus, à

Bì‘incípib'ùs ad'quos mittíèugdignitatis,

aut gradus obtinendi cauſa ;litteras

commendationis quovís modo ,ambie -

rjt : ſivè eorum fiudio, 6c favore pro ſe,

aut conſanguineis' _ſuis mi audet. .Pim

lVmpnfl,jgg. ~ ' . Î

(Uaecunque muliegcujuſvísdígnitt

tís , monasteria,öc domos ' Cartlmfien

ſium, ö( aliorumregularium Ordinum,

etiam mendicantium , ingredi auſaſue

.kit:. Pim V. coüfl.27. 3

'Qqi ordine ,. öc beneficio Eccieſiasti- v

co , vel conferendo , vel .aſſequendo ſi~

moniacè ſe geſſcrit. Pim V. corali*` 6.

Interpretes , 6c internuncii ejuſdcm
ſimoniacx pravitatis. ' ' -~-1 ì'

_ Bacunque monialis à clauſuraexñ'

ierit z 'qui, item exeut'xdi licentiam dede

:it :comitans'etiam , ö(. rcceptans . Pim*

V. ronfl. 99. Greg. XIII. ínfra; '

Qgicung ;ÒfficiisPcenitentiáxiç Ro

manzo Procurator., ſcriptor , correéìor ,

aliuſvè ofhcialis , aliquíd etiam ſpontè

obſatum aut alias , ſivè pro cxpeditîonís

celeritate , ſive pro alio cxtraórdina~

l'10
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rio labore acceperit z Piu; V. gonfi. 5 z.

Qgìicunque Epiſcopo inſerim- indi

cem caſuum , 6c gratiarum cum indul

gentiis ſolura certa quadam. pecunia.,

populo propoſuerit 5.6; ev ulgarit . Pſi”:

V. confl. 81- ' g ' -

Aicunque Christianus,alium Chri

fiianum in terris Turcaxum habitan;

tem , tanquam mancipium caaperit ,

aut ej'us bonadiripuerit . Pz?” V. con/f.

162

o Vicunque aliquem Inquiſitorem ,

Advocatum, Promotorem, Notarium,

aliumvè Ministrum officii' Sanéìae ln

quiſitionís , aut accuſatorem , denunz

ciantem , aut testem in cauſa fidei per

terreſecerit , occideritflerberaverit, de

ìecerit . Pim V. con/Z. 83.

;Qui item ejuſdem ſacrae inquiſitio

;11s , aut 'ministrorum aedes ;,aliaſvè res

expugnaveríginvaſerigincendetit . Ibi_

demìz ' _ -f .`': .

Qgj ibídem libros , litteras, exempla

ria ,' ö( alia quaecumque 'ſcripta combuſ

ſerit , diripuetit, interverterit, aut quo

çunque modo aſportarit .; .Jbidem.

Aicunque etiam Conſilium , auxip

linm , vel ſavorem praestiterit. [hidem .

I. QLu"

l
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-› Qçicunque ìt_em contra' ſaórç Inqui

ſitìónis officium delinquentibus .ve.

nîam petere , aut pro illis intercedcre

tentaverít. Ibídem. ' -

Wamquc Eccleſias , 6C beneficia

Eccleſiastica quaevis palàm aut occultè

retinuerit, aut recperit in confidenriam.

Pim V. conflit. 91. Pim 1V. conflimt.

108.

(Lxjcunque 8.'R. E. Cardinalem ſu

.erit hostiliter inſeéìatus, percuſſcrit ,

caeperic , aut mandaverit ſocius ſueric ,

aut ſaéìum rarum habuerit : qui conſi

lium , vel favorem dederit: qui istius ſa

cínbris reum receptaverit , aut stienter

defenderic, 6c qui pr_aererea istiuſmodi

facinoroſum , vel conſpírantem quo

quomodò ſcicrit, ö( non rcvelaverit .

Htc ſam‘íio à Bonifacio VIII. edita plc.

”ig-~à Pio PapaV. con/limit”, cafiflimt.

.9 , '

Aicunque de Conceptione Beata

Mariae Virginis contra przſcriprum.

constirutionisXYstìQmrti Pontificts,

decreti Tríden. Affirmarit. o. Felici; dc

Pam in G-PíHJ, Vxánflq 14. XiflJVjn ex::

Grave mini” ' ' T

2‘* _ ' . QLÌ
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'Qxj verò contra praaſèripéum consti

É tutionis Pii V.dííputarit,pçnam ſuſpen

ſxonísà divinis incurrit.

. Og vacantibus Eccleſiarum' digníra

tibñs, canonicatíbus, praebcndígö( ejuſ.

modi ,vult, diſponic , aut statura con.

ſuetudineſve ſerva: , de fruéìibus, ö( di.

stribmionibus etiam primo ab ípſa va.'

catione anno proventuris , menſa Epí.

ſcopali , capitularive applicandis, aut in

communem uſum .cedendis : qui item*

de his juramentum praestari ordinatmut'

qui proviſum adju'randum de his ſer.

vandisinducicaut :alia non ſacìcnti im.

pedit poſſcffionem . “Pim V. confl. 104.

' . Qgicunquc Gubernator locorumt

Status Ecclcſiastici liçentiam ferendi

arma, tribus palmis breviora , etiam ad

breviffimum tempus conccſſcrit . Pim

Vmon/L 142. *

@munque publicanus pedagium ,

gabellam , veötigal , à regularibus ordiſi.

nis mendicanríum exeg'etit . Pim V.

can/ì. 16

Qgicunque item ab eíſdem pro refl

ciendís pontibus , viís, aquaeduaibus, ö(

stuminibus alíquid impenſae,aur contri

bution'ts excgeric. Ibidem . Q

u:
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' ' Quí item veítiga! denariolí carnis'm

ſingulas libras ab iíſdem exegerit. [bid.

(lgícunque eoſdem mendicantes, eo

rum bona , colonos, exemptos ,' &im

munes ab omnibus , 8( ſingulis exafflo

nibus non dimiſerit. Ibidem.

(Lticunque Gubernator Status Ec

clcſiastici ,ö(officialis aliquem homicí

dam, aut’exulem ab exílio revocarígvel

ſalvum conduítum ci fecerit , etiam ad

diem unum, noflemvè unam . Pim V.

confl. ex lupc-mt .

(hlicunque Dominus, 6t Civis Ro

manu; Sedis Apostolica! ſubjeëìus ho

micidam aliquem exulem , aut facino

roſum hominem Romanae Eccleſia;

ſubjeaum receptaverit . Ibidem.

-'. Idem praetereà qui ínjuriae ulciſcendç

cauſa domum communierit , armatos

receptaverit , aut aluerit, aut hominum`

turbatn eo nomine excitarit . Ibidem.

Paul._ II.

Aicunqueitem Romanus in ditio

ne ſua patrem , autfiliqmſiratrem aut

propinquum ,. auc amicum, domesti

cumque ejus, qui offenderit, injuriae ul

ci ſcendae cauſa vu!nerarigmutilarigaqt

occidcrit. Ibidem. Paul'. II.
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2- (lujcunque in regno Neapolitanä

Baro , vel Princeps homicidam , aut

exulem Rom. Eccleſia', receptarit, pro

texerit eiqueauxílium , Conſilium , vel

ſavorem quovis qureſito colore dederit.

;Pim V. Pim [I. Paulur I1. Piu! IV.

Qyicunque Praepoſitus extinéìi ordi

nís Humiliatorum , aliquem ad profeſ

fionem receperit ,- aut qux in bulla ex

tinéíionis continentur non obſervave

ric .' Pim V. in bull” cxtinfiioní: . .

Aicunque Baro , ö( Dominus Sedi

Apostolica: ſubjeéíus frumentum , fru.

geſvè ultra uſum ſibix' ſamíliaeque ſua”.`

neceſſatium emerír. Pim V. confl. cupi.

cme:. . .

'Quicunque Baro Romanus quovis

modo.ìmpedierit eos ,qui ſrumentum ,

aliasqueresviétui 'necestàrias ad urbem

` Roman: comportarent . Hodi: eli etiam

in linea‘í:proceſſur CaimDomini . Pim V.

Ibidem . ſi ,, -

Qujcunque Epiſcopus, 6c Patronus

tàm Eccleſiasticus, quàm laicus -. à col

]atione, aut praeſentatione ~ſuſpenſi1s

effeéìus ,beneficiumcontulerit, ad id

praeſentarit , vel instituerit- Pim V,

confl. 58 .

W
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Bicunque ſrater S’anéìi Franciſci de

obſervantia ,in eleé'tione Ministri gene.

Talis , Provincialium ,Custodum , pro

ſe , aut pro alio ſubornaverit : qui item

ſubornatus est: qui ſubornantem non

demleric: qui pro hac re , quemvis ſa

vorem extra religionem procuraverit.

Piu; V- tonfl. 170

' Aicunque cum aliquod oppidum ,'

locuſve ad Romanam Eccl. pertinens

vacaverigde eo in ſeudum dando aliquo,

modo egerit. Greg.XIII. conflo,Pim V.

' Qgi Agnos Dei, à ſumtn'o Pontificc

conſecratos , depinxeric , aliquo colore

infeceric , minio notarit. Qgi item vel

nalespropoſueric . GrcgXIILmz/LL .

Qgicunque ', pro expeditione gratis .

veljustiriae aliquid'pepígerit , dederit,

acccperic , promiſeric , acceptaric , ſive '²

per ſe, ſivè perimerpoſitam perſonam :

qui item auxilium , Conſilium , vei fa

vorem dederiLGrc-gXII-L confl. 22". Ba

nifac. Papa VIII. ' ' . '

Qidicunque praetextu ſacultatum.

Apostolica'run'*1',q`uae-'à PIO V.ö( GRE

GORlO XIII. Pontiflabrogatae ſun r,

Monialium Monasteria ingreditur.

GrvgXIII. ronfl.; 8. -
u. i Bi.
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..x Quricunque , etiam regulariuml ſuz

perior', earundem licentiarum praetex

tu eòaliquem ingredi permiſerit . Ibi

dem.

Quicunque praetextu licentiarum_.

Epiſcopalium eò ingreditur , neceffi ta.

tibus non utgentibus. Ibidem .

. Bicunque ſal exterum , in urbes,

&oppida ,6c Ioca Sedi Apostolica ſub

jeéìa importarit ." Greg. X111. con/Z. 38.

Quicunque, fi'umenta, ſtages, lega.

mina, ö( anímalia cujus generis extra
fiatum S.R E. quovis modo exporta- V

ric. Grcg.XIIl const. 2919.42- .

Quicunque Religioſus ſanai Fran

'ciſci de obſervantia , con'temptis ſupe

rioribus ſuis , ad tribunalia ſecularia

appellarit , 6c ad ea conſugerint. Greg.

xiij. conſi- 26.

QuTicunque frater Eremita Saudi
Augſiu tini congregationis Lombardia,

obedire constitutioni neglexerit edita

de'exemptione monialium ejuſdem or

dinis . Greg. conflit. Pro noflw" .

Qtjcunquc monachus , ordinis Ci

í’tertienſis aliquid commiſerit conti--epr

constitutionem editam de exemptio

mëm monialium ab eodem ordini@

Greg.
i ' -
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Grcgoríi X[I1. coáſfimt. Uriver/1'~ QíiicunqueditioniEctlcſiaííícae ſub-.

jeans, , hoxnicidfls, graſſàtores , ö( dam

natds crimine ca pitalí, exules receperic,

recipi permiſerit z qui item impedierit,

nc capiantur: qui etiam fecerit, ur capri

evadant: qui praetereà impedierit justi

tiae ministros, aut eos aliquo modo per

terrefecerir. Greg. X111. con/Z. 80.

(Dicunque Epiſcopus monialium

mona steria , prxter caſus neceſſarios ,

ingreſſus erir , ſi ſemel hoc ſecerit , in

greſſu Eccleſia interdicítur: ſi iterum ,

àmunere Epiſcopali , 6( à divinis ſu- '

ſpendirur: ſideinceps,ipſo faéío ,'abſ

que declaratione excommunicatio

ncm ſubit: Regularisautem omniof

ficio, ac ministerio privatus, excom

municationi ſimiliter ſubjicitur . Greg

XIII. con/Zi:. Dubií:.

fQuffl-gmmmruſque ad pag.” Lucidi”

fimtjuſſu Card. Montii Arc'bicpiſc.

Mediolanum. anno 1663

Qtjcunque prçter caſusConciiii Tri

den. ptivatim duellum ſuaſerint , ſave

rint '..Gregi XII]. con/I. ad to!.

Qgjcunque frater Capucinus

D

recepe

{it ,

:u .

~ .Fì!?

i

\__..
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rit, vel retinuerit fratre's de obſervan’

tia, neque de obſervantia ad Capucinos

tſanſeant abſque ſpeciali licentia Sedis

A.postolica . Sim” V. conflitprommm.

Aicunque ſcripturas Cameras Apo

stolicae detinentes , 6c intra ſex diemm

ſpatium non relíituentes , ſeu ſcientes

non revelantes . Sixty: V. confl. non/in:.

Bicunque Collatores beneficiorum

Regni Valentia ': niſi contulerlnt verè

natis eodem Regno . Sixtm V. con/Lſu

rroſanáio .

Chifarà ſcomeſià in qualſi voglia...

modoin caſo della vita z morte , ò crea~

tione del Sommo Pontefice , overo in

caſo di promotione di Cardinale . Greg.

XIV. conflJi mali-viaggi.

Ajcunque extra caſus expreſſos , 6c

formam hic traditam perſonas ab Eccie

ſia extrahere praſumpſerit . Greg.X1V.

confl. mmalia:”onnulli .

Aicunqneimpíum Talmut,& qu'ç

cunque alia Htebreorum volumina__.

constitutioneSummorum Pontificum

damnara habuerit. Clam. V[l'Iron/im”:

btbreomm m”litia.

Quicunque Praelatus Ordinis Predi

catorum favorem aliquem procurave
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ric ,aut pro obtinendo munus aliquod

donaverit . CIem. VIl]. confl. Religioſo:

'DíTOJ- . ' .

Qiicunque praeter caſus Sacri Con

cilii Triden. ö( Constitutionis Gregorii

XIII. duellum modo hic expreſſo com

mittunt . C[em. VIII. con/Z. illím" -viceJ.

WicunffiRegulatis auſus fuerit mo

lestare 'fratres Praedicatores : quin di

gniorem locum obtineant , 6t alios Re

gulares przcedant. Clem. VIII- confl;

inm- t-etera . '

.. Qgkunquejudex contra .fratres

.quoſcumque Hoſpíralis Sanéli Io. Hie

roſolimitani ,6c alias perſonas diéìi Ho

ſpicális declararoria'm aliquam ſenten

tíam ſerre , quod aſſaffinii crimen com

miſerint , ö( ad poenarum executionem.

devenerit , ni 1 *per Superiores eorum

adjunéìo loci piſcopo declaratum ſue

' rit,eos tale aſíaffinium commiſiſſe.Clem.

V[Il conſt'. mom: propri”; . i

, Bidunque Epiſcopus ſimoniacè or.

dinans , vel ordinatus . Clam. Vlllconfl.

contra /imom'acè ordinantes Ò ordinato:

moderatori” Sixti V. ' `

Qljcunquc ordinis Congregationis `

Albien. Guidonem de Riut ii} Vica

num
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rium Generalem recognoſcere , aut mi

obedientiam praestare auſus flíerír.t

Clem. _VIII- conflimt. ad perpetua”: {ai '

memormm .Aicunque Minister , vel Commiſſari

'rius Generalis, vel Provincialis refer'

matorOrdinis Sané‘tistímae Trinitatis ,

xed'eämptionis captivorum molestare

per ſe, vel ;per alium auſus fuerit . Clem»

V111. ainſi. ad, perpetuam .

Qgjcunque opera omnia -, ö( cömen

-to.atia Caroli Molinei , etiamſi dicantur

expurgata retinuerit . C[em. VIII. con/i.

;Apo/Z01ira ſede; , .5 '

Qgicunque contradixerit Carmeli

tas diſcalceatos unum eſſe ex quatuor

Ordinibus Mendicantibus, ö( privile

giis Catmelitatum non gaudere. C[em.

V11]. con/i. Rom. Ponteficem .

Qgicunque Superiores Ordin.S. Au-.

gustini , &(S. Dominici, 8C ſingulidi

.florum Ordinum lirem ſuper delationc

habitus albi intentare viciſlim auſi fue

l,int . C[em. VIII. tonfl.” injumfîo nobir .

Ex conflimtionibm Pontificií; de privile

giir ordiiiir mendicantium .

Quj monasteria ingrediuntur_ mo

, N ma
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niaüum ordinîs Prz'dicatokum , Fran.”

ciſcanorumvèincafibus non 'conceffisn' i

Bomſapíur IXÒEugenim IVJnprizáile‘g.i 1

”njlflÒ altari”; 0rd. . Ì

“ì ìQui libellos conficiuntzſcripravè ”1]a

a contra fratres Ord.Praed. ö: Franciſcan.

Qqi negatit ejuſdem Ordinis Fratti

. bus licere 'eleemoſynas quaerere, “aut

'praedicare, aut' confeffiones audire de

ſacultaate Summì Pontificis , ſine con- `

ſenſu aîiorum Praelatorum inferiorum, .

reéìorumEccleſiarum aut parochorum.

Alex. IV. in commpri-oil.

QLLiin monaſieriis, eccleſiiſvè ſuis

apostatas' detinent cjuſdem ordinís , nifi

íllos, ejecerint ubi ipſis denunciatum

erit . Idem Alex. (9- BomfIX. in privi!.'

Qgi fratres ejuſdem 'ordinis à con.

ſortio univerſitatisPariſienſis rejiciunx,

qui violentiam exercent contra [oca ip.

forum . ldeminpri-vil. e**

(Micunque judex querelas fratrum,

aut monialium ordinis Praedicatorum

ſuſceperitzvel de cis cognoverit . Lc'oX.

Qilicunque aliquem ex fratribus ejuſ

dem ordinis coram aliguo judice conve

nerit . Leo X.

QLLicunque frater ordinis S. Augu

' ' stini‘1
I
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stim ,. praetextu aréìioris reg.nia: ad

alium ordinem tranſierit , fine licentia '

Priorisgeneralis. Ibidem.

Quicunque prohibuerit facere eleeſi'

moſynam fratribus ejuſdem ordinis,

XyflmIV.

- Quicunquc frater ejuſdem ordinîs ,

ab eo recedens, oéìo dierum [patio ,ad

obedientiam non redierit. ?uh-II. ' .,

Aicunque illius ordinis bona occu

parit; vel perſonas , conventus,]oca,

aut posteffiones vexarit- Leo X. ;07212.

lim. fiume.

Qgieunqueteaotzaliuſvè univerſita

tisPar'iſienſisflliquem ex fratribusmetb'

dicantibus , quovismodo in studiorum.

.curſu vexarit, perturbarít. Culi/im Il].

Qflcnuque Princepsla'icus reforma

tionem fratrumconventualium impe

dierit, ne fiat: autfaéìam mutariprocuñ

rarit. -X‘JZHIM

.Ex ConcilioDid-:mina .

Qgicunquealicujus Eccleſiae ,vel be

neficii Eccleſiastici, tam ſecularisfquam

îegularis , Montium pietatis , aliorum

ve piorumlocorum iuriſdibìionem , bo

N 2. na ,
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na , cenſus, ac yura quocunque modo

uſurparic . Idemin Contilio Lateranenfi ,

ſub Leone Detimo : Hodz'e efl etiam Balla

Creme Dom'ini. Seſſ. zz. 5.11.

. Wicuuque item, Eccleſiarum, alio.

rumque locorum fruéìus, emolumen

ta, aut quaſcunque obventiones per ſe,

vel per alios , quocunque modo in pro

prium uſum converterit. Ibídem.Vicunque etiam impedierir, ne ab

iis, ad quos iidem fruäius jure peſti.

nent, percipiantur. Ibi em

Parronus item Eccleſim , ö( clerici

quoque hujus nefatiae uſurpationis ſa

bricatores, aut conſentientes . Ibiden': .

(Qicunque Prir'iceps,ö( alius,locum

duelli conceſíerit: qui duellum com

miſerint;eorum patrini:qui item duelli

conſilium tàm jure , quam ſaóto dede

Îint ,' qui ſuaſerint; ac praeterea ſpe--

&atores . Sefr. z5. 6.19.ſupra Leo etiam

.X. confl. 29 C[em-7. con-(Z. 8.

Cenſura , (9* mfm Epiſcopir referenti.

'3 Ex Decreto…

' Î . ls l '

.(Lucunque Princeps, .8c Index ter

' fldmonimssclericis justitiam faccrene

i z: .uz gle



29 .glexerit . 23. q. g . cap. Admim,flm torcrs.

Qgicunque laicus oblationes de ſa

'cris Ecclcſiis auferre auſus erit . 114.1,

a c. finali.

Ex decrcmlibuf.

Qgiſuadente diabolo in clericum...

manus violentas injecerit , cum fcilicet

levis est percuffio , arbitrio Ordinarii .

c. pervenit , defem. cxcom.

QLLÌdC tertiae partis Cardinalium

nominatione confiſus Papae ſibi no

men uſurpat, ö( qui ipſum recípiunç,

ótqui à paucioribus, quam à duabus

partibus Cardinaliurn electus gerit ſe

pro Papa , nifi major concordiainter

ceſſerit . c. licet de c’lc,c‘ì‘.

(Qi audent affirmare ordinario nei

. ab Ottaviano , ö( Guidone faéìas ratas
eſſe. c. Ldeſciſmat. i

Mulieres statum Beghinarum ſc

&antes , velde novo aſſumentes, reli

gioſi item , qui easadmittunt: vel qui

praebent confilium , auxilium , aut fa<

v'orem. c. I. de rei-ig. dom.

Qìíuſurpant Epiſcopaturn in Civi

tate, Diceccſivè, ubi Populi diverſi”

N 3 lin
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Iinguis utentes, varios rítus ſub NHL..

ſide habent. o. uoníamde oflÎ ordina!.

Clerici, monac ivè, qui accipiunc

officium vicecomitís ,aut Praepoſití ſa;

cu]aris,' ſi moniti non reſipuerint. o";

clerici; Ne tlericiflel' Monacbí'. i*

Monachi extra cîaustmm,&alíi cle

rici ,quamvis dignitatem perſonatum ,

"aut officium obtinentes, ö( presbyteri,

.qui leges , ve] phificam audiunt , 'niſi'

infra duos menfès redierínt. aula:. Dc

definivc-l Mnacbí.

Magistri, íèofareſvè, qui Bononíae

aliorum ſcholarium hofpicía , durante

locatione , conducunt ſine comm con

ſenſa . c. Lde [paglia. t. Naverim.

Qgícunque statura , ediéìaflonſue.

tudines contra Eccleſiafficam liberta-z

tem ſervat , aut ſervari jubet . Hadig,

etiam cf} i”BallaCmmcDomini . Beſant.

excom.

A (Lil quempíam Chríffianum per

quoddam genus homínum ,, quos vo

cant affaffinos, interfecerir , intcrficí

vè mandaverir,quamvís mors nö ſequa

tur': qui eos receperint deſenderint , oc. .

cultaverintvè. c. Pro lmmaníde bom. in 6.

Dominitempora]es, qui prohibent

ne
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me homines ſibi ſubjeéh qulpplam ven.

dant ,emant aliavè obſequia praestent "

hominibus eccleſiasticis. c. eos de im

mm:. ecc!. '

i QgjEccleſias , &homines eccleſia

sticos, compulerint ad pedagía' , öt gui

,dagia ſolventja. Hadie efl etiam in Bul

Ìa Cam@ Domini. aquamquam de cmfibmj.

(Di regalia,cufiodiarn, vel tiflllü ad

,vocationis,deſéfioniſvè in locis piis uſur

pare conantes , bona eccleſiastica occu

pant. Item Clerici,& Monachi,quî hoc

fieri procurant . c. General, de ch-è?, in 6,

- Clerici, uilocant domos maniſestis

uſurariisad oenus exercendum . mmie

flſurírf .

r @per ſe , aut per alium impedierit

Iitigantes in foro Eccleſiastico , in cau

ſis, quaejure conſuetudinevè ad idem'

Îorum pertinent . Hadie efl i” Balla...

Caen-c Domini . . ' i '-

5 @i litigare volentem aliquo modo

compellic , ut lite deſistat: 'quìitem.

conſilium , auxilium, aut fävorem prac

stat . c. ”aníam da immuno-cc!. -

V Qgipignorationes contra eccleſiale-'

íl.icum homínem , vel ejus bona con-.

"ceſſerit ,i p. 1. Dc im'uriir., ;z :

N4
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9Qgîfiäione, fi'audevë 'utuntu1*~,.'íî_k '

judex ípſcad mulierem vadat pro téfiî

jnon'ro .' c. M'ulíèmr , dejudjmó. .

Vocati ad dirigendas moniales in...

c]eéìionibus faciendis neque abííínent

:ab his, unde in ipſis eleéìionibus diſcor

diae oriri a nurririvè postínt '- e. lndem. e

nimzíbm de ele-B. '

ui quaslibet perſonas Eccleſiasti- , i

cas , ad quas ſpeéìat elcéìio in monaste

riis , piìſvè locis , aut eorum item con

fanguimzosa quovis modo offenderint ,

eo qudd eligerc nolverínt perſonam ,

ad cujus clefiionem inducebantur. a.

Stia-”2 mm‘lìde defi ' .

qL-zi Pompei!”m praelatos , Etcleſia*

flicoſve homines, ut Ecclcſias fuas ,

earum praedia juravè laicis ſubjiciant

c. Confullífim'e de reb. ecc!. non alien.

Pars , quae procurat ut de aliís, quàm

de manifestisínjuriís ſeu violentiis con

ſervasores ſe intromittant, vel ſuam

extendant potestatem ad ea, quae ju

dicialem indagínem requirunt . e'. Has-

m”flitutione de oflíc. delcg.

Domini temporáles,- ſeu reätores,

ve) officiales corum , circa negotium

Inquiſition” contra haèreticos defici

cn` -
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antes , '6c omnes, quun hoc dederint’

conſilium , auxilium , vel ſav'orem .

c. ut inquifitioni; de bar-etiti: .

QLLÌ libertateni Eccleſiasticam of

fenderit in his , quae ad immunitatem à

collcéìis, ö( exaè‘tionibus pertinent: quì

item ufurparit ìuríſdiéìionem Praelato

rum, ſimonitusnon deſistat. Hodie

etiam in litterir proceſſi” Came Domini.

c. Non min”; de immmz- etc].

Q~u—i in conclave ſcripçum , npn

ciumvè Cardinali cuipiam miſerit, aut

ſecreto cum eo loquu tus ſit. Hodic rc

flerv”tur abſ lazio Papua , ex conflz'tutione

Pii IV. c. Ubi pcriculum de eleff.

Domini Reè"tores , ö( alii Magistra

tus urbis, oppidivè; ubi Pontificis novi

creatio traéìatur, ſi diligenter , ac in-r

violabiliter ea non obſervarint , quae

ſibi eo in ncgotio commiffa ſims., ac fi

fraudcm'commiſerint. o. eodem.

(lu-i non impetrata à ſummo Pontiz

ficc facultate , novum religionís habi

tum aſſumunt , vota nuncupantes,

fimulquc in communi viventes . cap.

Unico derelig. dom.

Qgicunque in loco ſacro hçreticum ,

reccptatorem ,vel ei faventem , ö( cre

' N 5 den
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' ñ dentesſepelieric. 4-. Wennqundeb-cz

felici:.

Qgí revocationem excommuníea~

tionis , ſuſpenſionis , interdiéìivè abſo

lutionem extorquenc vi , vel metu .

e. 1. De ii: qu@ vi, *vel mm!.

Doéìores , qui leges aut medicinam

docent religioſos , qui depoſito ſuo ha'

bitu , non imperrata à ſupericribus ſa

cultate, ad studia publica ſe conſule

rum . c. z. Ne clerici 'vel' ”mmc/Bi.

Bicunque religioſustexpreſsè, aut

tacitè profeffiis , habitum ſua: religio- -

nis dimíſerit . Ibidem.

J

Ex cſementinír.

Qgj lîtteras Pontificis , ante eíuscoñ

ronationem confèítas tanquam írritas

impugnati:. Bom Xlc. TomTom-rulli

dc finti excom.

Monachì , quiintra fèpta Monaffe

riî, ſine Abbatum ſùorum conceſſa

arma renent. (3km. I. dejimon.

Religioſi ,qui proéerunt aliqua, ut

audîentes deterreanc à ſolutione deci~

marum . c. C'”Fiam-”de pm”.

Qgiprohibem: ſequestrationem bc-P

n65
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neficii à Sede Apostolica decretam; qui

ítem fruaus ſequestri nomine depoſi.

tos , occupare quovis modo audent'.

Glam. 1. defequefl. I.

ui , postquarn moniti ſuerint , mo..

'nialium , canonicorumvè ſaecularium

viſitatore5 impediunt: c. Atto-”dmn

Cſem. de flat. monia!. .

Religioſi mendicante; , qui immo

deratè habitacula acquirunt, vel dimir.

tunt, vel transſerunt in alios uſus.

C1em. Cupicm'ex deprr”. * *

Officiales Communitatum , quiz/è

potestate prediti, uſuras quibuſdamt

ſiatutis ſovent. Clemmde uſuri.: c. 1*".

. Vi gradîbus conſanguinitatis ,ìàffi

nitatiſvè prohibitis ſcienter matrimo'.'

nium contrahunt: vel cum moniali

bus proſeffis: quivè in religione, aut

ſacris ordinibus constituti hoc admic-.

tum. a1- Clflde tonſangó~ìaflínit.Bi in caemeteriis , interdiéìi tempo

re ,in caſibus jure non concefiìs , quoſ

cunque aut excommunicatos publicè,

vel nominatim interdiötos , aut mani

feſ’cos uſurarios, ſcienter ſepelire au

.dem. Clem. I. defepul.

Religoſi, qui ad'minifirationem, e- .

**N 6 ' cle
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fl'nten. excom;
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ccleſiasticavè beneficia non Òbtinent, ſi -
' n

decimàs eccleſiis debitas uſurpare au

dent : niſi pofiquîàm moniti ſunt, intra

menſcm deſistant , öc. ſatisfecefim ec*

cleſiis duorum menſium ſpa‘zio de dam

nis, quae ob.id paſſa: ſunt. CſemRelzgiofi'

dedccim. ' . '

Monachi , canoni'cívè reguſar'es , quì

nnl]am administrationem habemes ad

. cari” Ptínc'kpum ſine ſpeciali: licemia

Predatorum fumum.' ſe conferma: , ut

aliquidiís dammi infcrant . c.. areflatu;

Mmmcbomm.. '

Religioſi non ſervanxesí.nter d ”Xum

poſimm andatìtate Sedîs Apostolicxi
”i - - . .

ama loc! ordmzno. Exficguentzb. da

cghinurumſéflan

tes , aut novum ſuſcípientes . Religioſi

item , quí eís conſilium , aukíliumſia

vorem dant .- Clan-1- de rehg' dom

Mu.fie-res statumB

In cxtm-vagantibus.

Q!) I clcmeminam ad declaratîo

nem regala Sanéìi Franc'nſci gloffis~ in- .

ſerpretantur -. [n Extrav- Nico). apud

Antonia-mp0- 5. tir. 24. mp. 69.

.. . .H Ai_



. 3°,i Qui perſeverant, vel aſſumunt Raz-*

' 'mm , ſcéìamvè fraticeliorum , Bizo.

_ *chorum ,Bighinarum :ö( pmlati , quì

’ eis concedunt. In extra-va. _7041”.XX11.

c. S.. Romana . ,

Vi bona eccleſiastica alienant , 6c

allenata recípiunt abſquc ſedis Aposto.

' icae auäoritate. Paula: II. in extra-u.

*Ambition: .

(Lx.j impedíunt legatos, nuncioſvè .
Apostolicoſis , nè recipiamur , neque ea

faciant ,quorum cauſa miffi ſunt . ~7a

ann. XXII. in extra-ua. e. Super game: .

Qgi iibrum, aut quamcunque ſcrip

turamimprimunt, imprimívè curant ,

niſi prius in Urbe per Vicarium , ö( ſa

cri Palatii magistmm : in aliis verò dia:

cefibus ab Epiſcopo , aliove perito ho.

mine, quem is dekcgerit , 6c ab Inquiſi

tore liber ſcribturave comprobata ſit .

Leo X.ſe ;.zínmnaLat- (9-1): indicclíb.

prohibrcg. z.

Qgí praedicando, aut diſputando ,

impugnaret Momes pietatis. Leoincom.Lat.

Bi gymnaſiormn reéìox-es, aut alii ,

facultatem doóìorandi habentes , ad

catbedras, vclad gradusaliquem pro

N 7 :n01
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-moverr patiuntur non fafla fidei ped

feffione . PimIV. tonflaoupzſmpaliy.

QBíCUHql-ÌC abortum ſtetus anima

ti procuraverint ſecuto effcáo excom

municati ſunt. Greg.XIII.cozr/l.fides

.Ap-7ſt.

Ex Cami]i0Tridentino.

Quffiaunque mulierem rapuerit : qui

item confilium, auxilium, vel favorem

praebuerit . fiſſi-24.. :6.derefbrmmart.

Qgicunque quovis modo, tam vi

rum, quam muiierem cogit, quominus

liberè matrimonium contrahat. [bid.

r. - .

Quicunque Magistratus ab Epiſcopo

requiſitus, brachii ſecularis auxilium

non praebuerit, ut clauſura moniali

nm conſervetur ,6( ubi violata est ,re

stituatur . Scſmxzsxa-De r_egularibu: .

Ajcunque ſine Epiſcopi , aut ſupe

riorisfacultate ſcripta , intra ſepta mo

nasterii monialium ingreſſus ſuerit .

SCfLZS-dt ReguLcap. 5. .

Qtlicumque virginem aiiquam , vel

viduam,vel aliam muiierem monaste

rium ingredi , vei abitum cujuſais_ reiig

' glo

\ /

ì
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gionis ſuſcipere, vel proſeffionem emit

tere coegerit. Scſi-25m reg; mp. 18.

Quicunque item Conſilium, auxi

.. lium , vel favorem dederit . Ibz'dem.

Qgicunque etiam illius mulieris re

pugnantiam ſciens quoquomodo eidem

aéìui praeſemiatn , vel conſenſum , vel

auéìoritatem interpoſuerit . Ibidem .

Quicunque praeterea illius volunta

rem veli accipiendi , vel voti emittendi

quoquomodo ſme julia cauſa impedie

rit . Ibz_dem

CENSUR/E, ET CASUS,

Qgj alíquando Summa Pontifici ,

alz'guando Epiſcopir reſer

wti" ſum-.

\

Inquiſitores , ö( Commlffatii eorum

vel Epíſcoporum , ſive capituli , ſede

vacante , qui pecuniam modis illicitis

extorſerint , aut ſcienter Eccleſiae bo

na fiſco, etiä Eccleſiae 0b deliätum cleri

ci adjudicare tentarint. Hic caſus , ame

ſatisfaction-em , Papa-- abſolutioni reſer

vatur;post ſatisſaéìionem Epiſcoporum

abſolutioni. ClemNolc-mex de barre:.

Q2} effringungö( ſpoliant loca ſacra:

- m



 

` z ' Ajgncendiarii item . Hi'c :aſus amc’d ' j t..

ciationcm Epiſcopales ſunt , post'dëàfí

nunciationem verò Papales. eu119,000

guefli , (9.:. tua na: defem- cxcom. .

Vicuuque licentiam alicui dederit

occidendí, capiendi eum,qui excommn

nicationís ſentemiam tuleric contra.:

Reges, Principes nobiles, eommvè mi

níitros ,aut cjuſdem bona , ſuoſque of;

fendendi,& illositem, quorum occaſio

ne talisſententialatacst. Hic ſi duorum

menſium ſpaîçíoreſipuerir, ejusabſolu

tio Epíſcopo :"ſixì* minus ,, Papa reſerva

mr . c. Ljtunq; drflat. excom. in 6..

Qgí anno jubilazi , faéìa ex litterís

Ponuficiis omnium indulgétiarumſuſſi

penſione , indulgentias plenarías pro

poſuerit , evulgarit , praedicarit .

Qgicunque aliquem , qui ad Eccleñ

ſiam confugerít , ſacultate ab Epíſcopo

non impetrata , ab ipſa Eccleſia extra

xerit. mp. Dcfínivit- 174-4…
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E D l T T O .

GASPARO per la Mfèrimrdía di Dia

Veſcovo di Sabina della SEC. Card.

' Cdrpegna, della Samità diN. 52g”. V1L

{ario Generale , di Roma, c ſuo Ristretta

Giudice Ordinario, (9m.

DOvendo la Vira degli Eccleſiastici

ſerviredi norma à tutti gli altri

fiati , che ſono nella Chieſa : la Santità

díNoſh‘o Signore moſſa dal ſuo Apt»

stolico zelo cerca ſempre di trovar , tut

tii mezzi poſſibili , accioche quelli , che

ſono in questa Santa Città , fi rendano

tuttavia più degni dello stato che pro

feffimo, ed eſercitino i ministeri, e le

funzioni ſacre con l’eſattezza , e perſe

zione' , che ſi richiede. A questo fine

con l’Oracolodella {na viva voce ci hà

comandato d’ ingiungere a’ medemi le

ſeguenti coſe . '

' Primo. EstèndoI’UfficíodíConſeſs

[ore di ſomma importanza, come quel-'

lo , che ricerca in chi deve ammini

strarlo purirà di Vita , ſcienza..- ,

e prudenza* , giache da eſſo dipendeim.»

gran

La
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Érm parte la ſalute dell’ anime redenſi

tecol Sangue pretioſiffimp’ di; Giesù

Christo, ordina , che d’hor’innanzi

non ſi dia licenza à niſſuno di Conſeil

ſare , ſe oltre all’approbazione circa'l’

idoneità , eglialtri requiſiti , non ha~

vrà fatto prima gli Eſercitii ſpirituali

per Otto giorni nella Caſa de’Preti del

iaMiffionediRoma,e riportata la ſede.

Secondo. Che à tutti quelli,chc già

ſono Confeſſori non ſidiala proroga

di confeſſare qualunque ſi ſia perſona,

ſe non haverà fatto nella steſſa Caſa

della Miffione idertieſercitii per otto

giorni , ò per minor tempo ſircondo

che ſarà giudicato, una volta l’anno,

che s’intenda cominciato dal primo

Gennaro del preſente anno 1699. ri

portandone Fede ſottoſcritta dal Supe

riore di eſſa , ò altro da lui Deputato .

Terzo . Che tutti i Parochi di quest’

Alma Città , che non ſono Regolari,

dentro lo ſpatio del preſente anno ſia

no tenuti à fare gl’ isteffi 'eſercitii preſ

ſoi detti Preti della Miſſione per otto

giorni ſotto le pene da imporſi ad arbi

trio nostro , laſciando per quel tempo

hCura delle anime àquelli , cheteuz

ñ gono

J

i
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d i o Igonoper soſ’ntuiti, con licenza nostra,

ò del nostro Vicegetente . In oItrL,

debbano poi ſucceſſivamente fare i

medeſimieſercitii nel luogoſudetto di

trèin trè anni,con Ia facoltà à noi ri

ſervata di diſpenſare ſolamente quelli,

che perl’età ,ò' perattuale indiſpoſitio~

ne giudicaremo doverſi diſpenſare, ò

differire. E di questa oſſervanza ſe ne

habbia àſare inquiſitione nella Con

gregatione de’ Prefetti, che ſi tiene

d’avanti à Noi , eſiggendone da ogn’

uno la ſede come ſopra.

Quarto . Che tutto ciò s’intendz

de’ Parochi ,e Conſeſſori Secolari. E-.

quanto a’” Regolari ,öaltri , che vivo

no in qualche Congregatione appro

vata, &in communità, ſiano parimen

te obIgati 'a farei detti eſercizii nella:

forma , come ſopra ,laſciando in liber

tàloro il fargli nellaCaſa della Millio

ne, ò.ne’ Monasteri ,Conventi , ò.Caſe

delle proprie Religioni ,. e Congrega

gazioni , e tutti ſaranno tenuti àpor~

tarne ia Fedede’loro Superiori locali,

ſenza la quale non ſi'darà l'oroalcuna li

cenza, ò proroga di Confeſſare. i

Qginto . Siſaranno li detti Eſercizi'

rego~

T
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regolarmente circa il principio di ciafî

cun Meſe , al qual’effetto dovrà ogn’

uno preſentarſi allî detti Preti deilL.

Miſſione otto giorni prima: Et actio

che ſi oſſervi il debito ordine ſi terrà

nella Porteria de’ detti Preti eſposto

anticipatamente un foglio, in cui vi

starà notato quanto ſl dovrà fare, e

preſcritto tutto l’ ordine de’medeſimi

Eſercizi . '

Sesto. Benthe la Santità Sua non

habbia giudicato d’ imporre per hora...

alcun’obligo à gli altri Sacerdoti ſem

plici , òBeneficiati difareli detti Eſer

cizi: Con tutto ciò gli eſorta à valerſi d’

un mezzo sì efficace per tìnovarſi nello

ſpirito , e per menare Vita degna dello

fiato, che profeſſano '; E deſidera che

ciſèuno li faccia una volta ogn’anno ,

giàche l’iſperienza fà vedere quanto ſia»

no'à tutti profittevoli,c maffime al Cie

ro , come ſi è provato ,' e fi prova ogni

giorno negIiOrdinandi .

Settimo. Ogn’ uno , che puntual

mente ubidirà, come deve à quanto

Snia Santità ordina , e diſpone come di

ſopra , oltreil merito , che ſe ne have

rà con Dio per il profitto , che ne cava

- rà
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rà'i'n prò della ſalute ſpirituale de’ Proſ

“ſimi , e della propria ,- in tutte le occor

renze di qualſifia vacanza , nelle quali

'eſſi concorreranno per ottener Bene

ficii ſemplici, òCurati,ò altre Dig-ni'.

'tà portando la Fede d’haver fatto ogn’

anno , ò vero quanto a’Parochi ogni

rrè anni puntualmente detti Eſercizi ſa

ranno maggiormente conſiderati capa.

ci delle grazie di N. Sig. per eſſerne com

ſolari. Dat. in Roma nel Palazzo della

nostra Reſidenza li 2.3. Gennaro 1699.

G. Card. Vicario .

Aleſſandra Abb. Bona-venturi Scgref.

\
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î;Regolamento degli Efcràr’tíi dafarfida'

RR. Parocbi , e Confeſſori , (año.

.I potranno cominciare gli Eſſer*

citii ſpirituali de’ Reverendi Paro

chi , e Confeſſori nella Caſa della Miſ

fione di Monte Citorio ogni primo

giorno di ciaſcun Meſe , ſenon che per

.qualche accidente doveſſero- differirfi

al ſecondo , ò terzogiorno.

Si dovranno preſentare tutti gli El;

ſercitandi otto giorni prima nella detta

Caſa ad uno Deputato per ammetrerlì",

quale ne registrarà i Nomi per dar il

luogoà primi , che ſaranno stati pofii

,in lista . .

Se ne riceverà ogni volta quel nu.

mero , di cui la Caſa ſarà capace ſecon

do l'ordine della lista ſudetta , e ſe ſol:

ſero pochi ſi differiranno gli Eſſercitii ,

finche vi ſia un numero ſufficíe te per

riempír la funzione, che ordina amen

te rieſce meglio , quando è più piena .

Ogn’uno portarà la Cotta , la Beret

ta , ö(il Breviario per aſſistere alla.,

Meſſa cantata , e Veſpro nelli giorni di

Festa , e vi verrà ancora con veste tala

re,e tonſura decente ſecondo gli Editri

Le
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Le Fedi degli Eſſercitii ſi ſararînä

eonla ſola firma del Superiore della…

Miſſione , òaltro da lui deputato à pie

di della Patente starnpata di poter con

feſſare ~

Nella (Lmreſima per efièr quaſi im

_pedita tutta dagli Ordinandi , non ſi ri

ceveranno Confeſſori , e così anco

quando la prima Settimana del MeſL,

ſuſſe impedita dall’Ordinatione delle

Tempqra , difièrencfoſi in tal caſo ad

altro tempo nello fieſſo Meſe ad arbi

.trio del Superiore ſudetto .

(Eesti eſſercitii ſi ſaranno per otto

giorni , e ne’tre primi nonſi celebrata

'la Melia , per haver cosí maggior com

modo di purgare ogn’uno la ſua co

ſcienza con una Confeffione generale ,

ualeſarà utiliſſima gnaffime, ſe non

i ſoffi: fatta mai, e vilìoſſervarà l’o r

dine ſeguente , il qualefi muterà quane

to all’hote ſecondoi tempi.

Hore

zz. Levarſí.

u. , e mezza. Otatione mentale per

tre quarti.

13. e un quarto . Conferenza ſpiri

tuale ſopra la materia dell’Oratione .

14- Ri
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3 14. Ritirarſi in stanza àdirl’hore,e:'

poileggere qualche libro divoto .

15. Meſſa , che per i primi tre gior

ni non ſicelebta .

16.e tre quarti . Lezione ſpirituale

in comune di materie Spirituali; öc Ec

cleſiastiche interpolata con varie oſler.'

vationi , che ſi faranno da chi preſide.

17.e mezzo . Pranzo . Dopo il qua-

lefiritirano in stanza , ò ſi trattengono

inſieme diſcorrendo di coſe utili .

21. Veſproin comune, dopo haver

eſſercitate le Cerimonie della Meſſa per

mezz’hora .

2,2,. Instruttione di materie ſpettanti

all’ufficio diConfeſſore, oveſi leggo

no gli avviſi di S. Carlo a’ Confeſſori , e

ſi diſcorre ſopra .

23. Matutino in stanza per il giorno

ſeguente, ò in commune , ſecondo, ö(c.

24. emeza . Oratione mentale per

mezz’hora .

1. Conferenza ſpirituale come ſopra.

I. emeza. Cena, poi trattenerſi à

diſcorreredi materie utili, ò ritirarſi in

stanza.

3. e un quarto. Eſame generale di

Coſcienza,e ripoſo , ö(c.

I L _ N E.
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